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(Foto Italy*s News E’Iiolos) 
Fronca Parisi, che sarà la 
sposa m Nozze di sangue di 
Garcia Lorca, in programma 
sul Nazionale TV wenerdi 3 
maggio, è al suo esordio arti¬ 
stico in Italia. E' naia a Mi¬ 
lano 24 anni fa. Vive a Ro¬ 
ma. Figlia di un noto impre- 
sorio teatrale. Franca Poriei 
studiò presso l'Accademia di 
Arte Drammatica di Vienna 
e interpretò sui palcoscenici 
di Berlino, Monaco, Vienna 
e di altre città tedesclie nu¬ 
merose opere classiche par¬ 
ticolarmente di Schiller e 
Shakespeare. 

L’attrice, sempre in Germa¬ 
nio, ha lavorato anche per 
il cinema. Considera pero il 
teatro e soprattutto la tele¬ 
visione come i mezzi miglio¬ 
ri per esprimere le sue doti. 
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I Pollaiolo 

a Molti italiani hanno seguito 
con trepidazione, anche per me¬ 
rito della televisione, le vicen¬ 
de delle opere del Pollaiolo che 
gli emissari di Goering ruba¬ 
rono durante la guerra e che 
sono state brillantemente recu¬ 
perate negli Stali Uniti. Abbia¬ 
mo così avuto modo di riam¬ 
mirare i preziosi dipinti. Pen¬ 
so che il Radiocorriere-TV po¬ 
trebbe pubblicare almeno una 
breve nota sulla storia di que¬ 
ste opere » (Franco Miceli - Fi¬ 
renze). 

Le due tavolette del Pollato¬ 
lo, opere fondamentali per la 
cultura artistica del Rinasci¬ 
mento. sono verosimilmente 
versioni in piccolo di due delle 
tre grandi raffigurazioni (che 
hanno la loro fonte nelle • Me¬ 
tamorfosi » di Ovidio) delle f Or¬ 
tiche di Ercole che Antonio Pol¬ 
laiolo, in una lettera del 1494, 
ricorda di aver eseguito 34 an¬ 
ni prima per incarico di Piero 
de' Medici. Le tavolette (Erco¬ 
le contro Anteo e contro l'Idra) 
facevano parte della Galleria 
Palatina, di dove passarono nel 
1798 a quella degli Uffizi. Di Er¬ 
cole e Anteo esiste, del Polla¬ 
iolo. un piccolo gruppo bron¬ 
zeo al Bargello. Questa insi¬ 
stenza sul tema di Ercole si 
spiega col gusto umanistico per 
la tematica classica, ma è an¬ 
che connessa con l'orgoglio ci¬ 
vico toscano: fin dal Medioevo 
Ercole era consideralo quasi 
un patrono di Firenze e poi, 
nella concezione umanistica, 
era stalo assunto con la bibli¬ 
ca figura di Davide a immagi¬ 
ne simbolica delle due supreme 
virtù civili; • fortezza et ira». 
Le due tavolette non sono re¬ 
pliche di bottega delle più gran¬ 
di figurazioni: il segno netto e 
vibrante, il colore limpido e 
smaltato. la finezza dei paesag¬ 
gi sono prove sicure dell'auto- 
grafia dei due dipinti. Essi, in¬ 
torno al 1460, precorrono, nel¬ 
l'energia dei corpi e nell'ani- 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE UIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PECLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 
PORTOFINO 
POTENZA 

PUNTA BADGE URBARA 
ROAAA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


SI 8 • 523 Mc/s 
526 • 533 Mc/i 
526 - 533 Mc/f 
542 - 549 Mc/s 
518 - 525 Mc/t 
574 - 541 Mc/s 
534 -541 Mc/t 
534 - 541 Mc/t 
510 ■ 517 Mc/t 
494 - SOI Mc/t 
558 - 565 Mc/t 
534 - 541 Mc/t 
510 - 517 Mc/s 
494 • 501 Mc/s 
5S8 - 565 Mc/s 
502 - 509 Mc/t 
574 • SOI Mc/t 
510-517 Mc/t 
466 • 493 Mc/t 
534 • 541 Mc/s 
494 • 501 Mc/t 
558 - 565 Mc/t 
486 - 493 Mc/s 
566 - 573 Mc/t 
550 - 557 Mc/t 
518 - 525 Mc/s 
486 - 493 Mc/t 
518-525 Mc/t 
526 • 533 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
518-525 Mc/t 
S58 - 56S Mc/t 
502 • 509 Mc/t 
550 - 557 Mc/t 
470 - 477 Mc/t 
542 • 549 Mc/t 
534 • 541 Mc/t 
566 - 573 Mc/t 
518-525 Mc/t 
526 - 533 Mc/t 
550 - 557 Mc/t 
542 • 549 Mc/t 
542 - 549 Mc/t 
550 - 557 Mc/t 
478 - 485 Mc/t 


mozione dei paesaggi, quello 
che, venti anni dopo, sarà il 
principio della ricerca di Leo¬ 
nardo. 


S2 indipendenti 

« Ho letto sul Rjidiocorrie- 
re-TV, a proposito dell'indi¬ 
pendenza del Taneanika. che 
su oltre 50 Stali africani, ben 


29 hanno ormai raggiunto l'in¬ 
dipendenza. Per ragioni di stu¬ 
dio mi interesserebbe conoscer¬ 
ne i nomi. Forse ruberò alla ri¬ 
vista parecchio spazio, ma le 
notizie che chiedo potranno 
soddisfare la curiosità o l'inte¬ 
resse di altri lettori » (Nicola 
Grossi - Chicli). 

4 lutt'uggi gii Stati iitdipen- 

(segue a pag. 66/ 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 

_ _ _ _n 


RADIO 

E 

AUTORADIO 

Periodo 

Hm 


gennaio 

dicembre 

L 

12.000 

L. 9.550 


L. 

2.450 


febbraio 

dicembre 



• 8.930 


a 

2.300 



dicembre 


10.210 

» 6.120 


a 

2.090 


aprile 

dicembre 


9,190 

* 7.510 


a 

1.880 


«aggio 

dicembre 


3.170 

a 6.SM 


a 

1.670 


giugno 

• dicembre 



a 5.690 


a 

1.460 


luglio 

- dicembre 


6.125 

a 4.875 


a 

1.250 


agosto 

- dicembre 


5.105 

a 4.055 


a 

1.050 


settembre 

• dicembre 


4.085 

a 3.245 


a 


840 


ottobre 

- dicembre 


3.065 

a 2.435 


a 


630 


novembre 

• dicembre 


2.045 

a 1.625 


a 


420 


dicembre 



1 M5 

a 815 


a 


210 


1 oppure 









gennaio - 

giugno 

l. 

6.125 

L. 4.875 


L. 

1.250 



giugno 


5.105 



a 

1,050 



giugno 


4.085 

a 3.245 


a 


840 



giugno 


3.065 

a 2.435 


a 


630 


maggio 

giugno 



' a 1,625 


a 


240 


giugno^ 



1.025 

a 815 


» 


210 







AUTORADIO I 

1 WIMMOVI 


TV 


veicoli con 


veicoli con | 






motore non 


motore 

superiore 






superiore a 26 CV 

a 

26 CV 

Annuale . 


L. 

12.000 

L 3.400 

L. 

2.950 


L. 

7.450 

Semestre 


a 

6.125 

a 2.200 

a 

1.750 


a 

6.250 

2^ Semestre 


• 

6.125 

a 1.250 

a 

1.250 


a 

1.250 

Trimestre 


m 

3.190 

a 1.600 

a 

1.150 


a 

5.650 

1 2*-3®-4® Trimestre . . . 

» 

3.190 

a 650 

■ 

650 


• 

650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello sfesso domicilio, oltre ai 
feievtsori, mmo o più apparecchi radio. _ 


L’oroscopo 

28 aprile - 4 maggio 


ARIETE — Cercate di dirigere 
le operazioni con più clrrospe- 
zlone. La franchezza e la fidu¬ 
cia sono un pericolo L'espan¬ 
sività non sempre è capita dal 
prossimo: imparale quindi a 
man'enere U silenzio. Datevi 
da fare e cercate la compagnia 
del sagitlarlanl. Giorni proplzi' 
2g, 30 aprile e 2 maggio 
TORO - Umi per.fotia rti co- 
.scieri-co e tlt p.spericnzn Jrenera 
la vostra iwipulsii-ilH .Sepmle/a 
e fi trovemle f>cne (.'tpnnzione 
irtUtiìvra. Monle «e ieri elusi u» 
con esercizi yiiiuici .S'ifite pili 
enerpici. Te7»ip(>riitieii nt’incilo 
per il ritorno <it iiu assenni. 
Gior?ii 29 apule e •“ 

mapoio. 

GEMELLI F’erderete del tem¬ 
po |*t?r un Inconiro, ma se ta¬ 
gliate corto evUerele il peg 
gio Un amico temerà di tiar 
vi In inganno, ma riuscirete a 
evitarne le conseguenze. Bi¬ 
sogna vincere ogni rilassamento 
e rindulgen/a. solo cosi la 
Provvidenza vi verrà In aiuto. 
CANCRO — /aro. 

rewole c piar^roie Probabile 
l'iaoyto Rt-voluJione dm»" di/- 
/tcilt npprocfJ ninido e 

deyli uslncolt circa hmi coinu- 
iiicazione rnileiiternnno opni 
cosa. iSecesMto ih poiideiare 
pHtTio (Il rtecideie. V nntaowio 
nelle .«{iluacioiH ore imerrer- 
ranno delle donne Giorni fan- 
.vti: 2S, 2'J aprile e 2 ninpi/io 
LEONE Con la buona volon¬ 
tà e la perspicacia vedrete più 
chiaro e pnlrele prendere l 
prot vrdintenli del caso. Un 
esperto vi darà una vLsione rea- 
listicri delle cose. Soddi.sfa/.ionI 
per l alTetto di parenti e amici 
devnii. Piobanili innovazioni .sul 
lavoro o neg.i Inlere.ssi econo¬ 
mici, (ìlorm discreti I e 3 
maggio 

VERGINE .S'olu.non) veniali 
e prota'iie Gioia e compren- 
.«toiie per una tli.scns.’aone nc- 
coniudntiie. fiori eie nieiieic a 
tacere una j>e'.soiiO (iiiradeiite 
sema aitUirthi e rotiipeienza. 
Rischio di aie.iOT. pei (/il .sba- 
Hfi n/f'Ui. jMaiileneteci /ermi 
e -ri.voluli. àliioreteri /rii il 1- 
e d -1 7I1HWPIO 

BILANCIA — I lapporll con le 
persone giovani e dinamiche, 
saranno favoiTli dal destino. Af¬ 
fiorerà dal voslro subconscio 
uii'eiirrgia nuova Badale di 
non commcllere gesti prreipi 
tosi. La saggez.'za e i’aima del 
forte. Vi è della posta in so¬ 
speso. Ris(>ondete. 

SCORPIONE il dCNCeniìnienlp 
e In di.'ciezioiie derono «-aiai- 
teri. 2 Z(iie oiiestn nioineiiro, Cer¬ 
cate di capire di pio h pe 
nodo .suro /inlfoo.so o iie«aii- 
l'o 11 .verondii dei dt.scoi'ii che 
farete Rischio ili demolire 
yiianlo arele eo.vlinilo pei un 
impiil.-'o non r-oiiiioilolo |ii>ta 
bililn limidea. .•Vuoine 29 e .'Hi 

SAGITTARIO Non manche 
ranno gli aiuti e gli ineoiag 
giaincnli Siale rlconoaceiill e 
mansueti Alcune idee troppo 
Impetuose devono es-sere accan¬ 
tonate Tulio VI saia dato per 
proseguire bene Struttale al 
massimo questi me/./i *• non 
rivelateli a estranei Azione. 
1" e 4 maggio. 

CAPRICORNO Otterrete ra¬ 
pidi pros/res.-.! e pumiamn con 
l’abilità e la pattetiza. Se cor¬ 
rete acreiei ai e oi/iii cosa. Irò- 
tierete persone care di.\po.<de 
a cooperare Statiteuetevi cal¬ 
mi e .-dlenzto.vi. / deitauli di 
una buona .«miina siano il ro¬ 
stro .vepreto pe'‘ch<> si evitino 
le coiicorreme. Gtonii da s/rul- 
taie: 1" e 3 maggio. 
ACQUARIO — VI sarà dato Uh 
aiuto per salire e per consoli¬ 
dare la posizione raggiunta. 1 
progre.ssi non mancheranno e 
la vostra abilità avrà modo di 
essere valorizzata. Accettate i 
nuovi Impegni. Allegrezza al 
cuore e trionfo sugli avversari. 
Sfruttate 1 giorni di martedì 
e venerdì. 

PESCI — Ostacoli opposti da 
Plutone. Aggirateli, è inutile 
tener testa e stancarsi oltre 
ogni misura. Allegrezza al cuore 
per una visita o una concilia¬ 
zione. Appianamento e orritH 
per assestare le cose in sospeso. 
Stanchezza nervosa. Rilassatevi. 
Date utili. 29 aprile e 1* maggio. 

TtHnmaso Palamldessl 
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...un milione di cose nuove 
per un milione di case belle ! 


In un solo punto di Milano al 
Centro Fly Casa, la più straor¬ 
dinaria. completa, ricca scelta 
di tutte le realizzazioni per la 


casa, le marche più famose del 
mondo, l’assistenza di persona¬ 
le specializzato che consiglia le 
scelte più convenienti. 


Una consulenza gratuita di tec¬ 
nici e di architetti per le am¬ 
bientazioni più appropriate Tut¬ 
to il sogno e tutta la realtà della 
casa che si desidera 


casa 


L’ARTE DEL NUOVO VIVERE MILANO | GALLERIA DE CRISTOFORIS | VIA S.PIETRO ALL’ORTO 












pepmaf 1 ex /5^/ 




PERMAFLEX il famoso materasso a molle 

con isolante ELAX è più pratico, più elegante, più confortevole. È climatizzato; un lat< 
e l'alcro di cotton - felt per l'estate. Il PERMAFLEX è prodotto dalla più grande i 
Solo l'omino in pigiama identi6ca il 
vero marchio di qualità PERMAFLEX. 


pepmaflex 


tipo CLASSIC cm. 80 1 195 L. 29.000 

tipo CONFORT cm. 80 x 195 L. 23.600 

tipo EXPORT cm. 80 x 195 L. 18.80C 

Per altre misure e prezzi consultate 
l'opuscolo del Vostro elenco telefonico. 
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L’AHIVITA della RAI NEL 1962 


Venerdì 19 aprile 1963, eotto 
la presidenza del dottor No¬ 
vello Papafava del Carraresi, si 
è tenuta a Roma l'Assemblea 
generale ordinaria degli Azioni¬ 
sti della RAI per l'approvazione 
del bilancio dell'esercizio 1962. 

L'Assemblea è stata aperta 
dalla relazione dell'Ammini¬ 
stratore Delegato dell'Azienda, 
ing. Marcello Rodinò, la cui pre¬ 
messa qui riportiamo per i no¬ 
stri lettori. 

Signori Azionisti, 

Tattività svolta dalla Vostra 
Società nel 1962 è staU carat¬ 
terizzata dal contemporaneo 
esercizio, per la prima volta 
in un intero anno, di due di¬ 
stinte reti per trasmissioni te¬ 
levisive e dalla conseguente 
maggiore produzione occorren¬ 
te alle esigenze del Secondo 
Programma TV, il che ha si¬ 
gnificato all’incirca U raddop¬ 
pio delle prestazioni tecniche 
e di quelle artistiche e giorna¬ 
listiche ed ha richiesto un no¬ 
tevole sforzo organizzativo ed 
economico; siamo ora lieti di 
potervi comunicare che tale 
nuovo compito è stato ben sop¬ 
portato dalla Vostra Azienda e 
che oggi tutti i nostri servizi 
sono adeguati al maggior im¬ 
pegno cui si deve far fronte, 
impegno che non ha prece¬ 
denti. al momento, in alcuna 
altra organizzazione televisiva 
del mondo. 

L’intenso ritmo della nostra 
produzione radiofonica e tele¬ 
visiva, diretta ad alimentare 
cinque programmi giornalieri, 
di cui tre per trasmissioni ra¬ 
diofoniche e due per quelle te¬ 
levisive. ha comportato nell’an¬ 
no 1962 la notevole mole di 
lavoro riassunta nel prospetto 
a fianco. 

Trattasi di una produzione 
di programmi molto vasta per 
varietà e numerosa per quan¬ 
tità, realizzata nei brevi tempi 
di lavorazione concessi dalle 
nostre esigenze di trasmissio¬ 
ne e di cui abbiamo cercato 
di curare la qualità con ogni 
impegno ed accortezza, aven¬ 
do sempre presente l’interesse 
del grande pubblico che ascol¬ 
ta e vede 1 nostri programmi 
e le sue esigenze ed aspirazio¬ 
ni net campo culturale, ricrea¬ 
tivo ed informativo. 

In particolare teniamo a se¬ 
gnalare l’impegno dei nostri 
servizi in alcune produzioni 
drammatiche di notevole va¬ 
lore artistico, l’attività delle 
nostre orchestre sinfoniche e 
da camera di Torino, Milano, 
Roma e Napoli, l programmi 
radiofonici e televisivi Mr la 
gioventù, tutta l’attività del 
servizi giornalistici, che dai no¬ 
tiziari alle inchieste, alle com¬ 
petizioni sportive, ai grandi av¬ 
venimenti nazionali ed intema¬ 
zionali. come quelli dell’elezio¬ 
ne del Presidente della Repub¬ 
blica Italiana e della apertura 
del Concilio Ecumenico Vati¬ 
cano n, hanno sempre cercato 
di servire con ogni cura il 
pubblico nel settore dell’attua¬ 
lità. Teniamo anche a sottoli¬ 
neare il servizio a favore de¬ 
gli Italiani all’Estero, nonché 
quello delle trasmissioni inter¬ 
nazionali In 32 lingue, in par¬ 
tenza dalle stazioni ad onda 
corta di Prato Smeraldo e Cai- 
Unissetta, che eseguiamo per 
conto della Presidenza del Con¬ 
siglio, nonché la produzione 
da noi quotidianamente prepa¬ 


rata di trasmissioni italiane 
che, con la collaborazione degli 
Enti Radiofonici Tedeschi, ab¬ 
biamo potuto porre a disposi¬ 
zione dei nostri connazionali 
temporaneamente residenti in 
Germania per ragioni di la¬ 
voro. 

Dobbiamo anche segnalare il 
successo della trasmissione 
radiofonica della « Catena del¬ 
la Solidarietà >, promossa a fa¬ 
vore dei terremotati delllrpi- 
nia e del Sannio, che ha con¬ 
sentilo alla Vostra Azienda di 
raccogliere e versare alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio offerte 
volontarie per la cospicua som¬ 
ma di un miliardo e trecento 
milioni. 

Una segnalazione a parte ri¬ 
teniamo che meritino le tra¬ 
smissioni di Tribuna Elettora¬ 
le, che costituiscono un esem¬ 
pio di libertà democratica e di 
impiego dei nostri mezzi di 
diffusione per una funzione di 
utilità sociale di fondamentale 
importanza, quale quella del 
libero esercizio del diritto di 
voto. 

Per la produzione dei nostri 
programmi abbiamo utilizzato 
oltre 15.000 collaborazioni ester¬ 
ne per un importo complessivo 
di circa 5 miliardi di lire; per 
diritti d’autore abbiamo corri¬ 
sposto nei settori radiofonico 
e televisivo la somma di lire 
2 miliardi e 400 milioni circa. 

In tutto il nostro lavoro di 
produzione c’è stato di con¬ 
siglio e di guida il Comitato 
di Vigilanza sulle Radiodiffu¬ 
sioni, istituito presso il Mini¬ 
stero PP.TT., al quale ogni tri¬ 
mestre abbiamo presentato il 
programmn delle trasmissioni 
del trimestre successivo; come 
al solito abbiamo attentamente 
seguito la critica della stampa 
ed i risultati del nostro Ser¬ 
vizio Opinioni, che continua a 
svolgere un'intensa attività per 
fornirci tutti gli elementi indi¬ 
spensabili a conoscere e valu¬ 
tare il maggiore o minore gra¬ 
dimento del pubblico per le 
nostre trasmissioni. 

in tutta la nostra attività 
siamo stati confortati dal com¬ 
portamento del pubblico degli 
abbonati. Il cui ritmo di accre¬ 
scimento ha ancora conservato 
valori molto sostenuti, supe¬ 
randosi cosi alla fine dello scor¬ 
so anno 1 9 milioni di abbona¬ 
menti in radiodiffusione ed i 
3 milioni e mezzo in televisio¬ 
ne. raggiungendosi anzi pnv 
prio nell’esercizio 1962 il più 
alto numero di nuovi abbonati 
a partire dal 19SS,' 1 nostri ser¬ 
vizi di Propaganda e Svilup¬ 
po. seguono attentamente lo 
andamento dell’utenza e la sol¬ 
lecitano ad usufruire dei mo¬ 
derni mezzi di comunicazione 
che .sono oggi indispei^bile 
strumento di sviluppo di quei 
rapporti umani e sociali che si 
convengono ad una moderna ci- 
viltÀ 

L’andamento deH’eserclzio 
non ha rallentato la nostra at¬ 
tività intesa a realizzare il pia¬ 
no pluriennale di investimenti, 
di cui altra volta Vi abbiamo 
parlato, e che è in pieno corso 
di attuazione; infatti, mentre 
abbiamo, anticipando 1 tempi 
fissati dalla Convenzione Mini¬ 
steriale. terminato la prima fa¬ 
se di installazione della secon¬ 
da rete televisiva, che è ora 
in grado di servire oltre il 70 
per cento della popolazione na¬ 
zionale, abbiamo proseguito 1 


lavori di sviluppo della prima 
rete televisiva, completati i la¬ 
vori del nuovo Centro di Pro¬ 
duzione di Napoli che recente¬ 
mente è stato solennemente 
inaugurato, e messi in servizio 
due nuovi studi televisivi a Mi¬ 
lano; nel contempo abbiamo 
proseguito con alacrità i lavori 
della nuova Sede di Trieste e 
degli Uffici della Direzione Ge¬ 
nerale di Roma e delle Dire¬ 
zioni Centrali distaccate di To¬ 
rino. mentre nel corso del cor¬ 
rente anno daremo inizio, se¬ 
condo il piano previsto, alla co¬ 
struzione delle Sedi di Firen¬ 
ze, Genova e Palermo, di cui 
abbiamo già acquistato i ter¬ 
reni ed approntato i progetti 
tecnici ed edili; anche nel cam¬ 
po dei collegamenti e delle at¬ 
trezzature elettroniche abbia¬ 
mo effettuato gli investimenti 
previsti dal citato plano, tra 
cui degno di rilievo per il suo 
apporto funzionale alla tempe¬ 
stività dei nostri servizi gior¬ 
nalistici, quello relativo a una 
rete nazionale di telescriventi 


vita italiana e con tutti gli am¬ 
bienti della cultura, della pro¬ 
duzione, del lavoro, con ogni 
settore rappresentativo delle at¬ 
tività politiche e sociali, nel¬ 
l’intento di caratterizzare il più 
possibile la nostra funzione di 
pubblico servizio come l’espres¬ 
sione fedele ed immediata del¬ 
la vita della Nazione, cosi co¬ 
me essa va oggi svolgendosi nel 
dinamico suo progredire verso 
mete sempre più elevate. 

Nei rapporti intemazionali 
abbiamo continuato nel decor¬ 
so esercizio l’opera di coopera¬ 
zione in favore dei Paesi lo via 
di sviluppo, che hanno fatto 
ricorso alia nostra assistenza; 
siamo lieti cosi di aver potuto 
accogliere numerosi borsisti 
che hanno frequentato presso 
di noi particolari corsi di spe¬ 
cializzazione, nonché di aver fa¬ 
cilitato con i nostri mezzi il 
funzionamento nell'intero anno 
1962 della rete televisiva del 
Marocco, mentre siamo grati ai- 
nstituto Nazionale Ellenico di 
Radiodiffusione per la fiducia 


sfanno a Verona con la parte¬ 
cipazione di 26 Enti radiotele¬ 
visivi di tutto il mondo. 

Per quanto attiene ai conti 
economici siamo a comunicarvi 
che, come già Vi accennammo 
or è un anno, in occasione 
della precedente relazione di 
bilancio, le riduzioni da noi ap¬ 
portate al canone televisivo — 
passato negli ultimi sei anni da 
lire 18 mila a lire 12 mila, di 
cui lire duemila rappresentanti 
l’ammontare della tassa di con¬ 
cessione —, Taumento delle ali¬ 
quote di partecipazione dovute 
allo Stato e l’introduzione del 
servizio del Secondo Program¬ 
ma televisivo, hanno arrecato 
al bilancio aziendale, da una 
parte nuovi notevoli oneri e, 
dall’altra, notevoli riduzioni di 
introiti. 

L'apporto della nuova utenza 
ed un moderato incremento 
degli introiti per pubblicità, 
uniti ad un accurato controllo 
di tutte le sp^e di esercizio, 
ci hanno tuttavia consentito an¬ 
cora per quest’anno di chiude¬ 
re il bilancio con un risultato 
positivo e pari a quello del 
1961, per cui il Vostro Consi¬ 
glio Vi propone di mantenere 
inalterata la misura del divi¬ 
dendo nel 6 % del capitale so¬ 
ciale e di assegnare al fondo 
di ammortamento, anche que¬ 
sta volta, una quota inferiore 
del 14 % circa a quella fiscal¬ 
mente consentita. 

Nei corso dell’esercizio sia¬ 
mo stati chiamati a sottoscri¬ 
vere con lo Stato una Conven¬ 
zione Aggiuntiva per il paga¬ 
mento nell’anno 1963 di un con¬ 
tributo straordinario una tan¬ 
tum per l’ammontare di 2 mi¬ 
liardi di lire, in relazione ad 
alcune necessità insorte nel set¬ 
tore dello spettacolo; nell’im¬ 
possibilità di sopportare un 
onere di tale entità in un solo 
esercizio, ne abbiamo previsto 
l’ammortizzo in varie annuali¬ 
tà, a partire dal 1963; siamo 
anche a comunicarvi che. con 
altra Convenzione Aggiuntiva, 

10 Stato, invitandoci ad acce¬ 
lerare ancora 1 lavori di costru¬ 
zione della seconda rete televi¬ 
siva, ci ha consentito di tratte¬ 
nere negli esercizi a partire 
dal 1963 la somma annuale di 
lire 250 mUioni, a valere sul 
maggiore importo delle nostre 
spese per partecipazione di 
Stato, sino al raggiungimento 
deH’ainmontare di lire 2 mi¬ 
liardi. 

Teniamo ad esprimere il no¬ 
stro animo grato a tutti coloro 
che hanno collaborato ai nostri 
servizi e particolarmente a tutto 

11 nostro {arsenale, di ogni gra¬ 
do e specialità, che anche que¬ 
st'anno ha prestato la sua ope¬ 
ra con il consueto zelo, senso 
di responsabilità ed attacca¬ 
mento adendale. 

L'Assemblea — dopo aver ap¬ 
provato Il bilancio ed il confo 
spese e proventi dell'esercizio 
1962 — ha provvedute a rie¬ 
leggere ConsigHeri di Ammini¬ 
strazione i tlgg.: avv. Luigi 
Beonanl. prof. Giampietro Do¬ 
rè e prof. Silvie Golzio ed a 
nominare membro del Collegio 
Sindacate II dett. Rocce Rinal¬ 
do. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione, riunitosi dopo l'Assem¬ 
blea, ha confarmate per II trien¬ 
nio 1963-65 l'aw. Luigi Bannanf 
a Vice Presidente della So¬ 
cietà. 





Generi 

Numero delle trasmissioni \ 


nel 

1962 



Radio 

TV 

Opere liriche e balletti 

Musica Urica, sinfonica e da 


208 

57 

camera 


2133 

127 

Prosa 

Programmi culturali e di- 


393 

233 

vulgativi 


2374 

708 

Rivista e varietà 


792 

247 

Musica leggera 

Programmi ricreativi per 


10.978 

167 

ragazzi 


230 

627 

Programmi scolastici 
Trasmissioni speciali, di ca- 


340 

567 

tegoria e religiose 


428 

347 

Film 


— 

149 

Telefilm 


— 

142 

Programmi informativi 


21.021 

2488 


che collega tutte le nostre Sedi 
regionali ai Centri principali 
di Roma e Milano. 

Attraverso la Società Tele¬ 
spazio, che, come avemmo già 
a comunicarvi, costituimmo 
con l’Italcable nel corso del 
1961, abbiamo contribuito alla 
costnizione nella piana del Fu¬ 
cino de) primo impianto na¬ 
zionale per collegamenti radio- 
televisivi a mezzo satelliti, im¬ 
pianto che ha brillantemente 
superato, all’inizio del corren¬ 
te anno, le prime prove speri¬ 
mentali, ricevendo molto chia¬ 
ramente le trasmissioni dappri¬ 
ma del satellite Telstar e suc¬ 
cessivamente dei satellite Relay 
con U quale è ancora oggi in 
periodico collegamento. 

n complesso di impianti e 
di attrezzature della Vostra 
Azienda va cosi sempre più as¬ 
sumendo, in qualità e quantità, 
quella consistenza di beni che 
può consentire un’ottima effi¬ 
cienza di funzionamento nella 
gestione di tutti 1 delicati ser¬ 
vizi ad essa dallo Stato affi¬ 
dati in concessione. 

Nel rapporti nazionali abbia¬ 
mo cercato, come sempre, di 
tenerci in contatto con tutte le 
organizzazioni interessate alla 


dimostrataci nel commetterci il 
piano di costruzione della sua 
nuova rete televisiva e di rico¬ 
struzione di quella radiofonica, 
cosi come siamo lieti di sottoli¬ 
neare che le nostre trasmissio¬ 
ni arrivano — e sono con fa¬ 
vore accolte — in Tunisia, a Mal¬ 
ta, a Corfù, su tutta la costa 
dalmata, nel Canton 'Ilcino e 
sul territorio francese più vi¬ 
cino ai nostri confini occiden¬ 
tali; sempre nel settore dei 
rapporti intemazionali dobbia¬ 
mo segnalarvi gli accordi cul¬ 
turali e di scambio di infor¬ 
mazioni e di programmi conve¬ 
nuti durante l’esercizio con gli 
Enti radiotelevisivi di Spagna, 
Francia, URSS e Jugoslavia; la 
RAI Corporation continua con 
soddisfazione a svolgere la sua 
attività di nostra rappresentan¬ 
za nell'America de] Nord, in¬ 
crementandovi la diffusione dei 
nostri programmi a mezzo di 
quelle stazioni radiofoniche e 
televisive. 

Il * Premio Italia », che resta 
sempre la più importante com¬ 
petizione intemazionale nel 
campo delle nuove produzioni 
radiofoniche e televisive, al è 
svolto, con molto successo, que- 









Traguardo: domenica 28 aprile 

Personaggi e battaglie 
di “Tribuna elettorale” 


Un esperimento televisivo senza 
precedenti. Due mesi di discussio¬ 
ni libere e appassionate di fronte 
a decine di milioni di elettori 


Roma, aprile 

T ranne Montecitorio e Pa¬ 
lazzo Madama, ma sol¬ 
tanto. sì badi, nei pe¬ 
rìodi di più intensa attività, 
al tempo deirostruzionismo 
parlamentare, non si trova¬ 
no in tutta Italia due aule 
o sale di riunione o altri lo¬ 
cali dei genere che possano 
vantare quanto gii studi 
« 4 » e « 5 », dì via Teulada, 
un tasso così elevato dì po¬ 
liticizzazione, un'aria altret¬ 
tanto satura di argomenta¬ 
zioni elettorali, dì invettive, 
moniti, lodi, minacce, appel¬ 
li, di parole e parole dette con 
tutte le cadenze dialettali e le 
gradazioni possibili del senti¬ 
mento. dal tono drammatico al 
comico, dal patetico al satirico, 
avendo di mira, sempre, un 
bersaglio fisso: il 2S aprile. 

Basterà trascegliere, sul¬ 
l'esempio degli oratori che si 
sono avvicendati alle tavole 
rotonde o rettangolari, alle scri¬ 
vanie o nelle poltrone del cen¬ 
tro TV di Roma, alcune cifre, 
qualche dato essenziale. La 
« Tribuna elettorale 1963», ini¬ 
ziata il 19 febbraio e conclusa 
il 26 aprite, due mesi di fuoco 
dialettico tambureggiante, con 
la tregua della settimana di Pa¬ 
squa, si è articolata, come dice 
il re^Iamento stilato dalla 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza, in tre cicli distinti. 
Il primo (dal 19 febbraio al 
2 marzo) è consistito in dieci 
conferenze stampa, consecuti¬ 
ve: l’introduzione del Ministro 
deirintemo, Taviani, gli otto 
tornei oratori dei segretari de¬ 
gli otto maggiori partiti na¬ 
zionali (Moro, Togliatti, Nenni. 
Michelini, Malagodi, Saragat, 
Covelli, Reale, nell'ordine) e il 
dibattito coi giornalisti del Pre¬ 
sidente del Consiglio, Fanfani. 
Una decina abbondante di ore 
di trasmissione, con una media 
di dieci domande della stampa 
per sera. Una sosta di due gior¬ 
ni, e subito il secondo ciclo 
(dal 5 marzo al 18 aprile): il 
ciclo più faticoso da organizza¬ 
re. il più denso di personaggi 
e di motivi polemici, un espe¬ 
rimento televisivo del tutto 
nuovo. E una faticata per U 
Presidente della Commissione 
di Vigilanza, sen. Jarmusi, pre¬ 
sente a ogni dibattito, cortese 
e fermo nei suoi interventi 
« fuori scena >. e ormai pratico 
di inquadrature, luci, volume 
delle voci, quasi quanto il re¬ 
gata Sibilla, l'assistente Lu- 
ciàiia Ugolini, l'altro regista 
Moscatelli e l'intera squadra 
dei tecnici. Due trasmissioni 


settimanali (il martedì e il gio¬ 
vedì) per sei settimane: un to¬ 
tale di 13 ore dì dibattiti interni, 
per cosi dire, senza la replica 
immediata dell'avversario, du¬ 
rante i quali si alternano i ratp- 
presentanti degli otto partiti 
e. per il Governo, i ministri, 
studiandosi ciascuno di utiliz¬ 
zare, secondo per secondo, i mi¬ 
nuti fissati dalla Commissione 
di Vigilanza sulla base dell'en¬ 
tità dei gruppi parlamentari e 
dei risultati elettorali del 1958. 
Si va da un minimo di 12 a 
un massimo di 22 minuti. 

I partiti presentano, comples¬ 
sivamente. 140 oratori, il Go¬ 
verno 17 ministri; 157 uomini 
politici, di primo o di secondo 
piano, giovani o anziani, usciti 
dalle direzioni cerrtrall o dalle 
sezioni provinciali. Sono com¬ 
prese nel numero le donne : 
4 comuniste, 2 democristiane, 
una repubblicana, ima sociali¬ 
sta, una monarchica, una mis- 
sìna. Soltanto i liberali e i so¬ 
cialdemocratici, fieramente av¬ 
versi, si trovano, senza volere, 
concordi nel preferire i maschi 
alle femmine. Altre piccole cu¬ 
riosità statìstiche di questa sin¬ 
golare passerella: il PCI e il 
PSI sono i partiti che manda¬ 
no al video un numero più co¬ 
spicuo di oratori (23 e z3). Se¬ 



ti rivi u iìjj. 

gna tuttavia notare che. nel 
PCI, un deputato (Gian Carlo 
Pajetta) figura da stimolatore 
meglio che da moderatore, in 
tutte le sei trasmissioni del suo 
partito, (^esto accorgimento, 
del presentatore della propria 
squadretta politica, è adottato, 
se pure saltuariamente, anche 
dalla DC. con l'on. Adolfo Sar¬ 
ti, e dal PDIUM, con il dottor 
Giovanni Gatti. 

Infine, !] terzo ciclo (dal 22 
al 26 aprile) cinque serate, con 
it ritorno dei « leaders > dei 
partiti (a due per volta), nel¬ 
l'ordine inverso del ciclo di 
apertura. Sembra di assistere, 
per usare il gergo dei velodro¬ 
mi, a un'« americana gigante », 
che vede in corsa, per l'ultimo 
traguardo, le coppie Reale-Co- 
velli, Saragat-Malagodi, Miche- 
Uni-Nenni, Togliatti-Moro (ogni 
campione ha venti minuti a di¬ 
sposizione). Con questa rilevan¬ 
te differenza: mentre nelle ga¬ 
re ciclistiche a coppia, t'ahito 
reciproco è logico e naturale, 
se no non varrebbe la pena di 
appaiarsi e di correre, in que¬ 
sta > americana » elettorale, in¬ 
vece, è altrettanto logico e na¬ 
turale che i « pistards > politici 
non si guardino in faccia, ma 
anzi tirino a danneggiarsi, a 
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tagliarsi la strada. Ultimo ora¬ 
tore, come nel ciclo introdut¬ 
tivo, il Presidente del Consi¬ 
glio. Per seguitare la metafora 
sportiva, potremmo chiamarlo 
il campione dell'< australiana n, 
che è una corsa a inseguimen¬ 
to. Sempre sulla pista dello 
« studio 5 ». 

A conferma deH'alto tasso o 
saggio di politicizzazione rag¬ 
giunto in poco più di due mesi, 
e ormai cristallizzato, da que¬ 
sto < studio », in particolare 
(regaliamo ai matematici una 
nuova equazione televisivo-par- 
lamentare: il « 5 > sta al « 4», 
come Montecitorio sta a Pa¬ 
lazzo Madama), dirò che, men¬ 
tre scrìvo, proprio lo « studio 
5 », il più ampio e il più co¬ 
modo al terzo piano di via Teu¬ 
lada, si sta trasformando in 
una c centrale elettorale », con 
telecamere, monitor, tabelloni 
eccetera, e nelle retrovie tre o 
quattro uffici di emergenza, per 
trasmettere all'ora X i risultati 
del 28 aprile. Dati parziali e 
dati definitivi, sigle di partiti, 
percentuali, numero dei seggi, 
raffronti tra il '58 e il '63, tutta 
rarìtmetìca elettorale che tra 
poco invaderà le prime pagine 
dei giornali, diventerà, come il 
pane o il latte, l'alimento quo¬ 
tidiano del cittadino italiano, 
quelle filze di numeri che ver¬ 


ranno lette sui teleschermi, en¬ 
treranno in ogni casa, sì pre¬ 
steranno a infinite analisi e 
commenti. 

In quanto a lui, lo « studio 
5 », è già abituato da un pezzo 
a simili discussioni. Sarà la 
traduzione, in termini nuda¬ 
mente statistici, delle centinaia 
di discorsi che hanno collau¬ 
dato c ad abundantiam » i mi¬ 
crofoni, le € giraffe », l'c am- 
pex », tutte le apparecchiature 
che « Tribuna Elettorale 1963 » 
ha mobilitato per oltre due 
mesi. 

Si è parlato troppo? Si è sot¬ 
toposto il pubblico a un bom¬ 
bardamento radiotelevisivo 
troppo massiccio, a tappeto, ad¬ 
dirittura? La domanda viene 
spontanea dopo tante ore di 
dibattiti. A giudicare dalle pro¬ 
teste, In verità nettamente in¬ 
feriori ai consensi, pare di po¬ 
ter dedurre che, pur con le sue 
manchevolezze dì metodo, dal 
punto di vista dello spettacolo, 
della prontezza nella polemica, 
questo primo e vasto esperi¬ 
mento di informazione politi¬ 
ca. nello spirito delle più gran¬ 
di e antiche democrazìe del 
mondo, e con raggiunta, spes¬ 
so, di un estro, di una inge¬ 
gnosità, di una passione tipi¬ 
camente italiani, ha dato i suoi 
frutti, e altri molti, più succosi 


e gradevoli tecnicamente, po- 
treobe dame in futuro, se l'e¬ 
sperimento fosse npreso, a do¬ 
si più leggere e in forme più 
agili. 

Alla vigiUa di una consulta¬ 
zione popolare, che sembra or¬ 
mai sintetizzarsi in una scelta 
fondamentale, non tanto di una 
formula parlamentare (sì al 
centro-sinistra, no al centro-si¬ 
nistra). quanto di orientamen¬ 
ti e linee di condotta ritenuti 
i più adatti o i meno adatti a 
marciare al passo con la civiltà 
europea e mondiale odierna ; 
neH'imminenza di una scaden¬ 
za cosi simjfìcaiiva, ripeto, era 
giusto, del resto, che tutti i prò 
e i contro venissero esposti, 
sviscerati, soppesati in pubbli¬ 
co. con un impegno, una meti¬ 
colosità e un'insjstenza tali, da 
finire quasi nella noia. 

Meglio la noia generata dal¬ 
l’eccessivo ma libero discutere, 
che non l'inerzia morale, app^ 
na velata di piacevoli diversivi, 
il frutto amaro delle dittature. 
Tutto sommato, conviene che 
lo • studio 5 » continui ad ospi¬ 
tare politici che litigano fra lo¬ 
ro, anziché si popoli di tele¬ 
foni bianchi e di ballerine, sol¬ 
tanto. Mentre la regola buona 
è: si al politici e sì alle balle¬ 
rine, contemporaneamente. 

Giorgio Vecchietti 
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L’AVVOCATO 
CHE HA SEMPRE 
RAGIONE 


T oma alla nostra televi¬ 
sione Perry Mason. Nei 
giorni scorsi è tornato, 
in libreria, anche Fantomas, 
personaggio che il famoso 
avvocato americano, nono¬ 
stante la sua eccezionale abi¬ 
lità, non saprebbe da che 
parte prendere. Perché Fan¬ 
tomas appartiene al mondo 
romantico di Victor Hugo, 
mentre Perry Mason appar¬ 
tiene semplicemente al mon¬ 
do moderno. E perciò non ha 
nulla da spartire né col poli¬ 
ziotto Juve né col giornali¬ 
sta Fandor. 

Perry Mason anzitutto rai> 
presenta la lettera e Io spiri¬ 
to della le gg e degli Stati 
Uniti, le garanzie che tale 
legge dà ai cittadini, le ri¬ 
sorse che questi trovano in 
essa. L'interesse di queste 
vicende narrative e delle tra¬ 
smissioni che la televisione 
ne ha ricavato si è spostato 
dall'indagine del poliziotto, 
professionista o dilettante, 
all'indagine dell'awocato di¬ 
fensore. Prima caratteristica. 

In secondo luogo questo av¬ 
vocato difensore è sempre per¬ 
suaso deirinnoceoza del suo 
cliente, anche se tutte le appa¬ 
renze sono contrarie al suo as¬ 
sunto. Dapprima il cliente pare 
sospetto, pare addirittura lo¬ 
sco; ma la tesi di Mason fini¬ 
sce invariabilmente col trion¬ 
fare in tribunale, in un tribu¬ 
nale molto diverso dal nostro, 
riguardo soprattutto alla pro¬ 
cedura. Non giureremmo però 
che la procedura deU’awocato 
Mason sia ortodossa negli stes¬ 
si Stati Uniti. 

Gli ottimi successi di Mason 
tendono e mirano a conferire 
nuovo prestigio e certo nuova 
popolarità aH'awocatura pena¬ 
le. alquanto sacrificata dal ro¬ 
manzo poliziesco e dal roman¬ 
zo giallo. 

Terza caratteristica, l’eroe di 
queste inchieste è un rispetta¬ 
bile uomo normale, educato, 
ben vestito, colto senza pedan¬ 
teria, tenace e calmo. Il suo 
metodo sembra alla portata di 
tutti. Egli ci dà cosi un insoli¬ 
to senso di sicurezza. 

Più che un uomo di azione, 
Mason è uomo di ufficio. Si fa 
forte della sua diligenza come 
del suo acume, dei suoi libri, 
del suo schedario, delle sue 
poltrone. Si muove quando è 
necessario, non si agita, ri¬ 
flette. Di parere in parere egli 
giunge rapidamente alla con¬ 
clusione. 

E' vero che nei cinquanta mi¬ 
nuti dello spettacolo televisivo 
ci scappa sempre il morto; ma 
è colpa di Mason o degli ante¬ 
cedenti? E poi il morto non è 
mai il cliente deU'illustre avvo¬ 
cato. Il cliente è in buone ma¬ 
ni, come il pubblico. Perry Ma¬ 
son sa tutto quel che deve sa¬ 


pere, fa tutto quel che de\'e 
fare; ed anche di più. avendo 
in serbo le sue brave sorprese, 
alcune delle quali veri e propri 
colpi di scena. 

Il personaggio ha la fortuna 
di essere interpretato per il vi¬ 
deo da un attore meglio che 
esperto, Raymond Burr, venu¬ 
to all'arte da una vita compli¬ 
cata e tormentata, dopo aver 
fatto più mestieri ed anche l'at¬ 
tore cinematografico. Burr dà 
alia figura di Mason la sua so¬ 
lida corporatura, i suoi linea¬ 
menti risoluti, il suo passo, i 
suoi modi sbrigativi e. fin che 
può, cortesi ; la sua fondamen¬ 
tale imperturbabilità. 

Mason, altra caratteristica, 
sa valersi davvero in ogni cir¬ 
costanza dei suoi collaboratori. 
Egli è la mente; ma le bracciz 
e le gambe sono molte ed atti¬ 
vissime. 

' Prima di tutto. Della Street, 
la segretaria dello studio (l'at¬ 
trice Barbara Hale), fedele, in¬ 
stancabile. ostinata, dotata di 
una grande forza di volontà. 
Bella, per giunta. A Mason è 
devota, essendone naturalmen¬ 
te ammiratrice. Qualche mali¬ 
gno dice che ne sìa innamora¬ 
ta. Certo essa vive più per le 
indagini del suo principale che 
per conto suo. Quante colazio¬ 
ni e quante cene saltate! Quan¬ 
ti bicchieri d'acqua gelata man¬ 
dati giù invece di un buon bic¬ 
chiere di birra! Quanti straor¬ 
dinari in ufficio, e fuori di uf¬ 
ficio! Della Street sarebbe una 
viliima. se ntm fosse una vo¬ 
lontaria. 

Poi Paul Drake, l'investigato- 
re privato coraggioso e talora 
ingegnoso di cui si serve Ma¬ 
son, sempre sul sentiero di 
guerra; il tenente di polizia Ar¬ 
thur Tragg, avversario, rivale e 
in fondo amico deU'awocato; 
e più insidioso, il procuratore 
distrettuale Hamilton Burger, 
che è per Mason quel che è per 
il commissario parigino Mai- 
gret il giudice Coméliau. Tragg 
e Burger hanno sempre ragio¬ 
ne aH’inizio e sempre torto alla 
fine. Passano la vita a non aver 
fiducia in Perp' Mason e ad 
ammirarlo. Mai convinti defini¬ 
tivamente. * L'avvocato di fer¬ 
ro », « l’avvocato diabolico * è 
il loro incubo, ma un incubo Tì 
cui si sono affezionati. 

I libri di Erle Stanley Gard- 
ner hanno avuto immensa for¬ 
tuna. Non minore quella delle 
trasmissioni, più lunghe dei 
normali tel^lm ma anch'esse 
incalzanti. Tutto in meno di 
un'ora: in cinquanta minuti di 
orologio. E' il tempo di Perry 
Mastm. Non c'è un istante da 
perdere. Gli indugi sono appa- 


Peny Mason (Raymond 
Burr) con l'impareggiabile 
segretaria e collaboratrice 
Della Street (Barbara Hale) 


renti. La tensione continua ed 
anzi si accresce. Mason non è 
mai così temibile per i crimi¬ 
nali come quando pare inerte. 
Ne hanno un po' paura anche 
i suoi avversari onesti. 

Mason si permette non di ra¬ 
do il lusso di sfoggiare una 
cultura enciclopedica. Egli ha 
fatto buoni studi e si direbbe 
che ne abusi. Fa una gran pub¬ 
blicità alle facoltà di Legge 
americane. Ha tratto grande 
giovamento dalle lezioni di atle¬ 
tica c dall'esercizio dello sport, 

Penso, e non da oggi, che si¬ 
mili narrazioni e rappresenta¬ 
zioni abbiano un’importanza 
sociale maggiore di quel che 
si crede. Ne avessero il propo¬ 


sito o no, esse hanno messo 
in evidenza agli occhi di tutti 
le figure deH'ispettore di poli¬ 
zia, degli agenti investigatori, 
del detective privato, del medi¬ 
co legale, del giudice, dell'aocu- 
satore pubblico, deirawocato 
difensore, contribuendo a sta¬ 
bilire dove non c'era, e ad ac¬ 
crescere dove c’era, il prestigio 
delle forze di repressione dei 
crimini. In complesso, Tintelli- 
genza degli uomini della legge 
risulta superiore di molto a 
quella dei malfattori; anche 
perché gli eroi neri come Fan¬ 
tomas ed Arsenio Lupin, invisi 
alla moralità anglosassone, so¬ 
no ormai anacronistici. Nessun 
delitto è perfetto; nessun delin¬ 


quente resta inafferrabile a lun¬ 
go; non c'è enigma senza solu¬ 
zione nelle ultime pagine del 
libro o neH'ultima scena dello 
spettacolo. 

L'istinto del male è vinto dal¬ 
la ragione. La logica al servizio 
della giustizia. I malvagi sono, 
oltre al resto, cattivi ragiona¬ 
tori. i cui calcoli risultano pri¬ 
ma o poi sbagliati. Si noti a 
questo proposito come nel ro¬ 
manzo poliziesco e nel giallo 
l'indagatore non fallibile si 
prenda il gusto di concludere 
esponendo al criminale battuto 
la serie di intuizioni e di argo¬ 
mentazioni che gli ha dato la 
vittoria. 

Qui nel mondo di Mason sì 
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mette in moto al primo allar¬ 
me un piccolo e lucido mecca¬ 
nismo. Il procuratore distret¬ 
tuale e il tenente di polizia 
iniziano le loro operazioni co¬ 
me se non esistessero Mason 
e i suoi collaboratori. Ma Ma- 
soD e i suoi collaboratori sono 
già al lavoro. La pista buona 
è la loro, non può essere che 
la loro. Non che il procuratore 
e il tenente manchino di bra¬ 
vura. Mason però è Mason; 
ben informato, illuminato, pa¬ 
drone dei propri! nervi; non ha 
fretta, lui che sul video ha così 
poco tempo; ed è pronto a 
scattare, a ricorrere a una sua 
specie di misurata violenza. Se 
avesse più temix), forse si 
smarrirebbe: il cronometro è 
la sua forza. 

Anche il suo pubblico ha un 
senso moderno del tempo. Per 
male che vada, mancano pochi 
minuti alla conclusione; e la 
conclusione è sempre la stessa. 
E’ addirittura strano che ^li 
avversari non diano partita vin¬ 
ta a Mason fìn da principio. 

Sono cinquanta minuti di lot¬ 
ta serrata contro il male, inse¬ 
riti con rigore nel programma, 
tra due trasmissioni di tutt'al- 
tro genere. La legge dà una du¬ 
ra lezione alla criminalità; e si 
passa nella sfera deH'istnuùone 
o in quella della ricreazione. 
Poi si va a Ietto moralmente 
soddisfatti. Mason, si può so¬ 
gnarlo come un paladino in 
borghese. Uomo onesto, non 
ha ne le debolezze né le inge¬ 
nuità della rettitudine. 

Ma penso che pochi se lo so¬ 
gnino. E' un peso dì realtà, 
sia pure sommaria. La sua av¬ 
ventura si conclude nella ve¬ 
glia. Egli ha vinto e basta. I 
personaggi di sogno sono quelli 
delle vecchie storie poliziesche 
francesi, inguaìnati di nero, 
mascherati, vaganti sui tetti 
come i gatti e ì sonnambuli. 

Mason ci ha liberati più de¬ 
gli altri indagatori della scuola 


moderna dall'oppressione delle 
tenebre propizie al delitto. 1 
misteriosi malfattori vengono 
snidati da lui e portati al palaz¬ 
zo di giustizia, dove anche il 
conte di Montecristo dovrebbe 
declinare le sue generalità, le 
vere. 

Un personaggio antiroraanti- 
co dunque? Sì e no. Antiro¬ 
mantico nel senso che fonda la 
sua attività sulla piena cono¬ 
scenza della tecnica giudiziaria 
progredita. Ancora romantico 
Ui si illude troppo spesso di 
essere usciti dal romanticismo) 
almeno nel senso che attinge 
il suo zelo alla fonte della mo¬ 
rale puritana. Infatti, sotto la 
scorza tecnocratica, egli è un 
americano del vecchio stampo, 
di quelli che, col codice in ma¬ 
no, andavano per le spicce. Un 
buon colpo del martello di le¬ 
gno sul banco e giustizia è 
Fatta. 

Un po' come nella Bibbia. 
Sottili e-risoluti come re Saio- 
mone. 

Mason insomma piace perché 
tende a fare tutto lui. a strafa¬ 
re francamente. Sì sostituisce, 
appena può, al procuratore di¬ 
strettuale, al tenente di polizia, 
al medico legale, a «Vostro 
Onore >. Impaziente delle a vol¬ 
te indispensabili ed a volte non 
indispensabili remore giudizia¬ 
rie, il buon pubblico applaude. 

Questa giustizia amministra¬ 
ta in un palazzo di cristallo è 
ancora la giustizia amministra¬ 
ta sotto la quercia. Non ci in¬ 
gannino gli abiti moderni e la 
studiata scioltezza di Perry Ma¬ 
son. Divertiamoci, ma guardia¬ 
moci dal pretendere che i reali 
procedimenti giudiziari vadano 
così. Non vanno così neppure 
negli Stati Uniti d'America. 

Nel mondo di Perrv Mason 
fa difetto la pazienza. La verità 
è sempre a portata di mano co¬ 
me nei giuoco di « acqua acqua, 
fuoco fuoco*. Tutt'al più è 
dietro l'uscio. Così fosse! 

Emilio Radlus 


Il primo episodio della nuo¬ 
va serie di Perry Mason, 
Moda di primavera, andrà 
in onda giovedì 2 maggio 
sul Programma Nazionale 
televisivo alle ore 2Ifl5. 



Anna Maria Aleglanl 
e (foto a destra) 
Franco 

due fra i protagonisti 


LA PIETRA 
DELLA LUNA 


N egli anni che immediata¬ 
mente precedettero rulli- 
ma guerra, una diffusis¬ 
sima collana di romanzi gialli 
(che ancora erano « psicologi¬ 
ci • alla Agata Christie o alla 
Edgar Wallace per intenderci, 
e non di • azione • alla Spilla¬ 
ne} pubblicò un romanzo di 
Wilkie Collins che in quella 
serie faceva un po' la figura 
del pesce fuor d'acqua. Non 
che gli ingredienti del raccon¬ 
to poliziesco non ci fossero 
tutti, e tutti funzionanti a do¬ 
vere secondo le regole del gio¬ 
co, ma era fin troppo chiaro 
che la struttura poliziesca ser¬ 
viva da supporto a un interes¬ 
se più propriamente lettera¬ 
rio. Nato a Londra nel 1824 da 
un noto pittore, e fratello egli 
stesso di un preraffaellita (che 
net 1851 doveva sposare una fi¬ 
glia di Dickens), Wilkie Collins 
aveva intrapreso con un certo 
successo la carriera legale, ma 
la vocazione artistica era pur 
sempre rimasta latente in lui, 
al punto da fargli scrivere (ol¬ 
tre ad una biografia paterna), 
un romanzo storico sulla cadu¬ 
ta di Roma, frutto fra l'altro 
di un soggiorno di tre anni in 
Italia. La parentela d'acquisto 
con Dickens doveva però mu¬ 
tare il destino di Collins: ac¬ 
cortosi delle qualità di narra¬ 
tore del giovane legale, il gran¬ 
de scrittore non esitò ad invi¬ 
tarlo a collaborare a una ri¬ 
vista che egli dirigeva, Parole 
familiari. Nel periodo che an¬ 
dò dal 1851 a! 1888 (Collins 
morì l'anno dopo) Collins die¬ 
de alle stampe una trentina di 
volumi, tre dei quali, L'oscuro 
segreto, La dama bianca e La 
pietra della luna sono univer¬ 
salmente considerale fra le sue 
cose migliori. Della Pietra della 


luna (così come di altri suoi 
racconti e romanzi) lo stesso 
Collins curò riduzioni tea¬ 
trali che ottennero buoni suc¬ 
cessi, in virtù della fortissima 
carica di mistero e del sapien¬ 
te taglio teatrale che il rac¬ 
conto possiede anche nella sua 
stesura narrativa. Della lunga 
amicizia con Dickens fa fede 
un interessante carteggio che 
è stato pubblicato tre anni do¬ 
po la scomparsa di Collins. La 
pietra della luna, che sarà tra¬ 
smessa nella riduzione radio¬ 
fonica di Nilo Lillo, è conside¬ 
rato il primo racconto poli¬ 
ziesco moderno, quello che se¬ 
gna il momento di trapasso fra 
il racconto in definitiva a\n/en- 
turoso alta Sue e il perfetto 
meccanismo alla Conan Doyle: 
il poliziotto protagonista di 
Collins, il sergente Riccardo 
Cuff, ha tutte le carte in re¬ 
gola per essere consideralo il 
padre di Sherlock Holmes. 
Riassumere in poche righe un 
racconto complesso e pieno di 
avvenimenti come La pietra 
della luna è impresa pratica¬ 
mente impossibile, tanti sono 
gli episodi e i personaggi che 
s’intrecciano con Ut vicenda 
principale. L'antefatto del rac¬ 
conto vero e proprio accade 
nel 1799: un ufficiale inglese 
John Herncastle, durante un 
combattimento in India, di- 
.subbidisce agli ordini ricevuti 
e con la sua compagnia si lan¬ 
cia all'assalto di un tempio 
dove sa essere custodito un 
favoloso diamante, conosciuto 
appunto come « la pietra della 
luna •, perché la sua grandezza 
varia a seconda delle fasi lu¬ 
nari. Entrato nella cella se¬ 
greta del tempio, l'ufficiale non 
esita ad uccidere i bramini di 
guardia pur di impadronirsi 



del gioiello e con esso fa ri¬ 
torno in patria. Com'é però 
buona tradizione, il diamante 
porta s/ori«rta a chi se ne im¬ 
padronisce indebitamente fe 
del resto un bramino morente 
ha fatto in tempo a rinnovare 
la maledizione), sicché John 
nella sua città si vede a poco a 
poco abbandonato da tutti, an¬ 
che da sua .sorella Giulia. Un 
anno prima della sua morte. 
John si reca ancora dalla so¬ 
rella, in occasione del com¬ 
pleanno della nipote Rachele, 
ma neanche questa volta vie¬ 
ne ricevuto: allontanandosi. 
John promette di far sì che la 
sorella non si dimentichi mai 
più di quella data. L’anno se¬ 
guente (sono passati ormai ire 
decenni da quando John si è 
impadronito del diamante) in 
casa di Giulia si presenta il 
nipote Franklin: egli confida 
al maggiordomo Beiieredge, 
che è al corrente di tutta la vi¬ 
cenda del diamante, di avere 
con sé il preziosissimo gioiello. 
£' stalo John che, morendo, 
l'ha lasciato in eredità alla ni¬ 
pote Rachele. Betteredge met¬ 
te al corrente Franklin della 
maledizione che pesa sul dia- 
mante, e .sospetta nel gesto di 
apparente generosità di John 
un desiderio di vendetta: i 
due, in attesa di prendere una 
decisione, pensano di deposi¬ 
tare il diamante in banca. Ma 
il giorno stesso dell'arrivo di 
FranJtlin, Betteredge scorge 
tre indiani al cancello della 
villa: la caccia al diamante si 
è iniziata. Questo non è che il 
principio di una ridda di spa¬ 
rizioni, di furti e di morti che 
trovano alla fine una spiega¬ 
zione attraverso le pazienti e 
abili indagini del sergente Cuff. 

Ma l'interesse del romanzo 
non consiste solo nelVatmosfe- 
ra di mistero e nel susseguirsi 
dei colpi di scena: un altro 
singolare pregio è costituito 
dalla particolare tecnica nar¬ 
rativa di Collins, per la quale 
il fatto narrato varia continua¬ 
mente di punto di vista. L'aur 
tore infatti finge di far ricor¬ 
so, per la sua narrazione, a 
tutta una quantità di relazio¬ 
ni. di testimonianze, di lettere 
(• Relazione degli avvenimenti 
ste.sa da Gabriele Betteredge », 
■ Estratto dal diario di Ezra 
Jennings », ■ Da ^una lettera 
del dottor Candy », ere.) che, 
mentre spostano la visuale sfac¬ 
cettando personaggi e situazio¬ 
ni. apportano sempre nuovi e 
inaspettati elementi e tengo¬ 
no viva in ogni tsfanle l'atten¬ 
zione dei lettore. La pietra 
della luna — ha scritto Alber¬ 
to Del Monte nella sua Breve 
storia del romanzo polizie¬ 
sco — • è un buon romanzo, 
espressione di uno spirito spre¬ 
giudicato e democratico, non 
comune nel clima conformista 
dell'epoca vittoriana... E.sso è 
stato giudicato il più bel ro¬ 
manzo poliziesco che sìa mai 
staro scritto, da un’intendiirice 
come Dorolhy Sayers e da un 
poeta e .saggista come T. S. 
Eliot ». 

a. cam. 


Le prime due puntate del 
romanzo poliziesco La pie¬ 
tra della luna andranno in 
onda domenica 28 aprile e 
venerdì 3 maggio sul Pro¬ 
gramma Nazionale radiofo¬ 
nico alle ore 20.25. 





10 chilometri di pellicola per un 


numero del settimanale televisivo 



Kaushkc, Siegert c I hner. i 
ire alpinisti tedeschi che sca¬ 
larono la « dlreltissima » del¬ 
la Cima di Lavarcdo. « T\' 7 » 
ha trasmesso in esclusiva 
le immagini deirimpresa 



ogni lunedì in 
prima serata 


Roma, aprile 

C ARO TELESPETTATORE che ti 
lamentavi sempre dei 
nostri orari seminot¬ 
turni. ballerini, capricciosi 
(a rimorchio di un Bacchelli, 
di una Garbo o di un Gass- 
man, ospiti illustri e facondi 
ai quali non è lecito, ovvia¬ 
mente. tagliare la parola in 
bocca, nemmeno abbreviare 
un sorriso o sfumare una 
smorfia, operazioni ammissi¬ 
bili tutt'al più in casi di 
emergenza estrema, da co¬ 
prifuoco, calamità nazionali 
e sìmili); tu che, dopo le mol¬ 
te esortazioni c proteste ina¬ 
scoltate, avevi finito quasi con 
TodiarcL, iocerto com'eri sem¬ 
pre, la domenica sera (c Dio sa 
quanto ti comprendiamo), se 
seguire noi o se passare alla 
partita di calcio; e contrariato, 
magari, a dir poco, di dovere 
interrompere, per curiosità o 
puntìglio, un'azione dell'Inter 
o della Juventus per non per¬ 
dere un certo dialoghetto sugli 
oroscopi o sul conto della spe¬ 


sa, e tornare poi al Secondo 
canale, al go] già segnato, con 
l'umore che è facile immagi¬ 
nare... 

I tuoi (e i nostri) dilemmi do¬ 
menicali sono, dunque, finiti, 
o amico telespettatore che hai 
avuto la pazienza dì accompa¬ 
gnarci dal 20 gennaio ad oggi. 
Alludo, l'avete capito, a «Tivù- 
sette > che dal 29 aprile verrà 
trasmesso di lunedì in prima 
serata, come si dice in un ger¬ 
go teatrale che già ci inorgo- 

f lisce;e precisamente alle 21,05, 
ora del teatro della buona 
provincia. 

Con questo spostamento^ nei 
programmi il nostro settima¬ 
nale televisivo vede accolte le 
richieste, più frequenti e peren¬ 
torie negli ultimi tempi, del 
pubblico e della stampa, ma è 
messo anche in condizione di 
sfruttare la domenica, di solito 
ricca di avvenimenti e di per¬ 
sonaggi, con il vantaggio, o la 
speranza, di integrare efficace¬ 
mente ì propri « servìzi > dal- 
rintemo e dall'estero e di con¬ 
ferire, per poco che le esigenze 
tecniche lo consentano, un tono 
di maggiore varietà e attualità 
ai sommari. Spingersi oltre nel¬ 


le promesse, dare per sicuri, 
anche se già ideali e quasi 
pronti, « servizi » e inchieste, 
sarebt» una dimostrazione di 
superbia o, nella ipotesi mi¬ 
gliore, di ottimismo e dì im¬ 
pegno nel lavoro, a rischio, co¬ 
munque, di scambiare i deside¬ 
ri per realtà : un esercìzio che 
in questi giorni, specialmente, 
è tanto praticato da non es¬ 
serne consigliata l'applicazione 
in un campo modesto come il 
nostro. Meglio, mi pare, ap¬ 
profittare della breve sosta, per 
l'appunto dalla domenica al lu¬ 
nedì, e dare un'occhiata alle 
migliaia di metri di pellicola 
che ci lasciamo alle spalle, una 
montagna di materiale, imma¬ 
gini-voci-suoni, sulla quale la 
squadra di « ‘Tivusette > ha la¬ 
vorato, a turni febbrili, talvol¬ 
ta sino a un quarto d'ora pri¬ 
ma della messa in onda, come 
una squadra ^ minatori alle 
prese con una galleria. 

La nostra gallerìa televisiva, 
cominciammo a scavarla meno 
di due mesi avanti la data fis¬ 
sata per l'inaugurazione — 20 
gennaio —, una di quelle date 
che, essendo già incluse nel 
« palinsesto », ossia nel libro 


mastro dei programmi, danno 
a chi le deve subire un senso 
di vertigine e di sgomento. Do¬ 
vevamo organizzare, mettere 
assieme, facendo leva sugli « in¬ 
terni ». sopra tutti, un setti¬ 
manale, raccogliendo l'eredità 
di « RT », il rotocalco televi¬ 
sivo quindicinale già diretto da 
Enzo Biagi, un esperimento 
riuscito, un modello da non di¬ 
menticare. A nulla valse affer¬ 
mare con sincera modestia, che 
taluni scambiarono per stra¬ 
fottenza, che * Tivusette * sa¬ 
rebbe stato im settimimale di 
carta qualsiasi, da quotidiano, 
non patinata. Un settimanale, 
andavamo sussurrando, è di¬ 
verso da un quindicinale: si¬ 
gnifica per prima cosa uscire 
quattro volte il mese invece 
che due, una verità evidente, 
indiscussa, come i versi della 
canzone che i soldati francesi 
cantarono, alla battaglia di Pa¬ 
via, in morte del loro prode 
capitano, il signore De 1^ Pa- 
lice: «Un quart d'heure avant 
sa mori - il était ancore en 
vie ». ^nonché, contravvenen¬ 
do alla regola lapalissiana, un 
quarto d’ora prima di comin¬ 
ciare, eravamo più morti che 


vivi, indifesi contro la stampa, 
con poca gente a disposizione; 
e quella p<^ e buona, uno se 
la tirava dì qua a far la guar¬ 
dia ai « Telegiornale » l'altro la 
spediva davanti alle telecamere 
e guai a muoverla, come i ga¬ 
ribaldini in battaglia, privi af¬ 
fatto, al modo dei volontari, 
scarsi e temerari, di quei mez¬ 
zi enormi che gli estranei sono 
soliti attribuire per qualsiasi 
iniziativa alla RAI. Abbiamo 
cominciato a lavorare, e se¬ 
guitiamo a lavorare, con cri¬ 
teri artigianali, negli intervalli 
del « Telepornale » e di « Tribu¬ 
na politica > o « elettorale », 
guastando con le nostre ordi¬ 
nazioni improvvise i « week¬ 
end » ai corrispondenti dal¬ 
l'estero, oppure suppUcando 
ipocritamente gli « inviati spe¬ 
ciali * di protrarre di venti- 
quattro o di quarantott'ore, 
per non pesare su] totale. la 
permanenza in terre calde, co¬ 
me rirak o la Siria durante i 
colpi di Stato, per portarci a 
casa il «servirietto» (i dimi¬ 
nutivi fanno parte delle no¬ 
stre astuzie). 

Sì deve a questa sorta di 
« straordinari » in zona di ope- 


» 





leyisivo che tende a mettere in 
primo piano l'intervistato, illu¬ 
stre o oscuro che sia, per se¬ 
guirne attentamente le reazioni 
e quindi « servire » il pubblico 
che guarda e che ascolta. 

Il piccolo bilancio dei primi 
14 numeri di « Tivusette » si 
chiude, nonostante gli orari se- 
minottumi. la concorrenza del¬ 
lo sport, i patemi degli autori, 
con attivo confortante. GII 
indici di gradimento, si rileva 
dai sondaggi della RAI, sono 
tra i più alti registrati dalle tra¬ 
smissioni periodiche, comprese 
quelle di varietà musicale. Sono 
pari agli indici de « La sciarpa » 
o di una partita intemazionale 
di calcio, come Francia-In^il- 
terra, appena cinque punti al di 
sotto del « record > stabilito dal 
miglior film della Garbo. 

Nelle cinque moviole situate 
airultimo piano del palazzo di 
via Teulada sotto la torre me¬ 
tallica del Centro TV. i redat¬ 
tori e i montatori di « Tivuset¬ 
te » lavorano, in media, otto- 


diecimila metri di pellicola per 
ricavarne i milleduecento circa 
che costituiscono un'ora di tra¬ 
smissione. Il materiale scartato 
ma utilizzabile serve alla cine¬ 
teca, si trasforma in > reperto¬ 
rio > buono ad ogni uso. Inol¬ 
tre vengono « visionati > quat- 
tro-cinquemila metri la setti¬ 
mana per gli acquisti eventua¬ 
li. « Tivusette » è infatti in co¬ 
stante collegamento con i mag¬ 
giori^ mensili o settimanali eu¬ 
ropei. Mercé l'abile e paziente 
opera del corrispondente da 
Mosca, Piergio^io Branzi, per¬ 
fino la geiosa cineteca sovietica 
si è aperta e ci ha concesso di 
lavorare su un materiale inedi¬ 
to in Occidente e di grande va¬ 
lore storico, ricostruendo le fa¬ 
si salienti della battaglia per 
la difesa di Mosca. Altre esclu¬ 
sive; il film della scalata della 
Lavaredo, girato dagli stessi 
alpinisti bavaresi; le interviste 
con il Presidente Segni, nella 
sua casa di Sassari e al Quiri¬ 
nale. con il poeta Evtuscenko, 


■ TV 7 » segue anche con attenzione le vicende della politica nazionale ed intemazionale. 
Nei primi tre mesi di trasmissioni, sono state realizzate fra raltro interviste con il 
Presidente Segni (qui sopra) e con il Primo Ministro inglese MacMillan (foto in basso) 


Un altro personaggio che è comparso davanti agli obiettivi 
del settimanale televisivo: il poeta sovietico Evtuscenko 


con Frondizi. Skorzeny, Bour- 
ghiba, Nasser; una lezione di 
Dogliotti sul cancro, 1 profili 
biografici dei due massimi po¬ 
litici inglesi d'oggi, MacMillan 
e il «leader» dell'opposizione, 
Wilson ; le nuove automobili 
del 1963. Infine, per ricordare 
un « pezzo » che ebbe un indi¬ 
ce di gradimento elevatissimo, 
il collegamento in diretta To- 
rino-LilTa per l'incontro tra 
Marcel, il bambino focomelico 
francese, e gli scolari di un 
comune piemontese. 

Per la nuova serie del lunedi, 
«Tivusette* si avvarrà, oltre 
che della sua « équipe > già al¬ 
lenata, della collaborazione di 
ottime firme del giornalismo 
televisivo o stampato: da Ugo 
Zatterìn a Vittorio Gorresio, da 
Ettore Della Giovanna a Fran¬ 
cesco Rosso, da Dino Bozzati 
a Mirella Delfini, da Massimo 
Dorsi a Giorgio Bocca, da Mi¬ 
chele Tito a Gigi Ghlrotti ecc. 

Giorgio Vecchietti 


razioni o quasi se, per esem¬ 
pio. Antonio Natoli, in gior¬ 
nate più idonee a^ì scontri 
che agli incontri, ai rapidi 
« flashes » più che alle indagini 
di costume, riuscì, tra una pat¬ 
tuglia e l’altra, ad accaparrar¬ 
si la sequenza (non trasmessa 
perché troppo atroce) di Kas- 
sem giustiziato, ficcato come 
un fantoccio su una sedia ed 
esibito alla televisione irache¬ 
na, o l'altro servizio, andato 
in onda « in extremis », sulla 
tragica donna di Bagdad, su 
colei che aveva annunciato alla 
radio con un urlo di gioia la 
morte del dittatore arabo che 
le aveva imprigionato e ucciso 
il marito. Si deve a questi sup¬ 
plementi di viaggio se, per ci¬ 
tare un altro esempio, Mar¬ 
cello Alessandri, bombardato in 
Siria per il « Telegiornale », fece 
una veloce puntata fuori di Da¬ 
masco. alla scoperta di Maiala, 
il villaggio dove si paria an¬ 
cora la lìngua di Gesù: un 
« pezzo » tenuto in serbo e ser¬ 
vito, per così dire, la sera di 
Pasqua, con una postilla sto¬ 
rica detl'abate Ricciottì, filma¬ 
ta in fretta e furia dentro un 
collegio religioso sul Colle Op¬ 
pio, quando già le campane sa¬ 
lutavano la Resurrezione di 
Cristo: e gli operatori, nel 
trambusto, portarono via per 
sbaglio al nostro paziente e af¬ 
fabilissimo mentore l'attacco 
della stufetta elettrica. 

La fretta, l'avete intuito, è 
la compagna inevitabile di un 
settimanale, che è praticamen¬ 
te un ^ornale che si fa tutti 
i giorni e si cambia, quasi da 
cima a fondo, l'ultimo giorno. 
Il coordinatore, o meglio il 
perno dell'* équipe » di « Tivu¬ 
sette » i Claudio Savonuzzi, U 
giornalista colto, estroso, anti¬ 
conformista, che i lettori del 


< Resto del Carlino > e del 
« Mondo > ricordano bene per 
le critiche d'arte e i saggi di 
letteratura francese, da Cen- 
drars a Mauriac, da Sartre a 
Robbe Grillet, non meno che 
per le inchieste politiche o di 
costume in Emilia o in Ame¬ 
rica, per il lavoro di corrispon¬ 
dente da Roma prùna, e da Pa¬ 
rigi e dall'Algeria dopo, negli 
anni duri e travagliati dalla 
Quarta alla Quinta Repubblica 
di De Gaulle, quando un gior¬ 
nalista che voleva documentar¬ 
si poteva finire all’ospedale, 
come accadde al nostro coor¬ 
dinatore. La severa disciplina 
del giornalismo quotidiano e 
le risorse infinite del « mezzo 
televisivo ». tali da incantare 
chiunque si trovi ad impiegarle, 
hanno trasformato Savonuzzi, 
la recluta di via Teulada, dap¬ 
prima guardata con diffidenza, 
come accade ai cosiddetti 
« esterni », in un organizzatore 
tenace e laborioso, in un < mo¬ 
torino » che non tralascia occa¬ 
sione per ispirare o produrre 
servizi, secondo quel rigore e 
quelTunità di stile che un set¬ 
timanale come « Tivusette » de^ 
ve sforzarsi di perseguire, nu¬ 
mero dietro numero, se vuole 
essere popolare e, a un tempo, 
di qualche eleganza intellettua¬ 
le, sobrio ma non sciatto, svelto 
e incisivo ma non frettoloso o 
superficiale. 

Sono obiettivi assai difficiU 
da raggìun^re; chi ha un mi¬ 
nimo di spirito critico sa bene 
quante poche volte ci si possa 
dichiarare soddisfatti. Dal regi¬ 
sta, il nostro silenzioso e pa¬ 
cato Giuseppe Sibilla, ai redat¬ 
tori « in s^e », Bisiach, Caran- 
cini. Di Laura, Di Giacomo, 
Massimi, Ravel; dai redattori 
o collaboratori « non romani », 
Azzella. Campanella, Bellucci, 


Mangili. Renzi, ai responsabili 
della produzione ed edizione, 
Luparelli, Paladini, Rosati e a 
tutti gli altri, non c'è un « ele¬ 
mento » solo che non condivi¬ 
da, sia detto senza retorica, 
questo sentimento di insoddi¬ 
sfazione, questa inquietudine 
critica. Non a caso le appari¬ 
zioni dei redattori al video so¬ 
no rare, quelle strettamente ne¬ 
cessarie, mnzionali, secondo la 
regola del buon giornalismo te¬ 


ff quindicesimo numero del 
settimanale « TV 7 » andrà 
in onda lunedì 29 aprile alle 
ore 21JJ5 sul Programttta Na¬ 
zionale televisivo. 






G. F. Chetimi con 
l'interprete del suo 
« Concerto per vlcy 
la». Bruno Giuranna 


Magìa sonora di Ghedini 

Con un concerto di Mario Rossi, dedicato al compositore piemontese, si apre 
sabato la nuova serie di manifestazioni in cui saranno presentate soprattutto mu¬ 
siche di autori contemporanei con l’Orchestra sinfonica e il Coro di Milano della RAI 


A POCHE SETTIMANE dalla 
chiusura delia stagione 
dei concerti del Con¬ 
servatorio. l'Orchestra Sinfo¬ 
nica e il ò^ro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
inaugurano la Stagione Sin¬ 
fonica di Primavera del Ter¬ 
zo Programma, che li occu¬ 
perà dal 4 maggio alI'S giu¬ 
gno per un totale di sei ma¬ 
nifestazioni. Saranno questi 
concerti una ulteriore dimo¬ 
strazione del grado di effi¬ 
cienza e di maturità artìsti¬ 
ca raggiunto dagli organismi 
milanesi, capaci di affronta¬ 
re qualsiasi repertorio, sin¬ 
fonico e lirico, antico e mo¬ 
derno. 

Alla letteratura classica e ro¬ 
mantica è stata prevalentemen¬ 
te dedicata la stagione appena 
trascorsa, cui si è voluto con¬ 
ferire carattere e richiamo ab¬ 
bastanza popolari, anche in 
considerazione del fatto ch’es- 
sa veniva a colmare quella la¬ 
cuna della vita musicale mila¬ 
nese determinata dall’assenza 
di concerti sinfonici e corali 
durante tutto il perìodo in cui 
i complessi scaligeri sono im¬ 
pegnati negli spettacoli lirici. 
La Stagione Sinfonica di Pri¬ 
mavera del Terzo Programma, 
per contro, sarà in prevalenza 
dedicata alla produzione con¬ 
temporanea, si da lasciar ve¬ 
ramente soddisfatte tutte le ri¬ 
chieste culturali. 

In assoluta minoranza figu¬ 
rano infatti, nel programma 
generale, gli autori classici e 


romantici, che sono pratica- 
mente due: Mozart, con- la Se¬ 
renata in si bemolle K. 361 per 
13 strumenti a fiato, e [>vorak. 
con la Sinfonia n. I in re mag¬ 
giore op. 60. Uno Schubert e 
un Rossini saranno ancora of¬ 
ferti tramite elaborazioni di 
Casella (Grande Marcia in si 
minore op. 40 e Marcia milita¬ 
re op. 5/) e di Brìlten (Soirées 
musicales op. 9), mentre l'estra¬ 
vagante Perpetuum mobile 
op. 2^ di Johann Strauss ver¬ 
rà a fare da pendant al pochis¬ 
simo noto Miinchen : ein Ge- 
ddchtniswalzer (Monaco: un 
valzer della rimembranza) di 
Richard Strauss. 


Per il resto domina in tutto 
il cartellone la musica contem¬ 
poranea, rappresentata sia da 
capolavori ormai consacrati, 
sia da composizioni più rare 
o recenti. A cominciare dal 
concerto inaugurale diretto da 
Mario Rossi che sarà intera¬ 
mente riservato a musiche dì 
Giorgio Federico Ghedini. 

E* giusto rendere omaggio a 
questo nostro illustre musici¬ 
sta, che senza accampare alcu¬ 
na poetica od alcuna teorìa in¬ 
novatrice ha contribuito come 
pochi all'arrìcchiraento del lin¬ 
guaggio contemporaneo. La mo¬ 
dernità dì Ghedini è riposta in 
un'emozione timbrica che svin¬ 
cola la materia musicale dal 
discorso, dalla dialettica attra¬ 
verso cui essa si esibisce per 
contemplarne la magìa sonora. 
Malgrado le apparenze perciò 
Ghedini si distrae dall'eloquen¬ 


za romantico-ottocentesca, per 
atteggiarsi in una fissità con¬ 
templativa affatto moderna. 
Anche la vocalità e le ragioni 
drammatiche di Ghedini con¬ 
vergono a una suscitazione 
timbrica. Lo dimostra il Credo 
di Perugia per coro e orche¬ 
stra, composto fra il 1961 e il 
1962 e incluso nel concerto 
inaugurale, cosi intitolato per 
essere stato presentato lo scor¬ 
so autunno alla Sagra Musica¬ 
le Umbra. Anche nel Credo di 
Perugia lo spirito del sacro te¬ 
sto rivive nella magìa del suo¬ 
no e della voce, l’esaltazione 
religiosa nasce dallo stesso de¬ 
mone musicale di Ghedini, dal¬ 
la sua furia timbrica. E cioè 
la musica, la tensione tìmbri¬ 
ca e dinamica di cui Ghedini 
l'accende, ad investire il dram¬ 
ma religioso evocato dal testo, 
sino a scioglierlo dai suoi si¬ 
gnificati letterali per assimi¬ 
larlo alla vita della materia so¬ 
nora sprigionata dal composi¬ 
tore e da lui esperita nella sua 
assolutezza. Il dramma divino 
ed umano incombe negli stessi 
luoghi sonori risvegliati dalla 
timbrica ghediniana, spesso co¬ 
me un'eco o un presentimento 
metafisici. Proprio come Pio¬ 
vesan aveva scrìtto a proposito 
del Concorro dell’albatro: • la 
musica dì Ghedini investe un 
dramma, apre desolati paesag¬ 
gi. arriva fino all'orìo della 
paura >. 

Il concerto diretto da Rossi 
comprende ancora due recenti 
lavori strumentali del musici¬ 
sta piemontese: la Musica per 
viola e orchestra e la Musica 


concertante per violoncello e 
archi, di cui saranno solisti ri¬ 
spettivamente Bruno Giuranna 
ed Egidio Roveda. Le due ope¬ 
re si iscrìvono in un perìc^o 
produttivo, pressappoco indi¬ 
viduabile a partire dal 1950. in 
cui il linguaggio dì Ghedini va 
temperando le asprezze armo¬ 
niche degli anni precedenti per 
fermare più volentieri la stu¬ 
pefazione timbrica in una vi¬ 
sione rasserenata, spesso in una 
atmosfera quasi bucolica. 


E>opo Rossi dirìgerà il secon¬ 
do concerto della stagione Bru¬ 
no Madema, che assieme ai la¬ 
vori citati di Schubert-Casella, 
di Mozart e degli Strauss in¬ 
terpreterà VerkUirte Nacht bp. 
4 di Schònberg. 

Seguirà Massimo Pradella 
che dirìgerà Iberia di Debussy, 
Three pSoces in New En^land 
di Ives, il Concerto per violon¬ 
cello e orchestra dì Honegger 
con la collabot^azione solistica 
di Amedeo Baldovino, nonché 
te Espressioni sinfoniche scrìt¬ 
te nel 19CT da quello schivo e 
nobilissimo autore che è Gino 
Contini. 

In prima esecuzione assolu¬ 
ta Gabor Otvos presenterà il 
Concerto per viola e orchestra 
di Firmino Liberato Sifonia, 
musicista di essenziale dettato 
e di sotterranee inquietudini, 
il cui svolgimento stilistico e 
spirituale s'è seguito recente¬ 
mente attraverso calibrati la¬ 
vori camerìstici, e che pertan¬ 
to si attende con interesse di 
riscontrare nella nuova com¬ 
posizione sinfonica. Sarà inter¬ 
prete del Concerto dì Sifonia 


il violista Dino Asciolla, che 
es^uirà, in quell'occasione, an¬ 
che la Trauermusik di Hinde- 
mith. Otvos completerà il pro¬ 
gramma dirìgendo la Suite 
op. 3 di Janacek e la Sinfonia 
n, / di Dvorak. 

Giorgio Cambissa, sarà pre¬ 
sente sotto la bacchetta di Fer¬ 
ruccio Scaglia con un Concer¬ 
to per trio e orchestra eviden¬ 
temente scrìtto per il conter¬ 
raneo Trio di Trieste, che di¬ 
fatti Io esegue. La formazione 
strumentale è certo di quelle 
più adatte a stimolare la pro¬ 
nunciata inclinazione agogica 
e costruttiva del ferace com¬ 
positore, il quale perciò pro¬ 
mette coi suo Concerto uno 
dei suoi lavori più personali. 
Scaglia, dal canto suo, dirìgerà 
le Soirées di Brìtten-Rossini, 
i Sieben friihe Lieder dì Berg 
(solista Irma Bozzi Lucca) e i 
Quattro pezzi op. 12 di BaiTok. 

Concluderà la stagione uil 
concerto diretto da Ettore 
Gracis, comprendente leux di 
Debussy, la Kammermusik n. 3 
op. 36 n. 2 per violoncello e 
10 strumenti di Hindemith (so¬ 
lista Gaspar Cassadò), e la Sm- 
fonia n. 2 op. 14 detta « Sin- 
fonia d'ottobre > del giovanile 
Sciostakovic. 

Ancora una volta, dunque, 
un programma ricco di propo¬ 
ste e riproposte stimolanti. 

Piero Santi 


Sabato 4 maggio Mario Ros¬ 
si dirige alle 21,30 per il Ter¬ 
zo Programma musiche di 
Giorgio Federico Ghedini. 
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Alla TV “primo piano” 
della Sovrana d’Inghilterra 



N ell'Annual Registe», che 
è il gmn libro dove da 
più di duecento anni si 
scrive giorno per giorno la 
storia del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord, si può leggere: « Al¬ 
l’inizio della primavera (del 
1961), la Regina ed il Prin¬ 
cipe Filippo hanno compiuto 
una visita ufficiale in Italia, 
dove la Regina è stata piace¬ 
volmente sopraffatta dall’en- 
tusiasmo degli italiani. Quan¬ 
do, alla fine, ha riconqui¬ 
stato il rifugio dello yacht 
reale, avrebbe potuto ripe¬ 
tere le parole pronunziate 
dalla sua trisavola la sera del 
suo giubileo di diamante: 
" Sono molto stanca, ma mol¬ 
to feliceL’adorazione cui 
è stata fatta segno la Regina 
in ogni Paese che ha visitato, 
è un fatto molto significativo 
nell'èra repubblicana, e fa 
ripensare all’opinione degli 
antropologì secondo i quali 
il culto delle dèe è più antico 
e più profondo del culto de¬ 
gli dèi... ». 

Fra il 2 ed 11 9 maggio 1961, 
milioni di italiani hanno ammi¬ 
rato, per le strade o alla tele¬ 
visione, Elisabetta II, e penso 
che sarebbe eccessivo dire che 
l'abbiano adorata come una 
dea, ma non v'è dubbio che, 
manifestandole tanta affettuo¬ 
sa simpatia, abbiano emesso un 
giudizio unanime, quanto mai 
lusinghiero nella sua sobrietà. 
Dicevano tutti : « E' una vera 
regina •. 

Gli inglesi, che amano più la 
monarchia che i monarchi, non 
le risparmiano alcune critiche. 
La chiamano la « Chioccia ». 
per via del suo aspetto matro¬ 


nale, e dicono che è sorda al 
richiamo della cultura, in quan¬ 
to si interessa soltanto della 
sua famiglia ed ha un'unica 
passione, i cavalli. Ma gli in¬ 
glesi sono sempre stati alquan¬ 
to crudeli nel giudicare i loro 
sovrani, e hanno fatto di tutto 
persino per mettere in eviden¬ 
za i pecadillos della Regina 
Vittoria, mentre la condotta 
della seconda Elisabetta, come 
regina e come donna, è irre¬ 
prensibile. E' « puntigliosa • 
nel senso inglese della parola, 
meticolosa, attentissima ad 
ogni minima sfumatura del 
proprio dovere, e forse anche 
un pochino caparbia. Educata 
per fare la regina, affabile e 
graziosissima, appare sempre 
un poco distaccata dal mondo 
che la circonda, e in effetti, 
compie un royal duty, un do¬ 
vere reale, anche quando sor¬ 
ride teneramente al bambino 
che le offre un mazzo di fiori. 
Ma una sera, durante un gran¬ 
de ricevimento alla Lancaster 
House, Sua Maestà si era un 
poco appartata insieme con la 
sorella Margaret in un angolo 
di un salone, e rideva, e scher¬ 
zava, e gesticolava, come una 
ragazza briosa e spensierata: 
il ricevimento era in onore del 
Presidente Gronchi, e gli ita¬ 
liani presenti, un poco impu¬ 
denti. fissavano la Regina, in¬ 
cantati. 

Non tutti i sovrani britannici 
sono stati personaggi esemplari 
come Elisabetta II, « per Gra¬ 
zia di Dio Regina del Regno 
Unito di Gran Bretagna e Ir¬ 
landa Settentrionale e degli al¬ 
tri Suoi Regni e Territori, Capo 
del Commonwealth, Difensore 
della Fede ». Basta leggere le 
memorie di Horace Walpole, 
per rendersi conto che la Corte 
di San Giacomo non era, nel 
Settecento, un modello di vir¬ 


tù. e a Parigi c'è ancora chi 
ricorda le avventure di Edoar¬ 
do VII. Di Edoardo Vili si 
potrà dire che si è comportato 
da perfetto gentleman, ma non 
da perfetto re. Tuttavia, per gli 
inglesi, gli scandali di Gior¬ 
gio II e Giorgio III, le galan¬ 
terie di Edoardo VII, il matri¬ 
monio dì Edoardo Vili, in de¬ 
finitiva, appartengono alla sto¬ 
ria del pettegolezzo di Corte, 
e la monarchia continua ad es¬ 
sere per loro la salvaguardia 
della democrazia, in un siste¬ 
ma che è soltanto e tìpicamente 
britannico. La Regina sa, e gli 
inglesi sanno, che il potere su¬ 
premo risiede in una delle tante 
formule inglesi intraducibili e, 
per noi, quasi incomprensibili, 
nella istituzione che sì chiama 
• thè Queen in Parliament », 
che non significa affatto < la 
Regina in Parlamento », ed in¬ 
dica invece, una sovranità di 
cui sono depositari il monarca 
insieme con il Parlamento, tra¬ 
verso il filtro di una lunga tra¬ 
dizione e nella applicazione 
rigidissima di leggi non scritte. 

Può darsi che nel corso della 
sua vita, un sovrano dì Gran 
Bretagna abbia soltanto una 
volta l'occasione di prendere 
una decisione determinante per 
la direzione del Governo, come 
quando, nel 1940, Giorgio VI 
invitò Churchill ad assumere 
la carica di Primo Ministro, 
come quando Elisabetta II. 
nel 195'/, dovette scegliere il 
successore di Eden, ma a^Ii 
inglesi questo basta, agli in¬ 
glesi basta dì avere la certezza 
che vi sia qualcuno al di sopra 
degli organismi politici ordi¬ 
nari, in grado di decidere per 
il bene della Nazione, e di im¬ 
pedire che un gruppo di uomi¬ 
ni al potere promulghi leggi 
atte a perpetuare quel potere. 
Dicono che Elisabetta II abbia 
il dono di sapere sempre quello 
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che la Regina d'Inghilterra de¬ 
ve, o non deve, fare, può, o 
non può, fare. 

Qualcuno crede che la Regina 
non abbia il diritto di prendere 
la più piccola delil^razìone 
senza aver ascoltato il parere 
del Primo Ministro c dei suoi 
consiglieri, e ciò è vero fino a 
un certo punto, perché in Gran 
Bretagna queste faccende non 
sono mai codificate in ordina¬ 
menti precisi. Tutte le mattine 
alle otto, la Regina è al suo 
tavolo di lavoro ed apre le 
« scatole rosse > che contengono 
i documenti ufficiali provenienti 
dal Governo del Regno Unito e 
dai Governi del Commonwealth. 
Se lavorasse un'ora, invece dì 
due. o di quattro, o se non 
lavorasse affatto, accadrebbe 
qualcosa? Forse no, ma la per¬ 
sonalità della Regina ne soffri¬ 
rebbe, ed Elisabetta II è dolce¬ 
mente implacabile nell’assolvi¬ 
mento dei suoi compiti. 

Fra riraperativo ipotetico e 
l'imperativo categorico, ha scel¬ 
to il secondo, ed ubbidisce sen¬ 
za consentirsi eccezioni. Per 
conoscere meglio il mondo al 
di là dei cancelli di Buckingham 


Palace, organizza personalmen¬ 
te e con sorprendente frequen¬ 
za. quelle colazioni private alle 
quali invita, per esempio, un 
prelato, un funzionario sinda¬ 
cale. un esi>onente dell'indù- 
stria, un'attrice ed un econo¬ 
mista. E’ difficile pensare che 
agisca così per il proprio pia¬ 
cere, tanto più che ha il < do¬ 
vere • di ricevere anche il capo¬ 
cuoco che le sottopone i me- 
nu5 della giornata, ma per non 
rinunziare a fare quello che il 
popolo idealmente si può atten¬ 
dere da lei, ha mantenuto in 
vigore tutti gli impegni più 
gravi ed ha eliminato quelli 
che avevano un carattere quasi 
esclusivamente mondano. A 
nessuna donna, anche se re¬ 
gina. piace di cambiare conti¬ 
nuamente casa, ma Elisabet¬ 
ta II sa che deve essere pre¬ 
sente fisicamente Fra i suoi sud¬ 
diti, non solo a Londra, ma 
anche a Edimburgo, anche in 
Scozia, anche nel Norfolk, e 
allora, secondo le esigenze del 
protocollo, si trasferisce di tan¬ 
to in tanto, a Windsor o a 
Balmoral. o a Sandringham. 

Dì Elisabetta II, la cui vita 
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ufficiale occupa quasi intera' 
mente la sua giornata, par di 
sapere tutto, ma in realtà si sa 
poco, non si conosce la vera 
personalità di questa Regina 
dal viso soave ed impenetra* 
bile, che è descritta cernie una 
mamma tenerissima, e che 
quando incontra la &glia in 
pubblico, dopo un'assenza da 
casa di due mesi, ci fa assistere 
all’abbraccio di Sua Maestà 
alla Principessa reale. 

Non ha una bellissima voce: 
alcuni toni sono troppo alti e 
aspri, e le « esse » sibilanti, e 
pare che il suo vocabolario non 
sia così ricco, ma sa sempre 
dire le cose giuste al momento 
giusto, e questo è il massimo 
che si possa chiedere ad un 
monarca. Il recente viaggio in 
Australia, che non è stato un 
successo, l'ha stancata oltre* 
modo e rattristata non poco, 
ma quando le chiedevano se 
desiderava modificare il j^ro* 
gramma, rispondeva con un 
c no ■ tanto garbato quanto re¬ 
ciso. Un giorno, a Buckingham 
Palace, un gentÌlu<Kno di Corte 
che la conosce fin da quando 
era bambina, parlandole, si è 


appoggiato ad un mobile : « Sie¬ 
te stanco? » gli ha chiesto la 
Regina. « No, Signora. Per¬ 
ché? ». « Perché — ha risposto 
la Regina — credo che quando 
parlate con me dobbiate stare 
ritto ». Ma vi sono oramai infi¬ 
nite testimonianze di ogni ge¬ 
nere, che provano come Elisa- 
betta li si animi di sincero ca¬ 
lore umano ogniqualvolta si 
intrattiene con la gente umile. 
Così accade che dicano di lei : 
• E' troppo regale». Oppure: 
« E' troppo democratica ». La 
verità è che Elisabetta II fa, 
con alto senso di responsabi¬ 
lità, quello che in questa no¬ 
stra epoca — nell'èra repubbli¬ 
cana — potrebbe essere defi¬ 
nito il mestiere più difficile 
del mondo. 

Ettore Della Giovanna 


La trasmissione di • Primo 
piano » dedicata alla regina 
Elisabetta d'Inghilterra an¬ 
drà in onda sabato 4 mag¬ 
gio sul Secondo Program¬ 
ma TV alle ore 22JO. 


Sei appuntamenti alla televisione 
con gli “assi” della comica finale 

L’epoca d’oro 
delle 

torte in faccia 


C 'fe STATA UN’EPOCA, nella 
storia dello spettacolo 
cinematografico, in cui 
le più sincere, genuine emo 
zioni Io schermo le ha donate 
non attraverso il dipanarsi di 
vicende drammatiche, sem¬ 
pre inclini ad imbeversi di 
uno sciropposo romantici¬ 
smo, né attraverso il turgore 
di epiche rievocazioni, ma 
piuttosto attraverso la sem¬ 
plice, gioiosa esplosione di 
una comicità che servendosi 
del nuovo mezzo rinnovava 
i fastigi di una secolare tra¬ 
dizione scenica, riproponeva 
i modi che erano già appar¬ 
tenuti agli « zanni » della Com¬ 
media dell’arte. Questa sta¬ 
gione felice di un cinema au¬ 
tentico e non problematico, 
aperto e alieno da riserve men¬ 
tali. durò almeno tre lustri, 
da^a vigilia della prima guer¬ 
ra mondiale fino all’avvento 
del ■ parlato ». il quale, apren¬ 
do un nuovo capitolo nella sto¬ 
ria dell’espressione cinemato¬ 
grafica. troppe vìttime illustri 
lasciò dietro di sé, calpestan¬ 
dole senza ritegno. E' l’età del¬ 
l'oro della commedia cinema¬ 
tografica, il regno beato della 
comica finale, il fragoroso do¬ 
minio della < slapstick », da 
noi, meno esoticamente, indi¬ 
viduabile come «l’epoca delle 
torte in faccia ». Chi non ha 
riso fino alle lacrime almeno 
ad una — o a dieci, a cento — 
di queste comiche, spiesso po¬ 
ste umilmente in coda a pom¬ 
posi quanto vacui drammoni 
filmati, alzi la mano: non ha 
più il diritto né di ridere, né 
di piangere. Né il monito vale 
solo per gli anziani, per i fre¬ 
quentatori di allora delle sale 
cinematografiche, poiché gran 
parte di quelle produzioni 
hanno sfidato vittoriosamen¬ 
te i danni del tempo e — 
sovvertendo un destino che 
sembra proprio del cinema, la¬ 
bile discorso scrìtto sull'ac¬ 
qua — sì àon lasciate periodi¬ 
camente riproporre alla degu¬ 
stazione delle generazioni più 
giovani, e non già come imbal¬ 
samati reperti archeologici ma 
come vìvi organismi, capaci 
ancora dì comunicare c<m l'im- 
mediatezza deH'attualìtà. 

A giovani e a meno giovani 
dunque, a un pubblico una vol¬ 
ta tanto indinerenziato e reso 
concorde dadla rarità dell'oc¬ 
casione si rivolge l'appunta¬ 
mento della televisione, che p«r 
sei settimane invita a un rin¬ 
novato contatto col mondo ma¬ 


gico e felice della comica fina¬ 
le. Ciascun appuntamento pre¬ 
vede un duplice incontro, ima 
sorta di silenzioso concerto a 
due voci, un distico bizzarro 
che attraverso la dissonanza 
di due stili, di due maniere 
tende a comporre una ideale 
unità, sotto l'insegna dei di¬ 
vertimento franco e genuino. 
Sei trasmissioni, dodici comi¬ 
che: dodici gocce di un rìden¬ 
te oceano dal quale, è lecito 
presumerlo, altre libagioni ab¬ 
bondanti sarà in seguito pos¬ 
sibile distillare. Il repertorio 
della « slapstick », Tabbralno 
detto, è praticamente inesau¬ 
rìbile; innumerevoli gli attori 
che a questo genere affidarono 
le risorse del loro mestiere, di 
un’arte posta con semplicità 
al servizio del divertimento più 
autentico e puro. 


Volti noti, notissimi, altri 
un po' meno, altri ancora qua¬ 
si del tutto dimenticati, re¬ 
stando assai spiesso affidata al¬ 
la sorte capricciosa, più che 
a una veridica gerarchia di va¬ 
lori. la maggiore o minor per¬ 
sistenza di una fama. Quanti 
ancora, che non siano degli 
specialisti o topi di cineteca, 
ricordano oggi Henry Pollard, 
meglio noto col soprannome 
di « Snub »? Pure, nel corso 
degli anni venti, dopo un lun¬ 
go tirocinio umJdmente eserci¬ 
tato a fianco di Harold Lloyd, 
assurse per qualche tempo ai 
fastigi, per cosi dire, del ca- 
pocomicato; e'una sua prezio¬ 
sa Ruota della fortuna si con¬ 
segnò amabilmente alle storie. 
Oggi se ne ripropone rincon¬ 
tro, che non risulterà certa¬ 
mente fra tutti il meno grade¬ 
vole. E Billy Bevan? Fu una 
delle colonne di Mack Sennett, 
prima di finire come caratte¬ 
rista in normali produzioni di 
lungometraggio: c fece epoca 
la sua acrobatica abilità nel- 
l'attraversare, saldamente lega¬ 
to a una bicicletta, gli ostacoli 
più imF^sati come ruscelli o 
passaggi a livello chiusi o pa¬ 
reti divisorie (salvo ritrovarsi, 
dopo essersi catapultato da 
una finestra, appeso a una cor¬ 
da tesa a buona altezza tra 
due edifici). Rivedremo il baf¬ 
futo Bevan in una situazione 
tipica per questo genere di 
produzione: Il pugilista. E an¬ 
cora: Charley Chase, eclettico 
e intraprendente, raà divo del 
« vaudeville » c del « burles¬ 
que ». passato ai cinema agli 
inìKi del p^odo aureo della 
comica e distintosi in più di 


un'occasione come « spaila > di 
Chaplin. Dopo un tale appren¬ 
distato. non poteva non spic¬ 
care il volo anche lui; e fu 
per anni sulla cresta dell'on¬ 
da, fino a diventare, per il pro¬ 
duttore Hai Roach. regista e 
interprete di un’intera serie di 
comiche, le rinomate « Charley 
Chase comedies ». 

Pollard, Bevan, Chase appar¬ 
tennero tutti alla « scuderia » 
di Mack Sennett, un nome fa¬ 
voloso. nel quale si riassume 
e quasi si identifica l’età d'oro 
della commedia cinematografi¬ 
ca americana. Corista dì ope¬ 
rette, poi comparsa nelle pri¬ 
me produzioni di Griffith, in¬ 
fine soggettista e regista di 
film di vario genere, Sennett 
iniziò nel 1912 la sua straordi¬ 
naria carriera di produttore, 
che vide accumularsi in pochi 
anni un'inverosimile quantità 
di comiche da un rullo e da 
due rulli (da dieci a venti mi¬ 
nuti di proiezione). Dotato di 
facoltà rabdomantìche, Sen- 
nett seppe scovare talenti cty 
mici ad ogni angolo di strada, 
e molti altri creare egli stesso 
dal nulla dando a ciascuno una 
individualità, uri carattere, una 
forma peculiare di comicità. 
Acuto conoscitore della psico¬ 
logia delle masse, si adoprò 
a render più appietibili le esi¬ 
bizioni comiche o acrobatiche 
dei suoi scritturati col grade¬ 
vole pimento delle < bathing 
beauties », le paffute bellezze 
al bagno che assieme ai « co¬ 
mic cops » (gt'inneffabili poli¬ 
ziotti perennemente ingaggiati 
in chilometrici inseguimenti) 
divennero una riconosciuta 
prerogativa delle sue produ¬ 
zioni. (^anti furono gli attori 
scoperti e lanciati da questo 
autentico mago, o da luì strap¬ 
pati a più seriose incombenze 
e trascinati nella vorticosa sa¬ 
rabanda della « ctMnica fina¬ 
le »? Intere legioni, nelle quali 
militarono anche, modesti opli¬ 
ti o orgogliosi centurioni, non 
pochi che in seguito, svaniti 
i folli ardori giovanili, avreb¬ 
bero fatto le loro valide pro¬ 
ve anche in campo dramma¬ 
tico. 


La formula ch'è alla base 
del comico sennettiano è di 
una stupefacente semplicità: il 
contrasto e la so^resa; il pig¬ 
meo che sul « ring > abbatte 
il forzuto, e il simore in mar¬ 
sina e cilindro che scivola su 
una buccia di banana. Era 
arrivato a scoprire per via in¬ 
tuitiva la molla eterna del ri- 
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so. « Chiunque — amava dire 
— affermi di avere scoperto 
ualcosa di nuovo nel campH) 
el comico è uno stupido o 
un bugiardo, o tutt'e due le 
cose >. Quanto a lui. si vanta¬ 
va di aver scoperto una cosa 
sola: il lancio delle torte alla 
crema. Al resto, alle variazio- 
ni sul tema, pensavano i suoi 
« gagmen >, i suoi registi, i 
suoi attori: tre mansioni assai 
spesso riunite in una sola per¬ 
sona. 

Seguitiamo dunque, se vole¬ 
te, questa rapida parata di per¬ 
sonaggi, di quei pochi almeno 
che questa prima serie di tra¬ 
smissioni ci consentirà di riav¬ 
vicinare. Ecco Ben Turpin, se¬ 
galigno e allampanato, dai mu¬ 
stacchi a paralume e strabico 
al punto tale che gli operatori 
sudavano freddo quando dove¬ 
vano riprenderlo in primo pia¬ 
no: uno sguardo, fu detto, che 
fermava gli orologi e frantu¬ 
mava gli specchi. Pantomimo, 
acrobata, pagliaccio, fu il più 
gran parodista della sua epo¬ 
ca: non v'era genere cinema¬ 
tografico, o divo famoso, che 
sfuggisse alle sue allucinanti 
deformazioni. Barbuto Giovan¬ 
ni Battista, in una Salomé de! 
191S. satira dei colossi biblici 
(di allora), tenebroso figlio del 
deserto in una parodia dello 
Sceicco, dove smontava dal¬ 
l’interno il mito nascente di Va¬ 
lentino; tronfio ufficiale asbur¬ 
gico in una versione « slap- 
stick » di Femmine folli in cui 
rifaceva il verso a Stroheim, 
l’uomo che era bello odiare. 
Non un creatore, forse, ma 
certo un crìtico acuto e fero¬ 
ce; e anche lui una creatura 
di Sennett. 

AU'influenza dì costui fu in¬ 
vece estraneo Larry Semon, il 
Ridolini della nostra infanzia: 
U minuscolo, zampettante fu¬ 
retto dalle brache iperboliche, 
rette da nere bretelle su una 
candida camicia; e più candi¬ 
do ancora il viso, incipriato 
aU'uso clownesco e dominato 
da un naso immenso, barriera 
elefantesca posta fra due oc¬ 
chietti da topino. Ridolini, pri¬ 


ma ancora che un comico, fu 
un geniale manipolatore di 
truccnì cinematografici; capa¬ 
ce di apparire acrobata speri¬ 
colato, laddove nelle scene ri¬ 
schiose — base di quasi tutti 
i suoi film — brutahzzava ben 
quattro controfigure, che con 
arte sapiente inseriva in mon¬ 
taggio al proprio posto. Scom¬ 
parso aita vigilia del sonoro, 
meno che quarantenne, Ridoli¬ 
ni più di altri sopravvisse a 
se stesso; le sue comiche ne 
perpetuarono il ricordo fino 
alle nuovissime ^nerazioni, 
seconde solo, per rinomanza e 
popolarità, a quelle di Chaplin. 

Sommerso invece dal sono¬ 
ro — pietra tombale di gran 
parte del comico cinematogra¬ 
fico — fu Harry L^ngdon, uno 
degli ultimi prodotti del gran¬ 
de allevamento sennettiano: 
un bambino fuor dì misura, 
candido, ingenuo e disarmato 
di fronte alle catastrofi d'ob- 
bligo nelle « slapstick »; non di 
rado infelice. Una versione mi¬ 
nore. meno ricca ma quasi al¬ 
trettanto patetica, del piccolo 
vagabondo chapliniano: « Era 
come se Chaplin — ha scrìtto 
il poeta Agee — potesse suo¬ 
nare un qualsiasi strumento 
dell’orchestra. Langdon inv^ 
aveva un solo piccolo violino 
stranamente accordato. Ma da 
questo sapeva trarre incredi¬ 
bili melodie >. Benché affidato 
alle cure registiche di Frank 
Capra — un altro esponente 
della colonia sennettiana — 
Langdon non divenne mai trop¬ 
po popolare, almeno in Italia; 
e Lo sguattero che vedremo in 
TV potrà avere il sapore di 
una stagionata primizia. 

Infine, Stan Laurei e Oliver 
Hardy: i due Dioscurì della 
farsa cinematografica, le due 
inseparabili metà di un intero 
perfetto, il braccio e la mente 
delle più rovinose intraprese. 
Anch’essi formatisi al di fuori 
della scuola sennettiana, vege¬ 
tarono a lungo isolatamente, 
l'uno modesto fantasista in 
film comici incapaci di far rì¬ 
dere, l'altro « spalla » e assi¬ 
stente di Ridolini. Si cercava¬ 


Mack Sennett (In alto col manganello) in una comica del 1913. Xella foto in basso: Harry 
Langdon (a siiidstra) con Sllm Summerville nel film «Gli assi della tremarella» del 1930 


vanilì è finita? In realtà è ap¬ 
pena cominciata: una folla dì 
altri uomini, di altri volti, di 
altri fantastici mimi urge al 
ricordo, e pretende che il di¬ 
scorso venga ripreso in altra 
occasione. Un nome, fra tutti, 
è rimasto fuori: quello del più 
grande, che tutti li riassume 
e li sublima nella sfera del¬ 
l'espressione poetica. Ma Char- 
lot nasce dalla « slapstick », 
dalle torte in faccia, per ap¬ 
prodare a ben altre rive: per 
lui il discorso non può non 
esser diverso. Qui si voleva sol¬ 
tanto rievocare i comprimari, 
i così detti « minori », quelli 
che al loro tempo raramente 
ottennero la con.sìderazione 
della crìtica spaccacap>elli: c 
che furono tutti, in maggiore 
o minor misura, dei grandi- 
Eroi di un’arte non pretenzio¬ 
sa. incolta forse ma che arri¬ 
vava dritta al segno. • La gen¬ 
te ” bene " — è ancora il poeta 
Agee che parla — evitava il ci¬ 
nematografo e condannava le 
comiche di Sennett come vol¬ 
gari e infantili. Ma milioni di 
persone meno pretenziose ne 
amarono l’autenticità e la dol¬ 
cezza, la feroce innocenza e la 
radiosa vitalità. Non sapevano 
esprimere razionalmente que¬ 
sta preferenza ma correvano 
al cinema. Chi sia in grado di 
rievocare quel mondo ricorde¬ 
rà certamente la scena; i valzer 
di Waldteufel strìdenti da una 
pianola meccanica: il crocchia¬ 
re delle noccioline, la mesco¬ 
lanza di odori diversi, profumi 
da quattro soldi, tabacco, su¬ 
dore; e le risate di persone 
poco rispettabili che si diver¬ 
tivano da morire, risate vio¬ 
lente. continue e assordanti 
come una cascata che ci si ro¬ 
vesci sulla testa >. 

Guido Cincotti 


no, è chiaro; e quando avven¬ 
ne rincontro — tardi, non pri¬ 
ma del 1927, pronubo Hai 
Roach, l’unico serio competi¬ 
tore di Sennett nella fabbrica 
della comicità cinematografi¬ 
ca — sembrò rinverdissero gli 
allori ormai sfiorenti della 
■ slapstick ». Ma si era ormai 
alle soglie del < parlato »: U 
comico cinematografico rinno¬ 


vava i suoi modi, le sue for¬ 
mule, i suoi stessi personaggi. 
Stan e Oliver sopravvissero al 
trapasso, anzi la loro storia 
appartiene soprattutto al pe¬ 
riodo successivo. Ma lì rivfr 
dremo, in questa galleria di 
vecchi « clown ». in alcune del¬ 
le loro prime esibizioni, sia 
soli che appaiati. 

La sfilata dei nostri eroi gio- 


La prima puntata della nuo¬ 
va serie « La comica fina¬ 
le a andrà in onda lunedì 
29 aprile sul Programma 
Nazionale TV alle ore 22,05. 







Si scelgono i motivi che rappresenteranno l’Italia a Saint Vincent 

CANZONI PER L’EUROPA 


Il 4 maggio inizia il secondo girone del torneo 
canoro - Saranno i radioascoltatori a designare 
le quattro canzoni che parteciperanno alla fase 
finale, insieme con quelle di altri 8 Paesi - Fra 
i votanti saranno sorteggiati due viaggi ad Atene 



Nunzio Fllogamo e Olga Fagnano, presentatori di « Ganzo- 
ni per l'Europa ». 11 torneo st concluderà il 26 maggio 


M iei cari amici vicini e 
lontani, buona sera. 
Buona sera, ovunque 
voi siate ». Quante volte ab¬ 
biamo sentito attraverso i 
microfoni questo inconfon¬ 
dibile saluto? E’ difficile dir¬ 
lo. Quel che è certo è che si 
tratta di una delle frasi che 
hanno contribuito a rendere 
familiare la voce delia radio, 
come qualcosa che appartie¬ 
ne ormai alla nostra vita di 
tutti i giorni. E' il saluto di 
Nunzio Filogamo, il più po¬ 
polare tra i presentatori ita¬ 
liani della « vecchia car¬ 
dia » radiofonica, uno dei po¬ 
chissimi che, restando fede¬ 
li al loro stile di sempre, ab¬ 
biano conservato le simpatie 
del pubblico d'ogni catego¬ 
rìa e d'ogni età. 

Tenuto conto poi che è stato 
tra i primi in Italia a cimen¬ 
tarsi nelle trasmissioni in « du¬ 
plex • effettuate in collegamen¬ 
to con l'estero, nessuno meglio 
di lui appare qualificato a pre¬ 
sentare una rassegna intema¬ 
zionale di musica leggera come 
Canzoni per l’Europa. 

Il « buona sera ovunque voi 
siate » che Filogamo dirà la 
sera del 4 maggio dai micro¬ 
foni del Secondo Programma 
radiofonico segnerà anche Tini- 
zio del secondo girone di que¬ 
sto torneo canoro, in cui sa¬ 
ranno in lizza non più 16 ma 
8 canzoni : le 8 canzoni fra le 
quali i radioascoltatori dovran¬ 
no scegliere le 4 che rappre¬ 
senteranno l'Italia alle finali di 
Saint Vincent. 

Canzoni per l'Europa è una 
manifestazione alla quale par¬ 
tecipano nove Paesi europei 
(Bcnelux. Francia, Germania. 
Grecia. Inghilterra. Italia, Ju¬ 
goslavia. Spagna e Svezia) con 
quattro composizioni ciascuno. 
In tutto quindi, avremo 36 can¬ 
zoni che verranno eseguite a 
gruppi di 12 (tre Paesi per se¬ 
ra) nel corso di tre spettacoli 
che avranno luoso il 23, il 24 
c il 25 maggio nel Salone delle 
feste del Casinò di Saint Vin¬ 


cent. Le giurie in sala dovran¬ 
no scegliere una composizione 
per Paese in gara. I nove pezzi 
cosi selezionati saranno appun¬ 
to le < canzoni europee » che 
verranno ripetute in uno spet¬ 
tacolo di gala la sera del 
26 maggio, sempre a Saint 
Vincent, che si concluderà con 
la consegna delle caratteristi¬ 
che • grolle » valdostane ai fi¬ 
nalisti. 

Ciascun ente radiofonico par¬ 
tecipante alla manifestazione 
era libero, in base al regola¬ 
mento, di scegliere con propri 
criteri le quattro canzoni de¬ 
stinate a formare la sua < rap¬ 
presentativa » (per dirla alla 
maniera degli sportivi). La ra¬ 
dio italiana ha adottato la for¬ 
mula del torneo radiofonico: 
una serie di trasmissioni, cioè, 
che hanno avuto inizio il 4 apri¬ 
le e sulle quali il pubblico de¬ 
gli ascoltatori è stato chiama¬ 
to ad esprimere il suo voto me¬ 
diante cartolina postale (tra t 
partecipanti al referendum so¬ 
no in palio due viaggi andata 
e ritorno in aereo Torino-Ate- 
ne per due persone, con sog¬ 
giorno di una settimana nella 
capitale greca). 

Ai nastri di partenza, c’erano 
16 canzoni che erano state com¬ 
missionate ad altrettanti com- 
ixisiiori di fama, i quali le 
hanno scrìtte in collaborazio¬ 
ne con parolieri di loro fidu¬ 
cia. Queste sedici canzoni sono 
state eseguite, come s'è accen¬ 
nato. nel corso del primo giro¬ 
ne del torneo, svoltosi dal 4 al 
25 aprile. Al momento in cui 
scriviamo, non conosciamo an¬ 
cora il risultato dello spoglio 
delle cartoline-voto relative al 
primo girone (il termine ulti¬ 
mo per l’invio era il 30 aprile), 
e quindi non conosciamo gli ot¬ 
to motivi ammessi a dispu¬ 
tare il secondo girone. Ce lo 
diranno, la sera del 4 magno. 
Nunzio Filogamo e Olga Fa¬ 
gnano, la sua spigliata colla¬ 
boratrice nella presentazione di 
Canzoni per l'Europa. 

In ogni modo, gli otto pezzi 
ammessi al secondo girone ver¬ 
ranno replicati la domenica sul 
Programma Nazionale e il gio¬ 


vedì sul Secondo Programma 
Fino a tutto il 16 maggio. Le 
cartoline coi voti del pubblico 
relativi a questa seconda fase 
della manifestazione dovranno 
pervenire alla RAI entro le 
ore 12 del 21 maggio. E a que¬ 
sto punto sapremo quali can¬ 
zoni rappresenteranno l'Italia 
Saint Vincent. 

Si conoscono già, invece, i ti¬ 
toli delle canzoni che rappre¬ 
senteranno gli altri otto Paesi 
partecipanti alla manifestazio¬ 
ne. Per il Belgio, avremo Par- 
donnez-moi, Seigneur di Robert 
Cogoi, $1 un tour dello stesso 
Cogoi, Ah! Si i'etais di Luxem- 
bourg. De Paris e Pletinck e Le 
piai pays di Jacques Brel, Fau¬ 
tore de La valse à mille temps. 
Per la Francia ascolteremo Les 
comédiens di Piante e Charles 
Aznavour, Une petite fille di 
Datin e Claude Nougaro, Tous 
les garfons et les fUles di 
Ramyn e Francoise Hardy 
(una canzone mplto nota 
anche in Italia) e Le fazz 
et la lava di Datin e Nou- 
garo (basata su un tema di 
Haydn). Per la Germania, 
ascolteremo Schwarzer Peter 
dì Weingarten e Twardy. Ohne 
Krimi geht die Mimi nie ins 
Bett di Bradtke e Gietz, Mon- 
sieur Poxtrot di Goetz e Herthe 
e Linda di Feitz e Halletz. Per 
la Grecia, Smevi stin Athina, 
Manoula mou. Ti krima!, Ta 
dakrya mou einai kaita. La Ju¬ 
goslavia sarà rappresentata da 
Volim kisu di Ruben e Vau- 
dekar, Tvoia slika di Brìtvìc e 
Vlatkevic, Piatno, boje, kist i... 
twist di Ivìca Krajac e Bolero 
Noci di Ruben, Vandekar e 
Kincl. Per Tlnghilterra saran¬ 
no in gara The next time di 
Kaye e Springer, Telstar di Joe 
Meek (canzone ben nota an¬ 
che al pubblico italiano), Ba- 
chelor boy dì Welch e Richard 
e Baby, take a bow di Les Van- 
dyke. Per la Svezia, Bassa Ca¬ 
tarina di Thomqvist, Regniga 
natt di Pettersen e Noras, Som- 
mam med dei di Lind e Wol- 
gers e En herrskapstrall di 
Lindstrom, Soribyn e Peterson. 
Per la Spagna, infine, ascolte¬ 
remo Cada cuoi dì Portoles e 
Sélles, Ue\’an di Regueiro, Mar- 
tinez e Llorente, Me gusta Ma¬ 
drid di Areta e Un viejo para- 
guas di Garcia Segura. 

Il 26 maggio, come abbiamo 
già detto, ci sarà la ■ passerel¬ 
la » finale delle nove • canzoni 
europee > prescelte dal pubbli¬ 
co. La serata, oltre che dalle 
stazioni radiofoniche, sarà tra¬ 
smessa anche in collegamento 
televisivo. 

Paolo Fabrlzl 


Le (r<25mi55toni radiofoniche 
di • Canzoni per l'Europa » 
vanno in onda sabato 4 mag¬ 
gio alle ore II sul Program¬ 
ma Hazionate e alle ore 
19,50 e 20 js sul Secondo. 



Fran^oUe Hardy, la giovane cantautiice francese di cui, 
alla manifestazione di Saint Vincent, verrà presentata la 
canzone « Tous les garfons et les fìlles », già nota In Italia 




Q uando Milva, un paio d’anni or sono, cominciò la sua scalata ai ver¬ 
tici della popolarità, era soltanto « la voce ». Tecnica d'interprete, 
non molta; disinvoltura davanti al pubblico, ancor meno; soltanto 
la voce, voce inconsueta, dr amm atica, commovente, una forza natu¬ 
rale. A Sanremo, nel '61 — il suo anno d'oro — era giunta quasi scono¬ 
sciuta: ma la sera che cantò « Il mare nel cassetto », il pubblico era tutto 
in piedi, e con il pubblico persino gli orchestrali. Il successo si rinnovò a 
Napoli, in quel Festival partenopeo che sembrava precluso a lei, « pan¬ 
tera » emiliana che affrontava per la prima volta il repertorio delle melodie 
dei golfo. Eppure, sempre grazie a quella sua voce, « Credere » e « Mare 
verde », le sue canzoni, si classificarono al primo e al secondo posto. 

Abituati alle rapide ascese, ed alle altrettanto celeri « cadute » che gli 
umori del pubblico fan registrare nel mondo matto della musica leggera, 
« passerà », si diceva, € la gente si abitua presto alle novità, e ne vuol 
subito altre ». E invece ci si sbagliava. Perché Milva, in pochi mesi, imparò 
ciò che per altri richiede anni di mestiere. E’ facile dire, adesso, che Cor- 
gnati, suo marito, fu per lei un Pigmalione: il fatto è piuttosto che Milva ha 

1 « 


dimostrato di saper imbrigliare il suo temperamento esuberante, e soprat¬ 
tutto di saper « studiare » con disciplinata modestia per completare la 
propria personalità di « vedette » dello spettacolo. 

£' stata attrice, nel film « La bellezza di Ippolita », e con esito, i>er essere 
un'esordiente, piuttosto felice. E' stata anche, con Claudio Villa e Nicola 
Arìgliano, la « mattatrìce » del « Cantatutto », lo spettacolo televisivo che 
si conclude questa settimana. E proprio nel « Cantatutto » i telespettatori 
italiani hanno avuto modo di apprezzare la nuova Milva: non più l'impac¬ 
ciata ragazza che si sentiva a suo agio soltanto davanti al microfono, con 
sottofondo di violini; ma una « vedette » spigliata, che balla, canta e recita 
con disinvoltura, che « diverte », in una parola. Ed è proprio ciò che si 
chiede, oggi, alle « prime donne » dello spettacolo. 

p. g. m. 


L'itltima puntata del varietà < Il cantatutto » va in onda la sera di sa¬ 
bato 4 maggio, alle ore 21,05, sul Programma Nazionale televisivo. 






L’Inter ha vìnto ancora 
ma il campionato continua 



A lla chiusura di Inter-Bologna, risultalo 4-1 per l’Inter, catastrofico in verità 
dopo le promesse di Bernardini, tecnico rossoblu, e di tutto il suo com¬ 
plesso. la folla ha lasciato S. Siro accigliata e in silenzio. Da Modena, era 
giunta notizia del pareggio juventino. Il vantaggio dei neroazzurri, sulla Juventus, 
era in classifica di quattro punti, ma le prospettive future parlavano di impegni 
non comuni da assolvere, di vita dura da sostenere, come sempre richiesto nelle 
grandi imprese perché siano tramutate in meritorie conquiste. La folla è sempre 
Pesatto termometro delle situazioni deila vita. Il • clan» interista ha detto in 
definitiva a se stesso ed agli sportivi italiani tutti, che sa di dover ancora atten¬ 
dere prima di cantare vittoria, prima che il tanto sospirato scudetto, possa rite¬ 
nersi finalmente conquistato. 

II campionato ricomincia dunque domenica, protagonisti sempre Inter e Ju¬ 
ventus. I non direttamente interessali, dicono che lutto questo è bello. Di parere 
diverso sono i protagonisti. I nervi dell'Inter sono al massimo della tensione: 
anche se la squadra è fresca, anche se il suo gioco spumeggiante, produttivo, 
attinge tecnica e fantasia dalla classe pregiata dei suoi componenti, bisogna 
attendere in definitiva e bisogna ancora soffrire. Ci sono di mezzo quattro lunghe 
interminabili settimane, fatte di intensa preparazione, di logorio fisico e mentale. 
Psicologo, più che tecnico, in questa circostanza, sarà il grande capo Helenio 
Herrera. l’allenatore interista, che sta vincendo forse la più impegnativa battaglia 
della sua vita di allenatore. Dietro a lui, in raccolta e rasscCTiata umiltà, sta il pre¬ 
sidente interista. Angelo Moratti: egli crede e non crede, dice e non dice. Dall’al¬ 
tra parte sta la Juventus. Le sue legioni di ammiratori, sparse per tutta la 
nostra penìsola, le fanno puntello segreto, ma vibrante. Gianni Agnelli, il presi¬ 
dente Catella, quell’altro juventino di sempre che è l'ex nazionale e indimenti¬ 
cabile Bonipieiti. sorvegliano, sostengono, incitano. Il tutto in silenzio, come se 
niente fosse, tanto per gradire insomma, in considerazione che quest’anno, era 
quello d’assaggio e nulla più. E ve lo figurate se, ['apparentemente rinunciataria 
Juventus, rimessasi in luce nel momento cruciale, dovesse fare da protagonista 
con una clamorosa, quanto inattesa beffa finale? Perché si fa presto a dire, dome¬ 
nica vince uno, perde l’altro e poi tutto è finito! Che Timer meriti questa sta¬ 
gione il titolo di campione, non v'è alcuno che lo metta in dubbio, a cominciare 
dai signorili, spartivi dirigenti juventini, ma c'è sempre di mezzo lo spirito 
folletto di Sivorì. il grande antagonista di Herrera. non delTInter. E' proprio lui. 
l'elemento dal quale deve soprattutto guardarsi domenica prossima a Torino 
Tlnter. Perché dopo, ci sarà per i neroazzurri anche Roma. La guerra per il 
campionato e per il titolo, continua. 

\lcolò Carosio 


Stadio di San Siro, quinto minuto di gioco. Sorpreso da una deviazione, 
il portiere Interista Bugattl non può evitare U gol di Haller su punizione 



Attacca il Venezia 
si salva la Sampdorìa 



S ampdoria-Venezùi- Il Venezia ha attaccato ed ha collezionato un numero ecce’ 
lionate di corner. Ma la Sampdoria ha vinto grazie anche a due gol di 
Toschi, in giornata di vena. I blucerchiati avevano bisogno dei due punti. 
Purtroppo il Venezia non sapeva più cosa farne. Ed allora ha badato a gio¬ 
care. Ha voluto lasciare una bella impressione. Per i neroverdi era forse l ad¬ 
dio alle telecamere della Serie A : allo stadio di Marassi era predisposta la 
loro passerella, prima di lasciare il campionato dei mosc/ieffieri. E la partita 
di Caranlini e compagni è stata una prova di composta dignità. Avete visto tl 
maraionetp' FrascoU a metà campo? E quel giovane debuttante in serie A. il 
terzino De Marchi? E l'ala rivelazione Dori, autore di un gol che non dimentiche¬ 
remo tanto presto? Tutti gli altri, impegnati in una partita senza mete, combat¬ 
tuta onestamente solo per fare onore al senso sportivo del loro mestiere. La storia 
del Venezia è un susseguirsi di eventi lieti e di sfortunati. I primi non hanno 
esaltato e i secondi non hanno mai avvilito i tifosi di una città dalle tradizioni 
sportive sempre luminose. 

Nel 1939 disputò il suo primo campionato in serie A e nel '42, con Loik e Maz¬ 
zola, sfiorò la conquista del titolo. Nel dopoguerra tornò in serie « B ». ma nel 
’SO-'SJ è di nuovo in prima serie. Attraversa poi un periodo molto amaro, con 
tre stagioni passate m serie C. In B dal '36 -‘dJ, vince il campionato nel ’60-'61 e 
riguadagna il suo posto in A. In questa stagione la sfortuna si è accanita contro 
la società neroverde. Infortuni, incidenti, squalifiche, intemperanze del pubblico, 
partite perdute per un soffio, cd è arrivata la nuova retroces^ne, ormai irrevo¬ 
cabile. Le telecamere inquadravano a Marassi una squadra proiettata ad af¬ 
frontare e risolvere t problemi dell'anno prossimo fra i cadetti. 

Tuttavia avete visto come ha giocato il Venezia domenica scorsa nella partita 
con la quale ha dato il suo addio ai telespettatori. Ha attaccato senza soste, 
come se l'incontro fosse di vitale importanza per la squadra. E senza la minima 
cattiveria nei confronti della Sampdoria, che, vincendo, stava salvandosi. Una 
esibizione impeccabile dal punto di vista sportivo. Anche quando U risultato era 
sul tre a zero, ha cercato tl suo gol della bandiera. E l’ha colto nel finale, non 
sapendo che si trattava forse dell'ultimo gol offerto in serie A ai telespettatori. 

Gli applausi dei tifosi sampdorìani erano, alia fine, quelli di tutti gli spettatori 
della TV. L'addio del Venezia, proprio attraverso la bella esibizione di Genova, 
acquista il sapore di un arrivederci. Il fatto che l'autore del gol neroverde sia 
stato il giovanissimo Dori, classe 1943, veneto purosangue. Ha tl significato di una 
continuità che darà i suoi frutti. 

Il Venezia è uscito a testa alta da Marassi e dagli schermi televisivi detta 
serie A. Auguriamoci di ritrovare presto la squadra neroverde, nella collana delle 
trasmissioni domenicali. La sua retrocessione non è legata a dementi specifici. 

Nando Martelltnl 


LA DOMENICA SPORTIVA schedina del totocalcio numero 35 

(XXXI GIORNATA) (XXXI GIORNATA) GIORNATA) 

SERIE C 

SERIE A SERIE B . 



Pisa (25) - Livorno (32) 



M 




Prato (36) - Grosseto (24) 





Reggiana (33) - S. Rav. (25) 



1 1 1 ■! 1 H 



Bologna (38) - Fiorfnl. (35) 



• Bari (38) - Foggia (33) 



Solvay (22) - Anconit. (27) 








Juventus (41) - Inter (45) 



Brescia (36) - S. Monza (31) 






GIRONE C 

Cagliari (33) - P. Patria (29) 



Fanfulla (28) - Varese (41) 



L. R. Vie. (33) - Torino (28) 






■ 







Akragas (35) - Reggina (30) 



Mantova (24) - Catania (27) 



Lazio (38) - Udinese (28) 

~ 

“ 

Porden. (25) - Mestrina (35) 



Bisceglie (25) - Sirac. (28) 



Milan (37) - Genoa (24) 






ChietI (19) - Tev. Roma (24) 



Lecco (31) - Padova (32) 









Napoli (25) - Modena (25) 



Messina (42) - Parma (25) 







Palermo (18) - Alai. (30) 



Sambened. (23) - Catanz. (28) 




Civitan. (25) - Arezzo (32) 



Lecce (31) -Trapani (36) 



Sampdoria (27) • Roma (35) 






Forlì (22) • Rapallo (27) 



• Salem. (34) - Potenza (37) 



Spai (30) - Venezia (18) 



Verona (33) - Alessand. (24) 



Perugia (30) - Siena (26) 

” 


Taranto (27) - Avellino (18) 



Le p 

•art 

ite 

legnate con l’astertsco sono incluse nella schedina del Totocalcio insieme con quelle di serie A. 

HI 
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Dalla terza puntata di 


illustriamo 
alcune scene 
con battute tratte 
dal copione originale 
di Eduardo 


La terza puntata di • Peppino Girella » an¬ 
drà in onda sul Secondo Programma televisivo 
la sera di domenica 28 aprile alle ore 21,15 


1 Nelle popolose strade del quartiere, Peppino Girella (Giu¬ 
seppe Fusco) è diventato 11 garzone di bar più conosciuto. 
E’ sempre alacremente all’operB per servire le consuma¬ 
zioni ed è Gero di avere ordinazioni non solo dalla variopinta 
gente del vicoli, ma da clienti come fl dr. D’Andrea (Pietro Car- 
Ioni), il dirigente della banca dove U ragazzo viene chiamato sem¬ 
pre più spesso a servire funzionari e visitatori. « C^Gè doppia 
crema... specialità del Bar Stella >: in questo modo 11 vispo Peppino 
annuncia ogni volta il suo arrivo con 11 vassoio carico di bevande 


5 Lo zio Luigi Patemò, maresciallo di Finanza (Carlo Ro¬ 
mano), vuole molto bene a Peppino e, ogni volta che U 
ragazzo è in visita, ama Intrattenersi con luL (Ciò non 
Impedisce al furbo Peppino di fare — d’accordo con la zia Ma- 
falda — proprio della casa dell’Ignaro e integerrimo finanziere, U 
nascondiglio della merce di contrabbando). Il bravo maresciallo 
dà una buona notizia al nipote: « ... Spero di avere trovato un 
posto a tuo padre... Pover'uomo, è pure giusto che qualcuno lo 
aiuti >. Ma ancora volta sarà una delurìone per Andrea. Egli 
non ha l’età giusta, e non ha la patente: 1 due requisiti necessail 


4 Andrea (Eduardo De Filippo) e Jolanda (Luisa Conte), 1 genitori di Peppino, rimangono 
spesso soli in casa, adesso che il ragazzo lavora. I due si vogliono bene, anche se la disoccu¬ 
pazione di Andrea è spesso causa di discussioni e rimproveri. 1 volti sono segnati dalle 
preoccupazioni ma le parole rivanno al tempi felici. E’ Jolanda che ricorda: « Quando l’ho cono¬ 
sciuto eri un pezzo d'uomo... eh, André? E io... tenevo quasi trent’anni, ma tutti me ne davano 
ventitré, ventiquattro... Le passeggiate a via Caracciolo, le gite co' Mafalda e Luigi al CamaldoH. 
Erano tempi: nun tenevamo pensieri, e la giornata era sempre cchlù bella ’e quella prima... » 





i 

/ 















2 Nella camiceria di Ekiana Lucia (Sani Pucd), le lavoranti sfaccendano e al scambiano confi¬ 
denze. Angela (Giuliana Lojodlce) è al centro dell’attenzione eoa 1 suol sogni di ragazza 
Innamorata. E’ un po' di tempo che non ha motivo di lagnarsi di Ameri g o, il fidanzato. 
Ferdò è contenta e confida alle amiche un piccolo segreto: una rivista femmlntle ha Indetto un 
cooccMao per ia migliore ricetta di cucina, e n primo premio sarà un corredo da spoaa. « Io, come 
ho letto di questo concorso, mi sono messa In testa die lo devo vincere. All tento mortificata che 
Amerigo deve fare tutto lui, per il matrtmonlo: mobili, casa... Nemmeno 11 corredo devo portare? • 


3 Pepplno, con la sua Intrapmdoiza, è divenuto anche uomo 
d'^arl. Non si accontenta più del guadagni di cameriere, 
ma svolge anche un piccolo traffico^., non molto ortodosso. 
SI tratta del solito, spicdolo contrabbando di sigarette ed accen- 
dislgail con cui si Ingegna la gente minuta del « bassi ». Il luogo 
dove avvengono le contrattazi<mi con 1 fimiltorl della « merce > 
è il retrobottega del bar » Stella ». nell’angdo che è un po’ il 
'1 Pepphio. Qualche volta 1] ragazzo vi armeggia un po' 
se la voce della padrona lo richiama a] servizio, la 
prcMita: « State senza poulero. Donna Cloti: 1 vuoti 
s posto. Abbiate pazienza: sto venendo, sto venendo » 


4 


. Ln^»lcf fiw^pc^UMdnl'uberi cò™ me, signifiu la galera a vita-. Io discendo da una fùnlglla dT disoccupati volontari...», è la sdegnaU protesta di Matteo 
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LEGGIAMO INSIEME 



Uno spirito sereno 


M arino Parenti è stato pre¬ 
sente ai microfoni della 
nostra Radio per tren- 
t'anni e più, a partire dal 1926, 
data, per questo nuovo stru¬ 
mento di espressione, remotis¬ 
sima. Ma questa sua presenza 
non è stata cancellata, e non 
è cancellabile. Il microfono non 
ha imposto a Parenti che una 
attenzione maggiore, lo scru¬ 
polo necessario a chi parla a 
un pubblico indifferenziato, ma 
nulla dì più. I suoi testi non 
erano mai improvvisati: prima 
di essere detti, erano stati 
scrìtti, cioè pensati sulla pagi¬ 
na. come fa ogni buon lette¬ 
rato o studioso. 

La storia di Parenti alla Ra¬ 
dio non offre nulla di avven¬ 
turoso (salvo Quel parlare, nei 

f irìmi anni, dal «vivo», senza 
a calma e la tutela della regi¬ 
strazione). Non credo ch’egli 
pensasse mai di affidarsi al- 
l'improwisazione e dì lavora¬ 
re per l’effimero. Si preoccu¬ 
pò di trovare il tono giusto, 
che, a mio avviso e un poco 
anche per mia esperienza, è 
niente di più che quello di una 
divulgazione a diversi livelli, 
possibilmente al più alto livello. 

Quando Parenti ha voluto ri- 
capitolare un po’ il suo lungo 
lavoro, non gli è stato difficile 
mettere insieme un’antologia di 
centinaia di pagine; esse, in 
certa misura, valgono quanto 
gli altri libri di preziosa ma 
sempre affabile erudizione in 
cui egli si è fatto un titolo 
preminente. 

Questa antologìa è qui da¬ 
vanti a me, e s’intitola Trema 
anni di microfono (ed. Ceschi- 
na). Il tono delle sue pagine è 
lieve, cordiale, ma la sostanza, 
senza pesare troppo neppur 
essa, è corposa. Sembra di sen¬ 
tir dire dall'autore: « mi sono 
divertito », col sottinteso « ho 
divertito », « non ho annoiato », 

« ho interessato », < pari e pat¬ 
ta fra me e gli ascoltatori ». 

Egli spera che quegli ascol¬ 
tatori di ieri e anche i suoi 
lettori di oggi abbiano trovalo 
e trovino nelle sue conversa¬ 
zioni « una coerente serenità ». 
Su questo Parenti può stare 
tranquillo. La serenità è espres¬ 
sa non da una disposizione al¬ 
legra, ottimistica della sua na¬ 
tura, ma da una conquista del¬ 
la sua maturità: è un frutto 
di selezione. 

Si capisce che gli argomenti 
suoi sono libreschi: il libro è 
la sua vita, la sua professione, 
il suo culto. DaH'estemo aH'io- 
temo, da bibliofilo a studioso 
di letteratura; e dall'arte dello 
stampare a quella dello scri¬ 
vere. Interessi che nel Parenti 
procedono concordi. E poiché 
egli è scrittore umano e di ci¬ 
vile garbo, quando dietro alla 
pagana appare una persona e 
quando poi questa persona è 
qualcuno che nei segreti del 
libro è ben addentro, gli rie¬ 
scono certi profili (di editori, 
di stampatori) che varrà sem¬ 
pre la pena di ricordare: Al¬ 
berto Tallone, il cav. Bistacci 
(■ Farfallino »), gli Stianti di 
San Casciano Vai di Pesa, e 
alcuni altri. 

Un’arte de] Parenti è queTia 
di dare alla buona notizie gu¬ 
stose, e talora primizie. Certi 
suoi temi ch'egli ha scelto e 
radunato nel capitolo < Fra le 
pagine deU'Ottocento » sono il 
pretesto per un’interessante an¬ 
tologia di scrittori e scrìtti 
non troppo noti, l^atì insieme 
da un motivo (il duello, la 


L’Europa intelligente 


Sorto molte le raccolte di ar¬ 
ticoli di giornale che si trasfor¬ 
mano in libri; sono poche 
rò quelle che hanno la vitalità, 
la validità di un'opera organi¬ 
ca. I giornalisti sono frettolo¬ 
si, corrono dietro allattualità, 
e l'attualità invecchia presto. 
Dopo un paio d'anni, a leggere 
un volume fatto di corrispon¬ 
denze, si ha l’impressione di 
leggere giornali vecchi. Ho fi¬ 
ducia che il libro di Alberto 
Cavallari * L'Europa intelligen¬ 
te » ( editore Rizzoli, 234 pagi¬ 
ne, rilegato, 2300 lire) possa 
leggersi con interesse anche fra 
vent'anni. La situazione del 
mondo sarà cambiata, senza 
dubbio, ma le posizioni degli 
anni Sessanta rimarranno fon¬ 
damentali per tutti, special- 
mente sul piano della scienza. 

Perché Cavallari si chiede — 
e chiede alle menti più illumi¬ 
nate d'Europa — non tanto se 
il livello della ricerca scienfi- 
fica europea è più o meno tn- 
dietro rispetto al livello degli 
Stati Uniti e della Russia; chie¬ 
de quali prospettive dischiude 
all’umanità la competizione rus¬ 
so-americana e quali conseguen¬ 
ze si possano ricavare dai rap¬ 
porti fra scienza e potere, fra 
terrore e scienza. Non sappia¬ 
mo se fra vent'anni questi pro¬ 
blemi saranno risolti — forse 
non lo saranno — ma è certo 
che i termini di partenza non 
saranno mutati. Il libro è so¬ 
prattutto un documento: dati, 
testimonianze, polemiche sul 
nostro avvenire di uomini civili. 

In particolare, il libro ci dice 


di quanto noi europei siamo 
indietro ai due maggiori anta¬ 
gonisti. Siamo molto indietro 
e siamo anche in contrasto fra 
noi stessi; indietro però, e di 
molto, solo se sommiamo i bi¬ 
lanci americani e russi rivo/ri 
a scopi pacifici ed a scopi bel¬ 
lici. La differenza è qualitativa 
più che quantitativa. L'Occi¬ 
dente europeo non oppone una 
propria gara a quella in corso. 
« L'ambizione della scienza eu¬ 
ropea », scrive Cavallari, • è di 
continuare ad identificarsi con 
la Ubera intelligenza dell'uomo. 
Questa intelligenza corre un 
serio pericolo proprio nei ma¬ 
lintesi delle competizioni. Ma 
corre anche un serio pericolo 
in certe reazioni. Il Galileo di 
Brecht dice: "Tra voi scien¬ 
ziati e l’umanità si scaverà un 
abisso così grande che ad ogni 
vostro eureka risponderà un 
grido d'orrore universale " ». 

Cavaltari vuol dire — a con¬ 
clusione di infinite notizie e di 
colloqui con uomini-chiave del¬ 
la ricerca scientifica — che se 
la scienza russa o americana, 
così floride, hanno nella loro 
stessa forza motti pericoli, la 
scienza europea si presenta co¬ 
me un contravveleno. A lunga 
scadenza, la funzione dell’Euro¬ 
pa intelligente potrebbe risul¬ 
tare decisiva. Possiamo sperar¬ 
lo anche se oggi gli Stati Uniti 
spendono nella ricerca scienti- 
fica~U 2/S per cento del reddito 
nazionale lordo. l'Unione Sovie¬ 
tica (per quel che se ne può 
sapere) il 2J. e l'Occidente 
europeo solo l'I,17, ma il 2 per 


cento gringlesi e lo 0,4 gl'ita¬ 
liani. in rapporto al reddito, 
badiamo bene, e perciò noi ita¬ 
liani partendo da cifre assolute 
molto inferiori. 

A parte le cifre, qual è l'at¬ 
teggiamento degli scienziati oc¬ 
cidentali? Qua/ è la loro scelta 
di fronte ^l’abisso del Galileo 
di Brecht? Cavallari lo ha chie¬ 
sto agli scienziati inglesi comin¬ 
ciando con Dirac, un uomo 
della classe di Einstein; poi 
agli scienziati francesi, tede¬ 
schi ed italiani. Non ha parlato 
soltanto di fisica nucleare, be¬ 
ninteso, ma di tutti i rami della 
scienza, di tutti i possibili pre¬ 
mi Nobel dei prossimi anni. 
Le conclusioni alle quali è giun¬ 
to non sono sempre negative 
come potrebbe temersi ma sono 
da meditare senza falso otti¬ 
mismo, senza lasciarsi intorpi¬ 
dire dal benessere economico. 

Con tanta filosofia sociale e 
con una materia tecnica così 
ardua, Cavallari è riuscito a 
scrivere un libro di facile let¬ 
tura, cioè interessante e com¬ 
prensibile, senza esercizi di cal¬ 
ligrafia stilistica, sempre di alto 
livello. Cavallari ha trentacin- 
gue anni ed è già uno dei mag¬ 
giori giornalisti italiani. E' un 
uomo di ingegno singolare, so¬ 
lido ma brillante; dimostra 
una rara capacità di sintesi ed 
un prezioso continuo legame 
con la realtà. Sa quello che dice 
e sa quello che vuole. Merita 
certamente molti lettori: li ha 
già come inviato speciale del 
Corriere, li avrà come autore 
di libri. 

Michele Serra 


scuola, la vita militare, ecc.). 

Anche per questo ci voleva 
la sua discrezione, il saper rac¬ 
contare, e buone e spesso ra¬ 
re conoscenze di una letteratu¬ 
ra minore. 

Poi vi sono, gradevoli per 
tutti, le cose che non si san¬ 
no. «Questo non lo sapevo»: 
se arrivi a dire questo, è già 
qualcosa, e ogni autore come 
Parenti può goderselo come un 
giudizio assai favorevole. Per 
esempio, in un capitolo come 
« Libri inventati e autori sop¬ 
pressi » c'è tutto da apprende¬ 
re. 0 quando parla di « Farfal¬ 
lino • e delle sue cronache spìc¬ 
ciole di vita cortonese sul gior¬ 
nale « L’Etruria». il Parenti sa 
che stuzzica l’interesse, sce¬ 
gliendo accortamente certe no- 
tiziole, che sembrano dei vec¬ 
chi libri domestici del Tre e 
Quattrocento, e ch'egli ha si¬ 
curamente godute. (« Nella 
mattina del 25 novembre, circa 
le ore otto, una colomba, al¬ 
lietata dal primo sole, andò a 
posarsi sulla lancetta delle ore 
dell’orologio della torre comu¬ 
nale. fermando il movimento 
fin quando riprese il volo ». 
« Piovicolò nel pomeriggio del 
14 settembre e fece bene alle 
rape »). 

Dunque, un libro come vo¬ 
leva l'autore, sereno, e anche 
per questo (senza pretese, sen¬ 
za pedanterie) da accogliere 
amabilmente. 

Franco Antonicelll 


.Vlarino Parenti In una istantanea scattata al lago di Brales 



afta radio e TV 


Narrativa. Gunther Grass: 
m II tamburo di latta » {L'Ap¬ 
prodo, Progr. Naz, TV, sabato 
20 aprile). L’autore è una delle 
personalità più in vista della 
nuova narrativa tedesca. E' sta¬ 
to uno dei fondatori del « Grup¬ 
po 47 », il sodalizio letterario 
che raccoglie alcuni giovani 
scrittori e poeti della Germa¬ 
nia Occidentale verso cui la 
critica ha dimostrato un vivo 
interesse. Il romanzo di Grass 
esce di forza dalle strettoie 
dello sperimentalismo, per col¬ 
locarsi in una prospettiva più 
ampia e durevole, Feltrinelli, 
4600 lire. 

Teatro. Bertolt Brecht: « Vi¬ 
ta di Galileo » (Libri rice¬ 
vuti, 3* Programma, sabato 
2(r aprile). Il contenuto del¬ 
l’opera traduce esattamente 
l'indicazione del titolo. La glo¬ 
riosa e drammatica vicenda 
del grande scienziato è, infat¬ 
ti. seguita e rappresentata sce¬ 
nicamente, nei suoi momenti 
fondamentali. L'arte di Brecht, 
la forza e l’arguzia del suo 
dialogo, la sua fede sicura nei 
diritti della ragione la solle¬ 
vano daU'impegno dimostrati¬ 
vo all’altezza dell’opera d'arte. 
Einaudi, 500 lire. 

Arte. Gregorio Sciltian: • La 
mia avventura » (Libri rice¬ 
vuti. 3“ Programma, sabato 
20 aprile). L'autore è un pit¬ 
tore as.sai noto. La sua pittura 
— un realismo minuzioso e 
analitico — è al centro di una 
vivace polemica nel campo 
delle arti figurative. Nel libro 
Sciltian, che è russo d'origine, 
-ricapitola, daU'inizio, la pro¬ 
pria vita, con un gusto dei par¬ 
ticolari simile a quello che im¬ 
piega nel dipingere i quadri. 
Rizzoli, 5000 lire. 


in vetrina 


Romanzo. Carlo Bonciani: 
« Un uomo guarda indietro ». 
Come dice il titolo, i ricordi 
di un uomo ; personaggio esem¬ 
plare di una generazione, quel¬ 
la che passò dalle trincee del 
Carso alla guerra partigiana at¬ 
traverso il ventennio fascista. 
Ai miti, alle illusioni, agli er¬ 
rori di quest'uomo, e di altri 
come lui, l'autore guarda con 
disincantata obiettività, quella 
di chi ha raggiunto il senso 
■ storico » della propria vita. 
Cappelli, 252 pagine, 1800 lire. 

Classici. Anatole France: 
* 'laide ». In questa opera, fra 
le più fortunate dell'A., si as¬ 
sommano le sue due tendenze 
fondamentali: quella mistica e 
filosofica e quella caustica e 
paganeggiante. La vicenda del¬ 
l'anacoreta che. nel redimere 
la cortigiana, perde se stesso, 
è raccontata con tale squisitez¬ 
za da meritare il giudìzio che 
ne diede il D'Annunzio: * Qui 
tutti i volti della Verità e del¬ 
l'Errore sorridono insieme di¬ 
vinamente ». B.U.R., editore 

Rizzoli, 179 pagine, 140 lire. 




RADIO 


FRA I PROGRAMIVII DELLA SETTIMANA 


Una commedia di Vitaliano Brancati 

Questo matrimonio 
si deve fare 



Anna MiserocchI: Pierina nella commedia di Brancati 


venerdì: ore 21,20 
terxo programma 

La vocazione i>er il teatro di 
Vitaliano Brancati, lo scrittore 
siciliano prematuramente scom¬ 
parso una diecina di anni fa, 
si manifestò precocemente: vi¬ 
vo ancora Brancati, scoprim¬ 
mo su di una bancarella rome¬ 
na un lungo poema dramma¬ 
tico in chiave dannunziana che 
l’autore aveva fatto pubblicare 
a Catania nel 1928, quando cioè 
era appena ventunenne. Da al¬ 
lora, parallelamente alla sua at¬ 
tiviti di narratore, Brancati ne 
svolse una intensa di autore di 
drammi e commedie: opere 
che, nel 1935, dovevano essere 
tutte, con un atto di estrema 
sincerità, rifiutate in blocco da 
chi le aveva create. Brancati 
amava ripetere, riferendosi a 
quelle opere giovanili, una fre¬ 
se che egli pone in bocca ad 
uno dei personaggi di Questo 
matrimonio si deve fare: * Di 
tanto in tanto, un amico mi 
legge una pagina che mi fa ra¬ 
sare i capelli, e se io dò in 
smanie, l’amico maliziosamente 
mi dice: — Ma l'hai scritta tu, 
caro! — Io?... L'ha scritta quel 
delinquente che, quindici anni 
fa, disponeva della mia firma! > 
Il fatto è che Brancati giovane 
credette totalmente nell’ideolo¬ 
gia politica imperante e scrisse 
commedie e romanzi che di 
quella erano una convinta esal¬ 
tazione. fino al momento che, 
resosi conto del proprio erro¬ 
re. seppe ripararvi con un ge¬ 
sto di pubblica sconfessione. E 
non fu coraggio da poco. Dopo 
cinque anni di silenzio, dalle 
pagine di un libro di racconti. 
In cerca di un si, e dalle bat¬ 
tute di una commedia. Questo 
matrimonio si deve fare, pub¬ 
blicata sulla rivista JI Conoe- 
gno, nasceva l’autentico Bran¬ 
cati. il moralista pungente. Il 
narratore Ironico e commosso 


dei personaggi della sua terra. 
Ed era un’ulteriore riprova di 
quell^ntica vocazione teatrale 
il fatto che al primo volume di 
racconti del rinnovato Branca¬ 
ti si affiancasse una commedia 
in tre atti. Ma questa sincera 
vocazione non doveva trovare 
risposta nel mondo teatrale ita¬ 
liano: la sua effettiva parteci¬ 
pazione la sì ebbe semmai in 
un altro campo dello spettaco¬ 
lo, quello cinensatografìco. dove 
la sua collaborazione con il re¬ 
gista Zampa portò ai risultati 
di Anni dijpcili e Anni facili. 
Da una parte, il moralismo di 
Brancati si esplicava in com¬ 
medie che solo apparentemen¬ 
te erano facili: in realtà il lo¬ 
ro accoglimento da parte del 
pubblico costituiva un’autenti¬ 
ca incognita e sarebbe stata 
necessaria una spregiudicatezza 
che non è frequente a trovar¬ 
si. « Brancati — ha scritto Vi¬ 
to Pandolfi — interviene in 
pieno nel giudizio di ciò che 
porta in luce della nostra con¬ 
vivenza sociale, lo sottopone a 
uno spietato esame, non ha ti¬ 
more di ergersene a giudice a 
costo di condannare se stesso 
per primo (quante volte nei 
suoi lavori vediamo affiorare 
la parodia dì se stesso, soprat¬ 
tutto in quelle figure di sici¬ 
liani ossessionati dalla mora¬ 
lità sessuale e dalle sue apo¬ 
calittiche esigenze, di cui si 
fanno eco). Alza la voce, pic¬ 
chierebbe se lo potesse, si ri¬ 
volta, e reclama solennemente 
la presenza della purezza e 
della schiettezza, dove manca¬ 
no in modo cosi flagrante >. 
Scrittore scomodo, dunque, e 
scomodo perfino nella stessa 
costruzione teatrale. Pur essen¬ 
do di stampo tradizionale, le 
commedie di Brancati seguo¬ 
no di scena in scena l’estro del 
momento: cl sono intere (e stu¬ 
pende) pagine divagatorie; per¬ 
sonaggi che appena cominciano 


a rinsaldarsi nel disegno, sfu¬ 
mano da una battuta all’altra, 
si disperdono. Eppure c’è, vi¬ 
va ed operante una dimensione 
teatrale: e non è da trascurare 
il fatto che le ultime e recenti 
riprese di tali commedie ab¬ 
biano incontrato un consenso 
che fino a qualche decennio fa 
non sarebbe stato prevedibile. 
Questo matrimonio si deve fa¬ 
re risale, come si è già detto, 
al 1939 e risente alquanto de¬ 
gli accennati scompensi di 
struttura (qui ha peso, anche, 
una certe inesperienza). In una 
tranquilla cittadina siciliana dì 
provìncia, l’ingegner France¬ 
sco Monelli (chiamato da tutti 
rispettosamente « onorevole • 
sebbene non abbia mai var¬ 
cato il portone di Montecito¬ 
rio) vive un suo dramma per¬ 
sonale, che è quello di dover 
dare una risposta airawocato 
P«olo Pannocchietti, preten¬ 
dente alla mano della figlia 
Pierina. A Pannocchietti non 
manca nulla, è quello che si 
dice un ottimo partito: ha due 
o tre incarichi ben retribuiti 
ed è nelle grazie dei capi po¬ 
litici: si appresta anzi a di¬ 
ventare egli stesso un capo. 
Ma Pierina non ne vuol sape¬ 
re niente: per lei Pannocchìet- 
ti è Un mostro, un essere di 
un altro mondo. Per uscire 
dalla situazione nella quale si 
trova a disagio, l'ingegnere di¬ 
chiara a Pannocchietti di non 
essere certo del suo futuro: 
gli incarichi che ha sono trop¬ 
po legati alle contingenze po¬ 
litiche, è necessario che egli 
trovi qualcosa dì più concreto. 
Ma di Pierina intanto si in¬ 
namora un timido professore 
di liceo, Volfango Raimondi, 
il quale non trova il coraggio 
necessario per manifestare il 
suo sentimento alla ragazza. 
Passano cinque anni e, puntua¬ 
lissimo, Pannocchietti si ripre¬ 
senta all’angosciato ingegnere: 
questa volta, oltre ad essere 


giovedì: ore 21 
programma nazionale 
Non c% nessuno, credo, che 
ignori l’esopiana favoletta della 
volpe che. dopo aver cercato 
invano di raggiungere un grap¬ 
polo d’uva matura che pendeva 
da un pergolato, si consolò af¬ 
fermando che l’uva era acerba. 
Un titolo siffatto parrebbe at¬ 
tagliarsi a una vicenda la quale 
fa sua la trasparente morale 
della favola: ma il tocco ori¬ 
ginale della commedia di Fi- 
gueiredo è quello di mettere 
in scena, quale protagonista, 
proprio lui, Esopo. I temi mi¬ 
tici sono i preferiti da questo 
scrittore brasiliano che è con¬ 
siderato un rinnovatore della 
scena del suo paese: Flgueiredo 
li tratta modernamente, € smi¬ 
tizzandoli > fino al punto da ri¬ 
durli a semplici pretesti di mo¬ 
ralistiche dimostrazioni, contì¬ 
nuamente lievitate da una chia¬ 
ra luce d'ironia e da una sa- 


diventato un’eccellenza, ha una 
tale quantità di incarichi e di 
stipendi che ogni esitazione 
suonerebbe falsa. L’ingegnere, 
per cavarsi d’impaccio, fa si 
che Pierina si trovi faccia a 
faccia con Pannocchietti du¬ 
rante una festa da ballo. Pie¬ 
rina trova finalmente U corag¬ 
gio di dire el pretendente tut¬ 
to il suo disgusto ma. di fron¬ 
te alla totale non ricettività 
di quell'uomo, insiste sul tema 
dell’insicurezza per il futuro. 
Passano altri anni: Pierina sco¬ 
pre l'amore di Volfango, ma 
ormai è troppo tardi per quel 
sentimento e la commedia si 
conclude con l’ultimo arrivo di 
Pannocchietti: egli ormai ha 
toccato il vertice, è tutto, ha 
tutti gli incarichi che si pos¬ 
sano immaginare, ma la sua 
mente non ha saputo reggere. 
Ora è un povero demente le 


piente pulizia letteraria. Un GÌ* 
raudoux domestico, insomma, 
meno incline del drammaturgo 
francese a scappare per la tan¬ 
gente d'una intelligenza com¬ 
piaciuta. n filosofo Xantos di 
Samo (filosofo si, ma attacca¬ 
tissimo ai beni materiali e alla 
bella moglie, Clea), riceve per 
« t>uon peso >. all’atto della com¬ 
pera di uno schiavo etiope, uno 
schiavo bianco di aspetto de¬ 
forme, il cui nome è Esopo. La 
reazione di Clea, e della schia¬ 
va Melitta (che è innamorata 
del padrone filosofo) alla vi¬ 
sta dello sbilenco schiavo è ad¬ 
dirittura di orro)re: ma non cl 
vuole molto ad Esopo per in¬ 
cantare, con le sue favole, le 
due donne. Esopo non ha che 
una meta: riconquistare la sua 
libertà, ma a questo scopo egli 
intende giungere senza opeisre 
nessun compromesso, né con se 
stesso né con gli altri E* una 
strada difficile, e certamente 
non vale a renderla più sgom- 


cui parole si perdono in un 
balbettio senza senso. Intorno 
a questi personaggi se ne muo¬ 
vono molti altri, come l’avvo¬ 
cato che crede di essere stato 
in un’altra vita addirittura Gia¬ 
como Leopardi o la sorella 
maggiore di Pierina: perso¬ 
naggi che vivono per il gu¬ 
sto di una situazione o di una 
battuta ma che tutti insieme 
movimentano il quadro, lo ren¬ 
dono cotorìtissimo. Il debito 
di Brancati a Gogol è qui as¬ 
sai evidente, più che nella tecni¬ 
ca decentrata proprio in que¬ 
ste figure di contorno. L’edi¬ 
zione che ascolterete di questa 
commedia è la stessa di quella 
che U regista Benedetto ha cu¬ 
rato con il Teatro Stabile di 
Catania ottenendo un vivissi¬ 
mo successo di crìtica e di pub¬ 
blico. 

a. cam. 


l’uva 


bra l'amore che Clea comincia 
a nutrire per Esopo, né la co¬ 
stante ingratitudine di Xantos, 
il quale si guarda bene di resti¬ 
tuirgli la sua libertà malgrado 
che gliela prometta ogni qual¬ 
volta si trovi nella necessito di 
essere tirato fuori dagli impicci 
nei quali s’invischia ad ogni 
piè sospinto. Alla fine Esopo ot¬ 
terrà rarobita libertà: o meglio, 
la libertà di morire come un 
uomo libero e non come uno 
schiavo. Ruggero Jacobbi, al 
quale si deve la felice traduzio¬ 
ne di questi tre atti, ha scritto 
che Flgueiredo è. fra i dram¬ 
maturghi brasiliani > lettera¬ 
ri *, quello che si piazza al pri¬ 
mo posto • per la raffinatezza 
fom^e, l’equilibrio scenico, e 
un dono d’ironia che lo man¬ 
tiene lontano dalla morbosità o 
dalla frenesia degli altri ». Fi- 
gueirédo è ancora inedito in 
Italia: gli ascoltatori sapranno 
certamente apprezzare questa 
nuova conoscenza. 



Vitaliano Brancati, lo scritt<Ke siciliano scomparso nqi 
1954, qui fotografato al tempo In cui scrisse la commedia 


Esopo, la volpe e 
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Molière 


musicato da Frank Martin 


“Monsieur de Pourceaugnac” in prima esecuzione assoluta da Ginevra 


domenica: ore 21,20 
terzo programma 

In queste ultime settimane, più 
di un critico annunciando sui 
giornali la nuova e attesissima 
opera del compositore svizzero 
Frank Martin, cioè il Monsieur 
de Pourceaugnac, ha rilevato 
l'estrema difficoltà d’accostar¬ 
si al testo molieriano con spi¬ 
rito che non ne tradisca la 
vivezza e Toriginalità. Un’im¬ 
presa certo arrischiata anche 
per un compositore di sicuro 
e dominato mestiere, tanto da 
non poter lamentare che qual¬ 
cuno abbia messo in dubbio 
l’opportunità d'incamminarsi 
per vie già percorse da un 
Lully o da un Charpentier, i 
quali avevano, per loro fortu¬ 
na, il vantaggio di lavorare 
• sotto gli occhi del genialis¬ 
simo autore francese ». 

II caso di Martin, oltretutto, 
ha suscitato stupore, proprio 
perché da uno • spiritualista », 
sempre alla ricerca di nuovi 
linguaggi nel tentativo di espri¬ 
mere in arte una travagliata 
vita interiore (influenzato dap¬ 
prima dai classici, dai roman¬ 
tici. dal sistema armonico di 
Frank, il musicista, secondo 
una maliziosa affermazione del 
Coeuroy • flirterà • poi con 
Schoenberg, seguendolo sul 
piano tecnico, ma non su quel¬ 
lo estetico ), non ci si aspet¬ 
tava quest’improvviso irrompe¬ 
re di una vena comica e far¬ 
sesca. Imprudenti, come sem¬ 
pre, le « collocazioni > critiche, 
ma questa volta s dir la ve¬ 


rità, giustificate da un atteg¬ 
giamento spirituale e artistico 
di Martin, che per cinquant’an- 
ni è stato sempre il medesimo. 
Opere come Le vin herbé (l’ora¬ 
torio drammatico sul Tristano 
del Bédier), come Golgotha, 
come i 5ri monologhi da Je- 
dermann, come fi fnistero del¬ 
la Natività, denunciano d'al¬ 
tronde chiaramente l'interesse 
del musicista per i grossi pro¬ 
blemi umani e morali, le sua 
sensibilità ricca di tensioni 
drammatiche, di antinomie e 
di contrasti. Come ha potuto, 
dunque, un Martin ultra-set¬ 
tantenne, mutare rotta e, mu¬ 
tando rotta volgersi non sol¬ 
tanto al comico, n>a al comico 
molieiiano, condividere, lui re¬ 
ligioso, una morale ch’è sol¬ 
tanto umana, e predicare le vir¬ 
tù sociali in nome di un lieto 
vivere (fustigando i pedanti, 
gl’ipocrati, I preziosi che < ma¬ 
scherano in maniera odiosa e 
snaturano la natura*), e in¬ 
somma, accostarsi aUo spirito 
di un autore che il Bninetière 
considerò della famiglia dei 
Rabelais e dei Voltaire? C’era 
si il precedente de La Tempe¬ 
sta, l’opera su testo shakespea¬ 
riano che Martin scrisse nel *56 
e in cui furon disegnati con 
mano cosi leggera e sicura per¬ 
sonaggi buffoneschi come Ca- 
libano, Trinculo, Stefano; ma 
era un tratto che, se sorprese, 
tuttavia non sembrò destinato 
a divenire una linea dominan¬ 
te della fisionomia artistica del 
compositore. 

n Pourceaugnac è andato in 
scena per la prima volta il 


23 aprile scorso, al Grand-Théà- 
tre di Ginevra: e si è dovuto 
ammettere che Martin, il seve¬ 
ro, il doloroso Martin, è pene¬ 
trato nel mondo comico mo¬ 
lieriano con passo vivace, con 
disinvoltura e persino con un 
pizzico di bricconeria, taglian¬ 
do ed elaborando qua e là il 
testo classico, secondo le esi¬ 
genze del personaggio musi¬ 
cale, ma anche secondo un pro¬ 
prio libero gusto. L’intrigo 
amoroso di Giulia e di Erasto 
che. aiutati da un furbo di 
tre cotte, il napoletano Sbri- 
gani, mettono nel sacco il vec¬ 
chio Oronte padre di Giulia, 
e Pourceaugnac, il maturo av¬ 
vocato limosino che dovrebbe 
convolare a nozze con la fan¬ 
ciulla, le situazioni farsesche 
in cui viene a trovarsi li gen¬ 
tiluomo di campagna, persegui¬ 
tato da due medici che lo cre¬ 
dono pazzo e vogliono curarlo 
per tale, e insomma i cento 
impicci che alla fine si risol¬ 
vono con la fuga del malca¬ 
pitato Pourceaugnac e con le 
nozze dei due giovani inna¬ 
morati, non si sono scoloriti 
nella versione musicale: per 
merito di una musica che la 
critica ha definito leggera, di¬ 
vertente. sempre varia, con 
quelle danze antiche che lungo 
tutta l'opera rai^ivano Tazio- 
oe, e quel balletti (uno per 
atto) di cui l’ultimo reca una 
popolarissima citazione, e cioè 
mcomincia nientemeno, con le 
note celebri di « Funicoli, fu- 
nicolà *. 

Laura Padellaro 



Franco Maimino e Clara Petrella, che Interpreta 11 perso¬ 
naggio di Jeanne De La Motte nel « Diavolo in giardino > 


Un’opera nuova di Mannino 

Il diavolo in giardino 


sabato: ore 20,25 
programma nazionale 

L'affare della collana della Re¬ 
gina che. fra i più diabolici in¬ 
trighi e le più svariate conget¬ 
ture, sconvolse per qualche 
tempo la Corte di Francia alla 
vigilia della Rivoluzione, è al 
centro della vicenda del libret¬ 
to che . Luchino Visconti, Enri¬ 
co Medloll e Filippo Sanjust 
hanno scritto per la nuova ope¬ 
ra di Franco Mannino, rappre¬ 


sentata qualche settimana fa al 
M'asslmo di Palermo. 
L’argomento è piuttosto noto 
poiché le letteratura più popo¬ 
lare e, persino il cinema, se ne 
sono più volte occupati; si trat¬ 
ta della misteriosa sparizione 
di un prezioso < collier * di dia¬ 
manti donato da Luigi XVIII a 
Maria Antonietta, sparizione 
operata attraverso tutta una in¬ 
tricata rete di inganni, trave¬ 
stimenti, sostituzioni di perso¬ 
na. Al centro di questi Intrighi 
c’erano nomi allusivi e altiso¬ 
nanti come quello del Cardi¬ 



li compositore svinerò Frank 
Martin, autore dell’opera 
•Monsieur de Pourceaugnac» 


LETTERE AL DIRETTORE 


Auditorium o Auditorio? 


Caro Direttore, 

Gid un quarto di secolo ia, a 
proposito di quella grande sala 
per concerti che avrebbe do¬ 
vuto sostituire PAugusteo, ri¬ 
dotto a rudere archeologico do¬ 
po aver per parecchi anni più 
che lodevolmente serxnto il 
pubblico a quello scopo, ri par¬ 
lava a Roma di Auditorium: cer¬ 
to non per ricordo deWanalogo 
uso di Tacito, di Plinio o di 
Svetonio, bensì deU’imptego che 
della parola era stato fatto ne¬ 
gli Stati Uniti fo Chicago, tee.). 
fn qvell’occotione, qualcuno 
raccomandò di italianizzare la 
parola in auditorio; ma effet¬ 
tivamente l’uso ancor oggi è 
incerto. La grande sala comu¬ 
nale per concerti a Roma non 
è ancora sorta; e fra quelle mi¬ 
nori, una si chiama Auditorium 
e l’altra Auditorio; il « Radio- 
eorriere-TV », dando notizia 
gualche settimana fa dell’am¬ 
pio sola che stava per inaugu¬ 
rarsi a Napoli il 31 marzo, la 
chiamava nell'articolo di fondo 
Auditorio, in una pagina inter¬ 
na Auditorium. 

E" bene — mi sembra — che 
una delle due forme prevalga; 


e mi permetto ancora una volta 
di insistere perché si preferi¬ 
sca la forma Auditorio. Ecco 
perché. 

Per secoli e secoli, si sono ac¬ 
colte, non a decine, ma a mi¬ 
gliaia nel nostro lessico parole 
di provenienza latina, ma sem¬ 
pre adattandole all’uso corren¬ 
te per mezzo di desinenze ita¬ 
liane. Sennonché, alVingrosso 
dal secolo scorso in qua, molte 
sono state prese senza alcun 
adattamento: quasi sempre non 
attinte direttamente al latino, 
ma accolte in italiano secondo 
l’esempio di altre lingue stra¬ 
niere che le avevano fatte pro¬ 
prie: calldarium e tepldarium 
secondo il modello degli or- 
cheologi tedeschi, aquarium 
dietro l’esempio inglese, e cosi 
pure liuoleum. L’album fami- 
tutto come raecotta di autogra¬ 
fi e di pensieri) riproduce l’uso 
dell’Album amlcorura dei tede¬ 
schi; i termini di memorandum, 
ultimatum, referendum sono 
vocaboli diplomatici ottocente¬ 
schi, il curriculum vitae credo 
ci venga dall’inglese; e così via. 
Ora, sta di fatto che non ap¬ 
pena parole di questo tipo ten¬ 


dono a entrare largamente nel¬ 
l’uso, c’è una spontaneo incli¬ 
nazione a dar loro la termina¬ 
zione italiana. Anziché aqua¬ 
rium tutti dicono ormai aqua¬ 
rio o acquario; a Torino nel 
1911 si portavo di Stadlum, ciò 
che ora /crebbe ridere; Io stes¬ 
so Aug\^steo si chiamava abi¬ 
tualmente cosi, anziché Augu- 
steum, come si era cominciato 
a fare alTinizio della sua desti¬ 
nazione a sala di concerti; tutti 
parlano di preventorio, di sa¬ 
natorio, di ambulatorio, e non 
di preventorium o sanatorium 
o ambulatorium. 

Invece per gualche parola 
l’adattamento non è riuscito. In¬ 
vano il Foscolo scrisse il suo 
< Ultimato contro i ciarlatani • 
fOpere, V7I, p. 301). E invano 
proposi a un autorevole mem¬ 
bro della Costituente, mentre 
l’assemblea era riunita, di rac¬ 
comandare che fosse codificata 
la forma referendo in luogo di 
referendum; a parte il fatto 
che forse era ormai troppo tar¬ 
di per l’itinerario della legge, 
egli mi rispose che referendo 
avrebbe potuto fra il popolo 
esser confuso con reverendo, e 


quindi favoTìre una parie poli¬ 
tica a spese di altre... 

Va aggiunto, a favore dell’adat¬ 
tamento dei termini di questo 
tipo, una ragione funzionale 
che dovrebbe essere persuasi¬ 
va: italianizzando questi termi¬ 
ni avremmo una regola cerio 
per fame il plurale: dobbiamo 
dire. Se no, 1 memorandum o 

I memoranda? (Certo no i me- 
morandiims, anche se qualcuno 
Io fa). 

II compianto Giorgio Pasquali, 
con cui una volta discussi di 
questo argomento, andava an¬ 
che più lontano di me, e avreb¬ 
be preferito addirittura che si 
parlasse di uditorio. Gli risposi 
che di//icilmente avrebbe po¬ 
tuto trovar seguaci, soprattutto 
perché uditorio ha ormai il si¬ 
gnificato collettivo di « persone 
che ascoltono ». 

Ma credo che si possa in defi¬ 
nitiva auspicare che tutti accet¬ 
tino. per una grande sala da 
concerti, la forma auditorio, e 
che auditorium /inisca in Ita¬ 
lia il suo • curricolo > f e non 
curriculum). Con cordiali salu¬ 
ti, suo 




Bruno Migliorini 







DELLA SETTIMANA 


/a MUSICA SINFONICA 


Un Concerto dì Dvorak 


naie di Rohan, sintxjmatici, co¬ 
me quelli di Jeanne de la Motte 
e del giovane Dubut de la Ta- 
gnerette e pittoreschi, come 
quello del Conte di Cagliostro. 
Intorno a questi personaggi Vi 
sconti, Medioli e Sanjust hanno 
creato un’azione rapida e scat¬ 
tante. allusiva e teatralissima 
I precedenti e le suggestioni 
letterarie che hanno informato 
la stesura del Libretto si con¬ 
centrano chiaramente nel per¬ 
sonaggio del giovane avventu¬ 
riero Dubut de la Tagnerelle. 
bello, arrivista e senza scrupoli 
il quale si circonda di un cli¬ 
ma morbido e decadente nel 
quale la grazia del Cherubino 
di Beaumarchais e la corti¬ 
giana vacuità deirOttavìo di 
Hofmannslahl si uniscono ad 
una diabolica predisposizione 
all'intrigo che, qua e là, ricor¬ 
dano il mondo di Choderlos de 
Laclos. Né dal ricordo di que¬ 
sto mondo si sottraggono certi 
atteggiamenti di Jeanne de la 
Motte, e le eccessive disinvol¬ 
ture < temporali > del Cardinale 
di Rohan. 

In quest’ambiente si insinuano 
poi, con abili tratti teatrali, al¬ 
cuni personaggi • esterni • che 
direttamente o indirettamente 
parteciperanno alla sparizione 
del prezioso «collier*: Nicole, 
una giovane e avvenente mon¬ 
dana, un Conte di Cagliostro 
più imbroglione che diabolico 
e un piccolo, delizioso diavo¬ 
letto che darà alla vicenda una 
imprevista risoluzione fantasti¬ 
ca. Su questa trama Franco 
Mannino, rinunciando alle sue 
recenti conquiste « seriali >, ha 
creato una musica premeditata, 
mente « tradizionale >. ricca di 
maliziose evocazioni e di non 
occasionali reminiscenze ten¬ 
denti a instaurare una sorta di 
omaggio alla tradizione, un ri¬ 
posante ritorno alle arie, al 
«couplet*, al concertato, pur 
senza rinunciare a tratti di 
svincolata, personalissima crea¬ 
zione. 

Franco Soprano 


venerdì : ore 21 
programma nazionale 

La trasmissione diretta da Car¬ 
lo Zecchi presenta il Concerto 
per violoncello e orchestra di 
Antonio Dvorak interpretato 
dal solista Miklos Pereny. 
Romantico, LI boemo Dvorak 
trasse dal Romanticismo la con¬ 
cezione del nazionalismo mu¬ 
sicale, ispirandosi al canto po¬ 
polare slavo per elaborare dai 
suoi elementi primi un proprio 
linguaggio armonico e ritmico 
da immettere nelle forme del 
sinfonismo occidentale. Di 
questo offre un esempio il pri¬ 
mo tempo del Concerto op. 104 
per violoncello, scritto tra U 
1894 e il 1895, modellato su¬ 
gli esempi di Beethoven e di 
Brahms soltanto per quanto 
riguarda l’esterna struttura. 
Ma l’impegno dialettico, la vis 
drammatica che nei modelli 
tedeschi determina la forte ten¬ 
sione fra solista e orchestra, 
il divenire per contrasti del- 
Tarchitettura. è qui sostituito 
da un fare più disteso, da una 
concezione lirica che punta 
sulla bellezza plastica dei mo¬ 
tivi, su una spontaneità e una 
felicità inventiva paga di espan¬ 
dersi e che ignora ogni proble¬ 
matica interiore. Cosi il solista 
non si oppone, ma si innalza 
suU'orchestra quasi a commen¬ 
tarne 11 discorso con la sua 
fluenza melodica e con tratti 
di una discreta bravura. 

Negli altri due tempi. Dvorak, 
più libero dalle preoccupazio¬ 
ni architettoniche di ordine 
classico, offre un'immagine più 


autentica e ricca del suo tem¬ 
peramento di artista di primo 
impeto, spontaneo e originale. 
Il disteso Adagio dispiega una 
bella ricchezza inventiva ed è 
di un sentimento tipicamente 
skivo. L’idillico tema della pri¬ 
ma sezione, esposto dapprima 
da clarinetto, genera intorno 
a sé tutta una fioritura di fra¬ 
si. importanti quanto il motivo 
stesso. La parte di mezzo crea 
un contrasto, col suo carattere 
drammatico. Nella ripresa, il 
tema riappare sopra un accom¬ 
pagnamento ritmico dei vio¬ 
loncelli e bassi; indi una breve 
« qiiasi<adenza > del solista ac¬ 
compagnato dai legni conduce 
ad un’amabile coda; ed i! pez¬ 
zo termina in una calma atmo¬ 
sfera pastorale. Il Finale, an- 
ch’esso prodigo d’invenzione, 
segue lìberamente la forma del 
Rondò; e quando, dopo una 
serie di episodi di vario ca¬ 
rattere, sembra che il brano 
sia terminato, Dvorak io pro¬ 
lunga con una successione di 
code, le quali ci trasportano 
in un clima sempre più sognan¬ 
te: finché, con gesto improv¬ 
viso, il musicista chiude deci¬ 
samente il Concerto con una 
conclusione vivace e brillante. 
La manifestazione ha inizio con 
quel delizioso carme nuziale 
che è la Serenata K. 250 scrit¬ 
ta da Mozart per le nozze di 
Elisabetta Haffner (da cui U 
titolo di Serenata Haffner), fi¬ 
glia di un ricco commerciante, 
che fu generoso mecenate del 
Silsburghese. La parte del vio¬ 
lino solista di quest’opera è suo. 
nata da Armando Gramegna. 

n. c. 


UN NUOVO 
CORSO DI 
CLASSE UNICA 

/I 3 maggio prossimo cotntn- 
cerò sul secondo program¬ 
ma della radio un nuouo 
corso di Classe Unica, Il 
popolo nella costituzione 
Italiana, a cura di Marcel¬ 
lo Copurso. Le varie lezio¬ 
ni in cui il corso si articola 
andranno in onda il mer¬ 
coledì e il venerdì alle 18,35. 
Infine, esse verranno roc- 
colte in volumetto che sa¬ 
rà pubblicato a cura della 
ERI - Edizioni Radiotelevi¬ 
sione Italiana. 

Morcelio Capurso è docente 
di filosofia del diritto nella 
Università di Capitari. Pub¬ 
blicista, collabora a varie 
riviste scientifiche e ha re¬ 
datto numerose voci della 
Enciclopedia Filosofica. 

E’ particolarmente interes¬ 
sato alla storia delle dot¬ 
trine politiche e olla dottri¬ 
na dello Stato. Molto nota 
è anche la sua attività di 
studioso di problemi peda- 
gogict. Ha fatto parte di 
una commissione mista ita- 
io-francese per la revisione 
dei testi di storia nelle 
scuole dei due paesi. In col¬ 
laborazione con Achille Bat¬ 
taglia ha curato due volu¬ 
mi destinati all'insegnamen¬ 
to dell’educoHone civica 
nelle scuole medie supe¬ 
riori; La società e lo Stato 
e La Repubblica e 1 citta¬ 
dini ne sono i rispettivi ti¬ 
toli. 


“Radiocruciverba” 

domenica ore 21, programma nazionale 



ORIZZONTAUI 

1. Elemento chimico U cui sim¬ 
bolo è Na. 

6. Famiglia di celebri liutai cre¬ 
monesi. 

10. n nostro asso del « rock > e 
dei * twist » (cognome). 

12. Targa automobilistica di 
Alessandria. 

13. Il simpatico «fusto de Ro¬ 
ma > (cognome). 

14. Persona vanitosa che si ver¬ 
gogna di frequentare persone di 
condizione inferiore; Franca Va- 


Soluzione del numero undici 

Pubblichiamo kx sotusione del cru¬ 
civerba della scorsa settimana 



Ieri impersonò « La signorina... ». 

1*. Bilancia ad un sol piatto. 

18. Cognome del soprano di Pe¬ 
saro che esordi nel 1944 a Rovigo; 
oggi è fra le più grandi Interpreti 
del teatro lirico. 

19. < Cuore » in forma poetica. 

20. « Gigante > In Inglese. 

22. Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

23. Congiunzione Inglese. 

24. Iniziali del pianista e com¬ 
positore di Kremenclug (Russia), 
dal 1906 residente a New York. 
Ha composto il poema sinfonico 
« La nebbia ». 

25. Targa automobilistica di 
Como. 

24. Iniziali dell'attore comico 
del film « La voglia matta ». 


VERTICALI 

1. Opera di H&ndel dalla quale 
è tratto li celebre « largo » (lar¬ 
ghetto). 

2. Esclamazione spagnola. 

3. Cognome dell'autore della ro¬ 
manza 4 Occhi di fata > o della 
vivace canzone Ispirata dalla « fu¬ 
nicolare » napoletana. 

4. La coda della... gallina. 

5. Iniziali del musicologo e crl- 
Uco nato a Palermo nel 1691; ha 
scritto « Antichi musicisti Ita¬ 
liani ». 

4. Nome della Magnani 

7. ( Umore, stato d'animo » In 


inglese. Garland, con questa pa¬ 
rola, creò U popolarissimo < boo- 
gle woogie » lanciato da Glenn 
MUler. 

B. Targa automobilistica di Ta¬ 
ranto. 

9. Commedia di HoUère Intito¬ 
lata anche < L’Impostore ». 

10. Targa automobilistica di Ca¬ 
gliari. 

11. Città del Piemonte nota per 
11 suo spumante. 

1S. Cognome del cantante fran¬ 


cese, autore delle canzoni «Le 
Jour ou la pluie viendra », «Et 
malntenant... ». 

14. Iniziali del noto crltloo tea¬ 
trale di Roma che et ha lasciato 
la grande « Storia del teatro 
drammatico ». 

17. Nome del direttore d'orche¬ 
stra Goodwtn. 

20. « Reti » nel foot-ball. 

21. Lo è quello di Mameli. 

15. Targa automobilistica della 
città di Pippo Baudo. 


I.a salute, la bellezza, 
la vivacità dei bimbi 

dipendono anche 
dalla loro alimentazione. 
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CONCORSO LINGUE 


L'OIEC — Organisation Internationale d’Echanges Cultu- 
rels con delegazione in Italia a Firenze, Piazza Pitti 20 — 
d’intesa con la RAI bandisce un concorso fra coloro che 
seguono i corsi di lingua francese alla Radio, a cura del 
prof. Arcaini. 

Agli studenti che seguono il 1** corso di lingua francese 
viene assegnato il seguente tema: 

A’ rimifation des textes de notre cours imaginez un s^jour 
à Paris et composez un dialogue en /roncate sur un lieu 
idéal de cette grande oiile. 

Agli studenti che seguono il 2° corso di lingua francese 
viene consegnato il seguente tema: 

Mous ooons consacri deuz émtssions aux aspects insolites 
ou du moins caractéristiques de Paris. LHiinéraire que 
nous avons suim vous a permis de pénétrer tant soit peu 
re.^prit et l’histoire de la capitale. Dites ce que vous avez 
retenu et essayez de définir le Paris authentique en dehors 
des clichés communs. 

Coloro che avranno partecipato al concorso e che ver¬ 
ranno sorteggiati fra i migliori potranno usufruire dei 
premi offerti dalI’OIEC e cioè: 

11 per II 1* certo un viaggio di andata a ritorno da Milano 
ad una tede dell'OlEC in Francia; 

2) per il 2* corte un soggiorno di tre o quattro settimana 
In una sede deli'OlEC In Francia. 

Viaggio e soggiorno per il !• e per il 2* corso avranno 
luogo nei mesi di luglio o di agosto. Inoltre saranno a 
disposizione premi di consolazione per il 2” e 3* classificato. 
Al concorso possono partecipare tutti gli ascoltatori dai 

12 ai 25 anni. I compiti vanno inviati, entro il 27 mag¬ 
gio p. V. al Servizio Parlati Culturali (corsi di lingua) • 
RAI. Via del Babuino 9, Roma. 

Un'apposita giuria composta da rappresentanti della RAI. 
deirÓIEC e dell’Ambasciata di Francia, presieduta dal 
prof. Arcaini, selezionerà i lavori per la designazione dei 
migliori. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Radiotelefortuna 

1963 » 

Fra tutti t vecchi • nuovi ab¬ 
bonati alla radio e alla televi¬ 
sione, sulle risultanze degli atti 
pervenuti alla Commissione, so¬ 
no stati dichiarati vincitori 1 
signori: 

Savario Pctruceiona, via Ro¬ 
ma, 23 • Pontelatone (Caserta) 

• art. 18 RFO - che vince uno 
autovettura « Giulia » Alfa Ro¬ 
meo con autoradio; 

Dante Amoretti, via Emilia 
Est, 174 - Parma - art. 104220 TVO 

• che vince una autoeetturo c du¬ 
lia» Alfa Romeo con autorcuUo; 

Aurelio Picchio • Osteria - Bor¬ 
go XX Settembre, 94 • Applgna- 
no (HO - art. 2902S TVS * che 
vince una autovettura Innocenti 
itustin e A 40» con autoradio; 

Francesce Oaravaglla, via Ro¬ 
me, 105 - Magenta (Milano) • 
art. 231 RFO • che vince una 


autovetturo Fiat *900» con auto¬ 
radio. 

« Anno radioscolastico 

1962-63 » 

« E adesso 
continuate voi » 

GARA N. « 

Alunni vincitori di 
un gioco per ragazzi: 
Rosalba MalinvernI, classe V 
- Scisola Elementare di Torrione 
Vlnzaglio (Novara); Rosemilla 
Mazzogiie, classe V • Scuola Ele¬ 
mentare di Lu Monferrato (Ales¬ 
sandria); Tiziarte Tondelli, clas¬ 
se V - Scuola Elementare « E. De 
Amicls > • Reggio Emilia. 
Insegnanti vincitori di un libro; 

Maria Novella • Scuola Elemen¬ 
tare di Torrione • Vlnzaglio (No¬ 
vara); Maria Fengi • Scuola Ele¬ 
mentare di Lu Monferrato (Ales¬ 
sandria); Rubens Franceschini - 
esegue a pag. SS) 


(}on(»rso per violino di fila 
presso l’Orchestra Sinfonica di’Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI • Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso nazionale per titoli e per esami per un posto di 
violino di fila presso rOrchestra Sinfonica di Milano. 
7 reguisili per l’ammissione al concorso sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1926; 

— costituzione fisica sana; 

— cittadina ma Italiana; 

~ diploma di licenza superiore rilasciato da un Con¬ 
servatorio o da un Istituto parificato; 

— avvenuto assolvimento degli obbllglii di leva o 
esenzione dagli stessi. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande 
.teade il 25 maggio 7963. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederlo diret¬ 
tamente aita RAI - Radiotelevisione Italiana - Direzione 
Affari del Persormle - Via del Babuino. 9 - Roma. 




NAZIONALE 

lO.iS LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble 
mi dell’agricoltura a cura 
dì Renato Vertunni 

11 — Dalla Chiesa dì S. Dome¬ 
nico in Torino 

SANTA MESSA 

11,30-11,50 RUBRICA RELI- 
GIOSA 

La vetrina del libralo 

a cura di Giorgio Petrocchi 
71 programma comprende la 
presentazione di alcune tra le 
più recenti pubblicazioni del¬ 
l’Editoria Cattolica e una inter¬ 
nista con Padre Cornelio Fabro 
sul tema: Kierkegaard, S. Tom¬ 
maso € il pensiero contempo¬ 
raneo 


Pomeriggio sportivo 

16-17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 

17.30 TUTTI IN PISTA 

Spettacolo di attrazioni pre¬ 
sentato da Walter March'e- 
selli 

Regia di Vittorio Brignole 

Pomerìggio atta TV 

18.30 IL PADRE DELLA 
SPOSA 

L'anello 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Fletcher Markie 
Prod.: Metro Ooldwyn 
Mayer 

Int.: Leon Ames, Ruth War- 
rich, Myrna Faney, Burt 
Metcaife 


TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(Colze Redc - Milkana) 

19.15 CRONACA REGISTRA- 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribatta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Loeatelli - Dixan - Stock S4 
• Colgate) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera • II edizione 
ARCOBALENO 
(Prodotti Starga . Rio • Piag- 
gio-Veepa - Mira Lanza - Suc¬ 
chi di frutta Gà - Phitco) 


20.55 CAROSELLO 

(1) Eldorado - (2) Manetti 
it Roberts - (3) Olio Dante ■ 
(4) Permaflex 
I eortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) UnlonfUm • 2) 
Paul Film - 3) Recta nim • 
4) Unionfllra 

21.05 

LA TRAVIATA 

Opera in quattro atti di 
Francesco Maria Piave 
Musica di Giuseppe Verdi 
(Edizione Ricordi) 
Personaggi ed interpreti: 
Violetta Vaiéry Anna Moffo 
Alfredo Germont 

Luciano Saldari 
Giorgio Germont Mario Zanaei 
Gastone di Letoiièrca 

Rinaldo Pellizzoni 
Barone Douphol 

Giorgio Giorgetti 
Dottor GrenvU 

Leonardo Monreale 
Flora Bervolx 

Rita Beazi-Breda 
Annlna Luciana Boni 

Giuseppe Enzo Cuagni 

Marchese D’Obigny 

Mario Frosini 
Un commissionarlo Gino 5arri 
Un domestico Mario Paggetti 
Primi danzatori Renato Fiu- 
micelli, Marga Nativo 
Orchestra, Coro e Corpo di 
Ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino 

Maestro concertatore e di¬ 
rettore d’orchestra Bruno 
Bartoletti 

Maestro del Coro Adolfo 
Fanfani 

Regìa di Alessandro Manetti 
Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

Presentazione del M" Mario 
Labroca 

23.25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

della notte 



Dal “Comunale” 
di Firenze 


Anna 


nazionale: ore 21,05 

< Caro Emanuele, la Traviata, 
ieri sera, fiasco. La colpa è mia 
o dei cantanti?... Il tempo giu¬ 
dicherà *, scriveva il 7 marzo 
1853 Verdi a Muzio. Un anno 
dopo, il 9 maggio 1654, era Tito 
Ricordi a comunicare al musi¬ 
cista: « E’ un successo senza 
esempio. Ella era un profeta 
quando diceva: “ La Traviata è 
caduta, di chi la colpa? Mia o 
dei cantanti? Non so nulla, U 
tempo deciderà Ed il tempo 
ha deciso, e nella stessa citti, e 
con gli stessi spettatori che pri¬ 
ma l’avevano condannata, men¬ 
tre ora ognuno si vanta di 
averla giudicata per una bel¬ 
lissima opera fino dall’anno 
scorso! ». 

Clamorosamente, com’era cadu¬ 
ta. l’opera risorgeva a Venezia. 
Quali le cause? La domanda, 
lasciata da Verdi senza rispo¬ 
sta. non cessa dal riproporsi 
ogni qual volta s’abbia a par¬ 
lare dell'immortale capolavoro. 
Accogliendo l'alternativa avan¬ 
zata dal musicista, la colpa del 
fiasco parrebbe evidentemente 
attribuirsi ai cantanti. Al barì¬ 
tono Varesl, che col cantare 


svogliatamente l’aria « Di Pro¬ 
venza il mar, Il suol > avrebbe 
provocato le prime manifesta¬ 
zioni d'ostilitè del pubblico; al 
soprano Salvini - Donatelli, so¬ 
pratutto, la cui esuberanza fi¬ 
sica sarebbe apparsa in striden¬ 
te contrasto, specie , nelle ulti¬ 
me scene, con la figura di Vio¬ 
letta, consunta dalla tisi, e che 
perciò aveva suscitato ilarità 
in luogo di commozione. 

Più probabilmente responsabi¬ 
le ad un tempo dell'insuccesso 
e quindi della riabilitazione del¬ 
l’opera fu invece proprio Verdi. 
Vale a dire che le ragioni della 
singolare ventura subita dalla 
Traviato nel giro di quei due 
anni sono essenzialmente ricer¬ 
cabili nel dramma musicale 
stesso. 

Quanto alTinsuccesso i cantanti 
poterono certo contribuirvi, ma 
l'accusa di immoralità e di tur¬ 
pitudine lanciata contro la Tra¬ 
viata al suo apparire, riguarda¬ 
va il contenuto del dramma, 
non l’esecuzione, e dovette in¬ 
terpretare uno stato d’animo 
diffuso. La Traviata suonò co¬ 
me un atto d’accusa contro la 
società; e Verdi sembrò, con 
quell'opera, prendere decisa- 
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A PIANI 

GIREVOLI 


"PEPPINO CUOCO SOPRAFFINO” 


mente partito contro le conven- 
ùoni e le prevenzioni sociali 
dell’epoca. 

In realtà Verdi non s'era pro¬ 
posto tanto. L’apparente spre¬ 
giudicatezza del dramma egli 
l’aveva mutuata pari pari dalla 
Dame aux com^lias di Dumas 
figlio, e a ben guardare simile 
atteggiamento valeva, al contra¬ 
rio, a consolidare una imposta¬ 
zione conformista, per cui, sot¬ 
to I panni del romantico, per 
bocca del vecchio padre, l’au¬ 
tore parla in nome della mo¬ 
rale sociale. L'idealiU conferita 
alla figura dell’infelice protago¬ 
nista è in verità un alibi procu¬ 
rato a se stesso dalla società 
romantica. La sorte dì lei è la¬ 
crimevole. ma irreparabile di 
fronte aU’inderogabilità del co¬ 
stume. Il suo, in sostanza, si ri¬ 
duce a un caso personale; sol¬ 
tanto nel sacrificio d’amore, 
ella troverà la sua espiazione 
e il suo riscatto. 

Verdi dunque non fa che ri¬ 
prendere e riesprimere musi¬ 
calmente motivi tipicamente ro¬ 
mantici. Che la figura della cor¬ 
tigiana sia una delle più carat¬ 
teristiche e rappresentative del¬ 
la letteratura romantica è in¬ 


fatti noto a tutti. Idealizzata e 
quasi assunta a simbolo dell’in¬ 
quietudine e delle aspirazioni 
romantiche. Condannata mo¬ 
ralmente dagli uomini la corti¬ 
giana reca con sé la fatalità del 
proprio implacabile destino, e 
mentre viene fatta suscitatrice 
delle passioni più travolgenti 
rivela, per ciò stesso, l’impossi- 
bilità di un loro regolare scio¬ 
glimento. Di qui l’esaltazione e 
la disperazione, il sognante ab¬ 
bandono e l’accorato rimpianto 
del bene perduto; che costitui¬ 
scono i tratti drammatici e le 
note patetiche di cui realmente 
si sostanzia la Traviata, e che eb¬ 
bero In effetti ad attrarre Verdi 
e a conquistare le folle dopo la 
ripulsa iniziale motivata in su¬ 
perficie dal soggetto. Nessuna 
accusa sociale, nessun moto di 
ribellione sono awertibili nella 
Traviata; la stessa Violetta ac¬ 
cetta il sacrificio consapevole 
della sua giusta necessità. Per 
contro, occorre ricordare lo 
struggimento, gli accenti di 
passione amorosa, lo strazio 
della nostalgia che pervadono 
tutta l’opera? A cominciare dai 
preludi sinfonici dei primo e 
del terzo atto, che crescono e 


decrescono dalla consistenza 
del sospiro fino al prorompere 
del più traboccante sentimento 
amoroso e viceversa. Eppoi via 
via nel susseguirsi delle scene; 

• Un ^ felice, eterea ». « Ah 
forse è lui che l’anima », • De' 
miei bollenti spiriti», «Pura 
siccome un angelo ». « Dite alla 
giovine sì bella e pura », > Mor¬ 
rò!... la mia memoria non fia 
ch’ei maledica », • Amami, Al¬ 
fredo », « Alfredo, Alfredo, di 
questo core », « Addio del pas¬ 
sato bei sogni ridenti », « Pa¬ 
rigi. 0 cara, noi lasceremo ». 
Tutte pagine popolarissime, che 
ascolteremo ancora una volta 
in un’esecuzione registrata il 
13 luglio scorso al Teatro Co¬ 
munale di Firenze sotto la di¬ 
rezione di Bruno Bartoletti. In¬ 
terpreti principali sono Anna 
Moffo, Luciano Saldar! e Mario 
Zanasi, artisti che alla vaghez¬ 
za e allo smalto canori unisco¬ 
no particolari attitudini sceni¬ 
che che la ’Televislone ci darà 
modo di apprezzare insieme al¬ 
lo spettacolo nel suo complesso, 
regolato dalla regìa di Manetti 
e movimentato dalle danze di 
Renato FiunUcelli e Marga Na¬ 
tivo. 

nero Santi 


De Filippo e Isabella Qua¬ 
rantotti 

Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
D'Ajidrea Pietro Cartoni 

Pepplno Girella 

Giutepp# Fuseo 
KatUde D’Arpa 

Anna Maria Aveta 
Michele D’Arpa 

Giuseppe Anatrelli 
Mariano Frunglllo 

Mario Mangiai 
Don Enrico Enzo Turco 

Lucia Renzi Sora Pucci 

Rosina Marinelto Gennuso 
Jolanda Girella Luisa Conte 
Don Ciro, postino Franco FoUi 
Angela Giuliana Lofodice 

Nlnuccia Eleiwi Tilena 

Andrea Girella 

Eduardo De Filippo 
Rafele Capece Enzo Cannovole 
Martino Bruno Sorrentino 

Donna Clotilde Anpeta Luce 
Carlucclo Gennorino Palumbo 
Aniello Filippo De Paeauale 
Un cliente del bar 

Nico Da Zara 
Mafalda Patemò Ciani Bindi 
Luigi Patemò Carlo Romano 
Donna Margherita 

Catino De Roso 
Rag. Caputo Mario Lourentìno 
Ltstruttore Coneolro Delt'Arti 
Panzarotto Luipi Uzzo 

Donna Virginia 

Linda Moretti Pinto 
Clienti della t Nino Di Napoli 
trattoria ^ificbele Faccione 
Giosuè Ettore Cartoni 

Matteo Milordo Ugo D'Alessio 

Musiche di Romolo Grano 
Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Maria Luisa Alia- 
nello 

Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 
Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

I Articolo alle papine e 19 


22,15 INTERMEZZO 

(5u0Òro AUhea - Bianco Sarti 
- Società del Plastnon - Trimi 

2220 LO SPORT 

— Risultati e notizie 

— Cronaca registrata di un av¬ 
venimento agonistico 






Moffo nella “Traviata” 


Rassegna de! secondo 

18 - ' NATA PER LA MUSICA 

Spettacolo musicale di 
Caterina Valente 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Coreografie di Paddy Stone 
Testi di Guido Castaldo e 
Maurizio Jurgens 
Scene di Tommaso Passa- 
laequa 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regìa di Mario Landi 

1920 Le nuove città del 
mondo 
BRASILIA 

Uno spettacolo culturale dì 
Enrico Gras 

20,15-20.38 Rotocalchi In 
poltrona 

a cura di Paolo Cavallina 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

2Ì,15 

PEPPINO GIRELLA 

Originale televisivo in sei 
puntate di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

Sceneggiatura di Eduardo 


questa sera izx 


SECONDO 


Vi invita ad ascoltare 
Pappino De Filippo 
nel divertentissimo sketch 


Questa sera alle ore 21 
in Carosello 


OL 0 DANTE 


ore 20/ 50 

PHILCO 













RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


Bollettino del tempo nti 
mari italiani 
#.35 II c»nt» 9 allo 
Musica e notizie per i cac¬ 
ciatori, a cura di Tarcisio 
Del Riccio 
Prima parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Il cantagalle 

Musica e notizie per 1 cac¬ 
ciatori 

Seconda parte 
735 (Motta) 

E nacque una canzone 
7/40 Culto evangelico 
S — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA-N3-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

830 Vite nei campi 
9 — L'Informatore del com¬ 
mercianti 

9.10 * Muska sacra 

Bach: Due corali paaouali; a) 
La penitenza, b) La comu¬ 
nione i organista Giuseppe Za- 
oabonl): Haydn: dal Salve Re¬ 
gina n. 3 in sol minore.' «Sal¬ 
ve Regina » (Aprii Cantelo, so¬ 
prano; Marjoiie Thomas, con¬ 
tralto; David GaUiver, tenore; 
Thomas Hemsley, baritono • 
Orchestra « London Mozart 
Players » e Coro diretti da 
Harry Blech) 

930 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di S. £. 
Mons. Emilio Guano 

10.15 Dal mondo cattolico 

1030 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

< Tiro al bersaglio », radio- 
match musicale di D'Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gian 

Il— * Per sola orchestra 
1135 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della 
SeU 

Ginnastico o scuola 
1130 Parla U programmista 

12- * Arlecchino 

Negli interoolU comumeott 
commerciali 

1355 (Vecchia Romagna Bit- 
toni 

Chi vuol esser liete... 

I ) Segnale orario - Giornale 
rodio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Moneta e RoberU) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335 (Oro pula Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 
l4— * Musica sinfonica 

Vtvsldl: CoTteerto n. 1 in mi 
tnoppiore; < La primavera », 
da « La quattro Stagioni > 
op. 8: a) Allegre, b) Largo, 
c) Allegro (vioUno aoUsto 
John Corlgllano - Orchestra 
Filarmonica di New York di¬ 
retta da Guido Cantelli); Mo¬ 
zart: Concerto n. 3 In mi be¬ 
molle maagiort K. 447, per 
corno e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Ronsaaia, e) Allegro 
(Solista Barry Tuckwell - Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra 
diretta da Peter Maag) 


14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche, 
Sardegzia, Sicilia 

li430 Domenica Insieme 

presentata da Pippo Baudo 
Primo parte 

— Fantasia del pomeriggio 
Morales*: Jungle fantasy; Har^ 
dy-Samyn: Je tuta d'accord; 
Roesl-Vlaneilo: Ti omo perchd; 
Cair-Sbuman: Mo«t peopie get 
morried; Falth: Mueho gusto 

— Ricordiamoli Insieme 
Testa-Calvi: Un sogno di eri- 
stallo; Me GUlar-Pansuti: Buo¬ 
na notte angelo mio 

— Colonna sonora 

Berlin; Top hat, wbite tic and 
taile; Hart-Rodgera: The Lady 
is a tramp; Lavagnlno: Fisher- 
men festivity; Garinel-Giovan- 
nlnl-Kzamer: In un palco del¬ 
la Scala; Rodgers: Ohtohoma 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Domenica Ineieme 

presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

— A tempo di calypso 
Anonimo; Banana boat; Tho- 
maa: Mathilda; Plnchl^ietz: 
Tipitlpitipso; Rio; Teqvilo; 
Bari: Sweetie sueetie; Rubin- 
chlck: Hot cappuccino 

— Riservata personale 
Raffeng: Week-end in London; 
Cambl-DavIncl-ZauU: Notte ro¬ 
mana; Calcagno-SciorllU: Non 
costa niente; Clchellero: Per¬ 
ché, perchf; Lossani-Dc Vera: 
Basta; Janls: Zigonette 

— A soggetto 
Caeaar-Youmaoa: Tea /or ttoo; 
Ferlal: Agua; Franchl-Rever- 
beri: Birra; Davld-North; Vi¬ 
no vino; Raana-Lumlni: Whis¬ 
ky; Coalow-Johnston: Cock- 
tatie /or tuw 

— Partita a due 

Romeo: Motatia; Panzerl-Ha- 
scheronl: Cantando con le la¬ 
crime agli occhi; Callse-Rosai: 
Nun i peccato; Panxeri-Bé- 
caud: Le jour otl la pluie 
viendra; Faleila-Cancl: Saint 
Tropez ttpist; Abbate-Pallesl- 
Del Roraa-Plante; Chariot 

—- Velocisti del ritmo 

Donadio: Centallo; Rodgers: 
Lover; Bryant: Stratosphere 
boogie; Warren: There wiU 
neper be another you; HuAoz; 
Amaneeer tropical 

1830 (Stock) 

Radiocronaca del seconde 
tempo di una perltta di tal- 
ciò di serie A 

17.30 Stagione Sinfonica Prl- 
mavera 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del 
Quartetto a Flato ungharasa 
(Primo Premio ail Concorso 
Intemazionale di esecuzione 
mtmicale di Ginevra 1962) 
e del soprano Giuliana Rai¬ 
mondi 

Haydn (rev. Robblns Landon): 
Cassazióne in re maggiore per 
quattro comi e irchi; a) Al¬ 
legro moderato, b) Minuetto, 
e) Adagio, d) Minuetto; -Mo¬ 
zart: Sin/onio concertante K. 9 
per oboe, clarinetto, fagotto 
e corno: a) Allegro, b) Ada¬ 
gio c) Andante con varia¬ 
zioni (Endre Uomokl clarinet¬ 
to, Stephan Bngl, oboe, Mi¬ 
chael Halain, bigotto, Toni 
Hammer, corno); Plzzettl; Tre 
canzoni itolions: a) Donna lom¬ 
barda, b) La Prigioniera, e) La 
peaea dell'anello; Dukas: L’op- 
prentl soreier 

Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia 

1830 * Musica da balle 

19/15 La glemata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 


ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

19/45 * Motivi ki giostra 

Negli intero, com. commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana aU’altra 
di Italo De Peo 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 LA PIETRA DELLA 
LUNA 

Romanzo di WMkie William 
Collins 

Adattamento radiofonico di 
Nino LUlo 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Ra^otelevisione 
Italiana 


Primo episodio 
Gabriele Betteredge 

Fronco Luzzi 

John HemeasUe 

Corrado Gaipa 
Giulia Verlnder Nella Bonora 
Penelope Betteredge 

Pinueda Galimberti 
Uno stregone Indiano 

Tino Erler 

n veggente Giovanni Cellerini 
Rosanna Spearman 

Anna Maria Aìegiani 
Franklin Btake 

Adalberto Maria Merli 
Rachele Verlnder 


Anna Maria Gherardi 


U tenente Anderson 

Giamjriero BecherelH 
U Capitano Gianni Calavotti 
Regia di Dante Reiteri 

Articolo a pagina 8 j 

21- RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di 
Tullio Formosa 
Regia di Silvio GIgH 


Vedere il cruciverba di 
questa settimana e la so¬ 
luzione di quello prece¬ 
dente a pagina 23 

Z Luci ed ombre 


22/15 Carlo Jachino: Secondo 
quartetto 

a) Largo, b) Mosso, c) Lento, 
d) Mosso (Quartetto d’archi 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana • Vittorio Emanue¬ 
le, Dandolo Sentutl, oioUni: 
EmlUo Berengo Gardln, viola; 
Bruno Morselli, violoncello) 


22/45 II libro pÌC> bello del 
mondo 


Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 


23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - Previsioni 
del tempo - Boll, meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7 - Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.45 * Musiche del mattino 

Parte prima 

830 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Musiche del mattino 

Parte seconda 

8.50 II Programmista dal Se¬ 
condo 

9 — (Omo) 

Il giornale delle donne 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 
9.30 Segnate orario ■ Noti¬ 
zie del Giornale radio 
935 (TV Sorrisi e Canzoni) 
Hanno successo 
10 — Disco volante 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 
1038 (Simmenthal) 

La chiava del successo 
10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1035 E' PRIMAVERA 

Un programma sorridente 
di Franco Moccagatte 
con la collaborazione di Ma- 
ria Pia Fusco e Gianni Bon- 
eompagnl 

1130 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Giornalo radio 

11.35 *Vocl alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

12 Sala Stampa Sport 
1310-1230 (Tide) 

I dischi dalla settimana 
11,38-t3 Trasmissioni ragiensll 

1L30 ■ Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Um¬ 
bria, Calabria, Baailicata, Sar¬ 
degna, Abruzzi e Molise 
13—• (Aperitivo Selèct) 

II Signore dello 1S presenta: 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo 

15’ (G. B. Peeziol) 

Music bar 
W (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25* (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 


13.30-14 Segnale orario - 
Giornale radio 
40' ^Miro Lonza) 

DON CHISCIOTTE 
Rivistina epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Mantonl 
14-14.30 Trasmissioni regionali 
14 «Supplementi di vita re¬ 
gionale » (ter: Trentino - Alto 
Adige, Veneto. Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia. Lazio, 
Campania. Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 - LA RADIOSQUADRA 

Voci, suoni e pm-sonaggi 
Presentazione e regia di 
Silvio Gigli 

15.45 Prisma muskale 

16.15 (Esso Standard Italiana) 
IL CLACSON 

Un programma di Ploro Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabo- 
razione delTACI 

17- (Alemagna) 

MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Calcio al 99* minuto a cura 
di Paolo Valenti 
Ippica: dall'Ippodromo delle 
Cascine in Firenze, • Corsa 
dell'Amo ■ (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18/35 * I vostri preferiti 

Negli interu. com. commerciali 
IO Segnale orario - Ra- 
dieserà 

19.50 Incontri sul penta¬ 
gramma 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal domala radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 


do MarteUini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dei Giornale radio 
21.38 EUROPA CANTA 

Musique aux Champs Ely- 
sées 

Un programma realizzato In 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata a 
Berlino) 

2330-2335 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

fStaztoni a MS. del Terzo 
Programma). 

9 — Musicha par ergane 

Nilcolaus Bruhns 
Fantasia sul Corale « Nun 
komm der Heiden Heiland * 
Organista Hans Helntze 
Paul Hindemith 
Sonata n. 1 

Piuttosto moderato - Molto ada¬ 
gio • Liberamente - Andante 
Organista Ireneo Fuser 
930 Muskba piaivlstkhe 
Johann Sebastian Bach 
Suite francese n. 5 in lol 
mogpiore 

Allemanda • Corrente - Sara¬ 
banda - Gavotta . EÌourrto - 
Loure - Giga 

Pianista Wilhelm Backbaus 
Franz Liszt 

Variazioni su un tema di 
Bach 

Pianista Imre Haymassy 
Peter Ilyjch Cialkowsky 
Sonota in sol maggiore 
op. 37 

Moderato e risoluto - Andante 
ma non troppo, quasi mode¬ 
rato - Scherzo i Allegro gioco¬ 
so) . Finale (Allegro vivace) 
Pianista Svlatoslav Rlcbter 

1030 Cantate profane 

Georg Philipp Telemann 
Kanarienvògel, cantata per 
voce, violino, viola, oboe b 
continuo « Trauermusik el- 
nes kunsterfahrenen Kana- 
rienvdgels » 

Dietrich Flscher-Dleskau, bari¬ 
tono; Helmut Heller, violino; 
Heinz Klrchner, violo; Lothar 
Koch, oboe; Edith Plcht-Axen- 
feld, clavicembalo; Irmgard 
Poppen, violoncello 
Claude Debussy 
La Damoiselle élue poema 
Urico di Dante Gabriele Ros¬ 
setti, traduzione francese di 
Gabriel Sarrazin, per due 
voci, coro femminile e or¬ 
chestra 

Nadine Sauterau, soprano; Gio¬ 
vanna Fioroni, mezzosoprano 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Sergiu Ce- 
llbldache • Maestro del Coro 
Ruggero Maghlnl 
ll.iO Compositori moderni 
Albert Huybrechts 
Sonata per violino e piano¬ 
forte (1925) 

Allegro moderato - Lento . 
Finale 

André Gertler, violino; Diane 
Andersen, sdanoforte 
Cari Nielsen 
Quartetto per archi 
Grave, Con moto, Lento - Te¬ 
ma con variazioni . Decisa¬ 
mente mosso 
Quartetto Pro Arte 
31.55 Sonato del Settecento 
Carlo Tessarini 
donata in re maggiore per 
flauto e basso continuo 
Vivace - Adagio - Allegra 
Jean-Plerre Rampai, /lauto; 
Ruggero Gerlln, clavicembalo 
Arcangelo CoreUl 
Sonata in do maggiore op. 5 
n. 3 per vioUno e basso con¬ 
tinuo 

Adagio - Allegra - Adagio • 
Allegro . Allegro (Giga) 
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Fernando Zapparonl, vioUnoi 
Robert Veyron^erotx, elooi- 
ermboio 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonato in si bemolle mag¬ 
giore K. 3J3 per pianoforte 
Allegro • Andante cantabile . 
Allegretto grazloao 
Pianista Cari Seemann 
Ì2^5 Hettor Villa Lobot 
Quartetto per flauto, oboe, 
clarinetto e fagotto 
Allegro non troppo - Lento • 
Allegro molto vivace 
Complesso a fiati dell’Orche¬ 
stra Sliifonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
13 -- Un'ora con Franz Sehu- 
berf 

Trio in si bemolle maggiore 
op. 99 

Allegro moderato - Andante 
un poco mosso - Allegro - Al¬ 
legro vivace 

Trio di Trieste: Darlo De Rosa, 
pianoforte; Renato Zanetto- 
vlch, tTiolmo; Libero Lana, oio- 
loneetio 

Otto Canti per la celebrazio¬ 
ne della Messa < Deutsche 
Messe», per coro misto, 
strumenti a fiato e organo 
Per rintrolto • Per U Gloria - 
Per il Vangelo e il Credo - 
Per rOffertorio • Per U Sanc¬ 
tus - Dopo l’Elevazione - Per 
t’Agnus Del - Finale (La pre- 

{ ghiera del Signore) . 

Strumentisti deU’Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ti da Peter Maag - Maestro del 
Coro Giuseppe Plcclllo 
Ì4 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Ferene Frksay 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sin/onia in do maggiore 
K. 551 «Jttpiter» 

Allegro vivace • Andante can- 

* labile - Minuetto • Finale 
Orchestra Wiener Symphonl- 
ker 

Frank Martin 

• Petite Symphonie concer¬ 
tante. per arpa, clavicemba¬ 
lo, pianoforte e due orche¬ 
stre d’archi 

Adagio . Allegro con moto - 
Adagio - Allegro alla marcia 
Irmgard Helmis. arpa; Silvia 
Gind, elauicembolo; Gerty 
Hersog, vianoforte 
Orchestra R.1A^. di Beriino 
Béla Bartók 
Concerto per orchestra 
Introduzione - Giuoco delle 
coppie . Elegia • intermezzo 
interrotto - Finale 
Orchestra della Radio di Ber¬ 
lino 


Zoltan Kodaly 
Salmo Ungarico op. 13, per 
tenore, coro e orchestra 
Solista Ernest HJifllger 
Orchestra R.I.A£. di Berlino - 
Cori della R.LA^. e delia Cat¬ 
tedrale di S. Edwige 
16 — Robert Schumann 

f>ichterUebe; Ciclo di Lie- 
der op. 48 su testi di Hein¬ 
rich Heine 

im wunderachOnen Monat Mal • 
Aua meinen Trinen sprtesaen 
- Die Rose, Die LlUe, Die Tau- 
be. Die Sonne • Wenn ich in 
deine Augen seh’ - Ich wlll 
meine Seele tauchen - Im 
Rhein, im heillgen Streme - 
Ich grolle nlcht ■ Und wiiss- 
ten’s die Blumen - Das lat eln 
FlOten und Geigen • Httr'lch 
das Lledchen klingen ■ Eln 
Jdngllng llebt ein Mfidchen • 
Am leuehtenden Sommermor- 
gen - Ich hablm Traum gewel- 
net • Allnlchtlich tm Traume - 
Aus alten Mirchen wlnkt es - 
Die alten, bdaen Lleder 
Eberbard Wkchter, baritono; 
Alfred Brendel, pianoforte 
36*30 I bis del concertista 
Gioacchino Rossini 
Allegretto agitato per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Giuseppe Martorana, ololon- 
eetlo; Ermelinda Magnetti, pio- 
no/orte 

Ignazio Paderewaki 
Mottumo 

Pianista Rodolfo Caporali 



Josef Suk 
Canzone d’amore 
David Oistrakh, cioUno; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 
Maurice ftavel 
Alborada del gracioso, da 
• Miroirs > 

Pianista Robert Casadesus 

TERZO 

17 - - Parla il programmista 

17>0S Musiche francesi e spa¬ 
gnole del Rinascimento 

Diego Ortiz 

Recercoda sur la chanson 
€ Douce Mémoire • per viel- 
la e liuto 
Jakob Arcadelt 
Deuz chansons instrumen- 
tales, per flauto a becco, 
viella e liuto 
Luys de Narvaez 
La bella mal maridada, per 
canto e liuto 
Juan Vasquez 
Con que la lavorò, per flau¬ 
to a becco, viella e liuto 
Anonimo del sec. XVI 
Pavone per liuto 
Adrien Le Roy 
Bransle, per liuto 
Alonso de Mudarra 
Villanctco, per canto e liuto 
Miguel de Puenlana 
Villanctco, per canto e liuto 
Jakob Arcadelt 
Margot, labourez les rignes, 
per canto, flauto a becco, 
viella e liuto 

Esecutori. Odette Geoffré. 
vieUa-, Michel Debost, fUmto 
a becco; Monique Rollln, liu¬ 
to; Bernard Demlgny, tenore 
(Registrazione effettuata dal¬ 
la R.T.F. al Festival di Mon- 
tauban 1963) 

17,23 LA CORONA VUOTA 
due tempi di John Barfon 
Traduzione di Laura della 
Rosa e Cesare Vico Lodovici 
adattamento radiofonico di 
Cesare Vico Lodovici 
con Roldano Lupi e Gian¬ 
carlo Sbragia 

e Inoltre: Roberto Berteo. Pi¬ 
no Cotizzi, Renato Cominettt, 
Lia Curri. Carlo Detmi, Ga¬ 
briella Cento, Massimo Fran- 
covirii. Renato leso, Gknna 
Piaz, Vanna Polveroti, Maria 
Teresa Rovere, Francesco Sor¬ 
mano, Rotf Tasna e Luisella 
Visconti 

Regia di Plofro Masserane 
Tarkeo 

16 - Giuseppe Tartlnl 

(elaborar. Ó. Ravanello) 
Concerto in la maggiore per 
violoncello e archi 
Allegro • Larghetto . Allegro 
assai 

Solista Giorgio Menegozzo 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radlo- 
televlalone Italiana diretta da 
Erminia Romano 

19,13 La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Elena Croce 

16/30 * Concerto di ogni aora 
Felix Mendelssohn Barthol- 
^ {1809-1847): Sinfonia n. 5 
in re minore op. 107, < La 
riforma • 

Andante, Allegro con fuoco • 
Allegro vivace (Scherzo) • An¬ 
dante . Andante con moto. 
Allegra vivace. Allegro mae¬ 
stoso 

Orchestra Sintonica della NBC 
diretta da Arturo Toacaninl 
Sergei Prokofiev (1891-1953): 
Concerto n. 3 in do maggio¬ 
re op. 26 per pianoforte e 
orchestra 

Andante - Allegro • Andan¬ 
tino (Tema con variazioni) • 
Allegro, ma non troppo 
Solista Emll GUels 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio deU'URSS diretU da KyrU 
Kondrascln 


20,30 Rivista delle riviste 

20/40 Franz Joseph Haydn 

Quartetto in re maggiore 
op. 2 n. 2 

Allegro - Minuetto - Adagio - 
Minuetto - Finale (Presto) 
Quartetto di Madrid 
José Femandez, rioUno; Anto¬ 
nio Arias, viola; Carlos Baena. 
riolonceUo; Narciso Yepes, 
chitarra 

21 — il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 MONSIEUR DE POUR- 
CEAUGNAC 

Commedia musicale in tre 
atti di Jean-Baptiste Molière 
Musica di Frank Martin 
Monzleux de Pourceaugnic 
AnOré Vessières 
Eraite Pierre MoUet 

Sbrlganl 

Jean-Chrietophe Benóit 
Orante Heinz Rehfuas 

L'Apothlcalre Jacques Loreou 
L’Ezenmt Jean Chesnel 

Premier Suisae Derrick Otsen 
Second Suisae Léonard Pàckl 
Premier Médecin 

Guua Hoekmonn 
Second Hédecln 

Oieh NpzanJtowskii 
Premier Muslcten Eric Toppa 
Second Muslcten 

Derrick Olsen 
Julie Ema Spoorenberg 

Nerlne Cora Canne-Meyer 

Lucette Monique Linvol 

Direttore Ernest Ansermet 
Orchestra della Suisse Ro¬ 
mando 

(Registrazione effettuata U 
23 sprUe 1963 daUa Radio Sviz¬ 
zera in occasione della prima 
esecuzione assoluta al < Grand- 
Théilre » di Ginevra) 
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N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*) sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOnURNO 


Dalle ore Z2,40 alle 5,30; Program¬ 
mi muricall e notiziari (numezsi 
da Roma 2 su ke/a. 545 pori a 
m. 355 e dalle stazioni di Colto- 
niasetta O.C. su kc/s. 5050 pari a 
m. 49J0 e su kc/s. 9515 pori a 
m. 3143- 

22,40 Complessi d’archi - 2335 
Vacanza per un continente - 0,36 
Motivi e ritmi - 1,06 Galleria del 
jazz - 1,36 Rassegna musicale - 
2,06 Le grandi Incisioni della 
lirica . 2,36 Marechlaro - 3,06 
Ugnano in musica - 3B6 Con¬ 
certo sinfonico . 4,06 II folklore 
In Italia . 4,36 L’angolo del col¬ 
lezionista - 5.06 Repertorio vio¬ 
linistico . 536 Fantasia croma¬ 
tica . 6.06 Musica melodica. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.C.): kc/s. 
6190 • m. 48,47; kc/s. 7280 - 
m. 4138 (O C.) 

930 Santa Messa In Rito Lati¬ 
no, in collegamento RAI. con 
commento liturgico di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 10^0 Liturgia 
Orientale In Rito Bizantino Sla¬ 
vo, con omelia russa. 14^0 Ra- 
dloglemale. 15.15 Trasmissioni 
estere. 19,15 Rome’s influence 
on clvllization. 1933 Orizzonti 
Cristiani: Il divine nello sette 
note: « M Te Dewm laudamus > 
a cura di Mariella la Raya - 
Pensiero della sera. 20,15 Les 
demières nouvelles romalnes. 
2030 Discografia di Musica Re¬ 
ligiosa: « L'Ufficio Divino a So- 
lesmes >. 21 Sento Rosario. 21,45 
Cristo en avanguardia (Progra¬ 
ma mlsional). 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


Di PIERO BARGELLINI 
ricordate gli 

“ ESEMPI DEL GIORNO ” ? 
Potrete leggerli nel 

LIBRO DEGLI ESEMPI 

in vendita in questi giorni a L. 5.000 
Vallecchi Editore 


da Jana 

WERRA 24x30 mai. 



WERRA 

Apparecchio fotografico con 
obiettivo JENA T 1:23/94 mm. 
VMX - Tempi di e^wsiitone 
1 /2/4/B/15/30/50/125/250,'750 di 
sec. . Autoscatto, ecc. 
WERRAMAT 
con Espotlmetro automatico 
WERRAMATIC 
con Esposimetro automatico - 
Telemetro ed Ottica intere. 
Chiedete opuscoli alla distribit- 
1 trice esclusii'a per l’Italia; 


TORINO - P za Statuto, 24 W 


LE MiCLIMt WaSCHE 


RADIO 

Garanzia 5 anni 



SrEOlZlOMe iHHtDIATA OVUNQUE 

mOVA OATUITA A OO MICILIO 

radio da 


uvoto e portscilt. radiofonografi. 

autoradio, fonovaligie, regiatraton 


RADIOBACNINI 


>0MA: rim» »i i,«cii«. m 


I DISCHI 

DELIA SEniMANA 

Domenica IS aprile 1943 
ere 12,14-1230 ■ Secondo Progr. 

SE LE COSE STANNO COSI’ 

(Fersen-Enriquez) 

Sergio Endrigo ■ L. Enriquez 
e la sua orchestra 

JA TAMOURE' (Gerard-Mo- 
gol-Testa) 

Caterina Valente 

LACRIME DI UNA TROM¬ 
BA (BeretU-Corrlas) 

Renato Sambo - Paolo Zaval- 
Ione e il tuo complesso 

PLUS JE ’TENTENDS (Alain 
Barrière) 

Gloria Lasso - Orchestra di¬ 
retta da Saint-Aulaire 

SONO TRE PAROLE (Neri- 
Marf-Hascheroni) 

Henry Wright 

HALLELUJA, I LOVE HER 

SO (Ray C^barles) 

Jtm Tyler e la sua orchestra 


OLTRE 4M PAGINE 
OLTRE SM ILLUSTRAZIONI 
OLTRE 2.2M « VOCI » 
NUMEROSE TAVOLE 
A COLORI F.T. 
LEGATURA IN TELA LINZ 
SOVRACOPERTA A COLORI 
L 2.9M 

acce h ceraftsmficke daMa eeeva 



ENCICLOPEDIA MEDICA 

PER FAMIGLIE del Prof GeUico. deirUnirersita di Milsno 


i «ini nmi di tutte le malattie elen¬ 
cati e descrìtti con estrema chia¬ 
rezza - L'iilustrazkme e la descrì- 
zkxie di tutti gli organi del corpo 
umano, e delle loro funzioni - La 
descrizimae acxnirata delle cure e 
dei tannaci per ogni malattia • 
Le biografie dei grandi medici - 
ecc. ecc. Questo il contenuto della 
derisa, completa, praticissima En¬ 
ciclopedia Medica del Prof. Gallico, 
offerta al prezzo pn^pegasdlstico 
dT L. 2.9n. che non potrà essere 
più mantenuto quando rcq>era en- 
trerk nel circuito delle librerìe. 

Un interrogativo sulla vostra sa¬ 
lute? Un dubbio per un pronto 
soccorso da apprestare prima del- 
rarrìvo del inedico? La necessità 
di risalire, da alcuni sintomi ri- 
scontrati. alla malattia? Una cu¬ 
riosità intima da soddisfare? Ecco 


ta di mano. L'Enciclopedia Medica 
dell'esimio ^of. Gallico dell'Uni¬ 
versità di Milano è di preziosa uti¬ 
lità per le famiglie, e indispen¬ 
sabile nella biblioteca della per¬ 
sona crita. Quest'opera offre tutte 
le garanzie della chiareBa, del¬ 
l’esattezza srientifica c dcll’aggior- 
oamento; nessuna Enciclopedia Me¬ 
dica in Italia, intetti, è nuova e 
moderna quanto questa. 

GR ATIS ! Richiedete l'opusco¬ 
lo illustrato sull'Enciclopedia, gra¬ 
tuito. e senza impano di acquisto, 
inviando l'annesso tagliando a: De 
Vecchi Bdilore, Via dei Grìmani 4. 
Milano. Se desiderate invece ricevere 
r Enciclopedia Medica ■ d<»nlcilio, 
direttamente, inviate lo stesso ta¬ 
gliando con l'indicazione relativa 
(in questo caso non Inviate dena¬ 
ro: riceverete a stso tempo l'avviso 
di pagamento). 

R 10 


O Inviatemi repascolo delFEnclelopedla Medica 
□ Inviatemi anblte l’Bnelclopedia Medica 

FIRMA . 














da 

60 anni 
in tutto 
il mondo 


e 

tecnica 

fELEFUNKEN 

a garanzia 
della 
qualità 
e della 
durata 




LUNEI 


partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 

100 HILIONI ^ 

in gettoni d'oro 18 Kr. ^ 

Oppure, a scelta, in oggetti per pari valore. 1 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro 
basta acquistare un apparecchio TELEFUNKEN 
dal valore di L 20.900 in su. 


Itelefunken 

ùi ma’ica mvndiaù 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

17^0 a) AVVENTURE (N LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lenza 
Sommario; 

» Cerne vivere con un gatto ar¬ 
rivista di E. Gurney e W. 
Nettleton 

Il libre dei gatti tuttofare 

di T. S. Eliot 

— Kazan di J. O. Curwood 

— Terna a casa, Lastle di E. 
Knight 

Regia di Enrico Romero 

b) IL MAGNIFICO KING 
La granda corsa 
Telefilm • Regia di Frank 
Me EÌonald 

Distr.: N.B.C. 

Ini: Lori Martin. James Me 
Callion, Arthur Space 

c) I GRANDI VIAGGI 

Il ritorno di Plgafetta 
a cura di Paola De Bene¬ 
detti e Giovanna Ferrara 
Regia di Vittorio Brignole 


Ritorno a casa 

1 »— 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

(Star Tea - Manetti A Roberta} 


19,15 CARNET DI MUSICA 

Orchestra diretta da Gino 
Conte 

Regìa di Luciano Tiberti 

ZO — TELESPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Montana • firylcreem • Aapor 
• Remington Roti. A. Matict 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 
ARCOBALENO 
(SheU /taltana - Cotonifieio 
Valle Susa ■ LocatelU ■ Bitter 
Febbri - Signal • Helvetia) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Dietetici Buitoni • (2) 
Recoaro . (3) Lineiti Pro¬ 
fumi . (4) Caffè Bourbon 
l cortometraggi sono stati raa- 
lizzati da; l) Produzione Mon- 
tagnans - 2) Bruno Bozzetto 
■ 3) Adriatica PUm • 4) Art 
Film 

21,05 

TV 7 . SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vecchietti 
I Articolo olle pagine 9 e JO j 

22,05 LA COMICA FINALE 

Ben Turpin In « H teme¬ 
rario » 

Larry Semon in « Ridolini 
legnaiolo > 

a cura di Ernesto G. Laura 
Presenta Maria Paola Maino 
22,35 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Gui 
Presentazione di Massimo 
Mila 

Johannes Brahms: Sln/onia 
n. 3 in fa maggiore op. 90: 
a) Allegro con brio, b) An¬ 
dante. c) Poco allegretto, d) 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

23,15 

TELEGIORNALE 

della notte 


Diretta 

da Vittorio Gui 

La “Terza” 
dì 

Brahms 

naxiofuile! ore 22f35 


CI fu un tempo, una specie di 
• età dell'innocenza > delia mu¬ 
sica sinfonica, in cui si rim¬ 
piangeva che Brahms fosse 
chiamato sempre soltanto « il 
successore di Beethoven >, so¬ 
prattutto nelle sinfonie, solenni, 
austere, di grandi forme. Si 
vezzeggiava invece un Brahms 
intimo e romantico, cantore 
dei sentimenti delicati e re¬ 
pressi di un’ottima società che 
non amava esibirli troppo: il 
Brahms dei lieder, del quintet¬ 
to per pianoforte, o anche del 
malinconico concerto per pia¬ 
noforte, n. 2, con quel sugge¬ 
stivo tema dei corni fin da) 
principio. 

Oggi invece si è fatta la su¬ 
tura fra questi due Brahms, 
fra la tesi del sinfonico e Tan- 
titesi delle forme minori; più 
che una sutura la si potreb¬ 
be chiamare una sintesi tale 
da soddisfare il filosofo Hegel 
e. soprattutto, gli amici della 
bella musica lout court. Alle 
energiche, titaniche sinfonie 
beethoveniane Brahms ha ag¬ 
giunto la sua nature roman¬ 
tica, meditativa, e anche più 
dotta e scaltrita. 

La III sinfonìa di Brahms, for¬ 
se la più ricca e movimentata 
di tutte, esclusa la IV, fu ter¬ 
minata nel 1883. Felice perio¬ 
do, in cui Brahms era ancora 
florido e sano, con una fama 
che sempre più si accentuava, 
pieno di delicate amicizie, an¬ 
che femminili, applaudito co¬ 
me esecutore dei suoi concerti 
per pianoforte, spesso in viag¬ 
gio o in vacanza nei luoghi più 
helli, in Italia, nella verde Sti- 
ri8, a Wiesbaden; nominato 



TIIPPIKI sopra) e Rldoltnl (nella pagina accanto) 

DClVI I wRr IIX appariranno questa sera alle ore 22,05 sul Programma Na¬ 
zionale per la serie « La comica finale > che Illustriamo alle pagine 13 e 14. Ben 


Mlllll/l 






















SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

E' MEZZANOTTE 
DOTTOR SCHWEITZER 

Due tempi di Gilbert Ces- 
bron 

Traduzione di Susanne Ro- 
Chat 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
n dottor Alberto Schweitzer 
Tino Carraro 
La signorina Maria 

Valentino Fortunoto 
n Padre Carlo De Ferrier 

Diego Michelotti 
Il comandante Hervé Lieuvln 
Enzo Tonucio 
□ governatore Leblanc 

Adoljo Ceri 

n bambino nero 

Luciano Goitovn 

Musiche di commento ese¬ 
guite da Albert Schweitzer 
sull'organo della Chiesa di 
Gunsbacb 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Marcello Strud- 
thoff 

Regia di Eros Macchi 
Nell*intervaHo (ore 22,10 
circa) : 

INTERMEZZO 

(Ferrochina Bisleri Liebig 
- Rex - Cimi 

23.15 Notte sport 


È mezzanotte dottor Schweitzer 

il dramma di Gilbert Cesbron viene presentato 
questa sera sul Secondo Prograunraa nell'interpre* 
fazione di Tino Carraro (Schweitzer) qui ritratto 
insieme con Enzo Taraselo durante una scena 


Za. 7500 


perfino doctor philosophiae al¬ 
l'Università di Breslau... Quella 
pienezza si riflette nei quattro 
movimenti di questa comples¬ 
sa sinfonia, di cui fu fatto ri- 
sature il carattere di . sazio 
autunno ». Il I tempo inizia 
con un energico Allegro con 
brio, cui segue poi un vivo 
contrasto nell’Allegro grazioso 
dei clarinetti e ottoni. L’Andon- 
te del II tempo, affidato pure 
ai clarinetti, non è privo di 
passione, ma è una passione 
trattenuta, veramente brahm- 
slana; VAllegretto del HI tem¬ 
po, affidato a sue volU al 
violoncello, non osa sUccarsi 


compleUmente dal carattere di 
danza che a questo punto han 
tutte le sinfonie classiche; ma 
i suoi molti passaggi e colori 
sono, per così dire, al dì sopra 
delia danza. Il IV movimmto. 
un Allegro degli archi e del 
fagotto, riporta al potente 
Brahms della I sinfonia in do 
minore, e termina, con lo 
splendore di foreste al tramon¬ 
to, pervaso dalla presenza di 
una grandeoa umana miste¬ 
riosa e pur chiara. Il Maestro 
Gui riesce a rendere questo af¬ 
fresco sinfonico in tutte le sue 
più mirabili tinte. 


GENUINA! 

GEN’XJIN'iV! 

GENXTINA 


NEI MIGLIORI NEGOZI 

















RADIO LUNEDÌ 28 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo eui 
mori italiani 

6»3S Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di IL Arcaini 
7 Segnale orario - Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • Musiche 
del mattino 
730 (Motta) 

E nacque una canzone 
Le Borse In Italia a all'estero 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 
830 CPalmolioei 
Il nostro buongiorno 
Grenet: Rica pwipa; Koffman: 
Surlnotno sHephered blues; 
Gersbwln: Soon; Kgmpfert: 
Tootia /tutte 
8/30 Fiera musicale 
Lehar: Valzer daU’operetta 

c Lo vedova allegra »; Blxlo: 
Soli soli nella notte; Alford: 
Coltmel fiooey; Kachatuiian: 
Sobre dance 

8/45 f Amaro Medicinale Giu¬ 
liani^ 

* Fogli d'album 

D. Scarlatti: fonato in re 
maggiore (clavicembalista Fer¬ 
nando Vaienti); Wlenlawsky: 
fcherzo Tarantella (Violinista 
Nathan HUstein); Uszt: Val¬ 
zer improvviso (Pianista Ta- 
maa Vasary) 

9,05 (Knorr) 

I clastici della musica leg¬ 
gera 

Lecuona: Paro vl 0 o me voy; 
Romana - Dudan ; Melaneolie; 
Bovlo-Lama: Cara piccina; 

Berlin: Let‘8 iace tlie music 
and dance; Duke: Autumn in 
New York; Alien: Washino- 
ton and tee sunno 

935 (Invemizzi) 

Intarradie 

a) Il complesso dei Four 
Preps 

Cahn-Styne: The things we 
did iost summer; Larson-Bel- 
land: Grounded; Burgess: Ja- 
matea faretoeU; Evans-Shlelds: 
In thè 0 ood old summertime 

b) Suona Rafael Mendez 

Anonimo: Las chiapaneeas; 

Ponce: Estrellita; Mendez: 

Chunca; Gaacon: The brave 
matador 

9/50 fCori Confezioni) 

* Antologia operistica 

Donlxetti: La Favorita: eO 

mio Fernando >; Verdi: I Ve¬ 
spri siciliani; < Mercé, dilette 
amiche »; Puccini: Tosca: e Vis¬ 
si d'arte »; Wagner: Parsifal: 
e Incantesimo del Venerdì 
Santo > 

1030 Per i ragazzi 

UawentuTa di un lupo di 
mare, radioscena di Stelio 
Tanzini 

Giocondtno e la primavera, 
radioscena di Ghirola Gbe- 
rardi 

Regia di Lorenzo Ferrerò 
11 — Strapaese 

De Moraes-Joblm: 5o danco 
samba; King: Na lei o Haway; 
CagUeri-Spadaro: Ninno nan¬ 
na deti'Amo; Anonimo: Ar¬ 
kansas traveler 

11,15 fTide) 

Due temi par canzoni 

11,30 II concorte 
12/15 * Arlacchino 

Nepli éntervolii comunicati 
commerciali 

12/55 (Vecchia Romagna Ru¬ 
teni 

Chi vuol esser lieto— 


11 Segnale orario - Giornale 
■ ’’ radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 


1335 (Malto Knetpp> 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGÙ ANNI 50 
14-14,15 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1)) 

1435 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Le rwvlti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15,30 Fronda verde 

Canti e danze di Romania 
15/45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 - Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Il quadrifoglie 
Settimanale per le fanciulle, 
a cura di Stefania Plona, 
Anna Luisa Meneghini e 
Franca Caprino 
Regia di Ix>renzo Ferrerò 
16/30 Corriere del disco; mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orarlo - Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con l’orchestra di Pete Bu¬ 
golo; canta June Christy; 
Quartetto vocale The Four 
^eshmen; Complesso stru¬ 
mentale Bob Cooper 
18— Vi paria un medico 
Pietro Di Mattei: Nuovi far¬ 
maci e orientamenti medici 
18/10 CORRADO 8,35 
Testi di Giulio Perretta 
Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19/10 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.20 La comunità umana 
19/30 * Motivi ir» giostra 

Negli intervalli comunteaN 
commerciali 
19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 * Musica per archi 
21/10 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del 
mezzosoprano Genia Las e 
del basso Vincenzo Preziosa 
Weber: Oberon, Ouverture; 
Verdi: Simon Boccanegra: 

«D lacerato spirito»; Gluck: 
Orfeo ed éTuridice; « Che farò 
senza Euridice »: Bolto; Me- 
fistofele: c Ave Signor»; Fon- 
chielll; La Gioconda: *A te 
questo rosario »; BIzet; Car¬ 
men, Preludio atto primo; 
Belltnl: La sonnambula; < VI 
ravviso 0 luoghi ameni >; Cl- 
lea: AdriaTia Lecouvreur: « O 
vagabonda stella d’Ortente >; 
Rosalni: L’Italiana in Alperi; 
« Le femmine dltalla »; Salnt- 
SaSns: fan.«one e Dalila; « O 
aprile foriero »; Verdi: Mae- 
beth. Valzer 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22- * Musica leggera greca 


22/30 L'APPRODO naie radio • Previsioni del 

Settimanale radiofonico di tempo - Bollettino meteo- 

lettere e arti rologico - I programmi di 

23 -- Segnale orario - Glor- domani - Buonanotte 


SECONDO 


735 Vacanze In Italia 

8 — * Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giernele radio 

8/35 (Palmolive) 

* Canta Mario Abbate 
8/50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — ( Supertrim) 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Pludtachl 

* Ritmo-fantasia 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9,35 (Omo) 

Al MIEI TEMPI 
Un programma di Mino Cau- 
dana e Marcelle Clorcielini 
con Nino Besozzi ed Enza 
Soldi 

Gazzettino dell’appetito 
1030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 (Coca-Cola) 

Per voci e orchestra 
11 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore in musica 
1130 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11/35 (Dentifricio Signal) 
Trucchi e controtrucchi 
11.40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 12,20 (Doppio Brodo Star) 
Melodie di sempre 

12,30-13 Trasmissioni reglensU 

12,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— Il Signore dolio 13 pre¬ 
senta: 

Aita tensione 

Osborne; The Tnan from Ma¬ 
drid; Mendonca-Glmbel-Joblm: 
Meditacao; Riddle: Route six- 
ty-stx; Simonl-Ory: Muakrat 
rambie; Hefti: Corni reef 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Galbanti 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnate orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

H disco del giorno 
55’ Storia minima 

14 — * Voci alia ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14,30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 (Dischi RicordiJ 
Tavolozza musicale 

15 — Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15/15 (RITI Record) 

Solezlone discografica 
15/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 


15/35 Concerto In miniature 

Album per la gioventù 
Tocchi: i) Ave Maria (Coro 
di Voci bianche della RAI di¬ 
retto da Renata CortlgliODl); 

2) Natale del Bambino goloso, 

3) Dodici (girotondo) (Lucia¬ 
na Gaspari, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte); 4) La 
guerra dei nani (Coro di Voci 
bianche della RAI diretto da 
Renata Cortiglionl); Bizet: 
Giuochi di bÌTrù>i - Piccola sui¬ 
te op. 22 per orchestra: Mar¬ 
cia (tromba e tamburo), Der- 
ceuse (La bambola), Improv¬ 
viso (I^ trottola). Duetto (Il 
piccolo marito e la piccola mo¬ 
glie), Galop (Il ballo) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Carlo Maria Glulinl) 

16 - Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 

16/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Album di canzoni 

16.50 LA DISCOMANTE 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

17,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 (Spie e Span) 
Radiosaletfo 
Concerto operistico 
Soprano Renata Tebaldi • 
Baritono Paolo SUverl 
Mozart: Le nozze di Figaro; 
« Porgi amor qualche ristoro »; 
Gounod: Faust; « Dio possen¬ 
te •; Puccini: Madama Bu(- 
terfly: «Tu, tu piccolo Iddio >; 
Verdi: La Traviata; a) Prelu¬ 
dio atto quarto, b) < Addio 
del passato»; Leoncavallo: 
Pagliacci; * Prologo »; Char- 
pentler: Luisa: a Da quel gior¬ 
no *; Weber: Il Franco Coc- 
ciatore; Ouverture 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo Ma¬ 
ria Giulinl 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 CLASSE UNICA 

Giacomo Devoto • L’ftalta e 
i dialetti. I dialetti gallo 
italici <II) 

18/50 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o Segnale orario - Rs- 

IY,JU dieserà 

19.50 (Vtm) 

* Musica ritmo-sinfonica 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 
Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnate orario - Notizie 
del Giornale radio 
20/35 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 
Regia di Federico Sanguigni 
2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
2135 DI qua a di là dal Piavo 
Inchiesta di Virgilio Boc¬ 
ca rdi 

22 — ‘Canta II Due Bud-Tra- 
vls 

22/10 L'angelo del jazz 

Improvvisazione sul tema 
22/30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultime quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17J0 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Johann Sebastlan Bach 
Due Preludi e Fughe 
In la minore • In si minore 
Organista Fernando Germani 
935 Musiche per archi 
Willy Burkhard 
Sonata da camera op. 99 
per orchestra d’archi e per¬ 
cussione 

Ouverture - Pastorale . Aria - 
Capriccio • Canzone - Marcia 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Rudolf Kempe 
Ralph Vaughan-Williams 
Fantasia su un tema di Tho¬ 
mas Tallis 

Orchestra d’archi della Filar¬ 
monica di New York diretta 
da Dimitrl Mltropoulos 
10/25 Anton Brucknor 

Afessa in fa minore per soli, 
coro e orchestra • Grosse 
Messe » 

Kyrie • Gloria - Credo . San¬ 
ctus - Bencdictus - Agnus Dei 
Suzanne Danco, soprono; Mar- 
ga Hoeffgen, mezzosoprano; 
Waldemar Kmentt, tenore; 
Frederick Gutrle, basso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Serglu Ce- 
llbldache - Maestro de] Coro 
Nino Antonelllni 

11.30 Sonate moderne 
Ernest Bloch 
Sonata per pianoforte 
Maestoso ed energico • Pa¬ 
storale - Moderato alla marcia 
Pianista Guido Agosti 
Francis Poulenc 

Sonata per flauto e piano¬ 
forte 

Allegro malinconico - Canti¬ 
lena - Presto giocoso 
Jean-Pierre Rampai, flauto,- 
Al pianoforte l’Autore 
Karol Szymanowski 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Allegro moderato - Andante 
tranquillo e dolce • Allegro 
molto, quasi presto 
David Oiatrakh, t^iolino; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 

12.30 Compositori belgi 
Marcel Poot 

Sin/oma n. 2 « Trittico sin¬ 
fonico » 

Allegro risoluto Andante 
tranquillo • Finale 
Orchestra Nazionale Belga di¬ 
retta da Pemand Qulnet 
Francis De Bourguignon 
Concertino per pianoforte 
e orchestra 

Allegro - Lento • Allegro 
Solista Nadia Strycek 
Orchestra da Camera della 
Radio di Bruxelles diretta da 
Edgard Doneux 
Robert Herberigs 
Cyrano de Bergerac, poema 
sinfonico per corno e or¬ 
chestra 

Solista Maurice van Bocxstael 
Orchestra Nazionale Belga di¬ 
retta da Leonce Gras 
13/30 Un'ora con Felix Men- 
deissohn Bartheldy 
Ouverture op, lOl Delle 
trombe » 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
Concerto in re minore per 
violino e orchestra d’archi 
Allegro molto • Andante non 
troppo - Allegro 
Solista Yehudl Menubln 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Adrian 
Boult 

Sinfonia n. 3 in la minore 
op. 56 « Scozzese ■ 

Andante con moto. Allegro un 
poco agitato - vivace non 
troppo - Adagio - Allegro vi- 
vaclsslmo. Allegro maestoso 
assai 

Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Georg SoiU 


SO 



14#40 Recital del duo Santo- 
Ilquldo-Amfltheatref 

Omelia Falliti Santoliquido, 
pianoforte; Massimo Amfi- 
theatrof, violoncello 
Johann Sebastian Bach (re- 
via. ^ Lui^ Silva) 

Andante 

Antonio Vivaldi 

Sonoto n. 6 in fa maggiore 

Franz Schubert 

Sonata in la minore « Ar- 

peppione • 

Zoltan Kodaly 
Dalla Sonata op. 8 per vio¬ 
loncello solo 

Mario Castelnuovo-Tedesco 
/ Nottambuli, variazioni fan¬ 
tastiche 
Edvard Grieg 

Sonato in la minore op. 36 
16.15 Serenate 

Ludwig van Beethoven 
Serenota in re maggiore 
op. 8 per violino,, viola e 
violoncello 

Aniao Pelllccta violino; Bru¬ 
no Gluranna, violo; Massimo 
Amfltbeatrof, vidonccUo 
Edward Elgar 
Serenato per orchestra d’ar¬ 
chi 

Orchestra c A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Ckittfried von Einem 
Serenata per doppia orche¬ 
stra d’archi 

Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Roberto 
Lupi 

17.Ì0 Pagine pianistiche 

17,30 L’Awocate di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’Avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17.40 Emanuel Chabrier 
Paysape 

Danse tnllageoise 
Pianista Marcelle Meyer 
17.50 Tutti I Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 — Corso di Lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

lSr40 II senso della storia del 
secolo XX 

a cura di Salvatore France¬ 
sco Romano 

I • Vi é un < senso della sto¬ 
ria »? 

18 - Giorgio Ferrari 

Quortetto n. 2 per archi con 
voce 

Setauko Murata, mertotopra- 
no; Aldo Redaltl, Umberto 
OUveU, violini; Emilio Pog- 
gloal, viola; Italo Gomez, vio- 
loncello 

18.15 La Rassegna 

Sociologia 

a cura di Franco Ferrarottl 

II problema del potere • Un 
claastco della sociologia ame¬ 
ricana: Sumner - Sociologia 
ed economia: gU squilibri re¬ 
gionali 

18.30 * Concerto di ogni sera 

Pietro Antonio Locatelli 
(1095-1764): Sonata in fa mi- 
nore per violino e cembalo 
€ Au tombeau » 

David Olatrafch, violino; Vladi¬ 
mir Yampolaky, jrtanoforte 
Franz Schubert (1797-1828): 
Trio in mi bemolle mag¬ 
giore op. 100 per pianoforte, 
violino e violoncello 
Conrad Henaen, pianoforte; 
Erlcb Roehn, violino; Arthur 
Troester, violoncello 


Maurice Ravel (1875-1937): 
La vallèe dea clochet da 
« Miroirs » 

Pianista Robert Casadesus 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Beniemin Britten 

Ballata scozzese op. 26, per 
due pianoforti e orchestra 
Duo (jorlnl-Loreozl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rosai 
William Walten 
Johannesburg festival ou¬ 
verture 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia 

21 - - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 II teatro musical# nel 
Medioevo 

a cura di Raffaello Monte¬ 
rosso 

Ultima trasmlaalone 
fi mistero di S. Agnese 

22 - Le Scuola Normale Su¬ 
periora di Pisa, nel cento¬ 
cinquantesimo anniversarie 
a cura di Carlo Cordié 

22.35 Ernst Toch 

Sonatina op. 84 per flauto, 
clarinetto e fagotto 
Allegretto comodo • Slow 
Allegro 

Susan Monis, /lauto; Edward 
Halas. clarinetto: Sue Wll- 
lOUgby. fagotto 
Registrazione effettuata l'il 
luglio 1962 al Teatro Calo Me¬ 
lisso di Spoleto In occasione 
del c Quinto Festival del due 
Mondi > 

22.45 Orsa Minore 

Dai 

DIALOGHI CON LEUCOr 
di Cesare Pavese 

n • Le streghe - La vigna - 
Il diluvio 

Regìa di Pietro Masserano 
Tartcco 

N£. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 


Dalle ore 22,S0 alle S,S0: PrO 0 rttm- 
mi mustcalt « notiziari troamessl 
da Roma 2 su kc/s. S4$ pari a 
m. SS5 e dalle storioni di Coito- 
nissetta O.C. su kc/s. «060 pori a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22.50 Panoramica musicale - 

23,45 Concerto di mezzanotte • 
03611 golfo incantato • 1,06 Suc¬ 
cessi di oggi successi di domani 
- l,M Personaggi ed interpreti 
lirici . 2.06 Cavalcata della can¬ 
zone - 236 Incontri musicali - 
336 Musiche per balletto • 33fl 
Voci chitarre e ritmi - 4,06 Can¬ 
tiamo insieme - 436 Musica per 
tutte le ore - 5,06 Fogli d’al¬ 
bum . 536 I grandi successi 
americani - 636 Musica per il 
nuovo giorno. 

Tra un programma e lialtro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano. Inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglomalo. 15,15 Tra- 
smiBSioni estere. 19,15 llie mls- 
sionary Apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - « I 
dialoghi dolio Fodo > di Tello 
Taddel - « Istantaneo sul cine¬ 
ma » di Giacinto Cioccio - Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Ensel- 
gnement rellgieux adapté aux 
Jeunes. 20,45 Worte des Helll- 
gen Vaters. 21 Santo Rosario. 

21,45 La Iglesla en el mundo. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


per questa famiglia, per tutte le famiglie 



frigorìferi 

SINGER 


Modernissimi, tecnicamente perfetti, eccezionali nelle 
prestazioni, i frigoriferi Singer assicurano il miglior 
comfort nella casa ■ Con i frigoriferi Singer; più 
freddo | freddo più regolabile | più ghiaccio | più spa¬ 
zio ■ Quattro nuovi modelli adatti alle esigenze di 
ogni famiglia: 250 | 210 | 170 | 135 litri. ■ I frigoriferi 
Singer sono garantiti da un marchio di fama mondiale. 


la vita è bella con SINGER FmaOMFcm \ lavatrici i cucihe a gas 

ASPIRAPOLVERE | LUCOATRIC11 MACCMRIE PER COCRtE 6 PER MAGUERIA t MACCHRIC PER SCRIVERE 
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ECCEZIONALE OFFERTA DELLA 


CERA GREY 


1 barattolo 1 scatola grande 

da 7 litro di ijl^ di detersivo 
CERA GREY BIANCO GREY 



+ 



GRATIS 

Unif.’Mijì.jiiuM 




•ARATTOLO DI CERA ORIY DA 1 LITRO 
V«u Ano al 4 lilUo !•» * Dwr. Min. Sian 
I 5*9- R/v«n^Aon «r MMM runòcrMati In eonianU OaNo Kwito cwicvtM 
éi l. tm dafn n m a mttMf alta GREY amatiènia AamteMM a iare 
conMgaala dì Erfritcand Grey 


TV IVIARTED 



NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 


CUORDIPIETRA E CUORDI- 
MIELE 


b) IL PERICOLO 
MESTIERE 


Il medico degli squell 
Prod.; Crayne 


Nel ceree della giornata 
Il Telegiornale seguirà, 
con eventuali edlzlenl 
speciali, l'andamento de¬ 
gli scrutini! delle elezio¬ 
ni politiche 


Ritorno a casa 


TELEGIORNAUE 

della sera - I edizione 


19,15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scultu¬ 
ra e architettura 
Presenta Maria Paola Bilaino 
Regia di Enzo Convalli 


1930 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 


20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 


2035 SEGNALE ORARIO 


ITUia - Oio .Superiore - Cora- 
fn*U« Du/o«r - Allea Seitzar) 


PREVISIONI DEL TEMPO 


2030 

TELEGIORNALE 

della sera - n edizione 

ARCOBALENO 

(JHocteeTLf - Ente Fiwopi • Cal¬ 


ze 5obrero-£st • Lebole Euro- 
coni - Zoppa# - SupcRooù Al- 
thaa) 


20,55 CAROSELLO 

<l) Alemagna - (2) Max Fac¬ 


tor ■ (3) Cora - (4) Pneu¬ 
matici Pirelli 

I cortometraggi sono ztatl rea¬ 
lizzati da: 1) General FUm • 
2) FUm-Iris - 3) Cinetelevi- 
sione • 4) Roberto GavloU 


Un film con Cinge 


21.05 

PRIMO PECCATO 

Film • Regia di Claude Bi- 
nyon 

Prod.: 20th Century Fox 
Int: Ginger Rogers, Clifton 
Webb 


Prime 


nazionale t ore 21,05 


2235 POETI NEL TEMPO 

a cura di Sergio Miniussi 
Giovanni Pascoli: Il rullo 


1730 a) Dal Teatro Angelicum 
in Milano 


delle ruote 

Testo di Alfonso Gatto 
con Carlo d’Angelo e Mario 
Morelli 

Letture di Antonio Pierfede- 
rici 

Regia di Gianni Serra 


Tre atti di Bruno Paltrinieri 
Personaggi ed interpreti; 
Stelialba Paola SMeri 

Clelia Anuela Cicorella 

Giannina Franco Vigliane 

Riccardo Morto Piare 

Cecco Sante Caloaero 

Ceppo Giovonnl Rubens 

D Principe 


TELEGIORNALE 

della notte 


Il primo pacato è quello com¬ 
messo in gioventù da Thomton 
Sayre, oggi austero professore 
universitario ma a quei di — 
sotto altro nome — famoso * di¬ 
vo • del cinema muto, idolo del¬ 
le platee e protagonista di cla¬ 
morose vicende sentimentali. E' 
la televisione — l’eterna col¬ 
pevole... — a rivelare l poco 
accademici trascorsi del pro¬ 
fessor Sayre, trasmettendo una 
antologia retrospettiva di pel¬ 
licole mute. Sollazzo degli stu¬ 
denti, a cui ha sempre fatto 
rabbia l’austero puritanesimo 
del loro insegnante, e scandalo 


,4 (berta Germinlant 
11 Segretario di Corte 

Mazzimo Cavi 

n Capitano delle Guardie 

Roberto Volentlni 
Scene di Ada Molinari 
Musiche di Stefano Vamavà 
Regia di Alberto Gagliar- 
deUi 


Per la serie “Poeti nel tempo” 


Giovanni Pascoli 


nazionale: ore 22,25 


E’ stato scrìtto con molta acu¬ 
tezza che quel che caratterizza 
nel complesso la poesia pasco- 
liana è una certa tinta osses¬ 
siva, per cui vediamo l'uomo 
come sempre identico a se stes. 
so, legato alle sue ferite, bloc¬ 
cato nelle sue angosce; e una 
dose notevolissima di speri¬ 
mentalismo linguistico, per cui 
il suo linguaggio poetico è, con 
quello del Verga, quanto di più 
rivoluzionario sia avvenuto nel¬ 
la letteratura italiana alle so¬ 
glie del Novecento. 

La tesi ci trova consenzienti. 
Essa riesce assai bene a spie¬ 
gare i sentimenti con cui ci ac- 



Gtovanni Pascoli 


costiamo ai versi del Pascoli. 
Si vuol dire qui che essi susci¬ 
tano reazioni complicate, di 
odio e di amore. In fondo co¬ 
me è giusto che la poesia deb 
ba fare, nel suo attinger forza 
dalle fibre più intime dell’ani- 
mo umano. 

Pascoli è un poeta inquietante, 
un poeta che sfugge di conti¬ 
nuo alle tante sue definizioni 
I>ossibUl. A cominciare, ad 
esempio, dalla sua lineare e 
pure complessa biografia. 1 lut¬ 
ti deU’infanzia, delTadolesceu- 
za, della giovinezza, la triste 
vita di collegio; gli anni di fa¬ 
me, di estremi patimenti tra¬ 
scorsi a Bologna da studente, 
le fatiche per sostenere non 
solo se stesso ma anche suo fra. 
tello Falino; i primi anni di 
insegnamento a Matera, sempre 
privo delle minime consolazio¬ 
ni; l'anarchismo, gli sfortunati 
atteggiamenti politici; Taffetto 
per le sorelle: tutto questo, 
per quanto sia, offrirebl^ una 
presa minima al biografo. Ep¬ 
pure basta infilarci le mani 
dentro per accorgersi che il 
particolare più banale è come 
a doppio fondo, scattante, < una 
camera oscura » come scrisse 
Il Pancrazi < dove vanno a de¬ 
positarsi le apprensioni, 1 ri¬ 
cordi, i dolori dell'uomo, prima 
di diventare ritmi e immagini 
del poeta ». Allora quella stes¬ 
sa immobilità psicologica, di 
cui si diceva all’inizio, prende 
a fermentare, acquista un alo¬ 
ne di magia: rovescia le primi¬ 
tive impressioni. 

Pascoli è senza dubbio l'unico 
poeta di statura veramente eu¬ 
ropea che sia nato in Italia sul 
finire dell’Ottocento, per il suo 
sfumato ma del tutto intimo 
decadentismo, e la ricchezza 
di invenzioni di immagini. Per 
tacere poi quanto linguistica- 
mente appunto ha contato, e 
ancora conta, per .Ja nostra 
poesia d'oggi, da Saba a Mon¬ 
tale fino a Pasolini. 1 suoi vo 
lumi di versi costituiscono in¬ 
fatti una serta specialissima di 
repertorio della poesia a veni¬ 
re, di quella poesia che, come 
lui disse molto bene, « delTk 
scienza fa coscieTiza ». 






















Rogers e Clifton Webb 


nel Senato accademico. Accom¬ 
pagnato dalla figlia Carole (che 
ignorava anch'essa il passato 
divistico del padre) Thomton 
vola a New York e intenta una 
azione legale contro la società 
produttrice dell'emissione tele¬ 
visiva; mentre la sua antica 

• partner >, Gloria Marlowe. 
considerato il successo che 
quelle rievocazioni stanno ot¬ 
tenendo in TV, cerca di con¬ 
vincerlo a riprendere i'antica 
attività, n professore è irre¬ 
movibile e mentre sua figlia, 
finora austera studentessa, sco¬ 
pre nella metropoli l'amore e 
la gioia di vivere, egli vince 
la causa e ottiene il sequestro 
dei suoi vecchi film. Ma la ret- 
trice dell’Università, di cui 
Thomton ha respinto le prof¬ 
ferte amorose, si rifiuta di 
reintegrarlo nell'insegnamento; 
e a lui non resta che cedere 
alle seduzioni — tutto somma¬ 
to piacevoli — di Hollywood 
e firmare un contratto per al¬ 
cuni film. Una nuova epoca di 
divistica celebrità gli si apre 
davanti. 

Realizzato nel 1952, questo Pri¬ 
mo peccato (Dreamtmat) è un 
delizioso esempio di commedia 
cinematografica, in bilico tra 
la sofisticata satira di certo 
cattivo gusto televisivo e una 
più smaccata accentuazione far¬ 
sesca nella ricostruzione dì cer¬ 
te situazioni tipiche del cine¬ 
ma muto. Ricalcando taluni il¬ 
lustri modelli, ma non senza 
uno stile piacevolmente perso¬ 
nale, il regista Claude Binyon 
(già sperimentatosi in una lun¬ 
ga carriera di sceneggiatore 
particolarmente rivolta, appun¬ 
to alla commedia brillante) 
seppe trovare un tono narra¬ 
tivo adeguato all’arguzia della 
storia, nella quale inserì con 
abilità spunti impreve«libili, si¬ 
tuazioni saporose e divertenti, 
effetti di amena comicità. Al 
centro della paradossale vicen¬ 
da, nelle vesti del professor 
Thomton Sayre, appare Clifton 
Webb. attore di stilizzata linea 
umoristica e impagabile perso¬ 
naggio egli stesso. 

Nato una settantina di anni or 
sono, fu « enfant prodige » sul¬ 
le scene newyorkesi agl’inizi 
del secolo, poi pittore, balleri¬ 
no, < comedian », imitatore, non 
senza un’incursione nel mondo 
del melodramma, che gli con¬ 
senti di esibirsi come tenore 
di grazia in repertorio pucci- 
niano. Di « primi peccati », dun¬ 
que anche Webb ne aveva com¬ 
messi parecchi, prima di dare 
inizio, a cinquant’annl suonati, 
a un’attività cinematografica 
che gli diede immediata popo¬ 
larità, grazie soprattutto a quel 

• Mister Belvedere » — quintes¬ 
senza dello snobismo, dell’arro¬ 
ganza un po’ fatua ed eccen¬ 
trica ma addolcita da una sor¬ 
ta di cordiale autoironla — da 
lui impersonato in più di un 
film. 

Accanto a Clifton Webb si fa am¬ 
mirare Ginger Rogers. in una 
felice caratterizzazione della di¬ 
va del muto ex « partner » del 
protagonista, spiritosamente at¬ 
teggiata in parodistiche pose 
da • vamp ». La distribuzione 
delle parti è completata da Eli¬ 
sa Lanchester (la velleitaria e 
vendicativa rettrice dell’Univer¬ 
sità) e da Anne Francis e Jef- 
frey Hunter, che formano la 
inevitabile coppia di giovani 
innamorati. ^ 

Guido Cincotti 


Gingers Rogers 


SECONDO 

21,0S SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21.15 LE BUONE COSE DA 
SALVARE 

Servizio realizzato da Paolo 
Bellucci e Giovanni Maria 
Lisa in occasione della Mo¬ 
stra Mercato Intemazionale 
dell’Artigianato di Firenze 
22,05 INTERMEZZO 

(Sali Andrews • Lanerossi • 
Perugina . Sìeip) 

22,10 MUSICA IN POCHI 

con Gii Cuppini e i « Vocal 
Mix » e Fred Bongusto 
Presenta Carlotta Barilli 
Regìa di Lino Procacci 

22,45 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che cos’à la chimica 

— Le applicazioni neU’agricoL 
tura 

Prof. Luigi Canonica del¬ 
l’Università di Milano 

23.05 Notte sport 


Protagonisti stasera di “Musica in pochi” 

Cuppini e Bongusto 


secondo : ore 22fl0 

Nella puntata di questa setti¬ 
mana di Musica in pochi, pre¬ 
sentata da Carlotta Barilli, sa¬ 
ranno di scena i complessi di 
Gii Cuppini e di EYed Bongu¬ 
sto; due formazioni, cioè, tra 
le più note del momento. 

Il batterista Cuppini, che è na¬ 
to a Milano 39 anni fa, è senza 
dubbio il musicista di jazz ita¬ 
liano più conosciuto all’estero. 
Vincitore col suo quintetto del¬ 
la prima edizione della Coppa 
del jazz radiofonica. Gii Cup- 
plnl ha partecipato al più im¬ 
portanti festival internazionali, 
ha suonato coi migliori musi¬ 
cisti europei e americani, ed 
è stato l’unico italiano incluso 
nella « International Youth 
Band > che Marshall Brown e 
George Wein presentarono al 
Festival di Newport del 1958. 
Ultimamente, agli strumenti 
del suo complesso ha aggiun¬ 
to un piccolo gruppo vocale 
(quello del «Vocal Mix») che 
arricchisce le esecuzioni. Sarà 
appunto con questa formazio¬ 
ne che si esibirà in Musica in 
pochi, suonando Blues in thè 
night, Tonight da West Side 
Story un arrangiamento a tem¬ 
po di bossa nova de Le tue 
moni di Spetti, la famosa Ain’t 
she sweet e il tema del film 
L’uomo dal braccio d’oro che è 
una specialità di Cuppini. 

Fred Bongusto (La «voce» del¬ 
la sigla di chiusura di Legge¬ 
rissimo) è sulla breccia, musi¬ 
calmente parlando, da almeno 
cinque anni, ma è Sventato 
famoso nell’estate 1962, quando 
si seppe che la sua Doce doce 
piaceva alla signora Jacquellne 
Kennedy. Da allora, 11 giovane 
cantante molisano (è nato a 
Campobasso 28 anni fa) ha rac¬ 


colto molti successi, a conso¬ 
lazione dei tempi difficili della 
«gavetta». Avvocato mancato, 
Bongusto ha il diplcmia di as¬ 
sistente sociale, ma ha studia¬ 
to musica fin da bambino, e 
suona la chitarra e il contrab¬ 
basso. Dopo una breve espe¬ 
rienza con un’orchestrina di 
Padova, si fece le ossa, come 
suol dirsi, in Francia, cantando 
per pochi soldi in una botte 
di Montmartre. Tornato in Ita¬ 
lia, ha formato il complessino 
col quale parteciperà questa 
settimana a Musico in pochi, 
riproponendo al pubblico i pez¬ 
zi più fortunati del suo reper¬ 
torio: Malaga, Frida, La samba 
del fischietto. Buona notte an¬ 
gelo mio e la già ricordata 
Doce doce. 

f. p. 
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MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


I VOSTRI CAPELLI BIANCHI 

RITORNERANNO NERI, CASTANO O BIONDI 
con ACQUA DI ROMA 

CONOSeWTA ED APPREZZATA IN TUTTO IL MONDO 
PROVATE IL NUOVO TIPO EXTRA IN ASTUCCIO 
Nelle PROFUMERIE e FARMACIE oppure 
s.rJ. NAZZARENO POLEGGI - ROMA - V. Maddalena 50 



EVATE 

IN 

CASA 


CAQNOLA 

CINCILLÀ 


VI OFFRE I MKlLIOftl 
SOOOKTTI ULKZIONATI 


• inia rita i loal a eptia c ain a: 


La Gagnola Cincillà Ozzero • Milano 
Amministrazione Via Cairoti, 10 - Vigevano 


Rappresentanti in tutta Italia 


CARTE 

Giuliani 


DA P A R A T 

Le migliori a buon prezzo 
Campionari a richiesta 


RE ARGENTINA 


VIA NAZIONALE 


ANTONIO 

VALLARDI 

XXXV EDIZIONE 

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
LINGUA ITAUANA 


IL NOVISSIMO MELZI 


VOL. I • LINGUISTICO VOL li - SCIEWnftCO 

Ì4M paglM - 13B tavole c tche- 144S pafline - 2S carte geagraftehe a 

mi In nera * 1500 tra schemi coleri • 122 carte e tavole In nero - 

e dettagli - 52 tavole a calori. 62 tavole a due calori ■ ISOO disegni 

e ritratti. 

L. 8000 (porto e Imballo ^atls) a contanti - L 6800 franco porto a rate 
Per acquistarlo rateaimeffU compUata o ricopiale il presente tagUando e spedi¬ 
tela BirUFFIClO PROPAGANDA • MILANO • Via 6. B. Bertini, 12 

Il sottetcrìtto ordina II NOVISSIMO MELZI (2 wt.) L. S800 (franco di 
porto e Imballo). Si impegna a wrsare il suddetto importo come segue: L 1800 
contro assegno e 7 rate mensili consecutive di L. 1000 cadauna da trasmet¬ 
tere airUflkio Propaganda • Mituo > Via G. B. Berlini, 12, a mezzo c.c.p. 
n. 3/26628. 


listino di tutti I migliori Dizionari con te con- 


II cantante Fred Bongusto 









RADIO 


martedì 30 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo eui 
mari italiani 

635 Corso di tingua inglese, 
a cura di A. Powell 
7 Segnale orario • CieriMle 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • Musiche 
del mattino 
7.55 (MoUai 
E nacque una canzone 
8 Segnale orario - Gler- 
naie radio 

Sui ptomoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 ( Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
830 Fiera musicalo 
835 (Tuba) 

* Fogli d'album 
835 (Knorr) 

I classici della musica leg¬ 
gera 

835 fZnoemizzt; 

Intorradle 

830 (Confezioni Facis Ju¬ 
nior) 

* Antologia operistica 

Rimsky • Korsakov: /I ooUo 
d*oro: Introduzione e corteo 
Daziai^ Botto: Mefietofele: 
cAve Signor»; Gounc^: Faiut 
cSalut tombeaa >; Puccini: Lo 
fanciuUa del Wett: « Minale 
dalla mia casa >; Wagner: 
Tannhduaer: Grande marcia 
atto secondo 

1030 Per i ragazzi 

/ vostri amici libri, a cura 
di Giacomo Cives e Alberto 
Manzi 

Realizzazione di Ruggero 
Wlnter 

11— Strapaes# 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
1130 * Il concerto 

GUnka; Jota Aragoneaa: Ca¬ 
priccio brillante (Orchestra 
Phllharmonla di Londra di¬ 
retta da Paul Kleckl); Wolf: 
Serenata italiano (Soiista God- 
frey Layefsky . Orchestra 
Sinfonica di Pittsburg diletta 
da William Stelnberg); R. 
Strauas; Suite Sintonica, da 
< D Cavaliere della Rosa » ( Or¬ 
chestra Sinfonica Robin Hood 
di Filadelfia diretta da Antal 
Dorati) 

12.15 Arlocchino 

Neoii intero, com. commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 

I O Segnale orario - Glomalo 
radio 

Previsioni del tempo 

13.15 ^Monetti e Roberta) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOU 


14 - Giornaia radio 

indi 

Orchestre dirette da Arman¬ 
do Trovaieli, Helmuth Za- 
charias e Joe Loss 

1435 Bollettino del tempo aui 
mari itoliani 

15 -Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da &nilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

1530 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 

1535 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per I m- 
gani 

GII amici dal martedì 
Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gasperlni 

Regia di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

1630 Corriera del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allorto 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Parata d'orchestra 

18.15 Concerto del pianista 
Emil Gliela 

Haydn: Sonata in do minore: 
a) Allegro moderato, h) An¬ 
dante con moto, c) Finale 
(allegra): Chopln: a) Varia¬ 
zioni su * Là ci darem la ma¬ 
no » dal € Don Giovanni » di 
Mozart, op. 2; b) Nottuimo in 
mi bemolle maggiore op- 55 
n. 2; c) Bollato n. I in sol 
minore op. 23 ( Registrazione 
effettuata U 2 marzo 1963 dal 
Teatro della Pergola (n Fi¬ 
renze durante U concerto ese¬ 
guito per la Società c Amici 
della -Musica ») 

1930 * Motivi In giostra 

Segli tnterv. com. commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orarlo - Giornale 
rodio - Radiosport 

2030 (Ditta Ruggero Benetlh 
Applausi a... 

2035 Fantasia musicala 

21.15 Cantano Doris Day a Pat 
Boone 

2130 II racconto dai Nazlo- 
nala 

< Giorni di primavera » di 
Nino Palumbo 

22.15 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario - Glor- 
nalo radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacamo In Usila 

8— * Musiche dal mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
dal Ciornoto radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Germana Caroli 
830 (Cera Grey) 

* Uno strumonto al giorno 

8 ( Supertrim) 

* Pantagramma Italiarto 

8,15 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 

8.35 (Omo) 


A CHE SERVE QUESTA 
MUSICA 

Un programma di Paollni e 
SMvostri 

Presentano Antonella Stoni 
e Silvio Note 
Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Per veci e orchestra 
11 — (Francie Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario > Notizia 
del Giornale radio 


11.35 (Dentifricio Signal) 
Trucchi e controtrucchi 

1130 <^Mira Lama) 

Il pertecanzoni 
12 — (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 

12.30 Notizie del Giornalt ra¬ 
dio 

indi 

Musica salon 

13— Il Signore della 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15' fG. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbant) 

La collana delle sette perle 
25* (Denlt/ricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orarlo - Gler^ 
naie radio . Media delle va¬ 
lute 

45’ ('SimmenthoJ) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

n disco del giorno 
55’ Storia minima 
14 — Voci alla ribalta 

Nepti Interi), com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

1435 rSoc. Saar) 

Oiscorama 

15— Giochi d'archi 

15.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Gianna Pederzini 

Mozart: Le nozze di Figaro; 
« Voi che sapete > ( Orchestra 
della Rai diretta da Ugo Tan¬ 
sini); Thomas: Mignon; e Non 
conosci il bel suol? > ( Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala 


18.50 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
I o Segnale orario - Ra- 
iy,3U dioaera 

19.50 Antologia leggera 
Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 ^Cap Piota) 

Mike Bongiorno presenta: 
TUTTI IN GARA 
Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantellini 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

2135 Uno, nessuno, centomila 
2135 (Camomilla Sogni d’oro) 
* Musica nella sera 
Orchestre dirette da Gianni 
Fallabrino e Gino Mescoli 
22,10 L'angolo del jazz 
11 jazz tradizionale 
22,30-2235 Segnale orario - 
Notizie del Giornate radio - 
Ultinrto quarto 

RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

8,30 Antologia musicale 

Luigi Mancinelli 
Cleopatra : Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 
Arrigo Botto 

Mefistofele: « Dai campi, 

dai prati • 

Mario Dei Monaco, tenore; Ce¬ 
sare Siepi, basso 


i RISULTATI DELLE ELEZIONI POLITICHE SARANNO 
TRASMESSI, OLTRE CHE NELLE NORMALI EDIZIONI 
DEL GIORNALE RADIO, ANCHE IN EDIZIONI STRAOR¬ 
DINARIE, DURANTE TUTTA LA GIORNATA 


diretta da Gino Nastruccl); 
Bizet; Carmen; «Habanera»; 
Mascagni: Cavalleria Rustica¬ 
na; « Voi lo sapete o mamma » 
I Orchestra Sinfonica della Rai 
diretta da Ugo Tansini); Bizet: 
Carmen; « Sei tu? Son lo », 
(Renato Zanelli. tenore • Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla 
Scala diretti da Carlo Sa- 
bajno) 

16 - Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 

16.30 Segnale orario - Netbla 

dal Glernala radio 

16.35 Piacciono ai giovani 

16.50 Fonta viva 

Canti popolari italiani 

17 — Schermo panoramico 
Colloquio con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Dolettl 

1730 Segnale orario - Notizia 
dal Giornaia radio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Da Cantò (Como) la Ra- 
diosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Bravagllari 

1830 Segnale orario - Notizia 
dal domala radio 

1835 CLASSE UNICA 

Casaro Bartoralli - Perché 
l’uomo si ammala? Cause 
delie malattie dei reni e dei 
polmoni 


Orchestra deU’Accademia di 
S. Cecilia diretta da Tullio 
Seraftn 

Giovanni Sgambati 
Gavotta e Toccata 
Pianista Mario CeccarelU 
Amilcare Ponchielli 
La Gioconda: « Cielo e mar > 
Tenore Giuseppe Di Stefano 
Orchestra e Coro deU'Accade- 
mia di 5. Cecilia diretti da 
Fernando Prevltall 
Marco Enrico Bossi 
Intermezzi goldoniani op. 127 
per archi 

Gagliarda . Serenata - Bur¬ 
lesca 

Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Francesco 
Mander 

Umberto Giordano 
Andrea Chénier: « Come un 
bel di di maggio » 

Lina Bruna Rasa, soprano; 
Luigi Marini, tenore; Aristide 
Baracchi, baritono; Natale Vil¬ 
la, basso 

Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la diretta da Lorenzo Mo- 
UJoU 

Ferruccio Busoni 
Fantasia super « Carmen * 
Pianista Licia Mancini 
Giuseppe Verdi 
Falstaff: • Ehi! taverniere! 
mondo ladro • 

Baritono Dietrich Fischer- 
Dleakau 

Orchestra FTlarmonlca di Ber- 
Hlno diretta da Alberto Erede 
Alfredo Catalani 
La Wallp- Preludio atto 4* 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanlnl 
Francesco CUea 
Tre Liriche 


< Nel ridestarmi » 

• Vita breve • 

« Dolce amor di povertade » 
Myriam Funari, soprano; Gior¬ 
gio Pavaretto, pianoforte 
Riccardo Pick Mangiagalli 
Notturno e Rondò fantasti¬ 
co op. 28 

Orchestra Filarmonica di Trie¬ 
ste diretta da Ugo Rapalo 
Pietro Mascagni 
Cavalleria rusticana: « Tu 
qui, Santuzza > 

Maria Callas, soprano; Anna 
Maria Canali, mezzosoprano; 
Giuseppe Di Stefano, tenore 
Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala diretu da Tullio 
Seraftn 

Giuseppe Martucci 
Tarontella op. 44 
Pianista Maria Elisa Tozzi 
Giacomo Puccini 
La Bohème: • Addio, dolce 
svegUare * 

Victoria De Los Angeles e 
Lueine Amara, .soprani; Jus- 
si BJdrlIng, tenore; Robert 
Merrill, baritono 
Orchestra RCA Victor diretta 
da Thomas Beecham 
Franco Alfano 
Divertimento per orchestra 
IntTTMluzione e Aria • Recita¬ 
tivo e Rondò 

Orchestra del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Car¬ 
lo Maria Glullnl 
Marco Enrico Bossi 
Leggenda 

Organista Fernando Germani 
Arrigo Boito 

Mefistofele: < L’altra notte » 
Soprano Maria Callas 
Orchestra delTAccademia di 
S. Cecilia diretta da Tullio 
Serafìn 

Riccardo Zandonai 
Il /lauto notturno, poemet¬ 
to per flauto e archi 
Solista Pasquale Esposito 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 


1230 Musiche di Cesar Franck 


13.30 Un'era con Franz Schu- 
bert 

Ouverture in re maggiore 
opera postuma 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferdinand Leltner 
Mtriams Siege^gesong, op. 
136, su testo di Franz GriU- 
parzer, per soprano, coro e 
pianoforte 

Mirella Freni Megera, sopra¬ 
no; Massimo Toffoletti, piano¬ 
forte 

Coro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Giulio Bertola 

Sin/onta n. 2 in si bemolle 
maggiore 

Adagio, Allegro • Andante con 
variazioni • Minuetto - Pre¬ 
sto e vivace 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Cellbidachc 


14,30 LA SPOSA DI FONTE- 
BRANDA 


(Santa Caterina da Siena) 


Testo e musica di Rito Sel¬ 
vaggi 

Caterina, la sposa di 
Fontebranda Claudia Parada 


Madonna Chlnoccla de’ To- 
tornei Maria Luisa Malocchi 


Un eremita vian- 1 

dante r Andrea 

n Grande Araldo ( MongeUi 

della Fede ) 

La Regina Madre I 
Madonna Alessia | Rina Corsi 
Saraclni > 


Ser Jacopo Benlncasa > Enzo 
n Signore e Re t Viard 


Madonna Lapa ) 
Là Maddalena . ) 

(la consolatrice) i 


Oralia 

Domingusz 


n Principe delle 
tenebre 

n Sacro Poeta 


Amedeo 

Bordini 
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CHIlDfTI 


APRILE 


18.30 L'indicatore economico 
Ì8.40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra* 
nieri 

19 Girolamo Frescobaldl 
.4rùi con t^orioziont detta 

• La Frescobalda • 
Bergamasca 

Clavicembalista Ferruccio VI- 
goanelli 

19.15 La Rassegrta 

Letteratura bulgaro 
a cura di Lavinia Borrìero 
Picchio 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Robert Schumann (1810- 
1856): Camaval op. 9 
Préambule • Plerrot - Arie- 
qulQ - Valse noble • Eusebius 

• Florestan - Coquette - Répll- 
qua • Sphlnxea • Papilions - 
Asch . Scha (Lattras dansan- 
tea) • Chiarina - Chopln - 
Elstrella • Raconnaissance - 
PiDtalon et Colombine • Valsa 
allemande - Intermezzo; Paga- 
nini - Aveu • Proménade - 
Pause - Marche de Davidsbttn- 
dler contre les PhiUstlns 
Pianista Annie Fischer 
Dimitri Scìostakovic (1906): 
Quortetto n. 3 in fa mag¬ 
giore op. 73 

Allegretto . Moderato con mo- 


22.50 Invito alla musica - 23,45 
Concerto di mezzanotte • 0.S6 
Melodie moderne • 1,06 Colonna 
sonora - 136 Gli assi della can¬ 
zone - 2,06 Musica strumentale - 
236 Canzoni e balli - 3.06 Incan¬ 
tesimo musicale ■ 336 Canzoni 
napoletane - 4.06 Tastiera magi¬ 
ca - 4,M Musica classica - 5,06 
Canti dì montagna - 536 Suc¬ 
cessi di tutti i tempi - 6.06 Dol¬ 
ce svegliarsi. 

Tra un pro^amma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano. Inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornala. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - ■ Pagine re¬ 
ligiose della Letteratura Italia¬ 
na: Una vita per la Chiesa, Ca¬ 
terina da Siena > di Mons. Gio¬ 
vanni Fallani ■ Xilografia • Pen¬ 
siero delia sera. 20,15 Tour du 
monde missionnaire. 20.45 Hei- 
niat und Weltmission. 21 Santo 
Rosario. 21,45 La Palabra del 
Papa. 2230 Roplica di Orizzonti 
Crlstleni. 


La Grazia ) 

Madonna Lisa > Tina Toscano 
da' siàllmbenl) 

L'Amore ì 

Madonna Francesca > 
de* Tolomei ) 

La voce del consolatore 

Vittorio Totozzi 
Lo storico (attore) 

Carlo Bapno 

Santa Caterina bambina 
(attrice) GatyrielUs CataUii 
Stefano bambino (attore) 

Gianni Bossi 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Al¬ 
fredo Simonetto 

16.15 Concerti per solisti e 
orchestra 

Johann Sebastian Bach 
Concerto in fa minore per 
clavicembalo e orchestra 
Allegro moderato - Largo - 
Presto 

Solista Robert Veyron-Lacrolx 
Orchestra da Camera diretta 
da Jean-Francots Paillard 
. Alexander Glazunov 
Concerto m la minore op. 82 
per violino e orchestra 
Moderato - Dolce eapresatvo 
- Andante sostenuto . Allegro 
Solista Nathan Mllstein 
Orchestra Sinfonica di Pitts- 
b-.irgh diretta da William 
Stcinberg 

16.45 Complessi da camera 

Francois Devienne (1759- 
1803) 

Quartetto in eoi maggiore 
op. 16 n- S per flauto e archi 
Allegro - Rondò 
Jean-Plerre Rampai, fiauto; 
Robert Gendre, viocino,- Ro¬ 
ger Lepauw. dola; Robert 
Bex. violoncello 
Anton Dvorak 
Trio in mi minore op. 90 
per pianoforte, violino e 
violoncello < thimky » 

Lento maestoso . Andante • 
Andante moderato . Allegro 
• Lento maestoso 
Trio Hansen: Conrad Hansen, 
pianoforte; Erlch Ròhn, violi¬ 
no: Artbur Troester, violon¬ 
cello 

1730 Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 

1730 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

18 — Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


to . Allegro non troppo - Ada¬ 
gio • Moderato 
c Quartetto Borodln » 

Rostialav Dublnsky, Jaroslav 
Alexandrov, violini; Dlmitrl 
Scebaiin, viola; Valentin Ber- 
Unskjl. violoncello 

20.30 Rivista delle rivltte 
20,40 Arthur Honegger 

Horace victorienx Sinfonia 
mimata 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Desarzens 
21 — H Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Gustav Mahler 

Sin/onùz n. 5 in do diesis 
minore 

Traaermaraeh Stunniach 

bewegt; mtt gròsster Wetae- 
menz • Scherzo - Adagletto - 
Rondò finale (Allegro) 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 
2230 II re della maschera 
d'oro 

Racconto di Marcel Schwolb 
Traduzione di Ugo Bosco 
Lettura 

2235 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Il concerto solistico nel do¬ 
poguerra italiano 
a cura di Guido Baggiani 
Carlo PinelU 

Concerto per viola, archi 
e pianoforte 

Sostenuto più mosso • Adagio 
- Rondò (allegro vivace) 
Violista Bruno Giuranna 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Frane i 
Valentino Bucchi 
Concerto Lirico per violino 
e orchestra d’archi 
Solista Roberto Mlcheluecl 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Carlo Frane! 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*> sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra • 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 

Delle ore 22J0 alle 630; Program- 
mi musicali e notiziari traemesei 
do Roma 2 su kc/s. 84S pari a 
m. 355 e dalle stagioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pori a 
m. 4930 e su ke/s. 9515 pori o 
m. 313^. 









GONG 

I Liz ■ Tescosa Confezioni) 



NAZIONALE 

10.3011.30 ROMA • CONSE¬ 
GNA DELLE STELLE AL 
MERITO DEL LAVORO 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Ubal¬ 
do Parenzo 

Pomerìggio sportivo 

1S17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) PICCOLE STORIE 
Celestino In fondo al mare 
Programma per i più picci¬ 
ni a cura di Guido Stagnare 
Pupazzi ideati da E^nio Di 
Majo 

Regia di Guido Stagnare 
b) LASSIE 

La nuova maestre 
' Telefilm . Regia di Lesley 
Selander 
Distr.: I.T.C. 

InL: Jan Clayton, Tommy 
Retting, George Cleveland e 
Lassie 

Cl BRACCOBALDO SHOW 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Hanna e Jo¬ 
seph Barbera 

— Braccobaldo contro Lerci 
La trovata di Voghi 

— Plxl, Dlxi e il cugine alato 

— Braccobaldo l'Ammazzagl- 
ganti 

Distr.: Scre^n Gems 

Pomeriggio alla TV 

1 » 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 


19.15 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

rMIUcono - Aiax • Selèet Ape¬ 
ritivo - Telefunkeni 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera . II edizione 

ARCOBALENO 

(Prodotti Squibb - Posta Bo¬ 
riila Ennerev materasso o 
molle - Monsavon - Oranaoda 

- CfoccolatlTti Kùmi> 

20,55 CAROSELLO 

(I) Alimenti Sagra - <2) Co¬ 
lor up Hélène Curtis - (3> 
Motta - (4) Max Meyer 
t eortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: Il Clnetelevtslone - 
2) Recta Film - 3) Paul Film 

- 4) Ondatelerama 

21,05 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione dì Pier Paolo 
Ruggerinl 

22,05 VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
12" - il ritorno dal padre 
prodigo 

Originale televisivo di 
Ekloardo Anton 
con la partecipazione della 
Compagnia « I Nuovi » di¬ 
retta da Guglielmo Morandi 

Personaggi ed-interpreti: 

La signora Clara Lido Ferro 
Antonello Antonio Saline^ 
Ciiatina Moria Grazia Sughi 
Filippo Adriano Boni 

Scene di Gianfrancesco Ra- 
macci 

Regia di Guglielmo Morandi 
AI termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 



La storia della Croce Rossa Internazionale 


naaionalet ore 21,05 

Uno dei servizi della puntata 
di Almanacco, che va in onda 
questa sera, racconterà la sto¬ 
ria della Croce Rossa, della 
quale si celebra quest'anno li 
centenario. 

A questa organizzazione inter¬ 
nazionale. assolutamente volon¬ 
taria e — come dice il suo Sta¬ 
tuto — « indipendente da ogni 
autorità ed influenza esterna » 
partecipano oltre 90 nazioni, 
con un totale di 150 milioni di 
aderenti. II suo Presidente, dal 
1955, è Leopoldo Boissier, av¬ 
vocato e diplomatico ginevrino; 
e svizzeri, secondo la tradizio¬ 
ne, sono i 25 componenti il Co¬ 
mitato Direttivo, eredi di una 
Iniziativa intrapresa 100 anni 
fa da un loro compatriota. Hen¬ 


3 « 


ri Dunant, uomo d'affari gine¬ 
vrino, si trovava nel giugno del 
1859 sulle colline di ^Iferino e 
S. Martino, dove ebbe la ven¬ 
tura di assistere a una delle più 
terribili battaglie della Storia: 
quella che concluse la seconda 
^erra d'indipendenza del no¬ 
stro Risorgimento. Le truppe 
franco-piemontesi, in quell'oc¬ 
casione, sbaragliarono l'eserci¬ 
to austriaco e la strage fu tre¬ 
menda: 33 mila soldati resta¬ 
rono sui campo, tra morti e fe¬ 
riti, in neppure 15 ore di batta¬ 
glia. Il ricordo di quello che 
Dunant vide in quel giorno di¬ 
venne un libro e ispirò un mo¬ 
vimento. da luì stesso capeggia¬ 
to, col proposito di dar vita ad 
un a organizzazione sanitaria 
che prestasse soccorso ai com¬ 
battenti in qualsiasi conflitto. 


Il 17 febbraio 1863, a Ginevra, 
si incontrarono 5 persone, tra 
le quali erano un generale, un 
avvocato, due medici e lo stes¬ 
so Dunant, U quale espose il 
suo progetto che fu approvato 
e sottoscritto dal primo Comi¬ 
tato Direttivo. Un anno dopo la 
Croce Rossa doveva avere il 
suo battesimo del fuoco, e fu la 
guerra prusso-danese. Toccò al 
delegato Louis Appia di pren¬ 
dervi parte, munito di un brac¬ 
ciale distintivo che gU consenti 
di attraversare le linee libera¬ 
mente. Era nato il «Terzo Fron¬ 
te*, un esercito senza armi che 
combatte la sua silenziosa bat¬ 
taglia umanitaria tra l due fuo¬ 
chi. 

Da allora non vi fu guerra o 
sventura, alla quale la Croce 


Rossa Intemazionale non sia 
stata sollecitamente presente, 
con i suol mezzi: dal terremoto 
di Messina alia grande guerra, 
dal conflitto etiopico a quello 
spagnplo, dai campi di stermi¬ 
nio nazisti a Hiroshima. Poi, 
nell'immediato dopoguerra fu 
soprattutto la ricerca dei pri¬ 
gionieri ad impegnare i 4 mila 
addetti volontari, che esamina¬ 
rono oltre 40 mila lettere al 
giorno. Parecchi di quegli uo¬ 
mini tornarono a casa prima 
ancora che la guerra fosse fi¬ 
nita. 

Le maggiori tappe successive 
furono la Corea nel 1950, l'Un¬ 
gheria nel 1956, poi il Congo e 
l’Algeria, ma in ogni occasione 
non soltanto militare ma anche 
civile la Croce Rossa fu pre¬ 


sente coi suoi interventi, che, 
dal 1863 ad oggi assommano 
a 15 milioni. E l’Albo d'onore 
dei suoi caduti ebbe nel Con¬ 
go il suo ultimo nome: quello 
di Giorgio Olivet. Aveva orga¬ 
nizzato il soccorso ai feriti, i 
rifornimenti ai civili, aveva fat¬ 
to da tramite nei negoziati per 
ottenere che si risparmiassero 
disagi alla popolazione, ma la 
ambulanza sulla quale viaggia¬ 
va, pur recando le insegne che 
la ponevano sotto la protezione 
della convenzione di Ginevra, fu 
attaccata. OUvet cadde, com¬ 
piendo la sua umanissima mis¬ 
sione nel lontano Congo. Aveva 
36 anni. La strada di Solferino, 
dopo di lui, passava anche per 
Elisa bethville. 

Mario Pogliottl 











MAGGIO 


Per la serie “Vivere insieme” 

Il ritorno del 
padre prodigo 


nazionale: ore 22.05 

< Prodigo > è uno di quegli ag¬ 
gettivi che han mutato — per 
qualche occasione — significato. 
Il « figliuol prodigo > de! Vange. 
lo, che torna a casa, era un ra¬ 
gazzo che spendeva senza li¬ 
miti e controlli e che, poi, pen¬ 
tito, tornò dal padre. Il suo pa¬ 
tetico ritorno ha fatto si che 

< prodigo > perdesse, in questo, 
e casi simili, U significato di 
• scialacquatore > per assume¬ 
re quello di « che torna a ca¬ 
sa >. E, per ampliazione, si può, 
intendere: prodigo di sé, di vi¬ 
ta, di energia; tanto da allon¬ 
tanarsi da casa. 

In questa accezione di • prodi¬ 
go di vita > ha inteso Edoardo 
Anton Taggettivo che ha mes¬ 
so, vicino al padre, nel titolo. 
Un tema non cosi comune co¬ 
me altri, un avvenimento, pur 
di vita familiare che, per for¬ 
tuna, non si ripete tutti i gior¬ 
ni e non è presente in troppe 
famiglie; ma un tema, questo, 
proposto per Vtoere insieme 
che permette un esame coscien¬ 
zioso dei rapporti affettivi, e 
che dalla sua eccezionalità può 
essere ricondotto ad una nor¬ 
ma di vita in comune. 

Con roriginalità del caso li¬ 
mite. infatti. Anton offre in 
sostanza di discutere il tessuto 
connettivo delle famiglie: gli 
affettL 

La storia, pur ben articolata 
con taglio teatralmente valido, 
è estremamente semplice. 
Sette anni fa, dopo dodici di 
matrimonio, un uomo se ne è 
andato di casa lasciando, al¬ 
l’improvviso per un’altra don¬ 
na, la moglie e due figli di 
diciassette (Antonello) e di 
tredici anni (Cristina). 
Antonello, divenuto il capo fa¬ 
miglia, ha rinunziato ad una 
carriera appassionante di stu¬ 
di per accettare un lavoro più 
rimunerativo; Cristina, pure, 
si é messa a lavorare rinun¬ 
ziando, perché bruciata dalla 
disavventura materna, a spe¬ 
ranze d'amore. ^ madre, ras¬ 
segnata e dolente ha cacato di 
mantenere unita e serena la 
famiglia. 

Sette anni. Ed ora, alllmprov- 
viso il padre si è rifatto vivo; 
ha parlato con Clara, la moglie, 
s’è visto con lei; è pentito, vor¬ 
rebbe dimenticare e far dimen¬ 
ticare il passato. E’, insomma, 
pronto a tornare. 

Clara ne parla ai figli. Anto¬ 
nello è disposto al perdono, 
Cristina lo rifiuta. 

Ognuno dei tre ha buone, va¬ 
lide. accettabili ragioni. Per 
Clara quell’uomo è ed è sem¬ 
pre stato il marito, il padre 
dei suoi figli. Non ha rancore 
contro di lui, anche se ha sof¬ 
ferto terribilmente per l’ab¬ 
bandono. E’ l’uomo cui si sente 
sempre legata, anche da affet¬ 
to, da amore; diciannove anni 
di matrimonio nop si possono 
cancellare. Ma il suo è saggio 
onesto equilibrio di vita o so¬ 
lo debolezza d’amore? 
Antonello ha pure sofferto per 


la fuga del padre, ha sacrifi¬ 
cato la propria carriera ed ora 
vede nel suo ritorno oltre che 
un ripristino dell’edificio fa¬ 
miliare anche la possibilità per 
riprendere un’attività che gli 
è più consona e, più, gli sta 
a cuore. E’ egoismo, il suo. ac¬ 
cettazione di una favorevole 
opportunità o giusta visione 
distaccata delle avventure di 
vita? 

Cristina si ribella. Non ne vuol 
sapere del padre. Ha troppo 
sofferto per la sua partenza; 
le è mancato troppo; è stata 
la delusione che ha mutato il 
suo carattere, il suo modo di 
vedere la vita. Non vuol per¬ 
donare e vorrebbe impedirlo 
anche alla madre. Ma il suo è 
soltanto rancore ingiusto, de¬ 
siderio di vendetta o è Invece 
una visione più positiva della 
compagine familiare che non 
può o non deve essere scon¬ 
volta, sfatta e rifatta, per i ca¬ 
pricci di un componente? 

Cosi il tema proposto da An¬ 
ton si apre alla discussione. 

Loverso 


secondo: ore 21^5 

Orson Welles forni, qualche an¬ 
no fa, ne L’iiìfernale Qttmlon, 
una delle sue più intelligenti e 
corpose interpretazioni, mo¬ 
strandoci la complessa persona¬ 
lità di un poliziotto corrotto. 
Abituati come siamo ad identi¬ 
ficare la legge negli uomini 
chiamati a interpretarla e a di¬ 
fenderla, ci può certo riuscira 
difficile o sgradevole immagi¬ 
nare come nella realtà possano 
esistere individui simili, e quan¬ 
do li vediamo rappresentati 
nella finzione cinematografica 
ci risultano subito antipatici e 
confidiamo in una loro rapida 
sconfitta. E' quello che accade 
anche in Abuso dt autorità (So 
Tender, So Profane), A raccon¬ 
to sceneggiato prodotto dalla 
« Desilu • che viene presentato 
questa sera in televisione, e che 
si avvale della presenza dì un 
attore come Pedro Armendariz 
Luis Martinez è in attesa del¬ 
l’arrivo da Miami di sua sorella 
Emilia. La ragazza, che ha avu¬ 
to un passato burrascoso, ha de¬ 
ciso di abbandonare la sua vita 
immorale e di ritornare a vive¬ 
re con il fratello; e i due nipo¬ 
tini, ignari delle colpe della àa, 
si apprestano a riceverla felici 
e trepidanti. Ma mentre Luis 
sta per recarsi alla fermata del¬ 
l’autobus, un amico gli annun¬ 
cia che nella notte è stata scas¬ 
sinata la cassaforte della fab¬ 
brica di sigari dove egli è con¬ 
tabile. Le Indagini sono svolte 
da Silvera, un poliziotto volga¬ 
re e autoritario il quale inter¬ 
roga tra gli altri anche Luis, in¬ 
teressandosi più alla notizia del 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 ABUSO DI AUTORITÀ' 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Jerry 'Thorpe 
Distr: Desilu 

Int.: Pedro Armendariz. 
Margo 

22,05 INTERMEZZO 

(Doria /ndustria Biscotti 
Candy - Caffè Hag ■ Petroli 
AqìtUa) 

22,10 CRONACA REGISTRA- 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Al termine: 

Notte sport 


prossimo arrivo di Emilia che 
all’alibi che l’uomo presenta. 
Per tre sere di seguito Silvera 
pedina Luis nel ristorante dove 
questi sì reca a cenare insieme 
alla famiglia e alla sorella Emi¬ 
lia. Il poliziotto dichiara a sua 
nnoglie, la quale è assai gelosa, 
che egL segue le mosse del con¬ 
tabile, ma in realtà è di Emilia 
che s*lnteressa. Si viene infat¬ 
ti a sapere che la donna ha 
avuto una relazione con Silve¬ 
ra, e costui nel rivederla è sta¬ 
to ripreso daH’antico desiderio. 
Emilia non sa come difendersi 
dalle sue nuove insistenti pro¬ 
poste e temendo che Silvera 
possa nuocere al fratello pro¬ 
mette al poliziotto di cedere. 
Ma Luis, saputa ogni cosa si 
precipita da Silvera, ingiungen¬ 
dogli di lasciare tranquilla la 
sorella. Silvera non ha esita¬ 
zioni. Privo di scrupoli com’è, 
pensa di liberarsi di Luis e lo 
coinvolge, con false prove e ob¬ 
bligando un testimone a giurare 
il falso, nel furto avvenuto nel¬ 
la fabbrica. Emilia disperata per 
quanto è accaduto si reca a im¬ 
plorare la moglie di Silvera, ap 
parentemente senza successo. 
Ma il tenente Hobson, superiore 
diretto di Silvera, per suggeri¬ 
mento della gelosa moglie di 
lui. Interroga Luis e capisce di 
trovarsi di fronte ad un inno¬ 
cente. Approfondendo allora le 
indagini riesce a fare cadere in 
contraddizioni il falso testimo¬ 
ne. n poliziotto è smascherato 
e subisce la stessa sorte che 
voleva riservare alla sua vit¬ 
tima. 

g.L 


li racconto sceneggiato 

Abuso di autorità 



COSTA SOLTANTO 

L4.750 


IL Piccolo ASPIMPOIYHE DALU MANDI PRE¬ 
STAZIONI. IDEALE PER lA PULIZIA CIORNAUERA 
DI CASA. UFFICIO, VETRIM E AUTOMOtlLE. PRA¬ 
TICO, MANECCEVOLL VELIKE NEU'USO E CON IL 
HINiaO CONSUMO. 

in vendita nei migliori negozi 

_paoDUZiOMf SPADA TOtMO 



la 

regina 

della 

caaal 


DEKA FAMILIAE ■ 
piatto nichelato 

DEKA FAMILIAE piatto inox !.. 3.250 
DEKA SUPERpiatto MOPLEN L. 3,750 
OEKA.LUXE piatto supennoi L.« 4*750 

I" “ ■"‘allori n.go* 

L 1.200 in più. 

DEKA TORINO 


NINO MANFREDI 
SOnOPOSTO 

“AL TERZO GRADO" 

Come se la caverà II simpatico 
attore 7 

Lo saprete leogendo "GIALLO 
SELEZIONE la rivista di claa- 
se, del più famosi scrittori. 

Unica nel suo genere, che regala 
i più moderni dischi di successo 
della R,C.A. 


CALZE EUSTICHE 

caraiive per varici a Heblti 

su misura a prazzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, extralorti par uomo, 
riparabili, morbida, non danno itola. 
Gratis r/servafo caMogo-prezzl N. 6 

CIFRO ■ S. MAROHEIITI LISO» 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SreOlZIONE IMMEDIATA OVUNQUf 
rXOVA GKATUITA A DOMICILIO 

GARANZIA 5 ANNI 

, - . . . l» ♦«o. 

» « mensili 

«iCHiioErect ucce i «isoxnro 


I di ipparecchi per fato c cinema. I 
I accetoori • Mnoeell prUmaclcl | 



mmMo moH0ìfmti 

Quando i piedi sono infiam¬ 
mati o ammaccati per le 
scarpe troppo strette affi¬ 
datevi alla benefica Crema 
Saltrati. E’ un toccasana; 
calma l’irritazione fra le 
dita, rende la pelle elastica 
e liscia, attenua lo sgrade¬ 
vole odore della traspira¬ 
zione. Un massaggio con la 
Crema Saltrati antisettica 
rinfresca e dà immediato 
sollievo ai piedi stanchi 
rendendoli più belli e più 
forti. E’ l’ideale perchè non 
rovina e non macchia le 
calze. Chiedetela al vostro 
farmacista. 

Per un doppio effetto be¬ 
nefico fate, prima del mas- 
saggio con la Crema 
Saltrati antisettica, un pe¬ 
diluvio ossigenato ai 
Saltrati Rodell. 


I T A L F I D I «.-.A. 

0 11 ^ . via Torino. 29 - 4S7.441 

K U IH A Vii Calabria, 17 - tatef. 469.M0 

Azioni « Obbligazioni - Invostimanto capitali aito reddito 

PRESTITI FIDUCIARI - AUTOSOVVENZIONI - MODICITÀ 
AGENZIE IN TUTTA ITALIA -(CONSULTARE ELENCOTELEFONICO) 
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RADIO mercoledì 1 


NAZIONALE 


^,30 Bollettino del tempo svi 
mori italiani 
#«3S il esntsgalle 
Musica e notizie per i cac¬ 
ciatori, a cura di Tarcisio 
IM Riccio 
Prima parte 

7,10 Almanacco • Previeni 
del tempo 

Il cantagallo 

Musica e notizie per i cac¬ 
ciatori 

Seconda parte 
735 (Motta; 

E nacque una cantone 
S — Segnale orario - Oler- 
naie r^ie 

Previsioni del tem^ • Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 (Palmolive) 

Il nostre buongiorno 

8,30 Fiora musicala 
8,48 (Amaro Medicinale G4u- 
ItaniJ 

"Fogli d'album 
9,05 (Knorrl 
I classici della musica leg¬ 
gera 

938 (Jnvemizzi) 

intarradie 

9,80 (Cori Confezioni) 

* Antologia operistica 
3030 * Per sola orchastra 
31 — Strapaese 

11.15 (Tide> 

Due temi per canzoni 
1130 II concerto 

Beethoven: Sin/onio n. 5 in do 
minore op. 07: a) Allegro con 
brio, b) Andante con moto, 
c) Allegro, d) Allegro (Or- 
^estra Sinfonica di ICilano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lovro von Mataclc) 

12.15 Arlecchino 

iVegU intero, eom. commerciali 

1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

n Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Roberti) 
Carillon 
Zig-Zag 

1335-14 (Aperitivo Aperoi; 

BllCBOFONO PER DUE 
34 — * I complessi di Poppi¬ 
ne di Capri o I Barimars 
14-14,1S Trasmissioni regionali 

14,15 Motivi di fasta 

presentati da Pippo Baudo 
Parte prima 

— Fantasia del pomeriggio 
Gersbwln: Bepinner’s luck; Pal- 
Iesl-Greenfleld4edafca: Brealc- 
tng up is hard to do; Michel: 
Ay Chabqto; Mareiis: /t*s thè 
madison ttme; Jones: Happy 
fact 

— Ricordiamoli insieme 

Anonimo: UaUuUe d'amour; 
Rossi: Amore baciami 
— D sole in bottiglia 

Lsnge: TTie mule troin; Ano¬ 
nimo: La bomba; Gerlach; 
Barteitder's polita; Anonimo: 
The mulesteMner blues; Me 
Glynn: Goneales 
— Colonna sonora 

Rota: Carlotta's solop; Ter- 
Mll-ZapponS-Kramer: Amore 

fermati; Ferrlo: Cotton tioist; 
Welsman: Rock a buia baby; 
Verde-Canfora: Le stelle del¬ 
l'Orsa Maggiore; Bemsteln: 
lÀoe <t up 

15— Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

35.15 Motivi di festa 

presentati da Pippo Baudo 
Parte seconda , 

—< A tempo di guaracha 

Oeotll-Paqutto: Dagui noo 


solo; GUbert-Grenet: Marna 
Inez; Barreto: Et guaguanco; 
Manzo: Motiendo café; Sol- 
vestri: Honnl 

— Primo piano 
Drejac-Petty: WheeU; Drejac- 
Glmby-Wayne; The cricket 
sono; Hamay: Pizzicati pizzi¬ 
cato; Trenet: Boom; Spike- 
Alperson; Piccola sinfonia; 
Drejac: Y'en aralt pas beau- 
coup 

— Tutti per uno 

Mayfleld; Hit thè road Jack; 
Jobim: Desafinado; Broiusol- 
le^ruhl: Cheveux /ous et le- 
vres rosee; Gentile-Lee-Hlll 
Kaye: Speedy Gonzales; Ano¬ 
nimo: Jn that great eettin' 
up morning 

— Canzoni simpatia 
Colombara-Guamierl: Dammi 
la mano e corri; Dallara-Bo- 
wer-Shuman: Caterina; Tew- 
Shepherd: Zoo be zoo be zoo; 
Calabrese-Rossi: Ritrouiamoci; 
Lucchesl-Puentes: La mucura; 
Lafforgue: Jutie la rousse 

— Velocisti del ritmo 
Schoebel; Hobody’s su>eet- 
heart; Porter: Rosalie; Man¬ 
cini: Good old days; Vldaco- 
vich: Shake it and break It 

18,15 Mio fratello negro 
di Raffaello Lavagna 
Musiche originali di Albe¬ 
rico Vttalinl 
Regia di Ernesto Cortese 
1735 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del 
mezzosoprano Genia Las e 
del basso Vincenzo Preziosa 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

1830 Cantano Claudio Villa, 
Betty Curtis e Renato Raseoi 

18,50 La voco del lavoratori 

Eldizione speciale per il 1° 
maggio 

19/10 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intera, eom. commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 


'20 Segnale orario - Glemala 
radio - Radioeport 


20,30 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 
fi paese del bei canto 



Paola Del Bosco tra gU in¬ 
terpreti di « Mio hrateUo ne¬ 
gro » in onda alle ore 16,15 


20,35 LE MANI 

Radiodramma di Danilo Tah 
Ioli 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Anna (a 20 anni) 

Angiolina Quintemo 
Anna (a 11 anni) 

Ivana Erbette 
La madre di Anna Lina Bocci 
Ettore Renzo Lori 

Cesarina 

Miza Mordeolia Mari 
Pietro Pronco Pazzatore 

n dottore Carlo Ratti 

Lo scultore Vigilio Gottardi 
n signor Braganxl 

Iginio Bonozzl 
Un ragazzo Mario Bruso 


Un altro ragazzo 

Adolfo Fenoglio 
Un’amica Lisetta Battaglino 
Una cameriera Ema Giooine 
Regia di Ernesto Cortese 

2135 Canzoni a melodia ita¬ 
liana 

22 — Oleografia dairotte- 
canto 

a cura di Giuseppe Lazzari 
IV ed ultima trasmissione 
New York, la cittd dei < ba¬ 
roni » 

2230 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico • I programmi di 
domani - Buonanotte 


SECONDO 


735 Vacanza In Italia 
8 — * Musiche dal mattina 

8.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Tony Dallara 
8,80 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
O — (Supertritn; 

* Pentagramma Italiano 

9.18 (Pludtach; 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario • Notizia 
dal Giornale radio 

9.35 (Omo) 

PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Regia di Gennaro Magliule 
Gazzettino dell’appetito 
1030 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
1035 (Francie Alimentare Ita¬ 
liana) 

MUSICA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

11,30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 
3135-1330 Voci alla ribalta 
Negli interi?, cofn. commerciali 
1240-13 Tritmissieni ragionali 

13— (MarzottoJ 

ti Signore dalla 13 presenta: 
La vita in rosa 
15* (G. B. PezzioU 
Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25* (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13,30-14 Segnale orario - 
Giornale radio 
45* (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

n disco del giorno 
55' Storia minima 

14— 14,15 Trasmissioni ragionali 

14.18 Irldascanza musicali 
1435 (Vis Radio) 

Dischi In vetrina 

15 — - Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Piccolo complesso 
1535 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Fernando Previtali 
RespIghI: / pini di Roma • 
Poema sinfonico: I pini di 
Villa Borghese . Pini presso 
una catacomba - I pini del 
Glanlcolo - X pini della Via 
Appia 

Orchestra Sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia 
18- Rapsodia 

— Incontri di tastiere 
~ Cantando in blues 

— Bacchette magiche 


16.35 (Dischi Carosello) 

Motivi scelti per voi 

16.50 II tè degli stranieri 
a cura di Gina Basso 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie e Span) 

Radiosalotto 

Musiche dagli schermi euro¬ 
pei 

a cura di Tito Guerrini ed 
Emidio Saiadini 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 * I vostri prafarltl 
Negli interv. com, commerciali 

IA Segnale orario - Ra- 
iy»JU dieserà 

19.50 Musica sinfonica 
Direttore Ferdinand I,eitner 

• Violinista Franco Gulli 
Lalo: Sinfonia spagnola op. XI, 
per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro non troppo, b) Allegro 
molto (Scheruinao). c) An¬ 
dante, a) Allegro (Rondò) 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
21 Orchestro In controluce 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Giuoco a fuori giuoco 
2135 (Camomilla Sogni d’oro) 

* Musica nella sera 
22.10 L'angolo del lazz 

Complessi da studio 
2230-2235 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma) 

9 — Musiche del Settecento 
1035 Compositori contempo- 
ranoi 

Luigi Nono 

Cori di Didone, da « La ter¬ 
ra promessa > di Giuseppe 
Ungaretti, per coro e per¬ 
cussione 

La sera si prolunga . Ora U 
vento s’è fatto silenzioso - 
Nella tenebra, muta • A bufe¬ 
ra c’è aperto, al buio, un por¬ 
to - n mio decUnlo abbellirò, 
staaera - Più noo muggisce, 
non sussurra 11 mare (Finale) 
Strumentisti e Coro del Ba- 
yerlscher Rundfunk di Monaco 
diretti da Kurt Prestel 
Morton Brown 
Concerto breve per orche¬ 
stra d’archi 


Andante con moto • Adagio . 
Allegro con ritmo 
Orchestra c A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Pradella 

3035 Sinfonie di Jan Sibelips 
13,90 Wilhelm Friedomann 
Bach 

Quattro Polacche per cem¬ 
balo 

In do nioggiore - In re mi¬ 
nore - In fa minore - In sol 
maggiore 

Clavicembalista Helma Elsner 
3235 Musiche di Igor Stra¬ 
winsky 

3230 Strumenti a solo 

Regìnald Smith Brindle 
Quattro Pezzi per clarinetto 
Clarinettista Detalmo Cornetti 
Marcello Abbado 
Sonata per flauto 
Adiigio . Allegretto 
Flautista Severino Gazzellonl 
Albert Ducat 

Chartres, piccola suite per 
violoncello 

La cathédrale dans la piaine - 
Vltrall - Portralt royal 
Violoncellista Giuseppe Selmi 

13 Un'era con Felix Men- 
deIssohn-Bartholdy 
Concerto n. 2 in re minore 
op. 40 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Rudolf Serkin 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Ekigène Ormsndy 
La Prima Notte di Volpar- 
ga, ballata op. 60, da Goethe, 
per soli, coro e orchestra 
Luisa Rtbacchl, mezzosoprano; 
Carlo Franzini, tenore; Ugo 
Trama, basso 

Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana e coro dell'Associa¬ 
zione c Alessandro Scsrlsttl > 
di Napoli diretti da Peter 
Maag - Maestro del Coro Emi¬ 
lia Gubltosl 

14 — Recital della pianista 
Marcelle Meyer 

Jean Philippe Rameau 
Pièces de clavecin: 
da ■ Nouuriles Suilcs > e dal 
2* Libro 

Menuets 1* e 2° - La Poule - 
Les Triolets - Les Sauvages • 
L'Enhannonlque • L’Egyptlen- 
ne - La Dauphlne 
da < Pièces en concerts » 

Le Uvrl (Rondeiu) - L'Ags- 
caute . La Timide ( 1" Ron- 
deau) - La Timide (2"" Ron- 
deau) • LTndlscròte (Rondeau) 
Claude Debussy 
Images 

Refleta dans l’eau - Hommage 
à Rameau • Mouvement • Clo- 
ches à travers les feulllea • 
Et la lune descend sur le 
tempie qui fut . Polsaons d'or 
Maurice RaveI 
Valses nobles et sentimen- 
tales 
Sonatina 

Moderato • Minuetto • Animato 
Pavone pour une Infante 
dè/unte 

Igor Strawinsky 
Rag-time 

Serenata in la maggiore 
Inno > Romanza • Rondoletto • 
Cadenza Finale 
1539 Poemi Sinfonici 
Alexander Glazunov 
Stenka Razin, poema sinfo¬ 
nico op. 13 

Orchestra della Sulsae Roman- 
de diretta di Ernest Ansermet 
Ottorino Resplghi 
Feste romane 
Clrcenses - 11 Giubileo - L'Ot¬ 
tobrata • La Befana 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Celibldache 
1635 Piccoli complessi 
Karl Stamitz 

Quartetto in mi bemoUe 
maggiore per oboe, claii- 
netto, fagotto e corno 
Allegro moderato - Andante . 
Rondò (Allegro) 


M 





non può essere che così! 

questa è la chiave che ci vuole 


Pierre Plerlot. oboe; Jacques 
Lancelot, clarinetto-, Pierre 
Hongne, fagotto; G- Coursler, 
corno 

Ludwig van Beethoven 
Trio in do maggiore op. 87 
per 2 oboi e corno inglese 
Allegro • Adagio cantabile • 
Minuetto Allegro molto 

(Scherzo) • Finale {Presto) 
Giuseppe Tomasainl e Gino 
Serra, oboi; Enrico Wolf-Fer- 
rari, corno mptese 


TERZO 

n NON SI MUORE SOLI 
Radiodramma di Alfred An> 
dersch 

Traduzione di Ippolito Piz- 
retti 

Il benzinaro Glauco Mauri 
n direttore Vittorio Sonipoli 
La ragazza Franca N'uti 

L’annunciatore 

Antonio Susana 
Il sergente maggiore Heiss 

Armando Alxelmo 
Mary Lou Olpo MicM 

Steffen Andrea Uatteuzzi 

Jlmmy Wong Stefano Vorrioie 
Un poliziotto 

Ltteiano Rebeplani 
Vittorio Franceschi 
Dino Peretti 
Anna Coen 
Laura Cordano 
Regia di Sandro BolchI 
18,20 Wilhelm Frledemann 
Bach 

Sonata per due flauti e viola 
Larghetto cantabile - Allegro 

• Poco adagio - Presto 
Susan Morris, MUos Pahor, 
flauti; Lawrence Pader, viola 
(Registrazione effettuata 11 24 
giugno 1962 dal Teatro Caio 
Meliate In Spoleto in occasio¬ 
ne del « Quinto Festival del 
due Mondi a) 

18.40 L'Istituto di Studi Ro¬ 
mani 

a cura di Paolo Brezzi 
19 Luigi Dallapiccola 

Concerto per la notte di No¬ 
tale dell’anno 1956 per so¬ 
prano e 17 strunnenti 
Prologo (molto tranquillo) - 
I Inno (anlmatisslnio. giubi¬ 
lante) - Intermezzo (adagio 
ma non troppo) - II Inno (Im¬ 
petuoso, violento) Epilogo 
(molto calmo ma non trasci¬ 
nato) 

Solista Magda Laszlò 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

19,15 La Rassegna 

Teatro 

a cura di Giorgio Brunacci 
SI riparla di crisi - L'Insegna¬ 
mento del teatro veneto: « Le 
Baruffe chlozzotte », con Cesco 
Baseggio e la Compagnia di 
Ca’ Foscarl in a Las spagnuo- 
laa » di Andrea Calmo e nella 
c Commedia degli Zanni • 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Karol Szymanowsky (1883- 
1937) : Concerto n. 2 op. 61 
per violino e orchestra 
Moderato • Andante sostenuto 

• Allegramente 
Solista Henryh Szeryng 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur RodztnsU 
César Franck (1822- 1890): 
Sin/onia in re minore 
Lento, Allegro non troppo - 
Allegretto • Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Guido Cantelli 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Antonio Vivaldi 
(Revis. G. F. Malipiero) 
Concerto in sol minore n. 8 
per flauto, violino, fagotto e 
basso continuo 

Allegro ■ Largo - AUegro 
Concerto in sol maggiore 
n. iJ per flauto, oboe, fa¬ 
gotto e basso continuo 
AUegro moderato . Largo • 
Allegro molto 

Riccardo Castagnone, clavi¬ 
cembalo; Pasquale Rlspoìl, 


/lauto; Renato Zanilnl, oboe; 
Cesare Ferraresi, violino; Bru¬ 
no Bergamaschi, fagotto 
21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

21,30 Musica primitiva a po¬ 
polare nel Sud e nel Centro 
America 

a cura di Dfego Carpitella 
III • fi candomblè a Bahia 

22,15 II romanticismo spa¬ 
gnolo 

a cura di Angela Bianchini 
V • f « Romonces » del Du¬ 
glie de Rivas e le • Leyen- 
das > di Zorrtlla 
22,45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 
Riccardo Nielsen 
Quattro Liriche di ApoHi- 
naire 

Ora noi - L'addio • Io non so 
più - Se n’è 

LOlana Poli, soprano; Giulia¬ 
na Gomez Zaccagnlnl, piano¬ 
forte 

Yorìaki Matsudaira 
Co-Action f e II, per violon¬ 
cello e pianoforte 
Italo Gomez, violoncello; Giu¬ 
liana Gomez Zaccagnlnl, pia¬ 
noforte 

(Registrazione effettuata li 3 
aprile 1963 dalla sala del Con¬ 
servatorio « Luigi Cherubini > 
In Firenze durante 11 concerto 
eseguito per l'Associazione 
« Vita musicale contempora¬ 
nea ») 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,50 alle 6,30: Program¬ 
mi musicati e notinari trasmessi 
da Roma 2 su Jee/s. 645 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 60€0 pari a 
m. 49,50 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale . 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale - 1.06 Can¬ 
zoni preferite - 1,36 Cantare è 
un poco sognare - 2,06 Pagine 
pianistiche ■ 2,36 Cocktail must 
cale - 3,06 Musiche dello scher¬ 
mo . 3,36 Le grandi orchestre 
da ballo - 4,06 Musica senza pen. 
sieri . 436 Preludi e cori da 
opere - 5,06 Chiaroscuri musi¬ 
cali-536 Motivi del nostro tem¬ 
po • 6.06 Alba melodiosa. 

Tra un programma e Feltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

7 Mese Mariano; * Lodate Ma¬ 
ria > - Meditazione introdutti¬ 
va di P. Ferdinando Batazzl 
o.f.m. - La Giaculatoria - S. Mes¬ 
sa 1430 Radleglornale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 Pa- 
pal teaching on modem Pro- 
blems. 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario • « Sette risposte 
ad una domanda: Quale parte 
dell'EnekIiea " Pacem in ter- 
rii " le scmbre più rilevante? », 
a cura di Franco Ferri e Giu¬ 
seppe Leonardi • Pensiero del¬ 
la sera. 20.15 Dévotion Manale 
d’aujourd’hui. 20,45 Sie fragen- 
wir antworten. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 Entrevistas y Char¬ 
les concillares. 22,30 Replica di 
OrlzzonN Cristiani. 


ASSAGGIATEMI... DIVERRETE AMICI! 

S9 


•wamco 

SARI 


Perchè BIANCOSARTI 
è esuberante, 
pieno di vita, 
gagliardo... sincero! 


aperitivo 


BIANCOSARTI I 


non può essere 
che 

BIANCOSARTI! 


cosi per chi vive nel nostro tempo 
l’aperitivo 


Non è questione di preferenza 






giovedì 2 



Per la nuova serie “Perry Mason” 

Moda di primavera 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9^ Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,45-10,10 Osservazioni Scientifi¬ 
che 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 
10,35-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperl 
11,50-12,15 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

12.15-12,40 educazione Pisica 
femminile e tnaschtie 
Prof.ssa MatiMe Trombetta 
Franzini e Alberto Mozzetti 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerrato 
Seconda classe 

8,3041,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

9.20- 9,45 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

10,10-1035 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11-1135 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1135-1130 Francese 
Prof. Enrico Arcainl 
Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15 — Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione Ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
Moterie Tecniche ed Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 
Musica e Canto Corale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
Allestimento televisivo di 
Lllli De Cesaris 

15.20- 15,5O IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 
Le isole Filippine 
Distr.; Screen Gems 

b) ROBIN HOOD 
Il pkcelo arciera 
Telefilm - Regia di Bernard 
Knowles 
Distr.; I.T.C. 


Int.: Richard Greene, Ale¬ 
xander Gauge, Rufus Cruick- 
shank 

C) VITA DELLE FOGLIE 

Documentario dell'Enciclo¬ 
pedia Britannica 

Ritorno a casa 

18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di Istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

iWettex ■ Burro Milione) 

19.15 UCCELLI DELLA PA¬ 
LUDE 

Prod.: Magyar Televizio 
Distr.: Ungaro Film 
19.35 PRODURRE DI PIU' 
Corso dì zootecnia 
Trasmissione di aggiorna¬ 
mento tecnico per i giovani 
rurali 
e 

LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell'or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(ProOotti CotomOani • Dur- 
Oan's - Gran Ragù Star • An- 
tir Rumtanca) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 
ARCOBALENO 
f Sapone Palmotive - Mobili 
R.B. - Società del Plasmon - 
Krdne • Ramozzotti Tele¬ 
ultori C.G£.) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Elah - (2) Supercorte- 
maggiore ■ (3) Crodo - (4> 
Chatillon 

J cortotnetmggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organiuazione 
Pagot - 2) Ondateierama - 3) 
Orlon Film . 4) Clnetelevlslone 

21.05 

PERRY MASON 

Moda di primavera 

Racconto poliziesco - Regia 
di William D. Russel 
Distr.; C.B.S.-TV 
Int.; Raymond Burr, Elar- 
bara Hale, William Hopper 

21.55 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Plntus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 
2235 IERI 

Cronache del nostro tempo 
« Dodicesima puntata 
Lotta al banditismo 
a cura di Jacopo Rizza 
Testo di Maurizio Barendson 
Una produzione INCOM 
2335 

TEIEGIORNALE 

della notte 


naasionale: ore 21^05 

Il matrimonio sembra abbia por¬ 
tato fortuna a Flavia e a Char¬ 
les, i personaggi centrali del 
telefilm Moda di primavera, col 
quale Perry Mason, il popolare 
« avvocato del diavolo > (cui de¬ 
dichiamo un articolo alle pagi¬ 
ne 7-8) torna sui teleschermi. Al 
momento delle nozze, i coniugi 
Pierce erano ricchi soltanto di 
buona volontà. Con un intenso 
lavoro comune, sono riusciti, in 
cinque anni, ad avviare un ap¬ 
prezzato atelier di moda, frutto 
della felice fusione deU’estro 
femminile, nel disegnare model¬ 
li, e della sagacia maschile nel 
venderli. 

L’ultimo buon affare, stipulato 
da Charles, è l’accordo con Hen¬ 
ry De Garmo, rappresentante 
della potente Ariel Fashion di 
New York, alla quale l’atelier 
ha concesso la diffusione, su 
larga scala, dei modelli creati 
da Flavia. Per la riuscita del¬ 
l’operazione commerciale, si è 
dato da fare anche George, fra¬ 
tello della disegnatrice e sfor¬ 
tunato uomo d’affari. In cambio 
deirinteressamento, De Garmo 
ha aiutato George ad ottenere 
da una banca un prestito, per 
continuare le ricerche in una 
sua miniera d’oro e compe¬ 
rare il materiale necessario alla 
lavorazione del metallo; mate¬ 
riale che comprende anche il 
cianuro. 

Poche ore innanzi la sfilata di 
primavera, durante un’intervista 
televisiva, Flavia annuncia al 
pubblico di non avere alcuna 
intenzione di rispettare raccor¬ 
do con l'Ariel Fashion, firmato 
dal marito. Temendo le conse¬ 
guenze, alle quali andrebbe in¬ 
contro in caso di rescissione del 
contratto, Charles Pierce si reca 
da Perry Mason. Esperto com’è 
di cavilli legali, 1*« avvocato del 
diavolo > fa presto a scoprire 
che la creatrice di modelli si è 
assicurata, prima del matrimo¬ 
nio, la piena proprietà di quan¬ 
to possedeva da nubile, a co¬ 
minciare. è naturale, dal pro¬ 
prio nome, che è anche la deno 
minazlone legale dell’atelier. In 
caso di divorzio, Charles ver¬ 
rebbe a trovarsi In serie diffi¬ 
coltà; e di ciò sembra essere 
consapevole Flavia che, da qual¬ 
che tempo, appare piuttosto 
* stramba >. La causa di tanto 
nervosismo, invano tenuto na¬ 
scosto dall’uso di capsule di 
tranquillanti, è la presenza di 
una bella indossatrice, Èva. che 
con le sue grazie ha affascinato 
Charles. 

Desiderosa di non rovinare 
Tuomo che ama e • convinta > 
da George, che rischia di per¬ 
dere l’avallo di De Garmo a cau¬ 
sa delle ■ stravaganze ■ della 
sorella Flavia, la fatale Èva de¬ 
cide di sparire. In un guizzo 
di generosità, la ragazza invita 
Charles a riconciliarsi con la 


mogli^, e gli regala una botti¬ 
glia di champagne. Proprio do¬ 
po averne bevuto una coppa, in 
compagnia del marito, Flavia 
cade fulminata. Il responso dei 
medici parla di omicidio con 
acido prussico, n tenente Tragg 
e il procuratore Linn accusano, 
subito, Charles d'aver ucciso la 
moglie; anche se appare impro- 


noMÌonaie: ore 22,25 

La strage di Portella della Gi¬ 
nestra, avvenuta il mag¬ 
gio del 1947, fu il delitto più 
clamoroso compiuto dal ban¬ 
dito Giuliano. Quel giorno i 
contadini di alcune contrade 
della provincia di Palermo si 
erano riuniti nella vallata, al 
centro della quale si trova Por¬ 
tella della Ginestra, per cele¬ 
brare la festa del lavoro. Ve¬ 
niva ripresa cosi un’antica con. 
suetudine Interrotta dal fasci¬ 
smo. I contadini erano accorsi 
con le loro famiglie sul va¬ 
riopinti carretti siciliani e, nel¬ 
l’attesa che 11 comizio comin¬ 
ciasse, si erano sparpagliati per 
la piana, mangiando pane e 
formaggio. 

Un oratore aveva appena co¬ 
minciato a pEulare quando dal¬ 
la cima di monte Pizzuta, una 
delle alture che chiudono la 
vallata, partirono alcune raf¬ 
fiche di mitragliatrice colpen¬ 
do le persone e 1 muli al- 


babile che la vittima non si sia 
accorta delia presenza del ve¬ 
leno. bevendo la coppa di cham¬ 
pagne. Più del < movente > biso. 
gnerebbe badare al « modo • 
del delitto. E Perry Mason, che 
la sa lunga, rivelerà ai tele- 
spettatori * come * mori vera¬ 
mente Flavia Pierce. 

P- P¬ 


laccati ai carretti. Dopo un 
quarto d’ora di sparatoda gia¬ 
cevano sul terreno 11 morti e 
56 feriti. 

Il processo di Viterbo, aper¬ 
tosi nel giugno del 1950 contro 
i colpevoli della strage di Por¬ 
tella e chiusosi nel maggio 
1952 dopo la morte di Giuliano, 
rivelerà una sede di misfatti, 
uccisioni, rapine, combattimen¬ 
ti contro le forze dell'ordine 
di cui il più sensazionale fu 
l'assalto ad un camion di cara¬ 
binieri a BeUolampo. Ma a Vi¬ 
terbo emerse anche la fitta re¬ 
te d'intrighi, di maneggi, di 
connivenze fra il bandito e la 
mafia siciliana. Più tardi lo 
stesso luogotenente di Giuliano, 
Salvatore PIsclotta, che fu an¬ 
che 11 suo giustiziere, avrebbe 
pagato con una dose di strlcnt 
na in una tazzina di caffè be¬ 
vuta nel carcere dell'Ucciardo- 
ne, la minaccia espressa a Vi¬ 
terbo di clamorose rivelazioni. 
Il fenomeno rappresentato dal¬ 
la banda Giuliano fu il più im- 



Llne Renaud. La « soubrette » di a Rendez-vous > interpre¬ 
terà questa sera « Tilt », una graziosa canzone d’amore 


“Ieri, cronache | ■ ■ 

del nostro tempo’’ LOTIQ 
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MAGGIO 



Carosone si presenterà al 
settimanale « Rendez-vous > 
con una sua nuova composi¬ 
zione: « Cherchez la femme > 



SECONDO 

21.0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Line Reneud 

presenta 


RENDEZ-VOUS 

con Renato Carosone, Paolo 
Poli e il Balletto Ho di 
Geori^ Reich 

Testi di Leo Chiosso e Vito 
Molinarl 

Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Vito Molinari 

22,25 INTERMEZZO 

(Lectrtc Shave WiUùmvt • Eno 
■ Camay ■ Wafer Wamari 

22,30 GIOVEDÌ SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele- 
giornale - Notte sport 


La terza puntata di “Rendez-vous” 

Ricordo degli anni trenta 


secondo: ore 21J.5 

I quaderni di Line Renaud si 
riempiono di nuovi vocaboli: 
siamo arrivati alla terza pun¬ 
tata di Rendez-vous e ci sono 
ancora tante parole italiane che 
la soubrette storpia, o finge di 
storpiare. Per fare solo un 
esempio, dice « cantanto > e 
« cantanta •, credendo di obbe¬ 
dire alla regola grammaticale 
che vuole il maschile in « o » e 
il femminile in • a »... Forse 
ripartirà per Parigi, tra due 
settimane, senza conoscere be¬ 
ne tutti i misteri della nostra 
lingua. 

II < cantanto • di questa sera, 
comunque, si chiama Fabrizio. 
Nessun cognome: Fabrizio e ba¬ 
sta. Mina, Milva e compagni 
hanno ormai lanciato una mo¬ 
da. che i giovani seguono. Il co¬ 
gnome non serve neppure al 
cantautore impegnato stasera lo 
una composizione piuttosto in¬ 
solita. che non parla di luna, di 


portante, sia i>er le proporzio¬ 
ni che per la durata, fra gli 
episodi di banditismo verificati¬ 
si nei primi anni del dopoguer¬ 
ra nel nostro Paese. La lotta 
al banditismo fu uno dei tanti 
problemi che l'Italia democra¬ 
tica dovette affrontare in quel 
periodo per tanti versi diM- 
Cile e glorioso. L’asprezza del 
conflitto, le distruzioni del pa¬ 
trimonio economico nazionale, 
la miseria, la disorganizzazione 
delle forze di polizia avevano 
favorito Io svilupparsi di epi¬ 
sodi di violenza di cui sono 
piene le cronache del tempo. 
1 giornali riferivano fatti che 
oggi ci appaiono lontanissimi 
ed inconcepibili: borsari neri 
che accolgono la polizia con 
lanci di bombe a mano, assalti 
alle banche con lo stile dei 
gangsters di Chicago, popola- 
^oni che si rivoltano contro 
la Guardia di Finanza aUa cac¬ 
cia di fabbriche clandestine di 
sigarette, paesi che si difendo¬ 
no a colpi di fucile contro l'ag- 


mare, di amore e di sogni ma 
di... coscienza. 

La sua canzone si intitola in¬ 
fatti La coscienze, e affronta il 
tema di un • dialogo » interiore 
tra un fannullone e la sua ani¬ 
ma. E’ la prima volta, credia¬ 
mo, che nel pur vasto diziona¬ 
rio della musica leggera si inse¬ 
risce una parola cosi solenne. 
Si ritorna subito al genere tra¬ 
dizionale con Tilt, interpretata 
da Line Renaud. Tilt, espressio¬ 
ne onomatopeica, è una specie 
di scossa, o di piccola rivolu¬ 
zione. che sconvolge il corpo 
umano (« de la téte ouz piede ») 
al primo annunzio dell’amore. 
I francesi, si sa, sono raffinati. 
In Italia, più semplicemente, lo 
chiamano «colpo di fulmine». 
Amore, dunque, nella canzone 
della Renaud; e ancora amore 
in Cherchez la femme, una nuo¬ 
va composizione di Carosone 
(interpretata da lui stesso) in 
cui si rifà la storia delle coofe 
piicazioni derivate dalla presen- 


gressione di bande armate. La 
cronaca dì allora porta alla ri¬ 
balta anche personaggi triste¬ 
mente famosi come il rapina¬ 
tore di una borgata di Roma 
chiamato il gobbo del Quartic- 
ciolo, il bandito napoletano La 
Marca, il sardo Pasquale Tan- 
teddu, il calabrese Serafino Ca¬ 
stagna. 

A Milano due grossi fatti apro¬ 
no e chiudono la ventata di 
gangsterismo italiano dei dopo¬ 
guerra: la rivolta nel carcere 
di San Vittore il giorno di Pa¬ 
squa del 1946 e la rapina delle 
« tute blu » ad un furgone del¬ 
la Banca Popolare in via Osop- 
po. La rivolta di San Vittore 
durò quattro giorni provocan¬ 
do 5 morti e 37 feriti. L’episò¬ 
dio delle tute blu, si conclude 
con la scoperta, l’arresto e la 
condanna del colpevoli. 

Lo Stato ha ormai la forza e 
i mezzi per combattere effica¬ 
cemente contro 11 banditismo. 

m- d. b. 


za femminile, dal paradiso ter¬ 
restre in poi. Tocca quindi al 
burattinaio Sergjei Obraszov 
il compito di darci dieci minuti 
di gioconda serenità con le 
sue celebratissime marionette. 
Un più lungo intervallo comico 
ci verrà offerto da Piero Maz¬ 
zarella. 35 anni, figlio d’arte, 
attore della compagnia del 
Teatro stabile milanese e già 
mattatore dell’avanspettacolo. 
Per una volta, egli abbando¬ 
nerà i « ligera » che gli sono 
congeniali e baderà soltanto a 
farci rìdere, con uno sketch 
fondato sui canoni tradizionali 
della farsa. Ma non si pensi a 
un « canovaccio » di due secoli 
addietro. C’è di mezzo Tintossi- 
cazione alimentare... Siamo, 
quindi, in piena attualità. 

Con Paolo Poli, torneremo in¬ 
vece agli «anni trenta». Sarà 
proprio « nell’ombra assassina 
• di un bai tabarino » che l’at¬ 
tore rievocherà per noi l’epoca 
di De Sica canterino [Parlami 
d’amore, Mariù], dei famosi 
pupazzi di Sergio Tofano (Qui 
comincio la sventura del si¬ 
gnor Bonaventura), dei treni 
popolari e del romanzi un¬ 
gheresi 

Quali erano, l balli di quell’epo¬ 
ca? E’ difficile dare ad essi una 
esatta collocazione storica. 
C’era Eduardo Bianco, « amba¬ 
sciatore del tango », ma questo 
ballo non è mai passato di mo¬ 
da. ha perduto soltanto le < fi¬ 
gure». C’era il charleston, che 
c'è anche oggi; e c’era il black- 
bottom, unico estinto. Li rievo¬ 
cherà il balletto di George 
Reich. che intreccerà intorno 
alla longilinea Francoise una 
ghirlanda di « passi > che tutti 
conosciamo a memoria. 
Nell’allucinante scenografia del 
cabaret espressionista, di moda 
a Berlino in quegli anni. Poli 
canterà in italiano e in tedesco, 
come un personaggio di Toller. 
Ma ci sarà, alla fine, il ricòrdo 
— polvere e nostalgia — degli 
spettacoli Zabum : Lodovico - set 
dolce come un fico... Anche 
questo motivo, lo cantava De 
Sica. 

Ospite d’onore, stasera, Helmulh 
Zacharias. Quindi finalissimo, 
con costumi e musiche degli 
anni trenta. 

Ignazio Mormlno 


al banditismo 
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RADIO 


giovedì 2 


NAZIONALE 


S 30 BoH<tttno dtl tempo sui 
mori italiani 

6/35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di R Arcaini 
Segnale orario • Clornal* 
• radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - Musiche 
del mattino 
7/55 (Motta} 

E nacque una camene 
6 - - Segnale orario - Gler- 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A* 

Previsiom del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Wlnterhalter: Broatlw roman¬ 
tica; EUington: Caravan; Gre- 
net: Marna Incz 

8.30 Fiera musicala 
Calsbrese-Bindl: Non mi dire 
chi sei; Waldteufel: Estudian- 
tino; PbuIos: Insptroekm; Of- 
fenbach: Con ean dall’ope¬ 
retta: * Orfeo all’*n/emo » 

8/45 (Tuba) 

* Fogli d'album 
Touraler: Ver» la souree (ar¬ 
pista Nlcanor Zabaleta); Suk: 
Consone a’amore (vioUrUsta 
David OlstraUi); Pick Mangia- 
galli; La danza d’Olaf (pia¬ 
nista Darlo Raucea) 

9/05 (Knorr) 

I classici della musica leg¬ 
gera 

Grou: Tenderla; Gershwla; 
Pascinatinp rhythm; Dorsey* 
Emer; Troia fois marci; Rou- 
bsnis: Misirtou; Barella-Rulli 
Addio tabarin; Bowman: 
Ttes(/th Street mo 

9.25 (Invemizzi) 

Interradio 

a) U complesso Les Chaka- 
cbas 

Lecuona: Babalà; Leleiohaku- 
Noble: Hatpaiian war chant; 
Hadlnez-Pagano-Loti: 1) Ma¬ 
dison sixtitng tuo; 2) Baila 
la bomba 

b) Suona Billy Butterfield 
Rodgera; Oh what a beauti- 
fiil marnino; Porter: Rosalie; 
Kern: All thè tftinos you are; 
Coir: South of (he border 

9,50 fCon/eztoni Faeis Ju¬ 
nior) 

* Antologia operistica 
Verdi: Traviata: « Noi siamo 
zlngarelie »; Zandonal: Giu¬ 
lietta e Romeo: Intermezzo; 
Mascagni: CavaUeria Rustica¬ 
na; a Gli aranci olezzano »; 
Giordano: Fedoro: Interiudio; 
Wagner: La WaUciria: Caval- 
eaU 

10.30 L'antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di 
Oreste Geisperini, Luigi Cbla- 
cicchi ed Enzo De Pasqua¬ 
le - Regia di Ugo Amedeo 
11 — Strapaese 

Ignoto: Man smart; Anonimo; 
Patio seviUano; Casadei-Po- 
letto: La piU bela de Cano- 
reglo; Tuccl; Pesta in casa 

11/15 (Tide) 

Due temi per cinzani 
11/30 II concerto 

Enesco; Quartetto a. J tn mi 
bemoUe maggiore: a) Allegro 
moderato, b) Andante pensie¬ 
roso, c) Allegretto non acher- 
saBdo, d) Allegretto mode¬ 
rato (Quartetto della Radio 
Rumena: Nlcolae Drago!, Isi- 
dor Wezler, tdoUni; Alexan¬ 
der Raduleacu, viola; lon Fo- 
tino, vioUmaello) 

12/15 Arlecchino 

NegU intrrv. eom. eommerciaU 

12/55 rVdcehta Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuoi essor noto— 

n Segnale orario - G4omalo 
radio 

Previsioni dti tempo 
13/15 rjfonetM e Roberta) 
Carillon 
Zig-Zag 


13/25-14 (Salumificio Me- 
groni) 

ITALIANE NEL MONDO 

14- 1445 Trasmissioni roglonail 

14 € Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
144S < Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Unisaetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo eut 
mori italtant 

15 — Segnale orario - Olor- 
naie radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parte¬ 
cipazione dei critici Giulio 
Ckmfalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15/30 (Fonit Cetra S.p.A.) 

I nostri successi 
15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

II papi di Topolino 

Radioscena di Antonio Me- 
reu 

Regia di Massimo Scaglione 
18/30 II topo In discoteca 
a cura di Domenico De Paoli 

17 — Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno della stampa estera 

17/25 Musiche Israollano In oc¬ 
casiono dol XV Anniversarie 
delia Fondazione dello Stato 
di Israele 

Halm: Israel, suite; ■) Prelu¬ 
dio, bl Alia, c) Melodie di 
Yemen, d) Interludio, e) Ron¬ 
dò (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da George Sin¬ 
ger); Scter: Prières de minuit; 
a) Andante misterioso, b) Al¬ 
legretto, c) Allegro Impetuoso, 
d) Adagio (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Gary 
Bertlnl) 

18 -Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18/10 La cria! della famiglia 

a cura di Ugo Sciascia 
IV • Sempre meno insieme 
con interventi di Elmesto 
Balducci, Pia Colini-Lombar¬ 
di ed Emilio Servadio 
18/30 Concerto dei Quartetto 
Lenox e del pianista John 
Browning 

Brahms: Quintetto in fa mi¬ 
nore op. 34 fwr archi e pia¬ 
noforte: Allegro ma non trop¬ 
po . Andantino, un poco ada¬ 
gio - Scherzo, lUlegro . Finale 
(allegro ma non troppo) 
(Quartetto Lenox: Peter Marsh, 
Theodora Manti, violini; Paul 
Herah, viola; Donald HcCali, 
vioionceUo e John Browning, 
pianoforte) 

(Registrazione effettuata il 15 
luglio 1962 dal Teatro (Tato 
Meliaso in Spoleto in occasio¬ 
ne del c Quinto Festival del 
Due Mondi») 

19,10 Cronache del leverò 
italiano 

1920 C'è qualcosa di nuove 
oggi a- 

19/30 * Motivi In giostra 

Magli Oiterv. com. commerciali 
19,53 (Antonettoì 

Una canzone al giorno 
Ofl Segnale orario • Giornale 
r^io - Badiosport 
2020 (Ditta Ruggero BeneUi) 
Applausi a... 

20/25 Viaggio sontimentala 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 


21 LA VOLPE E L'UVA 
Tre atti di Guilherme Fl- 
guelrede 

Traduzione di Ruggero Ja- 
cobbi 

Esopo THno BwuzeUi 

Xmntos Ottavio fanfxmi 

Cles Gabriella Oiocobb» 

Melitta Sebastiana Mattiti 

Agnostos Giampaolo Rossi 
Re^ di Ruggero Jacebbi 

I Articolo a pagina 21 

99 .U11 Quattro secoli d'ere di 
musica 

a cura di Carla Weber Bian¬ 
chi e Angelo Paccagnini 
Sesta trasmissione 


7/35 Vacanze in Italia 

8 — * Musiche del mattine 

8,30 Segnale orario - Notizie 

dei Giornale radio 
8.35 (Palmolive) 

* Canta Anita Sol 
8/50 (Cero Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Amaro Medicinale Giu- 

Itani) 

* Ritmo-fantasia 

9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9/35 (Omo) 

Giro del mondo con le cen- 
zonl 

Gazzettino dell’appetUo 
10/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 (Coca-Cola) 

Per voci e orchestra 
11 —■ (Frortck Alimentare Ita¬ 
liana) 

Buonumore In musica 
11,30 Segnale orario - Notizie 
del (Giornale radio 
11,35 (Dentifricio Signal) 
Trucchi a controtrucchi 
11/40 (Mira Lonza) 

Il portacanionl 

12- 1220 (Doppio Brodo Star) 
Itinerario romantico 

1249-13 Trasmissioni regionali 
1240 c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zane del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Brillantina Cubana) 

M Signore dello 13 presenta: 
Senza parole 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perìe 
25' (Old) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

Il disco del giorno 
55' Storia minima 
14 —■ Voci alla ribalta 

Negli (nterv. com. commerciali 
14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14,45 (Pfionocolor) 

Novità discografiche 
15—' Album di canzoni 
35/15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no- 


■ Chonsons > e « Rondeaux • 
di Guillaume Dufay 
1) Due eChansons»: a) «Le 
jour s'endort », b) « La belle 
se slet »; 2) Quattro « Ron- 
deaux >; s) < Resvellon nous », 
b) « Votre brult», c) «Pour 
Taraour de ma doulce amye », 
d) « Je donne à tous les amou- 
reux » (Piccolo Complesso di 
Milano diretto da Angelo Pac- 
cagninl: FrancoUe Rousseau, 
soffrano; Angelo Paccagnini, 
/lauto dolce; Tito Riccardi, 
tnelia; Carta Weber Bianchi, 
portatlvorgel e fptnetta) 

23 — Segnale orarlo - Glor- 
naie radio - Prev. del tempo 
• Boll, meteor. • I program¬ 
mi di domani - Buonanotte 


tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando MartelUni 
15/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
15/35 Concerto in miniatura 
Rassegna di cantanti lirici 
Soprano Maria Battinelli 
Verdi: Un ballo in maschera; 
« Ecco Torrido campo »; Ce¬ 
cini; Manon Leseaut: < Sola, 
perduta, abbandonata » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione ItaUsna 
diretta da Eugenio Bagnoli) 

16 — Rapsodia 

— In chiave di violino 

— I modernissimi 

— Mille suoni 

16/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
16/35 Canzoni nel cassetto 
16/50 * Complesse di Jonah 
Jones 

17 — Cavalcata della canzone 
americana 

a cura di Giancarlo Testoni 
17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1725 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 TARTARINO E LA 
CANZONE 

Un programma di Enrico 
Vaime con Carlo Romane 
18/30 Segnale orarlo - Notizie 
dei Giornale radio 
18/35 CLASSE UNICA 

Cesare Bartorelil - Perché 
l’uomo si ammala? Cause 
delle malattie dello stomaco, 
dell’intestino e del fegato 
1830 * I vostri preferiti 

Negli tnterv. com. commerciali 

I o Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19/50 * Il mende dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine; Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
20/35 La fattoria della spe¬ 
ranza 

Documentario di Aldo Salvo 
21 Pagine di muska 

Mozart: Etne Ideine Nocht- 
muzilc . Serenata In sol mag¬ 
giore per archi K. S25: Alle¬ 
gro - Andante (romanza) - 
Minuetto (allegretto) - Rondò 
(allegro) (Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Peter Haag); 
Brahms; Ouverture accademi¬ 
ca (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Peter Maag) 

21,30 Segnale orario - Notizi» 
del Giornale radio 
2125 (Camomilla Sogni d’oro) 
Musica nella sera 
Orchestre dirette da Arman. 
do Sciascia e Pino Calvi 
22/10 L’angolo del |azz 

Panorama del Jazz moderno 
22,30-2225 Segnale orarlo • 
Notizlo ^1 Giornale redlo • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Musiche per chitarra 
10/10 Concerti grossi 

Giuseppe Torelli 
Concerto in la minore op. 8 
n. 2 per 2 violini obbligati, 
archi e continuo 
Allegro . Adagio . Allegro 
Roberto Mleheluccl e Anna 
Maria Cotogni. vtoUnl; Mario 
Centurione, violoncello 
Complesso « I Musici » 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso in sol mag¬ 
giore op. 6 n. l 
A tempo giusto - Allegro • 
Adagio - Allegro • Allegro 
Otto Buchner e Franz Ber¬ 
gen, utohni, Hans Melzer, vio¬ 
loncello; Karl Richter, clavi¬ 
cembalo 

Orchestra Sinfonica di Barn* 
berg diretta da Frttz Lehounn 
Antonio Vivaldi 
Concerto in re minore op. 3 
n. 1 da > L’Estro armonico > 
Allegro . Largo e spiccato - 
Allegro 

Franco Gulll, Edmondo Mala- 
notte, Mario Beoveoutl e Al¬ 
berto Poltronlert, tHoUnl 
Compleiso « I Virtuosi di Ro¬ 
ma » diretto da Renato Paiano 
Johann Sebastian Bach 
Concerto Brandeburghese 
p. J in fa maggiore 
Allegro - Adagio . Minuetto - 
Trio I ■ Polacca . Minuetto 
. Trio n 

Relnhold Barcbet, violino; 
Paul Valeottn, oboe; Henri 
Halaert, fagotto; Edmond Le- 
ioir e Angelo Galletti, corni 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUn- 
cblnger 

11/10 Giacomo Carissimi 
(revis. di Lino Bianchii 
Lucifero, Sacra Historia 
(revis. Rizzo) 

Il Lamento dei dannati. Sa¬ 
cra Historia 

Gabriella Gatti, Giuseppe Ber¬ 
toni. Albino Gaggi, Borts 
ChrUtoff, Gino Pasquali, Al¬ 
berto Pocearelll 
Complesso vocale e strumen¬ 
tale dell’Oratorio del SS. Cro- 
ceAsao diretto da Domenico 
Bertolucci 

Alessandro Scarlatti 
Giuditta. Oratorio In due 
parti per soli, coro e stru¬ 
menti 

Angelica Tuccarl e Liliana 
Rossi, soprani; Maria Teresa 
Mandalart, merzosoprano; Fe¬ 
lice Lazzi, (etiore; Robert E1 
Hage, bosso 

Complesso vocale e strumen¬ 
tale delTOratorlo del SS. Cro- 
ceAsso diretto da Lino Bianchi 

1230 Musica da camera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quintetto fri mi bemolle 
maggiore K 452 per piano¬ 
forte e fiati 

Largo . Allegro moderato • 
Larghetto . Rondò 
Pianista Walter Gieseklng e 
Quartetto a Rati « Phllhar- 
monla » 

Bohu.slav Martinu 

Tre Modrtgnlt per violino 

e viola 

Poco allegro . Poco andan¬ 
te - Allegro 

Joseph Fuchi, violioo; Llllian 
Fuchs, viola 

13/30 Un'ora con Franz Schu- 
bort 

Quartetto in sol maggiore 
op. 261 per archi 
Allegro molto moderato . An¬ 
dante un poco mosao . Scher¬ 
zo (Allegro vivace) . Allegro 
assai 

Quartetto Vegh 
Minuetto e Finale fn fa 
maggiore per fiati 
Complesso di strumenti a fla¬ 
to « Pierre Poulteau » 


SECONDO 
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MAGGIO 


1430 CONCERTO SINFONICO 

Orchestra della Radio del* 
l'URSS 

Dimltri Sciostahovic 
Sinfonia n. 9 in mi hemotle 
mo 00 iore op. 70 ■ 

Allegro moderato • Presto • 
Largo • Allegretto 
Direttore Alexander Gaook 
Sergej Prokofiev 
Concerto n. 4 in si bemol¬ 
le maggiore op. per pia¬ 
noforte (mano sinistra) e 
orchestra 

Vivace - Andante - Modera* 
lo • Vivace 

Solista Anatole Vedemlfcev 
Direttore Leo Glnsbourg 
Aram Kaciaturian 
Spartacus, suite dal bal¬ 
letto 

Morte del gladiatori, Insurre¬ 
zione del gladiatori. La via 
Appta, Danza del pastore e 
della pastorella - Banchetto 
In casa di Crasao. Danza del* 
le Ninfe . Adagio di £g1na e 
di Armodlo • Dama di Eglna 
e gran baccanale • Danza del 
cròtali ■ Danza delle fanciul¬ 
le di Gadltan, Danza delle 
spade. Danza degli scudi - 
Adagio di Spartaco e di Frigia 
Direttore Alexander Gaouk 
14,10 Muskhe cameristkhe di 
Jehanr«es Brahms ' 

Dieci Lieder 

An eln Veilchen, op. 49 n. 3 - 
Llebe und Frllhllng, op. 1 
n. 2 SanflmAnnchen, da 
«Volka-Klnderlieder» • Wle blst 
du. melne KOnlgln, op. 31 
n. 9 . Von ewlger Liebe, op. 43 
n. 1 - Der Scbmied, op. 19 
n. 4 • Der Tod, das Ut die 
kUhIc Nacht, op. 94 n. 1 • 
Trcue Liebe, op. 7 n. l • Der 
Jiger, op. W n. 4 • Vergeb- 
Uches Stkndchen. op. 94 n. 4 
Ester Orell, soprano; Giorgio 
Favaretto. ptano/orte 
Trio in mi bemolle mag¬ 
giore op. 40 per pianoforte, 
violino e corno 
Andante • Scherzo . Adagio, 
mesto - Finale 
Omelia Puliti Santoilquldo, 
^pianoforte; Arrigo Pelliccia, 
tHolino; Antonio Marchi, corno 

17,15 Virtuosismo strumentalo 

17,30 Corriere dali'Amerka 
Risposte de « La Voce del- 
TAmerìca » ai radioascolta¬ 
tori italiani 
1735 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
18 — Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 L'indicatore economke 
1830 Recenti problemi e pro¬ 
gressi della meteereiegia 

a cura di Giorgio Fea 
I - fi plasma interplanetario 
e l’atmosfera terrestre 
18 — Paul HIndomIth 

Cinque pezzi per pianoforte 
dall'op. 37 

Breite halbe . Lied . Leicht 
bewegte ganze takte . Lang- 
sam, etn wenig rubato . Lang- 
sam 

Pianista Carlo Frajese 

18,15 La Rassegna 

Culturo francese 
a cura di Liliana Magrini 
lB/30 * Concerto di ogni oera 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): 5in/onia n. 3 
in mi bemolle maggiore 
op. SS • Eroica » 

Allegro con brio • Marcia fu¬ 
nebre (Adagio aasal) • Scherzo 
«Allegro vivace) - Finale (Al¬ 
legro molto) 

Orcheatra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 
Aram Kaciaturian (1903): fn 
memoriam 

Orchestra PhUharmonla di Lon¬ 
dra diretta dall’Autore 


20,30 Rivista delle rlvUto 
2030 Claude DebuMy 

Chansons de Bilitis 
La fldte de Pan • La cheve* 
Iure - Le tombeau des Nalades 
Fernanda LangloU, mezzoso¬ 
prano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 

L'ombre des arbres 
Des fleurs 
De soir 

Gloria Davy, soprano; Anto¬ 
nio Beitraml e Donald Nold, 
Iranisti 

21 — Il Clemale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Sergei Prokofiev 
Quartetto n. 2 op. 92 
Allegro sostenuto ■ Adagio • 
Allegro 

Quartetto Loewenguth 
Alfred Loewenguth, Jacques 
Gotkowakl, tHolini; Roger Ro- 
cbe, viola; Roger Loewenguth, 
violoncello 

Sonata n. 7 per pianoforte 
Allegro Inquieto - Andante ca¬ 
loroso • Precipitato 
Pianista Susan Starr 

22 — Dibattilo 

Che cesa resta della questio¬ 
ne meridionale 

con la partecipazione di Giu¬ 
seppe Galasso, Nino Lisi e 
Mario Pomilio 
Coordinatoré~Raffaello Fran¬ 
chini 

2235 Orza Minora 

L'AUTORE E IL CRITICO 
a cura di Mario Guidottl 
Nataita Ginzburg • Paolo Mi¬ 
lano 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalie ore 23,50 oUe 9^: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 sv fcc/s. 345 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su fcc/s. 9090 pari a 
m. 49,50 e su fcc/s. 9515 pori a 
m. 3143. 

22,50 Mosaico • 23,35 Musica per 
l'Europa • 0,36 Voci e strumenti 
in armonia -1,06 Istantanee mu¬ 
sicali • 146 Ritorno all'operet¬ 
ta - 2.06 Musiche d'ognl paese - 
2,36 Musica sinfonica • 3,06 Mu¬ 
sica distensiva • 346 Piccola an¬ 
tologia musicale • 4,06 Musica 
pianistica - 446 Sinfonia d'archi 
• 546 Due voci e un’orchestra 
- 546 Dischi per la gioventù - 
6,06 Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

7 Mese Mariano: « Gloriosa Ma¬ 
donna di Savona » con Coro 
Vallicelllano - < Maria, il dise¬ 
gno di Dio » di P. Ferdinan¬ 
do Batazzi • La Giaculatoria • 
S. Messa. 1440 Radioglernale. 

15.15 Trasmissioni estere. 17 
Concerto del Giovedì: ■ Canta¬ 
ta per l'Annunolaziene della 
Vergine Maria • di J. S. Bach, 
per soli, coro ed orchestra, nel¬ 
la direzione di Fritz Lehmann. 

19.15 Words of thè Holy Fa- 
ther. 1043 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - « Ai vostri dubbi > 
risponde il P. Carlo Cremona - 
Lettere d'Oltrecortlna: < Dalla 
Germania Orientale • - Pensie¬ 
ro della sera. 20,15 Chroniqud 
du ConcUe. 20,45 Vatikaniscbe 
Pressenachau. 21 Santo Rotarle. 
21,45 Cultura católica en el 
mundo. 2240 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 



LA CREMA 
GENUINA 
PER 

LA SANA BELLEZZA 
DEL VISO 


Siete più giovane di ieri, più beila che mai! 



Prodotta e controllata dai 
laboratori farmaceutici 
dal Gruppo Kaloderma 


Ora potete affrontare "a viso aperto" 
qualunque esame con la certezza di 
suscitare l'ammirazione più sincera. La 
vostra pelle è diventata morbida, vellu¬ 
tata. chiara come l'avete sempre sognata 
e questo prodigio lo dovete a Kaloderma 
Bianca, la crema genuina che dona un 
autentico splendore alla carnagione. 
Composta di sostanze pure e naturali, 
prodotta e controllata da un noto com¬ 
plesso farmaceutico, Kaloderma Bianca 
dona al vostro viso nuova vitalità e sa¬ 
na bellezza. 

Usatela sempre: diventerete ogni gior¬ 
no più entusiasta di Kaloderma Bianca I 


CREMA PER VISO 

KALODERMA 

BIANCA 

Formato per borsetta L. 185 - Formato medio L. 290 • Formato grande L. 460 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio* 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^0-8^ Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9^9,45 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
10,19*10^5 Educazione Civica 
Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 

Seconda classe 

8,55-9,20 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9,45-10,10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gillì 
10,35-11 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
11,25-11,50 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio nizzardi Tem- 
pini 

11,50-12,15 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 

12.15- 12,40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mozzetti 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

IS - - Terza classe 

Esercizi di Lavoro e Disegno 
Tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Disegno 

Prof. Sergio Lera 
Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

16.15- 17 LA NUOVA SCUO¬ 
LA MEDIA 

Corso di aggiornamento per 
gli insegnanti 

Prof. Giovanni Maria Bertln 
dell’Università di Bologna 
Suggerimenti metodologici 
e 

Prof. Guido Giu^ dell'Uni¬ 
versità di Perugia 
La didattica deU’orienta- 
mento 


La TV dei ragazzi 

17^0 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giulio Nascimbeni 
Regia di Enzo Convalli 
b) MONDO D'OGGI 

Le conquiste della scienza 
e della tecnica 
Servizio n. 43 

Dei confini della vita alla 
strada per le stelle 

a cura di Giordano Repossi 
Presenta Rina MacrelU 
Regia di Renato Vertunni 


Ritorno a casa 

16,30 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radioteievisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti Gial- 
dino 
19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(Brodo Lombardi ■ Spie A 
Spani 

19.15 PERSONALITÀ' 

Rassegna quindicinale per 
la donna a cura di Mila 
Contini 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

19.55 DIARIO DEL CONCILIO 
a cura di Luca Di Schiena 

20.15 telegiornale SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 

tic-tac 

(Overlay • Jdro-P«jo . Rasoio 
Philips . Fuetti S.p A.l 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

(Invernizzi Milione - L’Oreal 
Paris - Tessuti Marzotto - 
Olio Sasso ■ Coca Cola - Mo- 
plen) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Simmenthal - (2) Cera 
Grep - (3) « Derby » succo 
di /rutta - (4ì Chlorodont 
I cortometraeffi sono stati rea¬ 
lizzati dar 1) Ondatelerama - 
2) Vimder Film - 3) Roberto 
GavloU • 4) General Film 

21,05 

NOZZE DI SANGUE 

di Federico Garcia Lorca 
Traduzione di Oreste Macrl 
Personaggi ed Interpreti: 

La madre Wanda Copodaglio 
La sposa Franco Porisi 

La suocera Franca Mazzoni 
La moglie di Leonardo 

lleano Ghione 
La domestica Lio .Anpeteri 
La vicina Gin Maino 

La mendica Rttia Franchetti 
Leonardo Nando Gazzolo 

Lo sposo Gianfranco Ombuen 
n padre della sposa 

Fosco Giochetti 
La luna Serpio Baryone 

I legnatoli 

Vittorio Z>ttsc, Franco 
Odoartii, Amedeo Trilli 
Le ragazze 

LuisiOTia Berti, Anna¬ 
maria Chio, Marina Co¬ 
mo, Claudia Di Lullo, 
Maria Lori, Simonetta 
Simeoni 

La bambina Loretta Coppi 
1 giovani 

Giorgia Bonora, Paolo 
Pieri. Alfredo Semieoli 
Gli Invitati 

Lello Grotta, Marcello 
Mandò, Franco Morici 
Scene e costumi di Ferdi¬ 
nando Ghelli 

Regia di Vittorio Cottafavi 

22,40 ACQUA, ELEMENTO DI 
VITA 

Prod.: Corona cinematogra¬ 
fica 

22,50 

TELEGIORNALE 

della notte 


Una tragedia 


Nozze 


• La Barraca •. il teatro ambu¬ 
lante, uomini e cose su un auto¬ 
bus ed un camion, per portare 
ai braccianti ed agli oi>erai 1 
capolavori del «secolo d'oro >, 
non già riproposti con gelido 
rispetto, ma liberamente adat¬ 
tati con intelligente amore. Gli 
attori tacevano i propri nomi, 
la compagnia non pubblicava 
manifesti né distribuiva pro¬ 
grammi, il pubblico non pagava 
biglietto d'ingresso; in pochi 
mesi « La Barraca > divenne un 
fenomeno destinato a rimanere 
esemplare nella storia del tea¬ 
tro e quando Garcia Lorca si 
recò per un giro di conferenze 
e di spettacoli in Argentina 
(quel giro cui sopra abbiamo 
accennato) trovò a Buenos 
Aires sessantamila spettatori 
che corsero ad applaudirlo. 

Il teatro era l’Idea che affasci¬ 
nava il poeta e Io possedeva: 

• el teatro es un veneno... una 
afición de locura ■ (il teatro è 
un veleno... un ramo di pazzia) 
confidava in quegli anni a Sil¬ 
vio d’Amico. Sua sorella Concha 
avrebbe poi detto che, per quan¬ 
to di ricca famiglia, egli appar- 
teiieva al partito dei poveri (era 
vero: t La Barraca » non signi¬ 
ficava forse anche questo?) Ep¬ 
pure. preso dalla meravigliosa 
pazzia, non pareva toccato dalle 
vicende politiche che scalda¬ 
vano la Spagna. E non fa mera¬ 
viglia che. quando nel luciio del 
1936, l’esercito si ribellò e la 
città di Granada si s''hierò con 
le forze di destra, Federico, per 
quanto politicamente non com¬ 
promesso, si nascondesse di¬ 
nanzi alla violenza che divam¬ 
pava; solo nel teatro egli poteva 
lottare e combattere Invece, 
proprio di quella violenza fu 
una delle prime vittime: all’alba 
del 19 agosto una scarica di 
fucileria l’abbatté nella campa¬ 
gna di Viznar. Piangeva, quan¬ 
do lo condussero al supplizio. 
Piangeva, perché aveva terrore 
della morte. 

Il terrore della morte — anzi' 
della morte violenta — è li mo¬ 
tivo fondamentale di Nozze di 
sangue. I colori della vita non 
bastano a fugarlo. Ne ò osses¬ 
sionata la madre, alla quale fu¬ 
rono uccisi il marito ed un fi¬ 
glio. uomini forti e leali; ora 
essa non ha occhi che per il 
figlio rimastole e di tutto teme 
per lui, anche del più piccolo 
temperino, sapendo come basti 
una corta lama a raggiungere 
nell’uomo la nasco.sta radice 
della vita. 

Per la vicenda l’autore s'ispirò 
ad un fatto realmente accaduto 
ad Almeria; ma invano si cer¬ 
cherebbe nella tragedia un 
qualsiasi riferimento, ché nes¬ 
sun luogo vi è rammentato e 
tutti i personaggi sono senza 
nome proprio (la Sposa, li Suo¬ 
cero, la Vicina, ecc.). Ci correg¬ 
giamo; un personaggio è indi¬ 
cato col nome di battesimo: 
Leonardo. E’ l’uomo bello e si¬ 
curo di sé, conquistatore di 
donne. Un personaggio che. co¬ 
me Pietro di Mariana Pineda, 


Gianfranco Ombuen e Franca Parisi nelle «Nozze» di Lorca 


nazionale : ore 21,05 

Nozze di sangue fu rappresen¬ 
tata per la prima volta a Madrid 
dalla compagnia di Josefina 
Diaz de Artigas nel marzo del 
1933; pochi mesi dopo veniva 
applaudita anche a Buenos Ai¬ 
res — in occasione del soggior¬ 
no argentino di Garcia Lorca — 
avendo a protagonista Lola 
Membrives. La tragedia appar¬ 
tiene dunque al periodo forse 
più felice dell’uomo di teatro, 
ancora giovane (era nato nel 


1898) e già celebre, nel mo¬ 
mento della sua allegra cer¬ 
tezza. 

Coll’avvento della nuova repub¬ 
blica spagnola di Alcalà Zamo- 
ra (1931) era divenuto ministro 
della pubblica istruzione Fer¬ 
nando de Los Rios, un profes¬ 
sore che aveva avuto fra i suoi 
alunni Federico e questi aveva 
ottenuto di poter condurre un 
gruppo di studenti in giro per 
i villaggi di Spagna a recitare 
i grandi classici, da Lope de 
Vega a Calderon. Nasceva cosi 




MAGGIO 


rusticana di Lorca 


di sangue 


il marito di Yermo, Pepe de ha 
casa di Bemarda Alba, Garcia 
Lorca non ama; occasione di 
sventura più che essere uma¬ 
no. Leonardo è stato fidanzato 
con una fanciulla che poi ha 
lasciato per sposare un'altra. La 
fanciulla, divenuta donna, è ora 
prossima alle nozze, quando 
Leonardo riappare a sconvol¬ 
gerla con la sua sola presenza. 
Essa non ignora il suo dovere 
e ne soffre; ma la passione è 
più forte di lei e, non appena 
le nozze sono state celebrate, 
fugge coirantico innamorato. 
Lo Sposo li insegue, raggiunge 
Leonardo ed • in un giorno 
qualunque, tra le due e le tre > 
i due uomini si uccidono a vi¬ 
cenda. 

L'opera è parte in prosa e parte 


in versi. Dialoghi asciutti e di 
umore contadino si alternano 
a liriche preziose, a dolci can¬ 
zoni. Non per caso il brano più 
noto di questa tragedia rusti¬ 
cana, i’aria più conosciuta (per 
dirla in termini di melodram¬ 
ma) è quella della Luna che si 
mostra per rischiarare il cam¬ 
mino allo Sposo che insegue. 
Eppure, in questa commistione 
di elementi diversi Sozze di 
sangue vanta un armonico equi¬ 
librio. un’autentica artistica 
compattezza. 

La presente edizione televisiva, 
affidata alla regia di Vittorio 
Cottafavi, vede fra gl'interpreti 
principali, Wanda Capodaglio, 
Franca Parisi, Nando Gazzolo, 
Gianfranco Ombuen. 



SECONDO 

21,OS SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

L'ISPETTORE 

GENERALE 

Film - Regia di Henry Ko- 
ster 

Prod.: Warner Bros 

Int: Danny Kaye, Barbara 

Bates, Walter Slezack 

22,50 INTERMEZZO 

‘ .^sli Martini • Maggiora 
Briak • Pastiglia Rinsteod) 

22,55 VACANZE IN ITALIA 

Un programma di Fabrizio 
Palombelli e Carlo Prota 

23,45 Notte sport 


t 


Un film con Danny Kaye 


BELLO, PRATICO,-SICURO 
VI INVIT A A STIRARE. 

FADEha (diversi modelli di ferri da stiro da 
1900 lire in su. se il vostro negoziante di fiducia 
ne fosse sprovvisto scriveteci. 

FADE vi invierà l'indirizzo del rivenditore più 
vicino ed un buono sconto omaggio 


L’Ispettore generale 


secondo: ore 21^15 

Con L’ispettore peneraJe (The 
Inspector General, 1949) diret¬ 
to da Henry Koster e interpre¬ 
tato da Danny Kaye, si conclu¬ 
de questa sera la breve rasse¬ 
gna di film dedicati ad alcuni 
dei più significativi comici ame¬ 
ricani. 

Daniel D. Kaminsky (tale era 
in origine il nome di Danny 
Kaye). fu lanciato nel cinema 
nel 1944 da Samuel Goldwin. 
Aveva già al suo attivo un'in¬ 
tensa attività teatrale a Broad- 
way. quale attore-cantante-bal¬ 
lerino di commedie musicali, 
fra cui è doveroso ricordare 
almeno la versione inglese de 
La morte in tmcanza di Alberto 
Casella a The Lady in The Darle 
di Mass Hart e Kurt Weill. 

Il personaggio creato da Dan¬ 
ny Kaye è quello di un giova¬ 
ne timido, sempre imbarazzato, 
oppresso da complessi che rie¬ 
sce infine a vincere grazie al¬ 
l’amore di qualche bella fan¬ 
ciulla che ha saputo ridestare 
in lui la fiducia nelle proprie 
forze e capacità. ’Tipici In que¬ 
sto senso i film Sogni proibiti 
(1947) di Norman Me L«»d, che 
resta la migliore interpretazio¬ 
ne del nostro comico, e Venere 
e ii professore (1947) di Ho¬ 
ward Hawks. 

II film di questa sera, invece, 
pure sfruttando le doti comi¬ 
che di Danny Kaye, cl presen¬ 
ta un diverso personaggio. Gli 
autori del film si sono rifatti 
addirittura a II revisore di Go- 
gol dandone una versione ci¬ 
nematografica che accentua tut¬ 
ti gli aspetti e i motivi più 
farseschi del testo senza ri¬ 
spettarne t significati satirici 
e morali più profondi. 

La storia, assai nota, del falso 
ispettore generale ha subito ad 
Hollywood non pochi mutamen¬ 
ti. Yukov e Georgy, due zin¬ 
gari imbroglioni, girano di pae¬ 


se in paese smerciando dell'ac¬ 
qua colorata per pregiato eli¬ 
sir. Scoperti, i due si dividono 
per far perdere le proprie trac¬ 
ce. Georgy capita, lacero e af¬ 
famato, in una cittadina di pro¬ 
vincia dove viene arrestato co¬ 
me presunto ladro. Ma il sin¬ 
daco e i consiglieri che as|>et- 
tano trepidanti t’arrivo del¬ 
l’ispettore generale della pub¬ 
blica amministrazione, e sanno 
che questi ha l’abitudine di 
travestirsi da vagabondo, libe¬ 
rano Georgy e Io colmano di 
cortesie e di attenzioni di ogni 
genere. Il giorno dopo Georgy, 
che non ha capito l’equivoco, 
sta per congedarsi dai suoi 
ospiti quando sopraggiunge Yu¬ 
kov il quale afferrata a volo 
la situazione e volendone ap¬ 


profittare, obbliga l’amico a ri¬ 
manere. Il sindaco e i consi¬ 
glieri, ebe hanno la coscienza 
sporca, per tutti gli imbrogli 
amministrativi di cui si sono 
resi colpevoli, si credono più 
che mai in pericolo e tentano 
di corrompere il presunto ispet¬ 
tore, poi addirittura di uccider¬ 
lo. Giunge intanto in città il 
vero ispettore e Georgy è ri¬ 
messo in galera. Yukov però 
ruba le credenziali all’ispetto¬ 
re e le consegna a Georgy che 
è di nuovo ritenuto l’autentico 
funzionario, mentre il povero 
ispettore è condannato a mor¬ 
te. Ma Georgy rivela a tutti la 
verità e salva così rinviato del 
governo che per ricompensa lo 
nomina sindaco della città. 

Gtovaimi Leto 



FADE - GRASSOBBIO - Bergamo 


eccovi! 

per sole lire 12.800 


fonovaligia 

■ 4 veloeità 

voltaggio unlvoraolo GARANZIA 1 ANNO 
SCRIVETECI SUBITO ritaglialo • Incollato BU 

una cartolina postalo il tagliando qui setto indirizzando a: 

MUSIC SELECTION MHano (10«| - Vti a Ciltueg, 2 


Inviatami la lonovailgià' Paghaiò al postino alla consagna dal 
a casa mia L 12.B(W (più spase postali). 
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RADIO VENERDÌ 3 


NAZIONALE SECONDO 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
y Segnale orario • Giornale 
’ radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - Musiche 
del mattino 
735 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 (Palmolive) 

Il nostro buonglerno 
8/30 Fiera musicala 
8/45 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

* Fogli d'album * 

9.05 (Knorr) 

I classici della musica leg¬ 
gera 

935 (InvemieziJ 

Interradio 

930 (Cori Confezioni) 

* Antologia operistica 
1030 ba Radio per le Scuole 

(per il n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Uno scrittore in casa sua: 
Giuseppe Ernesto Nuccio, a 
cura di Mario Vani - Regia 
di Berto Manti 

il — Strapaese 
11/15 (TideJ 

Due temi per canzoni 
11/30 II concerto 

Semini: DivertiTnento per or¬ 
chestra; a) Andante misterio¬ 
so, b) Vivace non troppo, c) 
Allegretto triste, d) Allegro 
rude (Orchestra Sinfonica di 
Ullano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar- 
gento)i Franck; Variazioni 
smfoniche per pianoforte e 
orchestra (Solista Franco 
Manntno - Orchestra Sinfo¬ 
nica del Teatro La Fenice di 
Venezia diretta da Arturo 
Basile); Dukas; L'apprentt sor- 
eier (Orchestra Slnfootea del 
Teatro La Fenice di Venezia 
diretta da Perruccio Scaglia) 
12/15 Arlecchino 

Mepll Interv. cotn. commerciali 
12/55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser liete-. 

Il Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

1335-14 GIRASOLE 

14- 14,55 Trasmissioni ragionali 

14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna. Campania, 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
14.25 «Gazzettino regionale s 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli ita¬ 
liani del Mediterraneo (Bari 1 
- Caltanlnetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

18/15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 
1830 (Decea London) 

Carnet musicele 
15/45 * Musica # divagazioni 
turistiche 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 
Diesel 

Radioscena di Pino ToUa 
Regia di Ernesto Cortese 


16/30 Piccolo concerto per 
ragazzi 

Beethoven: Sonata in sol mag¬ 
giore op. 49 n. 2; Allegro ma 
non troppo • Tempo di mi¬ 
nuetto (Pionista Wilhelm 
Kernpff); Clalkowsky: La bel¬ 
la addormentata - Suite sinfo¬ 
nica op. 66 dal balletto omo¬ 
nimo: Introduzione • La fata 
dei lillà - Adagio • U gatto 
dagli stivali e la gatta blonda 
• Panorama . Valzer (Orche¬ 
stra della Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi 
diretta da Roger Desormière) 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 La lirica vocale italiana 
per canto e pianoforte 
Decima trasmissione 

18 - Vaticano secondo 
Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18/10 Trattenimento musicale 
18/30 Musiche In città 
con Stefano Sìbaldi 
19/10 La voce del lavoratori 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 LA PIETRA DELLA 
LUNA 

Romanzo di Wilkie William 
Collins - Adattamento radio¬ 
fonico di Nino Lilio • Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Secondo episodio 
Gabriele Betteredge 

Franco Lussi 
Rachele Verlnder 

Anna Maria Gherardi 
Franklin Blake 

Adalberto Maria Merli 
Penelope Betteredge 

Pinuccio Galimberti 
Giulia Verlnder Nella Sonora 
Henri Duval Giorgio Piamonti 
Candy Gianni Galavotti 

Rosanna Spearman 

Anna Maria Alegiani 
Goffredo Ablewblte 

Giampiero Becherelli 
Suo padre Rodolfo Martini 

Murthwaite Corrado Gaipa 
Regia di Dante Ralterl 
21 — DaU’Auditorium di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubbli¬ 
ca delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da CARLO ZECaiI 
con la partecipazione del 
violoncellista Milcloi Pereny 
Mozart: Serenata n. 7 in re 
mogpiore K. 250 («Haffner»), 
per violino e orchestra; a) 
Allegro maestoso, b) Andante, 
c) Minuetto, d) Adagio - Al¬ 
legro assai (solista: Armando 
Gramegna); Dvorak: Concer¬ 
to in ai minore op. 104, per 
violoncello e orchestra: a) 
Allegro, b) Adagio non trop¬ 
po, c) Allegro moderato 
Orchest.*^ Sinfonica di To¬ 
rino della Radloteievialone 
Italiana 

j Articolo a pagina 23 j 

Nell'intervallo (ore 21.35 
circa): 

I libri della settimana 
a cura di Omelia Sobrero 
AI termine: 

Lettere da cesa 
Lettere da case altrui 
22/35 * Musica da ballo 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Prev. del tempo 
- Boll, meteor. -1 programmi 
di domani • Buonanotte 


735 Vacanze In Italia 

8 * Musiche del mattine 
8/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 (Palmolive) 

* Cantano I Quattro Cara* 
veli 

8/50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma italiane 
9/15 (Pludtach) 

* Ritmo-fantasia 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9,35 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DE- 
DICA 

Un programma di Nelli e 
D'Onofrie 

Gazzettino dell’appetito 
10/30 Segnale orario ■ Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 (Coca-Cola) 

Per veci e orchestra 
11 - (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore In musica 

11,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11/35 (Dentifricio Signalì 
Trucchi e controtrucchi 
11/40 (Mira Lonza) 

Il portecanzoni 

12*1230 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli- 
se. Calabria 
13— (Falgui) 

Il Signore delle 13 presenta: 
Tutta Napoli 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galòani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Ponolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ Storia minima 
14 -- * Voci alla ribalta 
Negli Interv. com. commerciali 
14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio * Listino Borsa 
di Milano 

14/48 (R.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 
15— Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15/18 Divertimento per or¬ 
chestra 

15/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
15/35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Trio Heifetz-Primrose-Piati- 
gorsky 

Beethoven: Trio in re mag¬ 
giore op. 9 n. t per violino, 
viola e violoncello; Allegret¬ 
to - Andante quasi allegro • 
Minuetto • Rondò (Jascba Rei- 
fetz, violino; William Primro- 
se, viola; Gregor Platigoraky, 
violoncello) 


16 Rapsodia 

— A quattro voci 

— La diligenza delle canzoni 

— Tavemetta 

16/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Phonopram) 

La rassegna del disco 
16/50 La discoteca di Miguel 
Montuori 

a cura dì Gianfranco D’O- 
nofrio 

17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 (Spie e Spari) 

Radiosa lotto 

IL NAUFRAGIO DELLE SI¬ 
GNORE 

Racconto di Frank Stockton 
Traduzione e adattamento 
di Tito Guerrini 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana 

Craig Carlo Ratti 

La signora Aieshtne 

Adnona /nnorentt 
La signora Lecks 

Anpiolina Quinterno 
Regìa di Ernesto Cortese 
18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1835 CLASSE UNICA 

Marcello Capurso - fi po¬ 
polo nello Costituzione ita¬ 
liana. La lotta per l'affer* 
mazione della sovranità po¬ 
polare 
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18,50 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
IO Segnale orario • Ra- 

dieserà 

19/50 (Dentifricio Signal) 

* Tema In microsolco 
Le canzoni raccontano 
Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
20/35 (Hélène Curtis) 
CORRADO 845 
Testi di Giulie Perretta 
Regìa di Riccardo Montoni 
21,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21,38 II giornale delle scienze 
22 * Cantano Les Guara- 

nia 

22/10 L'angolo del jazz 

Incisioni inedite di Art Ta- 
tum 

22/30*22/45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a MJ’. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 1740 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

IO — Musiche romantiche 
Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 3, ouverture in 
do maggiore op. 72 8) 
Orchestra Berllner Phllarmo- 
nlker diretta da Joseph Kell- 
berth 

Fantasia in do minore op. 80 
per pianoforte, coro e or¬ 
chestra 

Solista Aldo Schoen 
Orchestra Sinfonica e Coro 
della Radio di Berlino diretti 
da Leopold Ludwig 


Robert Schumann 
Concerto in la minore 
op. 129 per violoncello e or¬ 
chestra (cadenza di Pierre 
Foumier) 

Allegro non troppo - Adagio - 
Molto vivace 
Solista Pierre Fournier 
Orchestra PhUharmonia di 
Londra diretta da Halcolm 
Sargent 

Sinfonia n- 3 in mi bemol¬ 
le maggiore op. 97 « Re¬ 
nana » (revis. di Gustav 
Mahler) 

Vivace • Scherzo (Molto mo¬ 
derato) • Moderato - Maestoso 

• Vivace 

Orchestra PhUharmonia di 
Londra diretta da Carlo Maria 
Giulini 

11/35 iPolifonia antica e mo¬ 
derna 

Adriano Willaert 
« Dulces cruviae», mottet¬ 
to a quattro voci 
Giovanni Gabrieli 

• Domine Jesu Christe », 
mottetto per doppio coro 
a quattro voci 

«Lieto godea», madrigale 
per doppio coro a quattro 
voci 

Claudio Monteverdi 

Tre Madrigali con violino 

e continuo 

« Hor che ’l del e la terra >, 
a sei voci, su testo del Petrar¬ 
ca, dai < Madrigali guerrieri » 
del Libro Vin» 

« Presso un fiume tranquillo >, 
a sette voci, su testo del Ma¬ 
rini. dal Libro VI* 

« Vago augeUetto ». a sette 
voci, su testo del Petrarca, 
dal «Madrigali amorosi» del 
Libro VTTT" 

Antonio Caldera 
La Speranza, madrigale a 
quattro voci e continuo 
Luigi Dailapiccola 
Cori di Michelangelo Buo¬ 
narroti il Giovane, I Serie, 
per voci miste senza accom¬ 
pagnamento 

n Coro delle Malmaritate - 
Il Coro del malammogllatl 
Gian Francesco Malipiero 
« Passer mortuus est», su 
testo di Catullo, per quat¬ 
tro voci miste a cappella 
Goffredo Petrassì 
Nonsense, per voci miste 
Voci soliate: ESlsabeth Lede- 
boer, soprano; Rudolf Aue, 
baritono 

Coro « Monteverdl » di Am¬ 
burgo diretto da Jurgen Jur- 
gens 

12/40 Musiche di scena 
13/30 Un'era con Felix Man* 
delssohn-Bartholdy 
14/30 IL GIRO DI VITE 

Opera in un prologo e due 
atti - Libretto di Myfanwy 
Piper dal racconto di Henry 
James (versione ritmica ita¬ 
liana di Oriana Prevìtali) 
Musica di Benjamin Britten 
0 Prologo Aldo Bertocci 
L’Istitutrice Irma Bossi Lucca 
Flora Jolanda Mancini 

Miles Adriana Martino 

Hlatresa Grose, governante 
Ester Orell 
Qulnt Luigi Alvo 

Miss Jessel Nicoletta Panni 
Orchestra <SinfonÌca di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ettore 
Gracit 

36/20 Musica da camera 

Cari Maria von Weber 
Quartetto in si bemolle mag¬ 
giore op. 8 per archi e pia¬ 
noforte 

Allegro - Adagio ma non trop¬ 
po • Minuetto - Finale 
Gruppo Strumentale da Came¬ 
ra di Torino 

Renato BlffoU, violino; Ugo 
Casslano, viola; Giuseppe Pe- 
trini, violoncello; Ruggero Ma- 
ghlni, pianoforte 




MAGGIO 


Leos Janacek 

5ut aentiero dei rotrt, da 
una raccolta di 10 Pezzi per 
pianoforte 

PUnisU Rudolf Flrkuaoy 
Concertino per pianoforte, 
2 violini. 2 clarinetti, fagot¬ 
to e corno 

Moderato - PIO moaso, Pre- 
atUslmo • Con moto - Allegro 
Walter Kllen, pianoforte 
Strumentlati dell’Orcheatra da 
Camera « Pro Musica » di 
Vienna diretti da Heinrich 
Hollrelser 

17/30 M pente di Weatmlneter 
Immagini di vita inglese 
Specchio del mete 
17/4S Canti e csnzuni nni avi 
centomlia 

Colloquio sulla musica me¬ 
diterranea Indetto a Tunisi 
dal Centro Culturale Inter¬ 
nazionale • Resoconto di 
Giorgio Nataletti 
18— Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18/30 L'indieatera aconemleo 
18/40 Panorama della Mae 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 — Carlo Prosperi 

Variazioni per orchestra 
Esposizione • Preludio • Diver¬ 
timento • Capriccio - Scherzo 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
lO.lS La Rstsagna 
Storio antica 

a cura di Giovanni Pugliese 
Carratelli 

Una nuova rivista di storia e 
archeologia dell'Oriente claa- 
slco Creta pre-ellenlca e 
proto-ellenica - Attività della 
Scuola Archeologica Italiana 
di Atene - Antichi trattati In- 
temazlonaU 

19/30 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Suite in si mi¬ 
nore n. 2, per flauto e or¬ 
chestra d'archi 
Solista Aurèle Nlcolet 
Orchestra Bach d] Monaco di¬ 
retta da Karl Rlchter 
Benjamin Britten (1913); 
Variazioni e fuga su un te¬ 
ma di Purcell op. Jt (The 
young Person's guide to thè 
orchestra) 

Orchestra Nazionale de l’Opé- 
ra di .Montecarlo diretta da 
Louis Fremauz 
Erik Satie (1866-1925): Pa¬ 
rade - Suite dal balletto 
Orchestra Nazionale de l'Opé- 
ra di Montecarlo diretta da 
Loula Fretnaux 
20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Igor Strawinski 

Ottetto per strumenti a fiato 
Sinfonia - Tema e variazioni • 
Finale 

Gruppo di Strumenti a flato 
dell'Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita- 
liana diretto da Goffredo Pe- 
traail 

Cinque pezzi /orili per due 
pianoforti 
Duo Gorlnl-Lorensl 
2ft — Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 QUESTO MATRIMONIO 
SI DEVE FARE 
Tre atti di Vitaliano Bran- 
cati 

Compagnia del 'Teatro Sta¬ 
bile della Città di Catania 
Pierina Monelli 

.4nna MiseroccM 
Rosa Berti Monelli, sua sorella 
Ida C a rrar a 
Giuseppe Monelli, suo fratello 
£Uo Di Vincenzo 
Lina Monelil, sua moglie 

Femafida LeUo 


L'onorevole Ingegner France¬ 
sco Monelli Michele Abrtizzo 
Lisa Monelli, sua sorella 

Franca Manettt 
Maria Raimondi Maria Tolu 
Il Professor Volfango Rai¬ 
mondi. suo figlio 

Carletto Sposilo 
Carmela Giardini 

Vittoria Compagna 
L'avvocato Ferdinando Giar¬ 
dini Piero (Vutt 

L'avvocato Paolo Pannocchiet- 
tl TUr» Ferro 

Giovanna Fioretta Mari 

Carla Irene Poujol 

Lucietta fileno Vecchio 

Una signorina Gobba 

Alba Cardini 
Un giovanotto Elio Zamuto 
Tre giocatori; 

Giuseppe Caruso 
fiupenlo Colombo 
Giuseppe Lo Presti 
Due signori; 

Riccardo Mangano 
Tvccio Musumeci 
Quattro signorine: 

Giovanna Pellizzi 
Sandra Corsaro 
Pinella Emanuele 
Luisa Mangano 
Un cameriere Davide Ancona 
Musiche di scena di Dora 
Musumeci 

Regia di Umberto Benedetto 
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22/SO William Schuman 
Quartetto n. S per archi 
Introduzione e fuga - Inter¬ 
mezzo • Rondò e variazioni 
York Strlng Quartet 
Allan Schiller, David Stock- 
hammer, violini; Lziwrenee Fa- 
der. viola; Robert Sylvestrl 
violoncello 

(Registrazione 40ettuata U 4 
luglio 1963 dai Teatro Calo 
Melisso in Spoleto In occasio¬ 
ne del c Quinto Festival del 
Due Mondi >) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
f*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 


Dalle ore 3240 alle 640; Propram- 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/a. 245 pori o 
m. 255 e dalle stazioni di Calto- 
niesetta O.C. su ke/s. 6060 pan a 
m, 4240 e su kc/s. 9SI5 pori a 
m. 2142. 

22,50 Musica dolce musica • 
23,45 Concerto di mezzanotte - 
046 Reminiscenze musicali • 
146 Valzer celebri - 146 Club 
notturno - 2,06 Liriche vocali da 
camera • 246 Ritratto d'autore 
- 3,06 Firmamento musicale • 
346 I dischi de) jazz • 4,06 Sin¬ 
fonie ed intermùzi da opere • 
446 Napoli sole e musica - 546 
Melodie dei nostri ricordi - 546 
Orchestre e musica - 646 Pri¬ 
me luci. 

Tra un programma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

7 Mese Mariano: « Andrò a ve¬ 
derla un di > con il Coro S. Ga¬ 
briele - < Dio si è scelto una 
madre > di P. Ferdinando Ba- 
tazzi - La Giaculatoria - S. Mes¬ 
sa. 1440 Radioglomala. 15,15 
Trasmissioni estere. 17 • Quar¬ 
te d'era della Serenità • per gli 
infermi 19,16 Sacred Heart 
Programme. 1943 Orizzonti Cri¬ 
stiani: « Macutlamene Insieme • 
dibattito su problemi ed argo¬ 
menti del giorno. 20,15 Edito¬ 
ria! de Rome. 20,45 Kirche in 
der Welt. 21 Sante Rosarie. 
21,45 Roma, columna y centro 
de la Verdad. 2240 Replica di 
Orizzonti Cristian). 


Sì! PROVATELA! 
QUESTA È LA LAMA 
CHE !L V!SO 
NON SENTE 



Con la Gillette Blu-Extra la rasatura è gioia! 

Dovete provarla per crederci. 

VI sembrerà che non esista la lama nel rasoio. 

É come una carezza, una lieve, 
silenziosa carezza, che sfiora il vostro viso 
per una rasatura senza confronti. 

Provate Gillette Blu-Extra e avrete la gioia 
di una rasatura pulita e perfetta, 

Qualunque sia la durezza della vostra barba 
e la delicatezza della vostra pelle. 

ATTENZIONE! Chiedete la Extra, 

Gillette Blu-Extra - 5 lame: 150 lire. 

Gillette 


MARCHIO REGISTRATC 
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non si può resistere 
nessuno può resistere 



la sua cialda 
croccante e biscottata 
è tutta piena 
di gelato 
di panna 
cosparso di 
granella di mandorle 
e nocciole 



questa sera in 


CAROSELLO 




^sistibìl^ f 



NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classa 

8,55-9^ Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10.10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1035-11 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
1135-1139 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Seconda classe 

830-835 5torùx 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strooa 

930-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,10-1035 Osservazioni Scienti¬ 
fiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoll 

11-1135 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
1130-1245 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
Allestimento televisivo di 
Lydia Cattanl Roffi 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

IS— Terza classo 

•Storia ed Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

ProLssa Maria Giovanna Pia- 
tone 

Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

16,10 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

La TV dei ragazzi 

18-TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Silvio Noto 
Regia di Maurizio Corgnati 

Ritorno a casa 

18,30 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 


NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

l ns. Oreste Gasperini 
Regia di Marcella Curii Gial- 
dlno 

19--- 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
ed 

Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Millcana - Calze Rede> 

19,20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Vincenzo In¬ 
cisa 

19,50 IL GUARDIANO DEL 
FARO 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Sherman Marlù 
Distr.r N.B.C. 

l nt. ; Billy Chapin. Jack 
Lambert, Michael Granger 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TICTAC 

(Colgate • Locatelli • Dixan 
■ Stock 84> 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - Il edizione 
ARCOBALENO 
(Maggiora - Yoga Massalom¬ 
barda - Crema da borba Tri- 
eofilina - Manettl & Roberis 
- Baso • Monda Knorr) 

20,55 CAROSELLO 

(lì Olio BertoUi • (2) Vi- 
dal Pro/umt - (3) Algida - 
(4) Omo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
UnlonRIm - S) FUm-Iria • 4) 
Film-Iris 

21,05 

IL CANTATUTTO 

con Nicola Arigliano, Milva 
e Claudio Villa 
Testi di Amarri e Faele 
Scene di Tullio Zitkowski 
Costumi di Fausto Saroli 
Movimenti coreografici di 
Sergio Somigli 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

con il Complesso di Lucia¬ 
no Messina 
Regìa di Mario Landi 

22.15 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Pic¬ 
cioni 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu 

Presenta Edmonda Aldini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23- IL VANGELO E LA 

VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

Domenica ITI dopo Pasqua: 
Tristezza e gioia cristiana 

23.15 

TELEGIORNALE 

della notte 



k 


Antonella Lualdi, ospite del 
programma, canterà un mo¬ 
tivo nuovissimo, iniitolato 
«Quando finirà questa estate» 



“La fiera dei sogni” 

Mike Bongiomo con Giusep¬ 
pe DI Stefano. II celebre teno¬ 
re siciliano si è brlllantemen- 
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L’ultima del “Cantatutto” 


nazionale! ore 21,05 primo film sonoro, The jazz ma canzone dal titolo Quando 

sinper (Il cantante di jazz). Ma, finirà questa estate. 

Con la trasmissione di questa se non andiamo errati, è stata Per rimanere nel tema della 

sera /I cantatutto conclude l’ar- questa la prima volta che un puntata conclusiva, tra gli ospi- 

co delle sue sei puntate ed il gruppo di cantanti si è cimen- ti del programma figurano, ol- 

trio Milva-Villa-Arigliano si con- tato, in un regolare program- tre alla Lualdi, i quattro « Ca- 

gederà dai telespettatori che ma a puntate, con un copione. ravels », e un balletto sud-ame- 

hanno seguito con interesse i oltre che con una partitura ricano. La coppia Franchi-In- 

tre canUnti nella loro incon- musicale. grassia darà vita ad uno 

sueta fatica di attori-presenta- II mondo dello spettacolo, del sketch sull'automobilismo, ov- 

tori. L’idea di far recitare dei resto, ricorre molto spesso e vero sulle traversie che è co- 

cantanti non è nuova: si po- volentieri a questi espedienti e stretto a fronteggiare chi sì ac- 

trebbero contare a decine i divi nello stesso Cantatutto si è avu- cinge a mettersi per la prirha 

passati dal mondo della canzo- ta come « contropartita » in volta al volante di un’auto. Le 

ne (e della lirica) a quello del ogni puntata un’attrice cine- canzoni che Interpretano Milva, 

palcoscenico o della celluloide, matografica che si è esibita co- Villa e Arigliano sono rispetti- 

la Frank Sinatra a Doris Day, mo cantante. vamente Mamnluc, Fiocca la 

ia Aznavour a Yves Montand, L’attrice di turno nella trasmis- neve e Più vicino. Il consueto 

da Gino Bechi a Dean Martin, sione di questa sera è Anto- finale del trio è basato su Bi- 

da Renata Mauro a Ornella Va- nella Lualdi che interpreterà. narto, la nota canzone del re¬ 
noni: e lo stesso Al Jolson, nel accompagnata dal complesso di pertorio di Claudio Villa. 

1927. fu anzi il protagonista del Luciano Messina, una nuovissi- g. t. 



Un particolare del balletto di Dell'Ara: » Rapsodia in blu » 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


21.15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre* 
sentala da Mike Bongiomo 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Gianni Serra 

22.15 INTERMEZZO 

r^Trtm . St*odro Althea . Bian¬ 
co Sarti • Sorietò del Pia- 
smon} 

22,20 PRIMO PIANO 

a cura di Carlo Tuzii 
Elisabetta II e l’evoluzione 
della monarchia inglese 

Consulenza e testo di Dome¬ 
nico BartoU 

Realizzazione di Filippo De 
Luigi 

I _ Articolo a pagina 12 


23,10 BALLETTI DI UGO 
DELL'ARA 

su musiche di George Gersh- 
win 

Terza parte 

Rapsodie in blu 

Interpreti Gabriella Riccio, 

Ugo Dell’Ara 

Scene di Nicola Rubertelli 

Costumi di Vera Carotenuto 

Coreografie di Ugo Dell’Ara 

Regia di Walter Mastran- 

gelo 

23,25 Nette sport 


George Gershwin nei balletti di Ugo dell’Ara 

La famosa “Rapsodia in blu” 


te esibito nella nuova trasmis¬ 
sione, battendosi per un suo 
conterraneo, un operalo che 
promette di diventare fra po¬ 
co un ottimo cantante lirico 


secondo! ore 23,10 

Si conclude questa settimana il 
breve ciclo di balletti di Ugo 
Dell’Ara basati su composizioni 
di George Gershwin. Dopo Con¬ 
certo ttt fa e Ouverture cubona 
trasmessi in precedenza, va in 
onda stavolta Rapsodia in blu, 
di cui sono interpreti principali 
lo stesso Dell’Ara e Gabriella 
Riccio. 

La Rhapsody in Blue è la più 
nota, e la più popolare tra le 
musiche di Gershwin. che la 
compose su commissioue del fa¬ 
moso direttore d’orchestra Paul 
Whiteman. Scritta originaria¬ 
mente per due pianoforti, venne 
orchestrata da Ferde Grofé (che 
era l'arrangiatore di fiducia di 
Whiteman) ed eseguita per la 
prima volta in pubblico 1112 feb¬ 
braio 1924 alla Aeollan Hall di 


New York, a chiusura d'un con¬ 
certo che Io stesso Whiteman 
aveva architettato per dare al 
pubblico una visione completa 
del « fenomeno jazz » (o almeno 
di quello che egli riteneva fosse 
il jazz). Equivoci a parte. la 
Rhopsodv in Blue ebbe un suc¬ 
cesso immediato, e sembrò apri¬ 
re nuove prospettive nel campo 
musicale, anche se poi doveva 
restare come uno dei pochissimi 
esempi, se non l’unico, di com¬ 
posizione concertistica che as¬ 
sorbisse felicemente elementi 
ritmici presi in prestito dal jazz, 
e più generalmente dal reper¬ 
torio popolare americano. 

Il soggetto che Ugo Dell’Ara ha 
immaginato per 11 suo balletto 
è d’intonazione decisamente mo¬ 
derna. Su una banchina del por¬ 
to di New York ci sono due 
bande di giovani che si conten¬ 


dono U possesso di una partita 
di gomme d’automobile. Nel 
mezzo della zuffa, arriva una 
turista che ha smarrito la stra¬ 
da. e non trova più la nave sulla 
quale doveva imbarcarsi. 1 gio¬ 
vani sospendono immediata¬ 
mente la rissa, e invitano la ra¬ 
gazza a bere. Nel frattempo, le 
loro fidanzate frugano nella va¬ 
ligia della turista, cercando di 
scoprirvi qualcosa che valga la 
pena di prendere. Ma la nave 
sta per salpare. La ragazza deve 
andarsene, sia pure a malincuo¬ 
re. Ormai aveva fatto amicizia 
con quei giovani rozzi, ma sim¬ 
patici, tra i quali, anzi, ce n’era 
uno che avrebbe potuto rappre¬ 
sentare per lei qualcosa di più 
d’una conoscenza occasionale. 
Ma suona, purtroppo, la sirena 
della nave. 

p.f. 


non è così 
leggero 
ma... 



...usate anche voi casalinghi 
in plastica ELTEX: rispar¬ 
mierete energie nei vostri 
lavori domestici perchè 
ELTEX è leggero, leggero, 
leggero. 

Attenzione: compilale in stam¬ 
patello e spedite alla Solvay 
& &e Via F. Turati, 12 - Milano 
questo tagliando : riceverete 
gratuitamente un opuscolo il¬ 
lustrativo. 

S/ZRC 

Nome 

Cognome 

Via 

Città_ 

DM 

nei migliori negozi di ar¬ 
ticoli casalinghi 


4S 





SABATO a 


RADIO 


NAZIONALE 


•f30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Peilis 
'T Segnale orario ■ domale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7/50 (Motta) 

E nacque una canzone 
6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
VAJ^.S.A. 

Previsioni del tempo ■ Bol¬ 
lettino meteorologico 
6.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
6/30 Fiera musicale 
6.45 (Tuba) 

* Fogli d'album 
9/05 (Knorr) 

i classici della musica leg¬ 
gera 

9.25 ( Invemizzi) 

Interradio 

9/50 (Confezioni Facis Ju¬ 
nior) 

* Antologia operistica 
30/30 La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle 
EUementari) 

Una storia vera: • L’indt- 
menticabil^ arventvra di 
Olimpio*, racconto sceneg¬ 
giato di Rina nore 
Canti Tnarùxni eseguiti dal 
Coro di voci bianche diretto 
da Renata Cortiglioni 
Regia di Ugo Amodeo 
li— Vetrinetta 

di « Canzoni per l'Europa » 
Strapaese 

Caymml: Rosa morena; Cajo- 
la: Hawaiian punch; NUa-Ca- 
rosone: Pigliate ns pasttolia; 
West: Caffeine potrei 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
11/30 * Il concerto 

Gemlnianl: Sonata In la mag¬ 
giore op. < n. JO per violino 
e pianoforte: a) Moderato, 
b) Minuetto, c> Allegro (Nat- 
ban MUsteln, trioitno); L.eon 
Pommers. pianoforte)', Paga- 
nini: Cantabile in re mag¬ 
giore op. 17 (Leonide Kogan, 
violino); Andró Mltnlk, ptano- 
forteì; Sibellua; Concerto in 
re minore op. 47, per violino 
e orchestra: a) Allegro mo¬ 
derato. b) Adagio molto, c) 
Allegro ma non tanto (solista 
Jaacba Heifetz . Orchestra Sin¬ 
fonica di Chicago diretta da 
Walter Hendl) 

12.15 Arlecchino 

Negli jnterr. eom. commerciali 
12.55 'Vecchia Romagna Bu- 
ton I 

Chi vuol esser lieto... 

11 Segnale orario • Glor- 
* naie radio 

Previ.sioni del tempo 

13.15 'Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.25-14 (/pn») 

* MOTIVI DI MODA 
14-14.55 Trasmissioni regionali 

14 € Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia. Piemonte 
14.25 e Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli ita- 
uVni del Mediterraneo (Bari 1 - 
CalUnlaaetU 1) 

14/55 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale redie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 


15/15 La ronda dalle arti 

Rassegna delle arti figura- 
Uve presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzonì 

15.30 Aria di casa nostra 
(3anti e danze del popolo 
italiano 

15.46 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 -- Sorolla Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16/30 Corriera del disco: mu* 
sice lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 L'opera pianistica di 
Robert Schumann 

Terza trasmissione 
Schumann: 1) Quattro fughe 
op. 72: a) Non presto e molto 
espressivo, b) In tempo mo¬ 
derato, c) Non presto, d) 
Molto vivace; 2) Quattro pez¬ 
zi per pianoforte op. 32: a) 
Scherzo, b) Giga, c) Romanza, 
di Fughetta; 3) Cingue conti 
del mattino op. 133: a) Tran¬ 
quillo, b) Animato, c) Vivace, 
d) Mosso-agitato, e) Andante 
sempre più mosso; 4) im¬ 
promptu op. 5 (su un tema 
di Clara Wleck); 5) Bunte 
BHUter, 14 pezzi op. 99: a) 
Tre piccoli studi, b) Cinque 
fogli d’album, c) Novelletta, 
d) Preludio, e) Marcia, f) Se¬ 
renata, g) Scherzo, h) Marcia 
brillante (Pianista Aldo Man- 
cinelll) 

19/10 11 settimanale dell'Indu¬ 
stria 

19/30 Motivi In giostra 

Negli interv. com. commeroiali 

19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20/20 ^£>itta Ruggero BeneUij 
Applausi a... 

20/25 IL DIAVOLO IN GIAR¬ 
DINO 

Commedia storico-pastorale 
in tre atti e quattro quadri 
di Luchino Visconti-Fiiippo 
Sanjust-Enrico Hedioli 
Musica di FRANCO MAN- 
NINO 

Madame De Tourzel 

Iolanda Cardino 
Boehmer Glauco Scartini 
Bassenge Enrico Campi 

Madame Pottrlne Siena Barcis 
11 Delfino di Francia 

Rosario Guanziroti 
Madame Royale 

Rosanna Peirani 
Jeanne De La Motte 

Clara Petrelìa 
Il conte De La Motte 

Antonio Spruzzola Zola 
L’ambasciatore di Spagna 

Franco Giordano 
Il conte di Artois 

Arturo La Porta 
Madame De PoUgnac 

Antonietta Mozza Medici 
Madame De Guemené 

Lindo Kiriav 
Il duca di Brancas 

Amedeo Berdtni 
Madame De Lamballr 

Laura Zanmi 
Quattro gentiluomini. 

Franco Cotogno. Mario 
Ferrara. Pietro Ferrara, 
Guido Malfatti 
Quattro dame: 

Angela Cardile, Anto¬ 
nella Della Porta, Dino 
Sassoli. Carmen Scarpitia 
Voce di donna 

• Marina Cucekio 

Dubut De La lagnerette 

Ugo Benetti 
NIeoJe Gianna Colti 

Giuseppina Emilia Raoaglia 
Sofia Sitoana TitmicelK 

Vlttorlna Etena Barcis 

Marie Constance 

Paola Mantovani 
Janlne Vera Magrini 

n cardinale di Rohan 

Antonio Boper 
n conte di Cagliostro 

Antonia Annaloro 
Assunta Rena Gararioti 


n diavolo Loris Loddi 

La dama velata 

Marina Cucchio 
Dirige l'Autore 
Maestro dei Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Massimo di Palermo 
(Registrazione effettuata il 
6 marzo 1963 dal Teatro Mas¬ 
simo di Palermo) 

Articolo a pagina 22 \ 


7/35 Vacanze in Italia 
8 — * Musiche del mattine 
6/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
6,35 (Palmolive) 

* Canta Dino Giacca 
8/50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9 —• CSuperfriml 

* Pentagramma italiano 
9/15 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani.) 

* Ritmo-fantasia 

9/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
9/35 romo; 

VIAGGIO IN CASA DI... 

Un programma di Mario 
BrancaccI 

Gazzettino dell’appetito 
10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
10/35 rCoca-Gola) 

Per voci e orchestra 
11 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario • Notizie 
d«l Giornale radio 

11.35 (Denti/ricio SignoU 
Trucchi e contretrucchl 
11,40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12-12/20 (Doppio Brodo Star) 
Orchestre alla ribalta 
12.26-13 Trasmissioni regionali 

12,20 < Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
cittì di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuala 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 -- iBialetti) 

Il Signore dello 13 p r e s f>ta:> 
Musiche per un sorriso 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ ^Lesso Gaibant) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ (Simmenthali 

La chiave del successo 
50’ (Tidei 

11 disco del giorno 
55’ Storia minima 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

, 14/45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.p.À.) 

Angolo musicale 

15 - Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l’orchestra di Piero 
Umilia ni 


21/50 Musica per archi 
22/15 Vedranno con i nostri 
occhi 

Microdocumentario di San¬ 
dro Ciotti 
22/30 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


15/15 (Meazzi) 

Recentissime In mkrasolce 
15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
15/35 Concerto In minletura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Arthur Rubinstein 
Schumann: « Eode vora Lied » 
dal Pezzi fantastici op. 12; 
Albeniz: Cordoba, dal Canti 
di Spagna op. 32; CHiopln; 
Valzer in re bemolle maggio¬ 
re n. 8 op. 64 n. 2; Lizzi: 
Ropsodia ungherese in do die¬ 
sis minore n. 12 
16-Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Bolle di sapone 

16/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
16/35 ('Carùch S.pA.) 

Ribalta di successi 
16/50 fSpic e Spati) 
Radiosalotto 
* Musica da balle 
(Primo parte) 

17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
17/35 Estrazioni del Lotto 
17/40 * Musica da balle 
(Secondo porte) 

18/30 Segnale orario • Notizie 
del Giernele radio 
18/35 * I vostri preferiti 

Negli interv. cont. commerciali 
I o ‘XA Segnale orario - Re- 
* dieserà 

19/50 Vetrtnetta 

di « Canzoni per l’Europa > 
19/55 UN ANGOLO NELLA 
SERA 

Un programma di G. A. Res¬ 
si con Ubaldo Lay 
Al termine: Zig-Zag 
20,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornate radio 
20/35 CANZONI PER L’EU¬ 
ROPA 

Presentano Nunzio Filegamo 
ed Olga Fagnano 
^ Orchestra diretta da Enzo 
Ceragìoli 

Articolo a pagina 15 

21/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
21/35 Paesaggio con figure 

Un programma di Paolo 
Menduni 

22.30-22.45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Storioni a MF. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17J0 anche 
stazioni a onda media) 

9,30 Musiche clavicembali¬ 
stiche 

10 Musiche d] Werner Egk 

11 — Ultime pagine 
Peter Ilyjch Ciaikowsky 
Sinfonia n. 6 in si minore 
op. 74 « Patetica » 

Adagio, Allegro non troppo . 


Allegro con grazia - Allegro 
molto vivace • Adagio lamen¬ 
toso (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Sergiu Cellbi- 
dache 

11/50 Compositori nordameri¬ 
cani 

13 Variazioni 

Niccolò Paganini 
Le Streghe •* 

Tibor Verga, violino; Enne- 
linda Hagnetti, pianoforte 
Gioacchino Rossini 
Preludio, tema e variazioni 
in fa maggiore per corno 
e pianoforte 

Domenico CeccarossI, corno; 
Armando Renzi, pianoforte 
Bohuslav Martlnu 
Variazioni su un tema di 
Rossini 

Mirko Domer, violoncello; Lo¬ 
redana Franceschlni, piano¬ 
forte, 

13/30 Un'ora con Franz Schu- 
bert 

Rosamundo di Cipro 
Musiche di scena per il 
dramma di Helmina von 
Chézy. per voce, coro e or¬ 
chestra 

Solista mezzosoprano Maxine 
Norman 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radlotelevislo- 
ne Italiana diretti da Mario 
Rosai • Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghinl 

14/30 Quartetti e Quintetti 
per archi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
^intatto tn do maggiore 
K. SIS per archi 
Allegro - Minuetto (Allegret¬ 
to) . Andante - Allegro 
Quartetto «Amadeus» e vio¬ 
lista Cedi Aronowltx 
Claude Debussy 
Quartetto in sol per archi 
Animé et très décldé • Assez 
vlf et bien rytmì - Scherzo 
(Andantino, Doucement ex- 
presslf) . Très modérd, très 
mouvementé, très anime 
«Quartetto di Budapest» 

15.30 Trascrizioni e rielabo¬ 
razioni 

Milj Baiakirev-Alfredo Ca¬ 
sella 

Islamey, fantasia orientale 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Alfredo Casella 
Scarlottiono, divertimento su 
musiche di Domenico Scar¬ 
latti, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Sinfonia • Minuetto . Capric¬ 
cio - Pastorale • Finale 
Solista Lya De BarberUs 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
16.10 Canzoni popolari 
Anonimi 

Tre Canzoni popolari fran¬ 
cesi 

Les troia matelots de Croix - 
La Chanson de Jean Renaud 
- Au boia roastgnolet 
Joaquin Nin 

Tre Caruoni popolari spa¬ 
gnole 

Montanesa . Cantar • Grana- 
dina 

Anonimi 

Tre Canzoni popolari ceco- 
slovacche 

Dobrù noe, ma mila - Mora¬ 
vo - Sodlàk, sodiìk 
Tre Canzoni popolari ita¬ 
liane 

Canto del carcerato . La ScU- 
Utana . Se amor mal da vu 
ae vede 

Guido De Amlcta Roca, ba¬ 
ritono; Renato Josl, piano¬ 
forte 

16/40 Sultes 

Anonimo del sec. XVII 
.Suite Francese in sol mi¬ 
nore 


SECONDO 
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MAGGIO 


Ouverture • Bourrée . Sara¬ 
bande • Prélude • Concert • 
GlCue 

Orchestra da camera « Jean- 
PrancoU Paillard > diretta da 
Jean-Francoia Paillard 
Henry Purcell 
Due Suites 

N. I in sol maggiore 
Preludio • Allemanda - Cor¬ 
rente - Minuetto 
N. li in si bemolle maggiore 
Allemanda • Corrente I* e 3* 
Clavicembalista Thurston Dart 
Georg Philipp TelenMnn 
Suite in Io minore per 
flauto a becco e orchestra 
d'archi 

Ouverture • Lea Plalalra • Air 
à lltallenne - Menuet 1* e 2* 
• Réjoutssance . Passepled 1* 
e 2* . Polonaise 
Solista Theodore Scbultze 
Orchestra 4 The Telemann So¬ 
ciety » diretta da Rlcbard 
Schultze 

1730 Università Internazlena* 
le Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

Glyn Daniel: L’Europo me¬ 
ridionale nello preistOT-io 

17<40 Esploriamo I continenti 
Viaggi Quasi veri tra il 35* 
e il 165' Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 — Corso dì lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

1830 Cifre alla meno 

Congiunture e prospettive 
economiche, a cura di PerdL 
nando di Fenizio 

18/40 Libri ricevuti 

19 - Johann Quanti 

Trio in do minore per flau¬ 
to, violino e pianoforte 
Andante moderato • Allegro • 
Larghetto . Vivace 
Arrigo Tassinari, /lauto; Giu¬ 
lio BIgnaml. uiodno; Erlch 
Arndt, pianoforte 

19,1S La Rassegna 
Cultura russo 
a cura di Silvio Bernardini 

19.30 ‘Concerto di ogni sera 
Alessandro Scarlatti (1659- 
1725): Quintetto in fa mag¬ 
giore per flauto, ot^, vio¬ 
lino. fagotto e cembalo 
Ensemble baroque de Paris: 
Jean Pierre Rampai, /lauto; 
Pierre Pierlot, otwe; Robert 
Gendre. violino; Paul Hongne, 
fagotto; Robert Veyron La- 
crolx, clavicembalo 

Béla Bartók (1881-1945): So¬ 
nata n. 2 per violino e pia¬ 
noforte 

Wolfgang Schnelderhan. vio¬ 
lino; Cari Seemann, pianoforte 
Robert Schumann (1810- 
1856); Quintetto in mi be¬ 
molle maggiore op. 44 per 
pianoforte e archi 
Allegro brillante - In modo 
d’una marcia • Scherzo molto 
vivace • Allegro ma non troppo 
Pianista Rudolf Serkln e 
Quartetto Buscb: Adolf Busch 
e Gosta Andreasson, violini; 
Kart Doktor, viola; Hermann 
Busch. violoncello 

20.30 Rivista delle riviste 

20/40 Johannes Brahmt 

Variazioni su un tema di 
Schumann in fa diesis mi¬ 
nore op. 9 
Pianista Gino Gorint 

21 — li Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 Piccola ontologia poe¬ 
tica 

La componente metafitica 
nella poesia contemporanea 
italiana 

a cura di Giuseppe Tede¬ 
schi 

V . Giuseppe Ungaretti • Gior¬ 
gio Vlgolo 


2130 Dalla Sala del Conserva- 
torio Giuseppe Verdi di Mi¬ 
lano 

Stagione Sinfonica di Prima¬ 
vera dal Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Mario Rossi 
con la partecipazione dei 
violista Bruno Gluranna e 
del violoncellista Egidio Ro- 
veda 

Giorgie Federico 
Ghedini 

Musica da concerto per vio¬ 
la d'archi 

Molto adagio - Allegro mode 
rato - Largo e sostenuto 
Poco mosso, agitato - Alquan¬ 
to più lento 
Solista Bruno Gluranna 
Musica concertante per vio¬ 
loncello e archi 
Sostenuto Insensibilmente 
animato, ma sempre ampio ■ 
Tempo primo . Vivace - An¬ 
dante - Più lento 
Solista Egidio Roveda 
(Prima esecuzione assoluta) 
Credo di Perugia, per core 
e orchestra 

Marcato e ampio, con fuoco - 
Adagio, dolente e sostenuto • 
Vivace, agitato, parlante con 
ardore, meno mosso, sempre 
più sostenuto 

Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Articolo a pagina 11 
Nell’intervallo: 

Fantascienza nella lettera 
tura 

Conversazione di Walter 
Mauro 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 2230 alle 4,30: Program¬ 
mi mustcoit e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/a. 345 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. su kc/s. 6090 pari a 
m. 4930 e su ke/s. 9515 pori a 
m. 3133. 

22,50 Ballabili e canzoni • 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre • 0,36 Ritmi d'oggi - 1,06 
Il festival della canzone • 1,36 
Le sette note del pentagramma 
• 2,06 Armonie e contrappunti - 
2,36 Successi d’oltreoceano • 
3,06 I classici delle musica leg¬ 
gera - 3,36 Mani magiche - 4,06 
Musica senza passaporto - 4,36 
Piccoli complessi • 5,06 Nel re¬ 
gno della lirica . 5,36 Cantanti 
di oggi, canzoni di ieri - 6,06 
Musiche del buongiorno. 

Tra un programma e IViltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, Inglese, francese e te¬ 
desco. 

RADIO VATICANA 

7 Mese Mariano: « Odo suonar * 

- « Maria, creatura senza mac¬ 
chia > di P. Ferdinando Bataz- 
zi - La Giaculatoria - S. Messa. 
14,30 RatHoglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The tes- 
ching in thè tomorrow’s litur- 
gy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
« Sette giorni nel mondo • ras¬ 
segna della stampa internazio¬ 
nale. a cura di Giorgio L. Ber- 
nucci - • L'Epistola di doma¬ 
ni », lettura di Araldo Tierl, 
commento di P. Giulio C. Fe¬ 
derici. 20,15 Semaine Catholi- 
que dans le monde. 20,45 Die 
Woche im Vatlkan. 21 Sante 
Rosario. 21,45 Homenaje a Nue- 
stra Senora. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



• Il primo segreto è la carne che dev'essere SOLO POL¬ 
PA TENÉRÀ, SUCCOSA, magra, MAGRISSIMA. 


• Il secondo segréto] è la precisa dosatura dei IO INGRE¬ 
DIENTI: polpa magra di manzo, polpa magra di maiale, 
olio, pomodoro, cipolla, sedano, salsa, carote, sale, basilico. 

• Il terzo segréto è il tempo: il vero ragù non si può fare 
in fretta Occorrono ore di lentissima maturazione sul 
fuoco. Solo così i diversi gusti si fondono in un unico 
squisito sapore. 

il VERO ragu^d^una volta 

...a base di POLPA MAGRISSIMA/ 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRAS 


DOMENICA 


CALABRIA 

12.30 Musiche richieste (SiezIonI 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

1.30 II settirrtanaie degli agricoltori, 
supplemento del Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

12 Caleidoscopio isolano • 12,05 Gì* 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca> 
gllari 1 ). 

12.30 Taccuino deH'aKoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana . 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che si 
dice della SMrdegna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sarde . 14,15-14.30 
Motivi di successo ( Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
delia Regione). 

19,45 Gazzettino sarda (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF f 
della Regione). 

SICILIA 

19,45 Sicilia sport (Caltanissetta 1 
e stazioni MF t della Ragione). 

22,35 Skllia sport (Palemio 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Caltanlsset- 
ia 2 e stazioni MF II dalla Re- 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

4 Sonntsgsgruss - Musik am Sonnta^ 
tnorgen . 9,40 Sport am Sonntag - 
9,50 Helmatglocken - 10 Helliga 
Messa . 10,30 Lesurìg und Erkla- 
rung des Sonntagsevangeliunts • 
10.40 < Die BrOcke ». Eine Sendung 
tur die Sozialfursorge gestaltet von 
Dekan Hochw. E. Habicher und S. 
Amadori . 11 Sendung fur die 

Landwirte - 11,15 Speziali fOr Slel 
(I. Teil) - 11,50 Musikalisches In¬ 
termezzo - 12,10 Nachrkhten - 
Werbedurehsagen - 12.20 Kalh^ 
lische Rundschau . Varfasst ur>d 
gesprochen von Pater Karl Eichert 
O.S.B. (Rata IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 . Merarra 3)- 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori . 12,40 Gezzeltino delle Dolo¬ 
miti ( Rete IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 2 - Brunice 3 
. Mofar>o 2 - Merarto 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Reglorse). 

13 Leichle Musik nach TIsch . 13,15 
Nachrichten - Werbedurehsagen - 

13,30 Kreuz urìd quer durch unser 
Land (Rete IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 • MerarìO 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Re¬ 
te tv - Bolzarìo 2 - Bressanone 2 
. Brunico 2 - Merarw 2 . Trerv 
ro 2 e staziorti MF II della Re¬ 
gione). 

14,30-14.55 Plaudereien In Jan von 
Dr. Alfred Pichler (Rete IV). 

16 SpezIell fur Siel (li. Teli) - 17,30 
Fiinfuhrtee - 18 Lar^g, lBr>g Ist's 
herl - 16,30 Sportr^achrlchten - 
und Volksmusik (Rete iV . Bol¬ 
zano 3 _ Bressarwne 3 . Brunico 3 
. Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 . Eìressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentlr»©). 

19.15 Zauber der Siimme - Elisa¬ 
beth Schwarzkopf, Sopran, slr>gt 
Lieder von W. A. Mozart - 19,30 
Sport am Sonntag . 19,45 Abend- 
nachrichten - Werbedurehsagen - 
20 Theatergeschichten. Eine Posse 
mit Gesang von J. Nestroy. (Band- 
aufnahrrte des Osterrekhischen 
ftundfunks - Radio linz) (Reta iV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,20 Sonniagskonzert . Orchester 
Haydn, Bozen-Trient u.d. Ltg von 
Antonio Pedrotti. Soltsten; Silvana 
Poli. Sopran . A. Grortert-Kubizkl, 
Spracher. J. Brahms: Sinfonia Nr. 4 
e-moll; V. Vogai; 6 Fragmante aus 
dem epischan Oraioriutn ■ Thyl 
Clees > - 22,45 Das KaleÌdc»skop 
(Rete IV). 

RIUII-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7.25-7,40 II Gazzettino del FriuR- 
Vennla Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regienala, a cura 
delia radaziorta triaslina del Gior- 
rtala radio con la collaborazione 
delw istituzioni agraria delle pro- 
viiKa d Triasta, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Miasorf - 

9,45 Incontri dalle virile, treamia- 
ilone a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste . 10 Santa Masu dalla Cat¬ 
tedrale d? Sen Giusto . 11 Musiche 
par orchestra d'archi • 11,15-11,25 
Caruoni triestina (Trieste 1). 

12 Gradisco - 12,15 Oggi negli stadi 

- Awonimentl della domenica attra¬ 
verso irrtervlstt, dichiarszloni a prò. 


13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 13,30 Unterhallungsmusik 
(if. Teil) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per T Ladins (Reta IV 
- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nachmlt- 
tag (Rete IV . Bolzeno 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 10 ErzShIungen fiir 
die jungen Hòrer. Wie sìe leblen; 
Die Post und das Jahr 1865. Vor- 
trag von Richard Stegemann (Band- 
aufnahme des N.O.R.) . 18.30 

c Dai Crepes del Sella » Trasmis- 
sion en coHaborazion coi coml- 
tes de le vallades de Gherdeina, 
Badia e Fassa (Rate IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brunico 3 • Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF Iti del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Die Bibel- 
sturtde. Eine Sertdereihe von Dr. 
Johann GamberonI - 14 Stunde - 

19.45 Abendnechrichfen - Werbe- 
durchsagen - 20 Grosse Interorelen 
In grosseri IConzerten. Johanna 
Martzi spielt das Violinkozert in 
D-dur Op. 61 von Ludwig van 
Beethoven . 20,50 Aus Kultur- und 
Geisteswelt Oer Dichter Rudolf 
List. Vortrag von Trude Fontana 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 • Merano 3). 

21.20 Italienisch rm Radio fur Arv 
fanger. Wiederholung der Morgert- 
sendung . 21,35 Die Rur>cisc1uu. 
Berichte urtd BeTstrage bus neh und 
fem - 21,50 » Fur {eden etwas, 
von {edem etwas » Gestaltung: 
J. Mann - 22,45-23 • Auf den 
Buhnen der Welf ». Taxt von F. 
W. Lieske (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 t programmi di oggi - 7.20-7.35 
Il Gazzattlrto dal Frìùli-Vanezia Giu- 
Ila - Panorama della domenica spor¬ 
tiva, di Corrado Beici (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
cfella Regiorta). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Musica leggera - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio. 12,40- 

13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia - Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frorw 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13.15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13,30 Mufiea richie¬ 
sta . 13.45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Due gettoni di }azz - 13,35 
Canzoni senza parole - Orchestre 
diretta da Alberto Casamassima - 

14 L'amiee dal fiori - Consigli e 

risDoste di Bruno NattI - 14,10 
Liriche di autori friulani - Enrico 
de Angells ValentinI: Due canti 
duecenteschi: ■ Visione », ■ Balla¬ 

ta dì primavera *; Piero Pezzi; 
€ La casa delle farfalle », « Rio 

8o »; Mario Montico; » Vere rtovo », 
< Passa le nave mia > - Soprano 
Ada Marni; al pianoforte Alessan¬ 
dro ' Constanfinides - 14,25-14,55 
Dai quaderni dell'* Asterisco > a 
cura del Centro Universitario Studi 
Artistici di Trieste (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 1 e staziool MF I della Re- 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz- 
za*tIno dal Frlull-Vanazla Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF I della Ragione). 

In lingue slovena 
(Triaeta A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore B) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
• La giostra - Nall'lntervallo (oro 
12) ImI patrimonio folelorisHee slo¬ 
veno: « La festa di San Giorgio ». 
a cura di Lalla Rehar - 12,30 * Per 
ciascuno qualcosa - 13,15 Segnale 
orario - nomala radio - Bollettino 
meteorologico . 13.30 * Armonia 
di strumenti e voci - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
rrteteorologko, ir>dl Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con Gianni Safred 


• 17,15 Segnale orario . Giornale 
rodio . 17,20 * Canzoni e ballabili 

- 18 Incontro con la pianista Giu- 

liaria Gulli - Musiche di Eugenio 
Visnoviz - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli _ 18.30 Aneddoti dal 
mondo della nrvuska, a cura di 
Duian Pertot: (8) ■ Alla nascila 

di un'idea » - 19 Classe unica: 
AIjoia Vesel: * L'automobile »; 

(12) « La carrozzeria; stampaggio 
e assemblaggio ■ - 19,15 * Caloi- 
descopio; Armando Sciascia e la 
sua orchestra - Trio ■ Los Para- 
guayos > . Canti afrkani - Ritmando 
con Jimmie Luncefond - 20 Radì^ 
sport - 20,15 Segnala orario - 
Giornale radio - BolTettino meteoro¬ 
logico - 20.30 Celebrazioni verdia¬ 
ne; Presentazione del prof. Vito 
Levi. 2* trasmissione. GiusapfM 
Verdi: Rigoletto, melodramma in 
quattro alti. Direttore: FrarKesco 
Molinari Pradelli. Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste e Coro del Teatro 
« Giuseppe Verdi » di Trieste. Regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale * Giuseppe Verdi » d’ Trie¬ 
ste il 25 febbraio 1961, irKii * Luci 
tenui, dolce musica - 23 * Piano¬ 
forte e ritmi . 23.15 Segnale orario 

- Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e rr>oli- 
sant (Pescara 2 - Aquiia 2 • Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

19.30 A tempo di valzer 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione], 

SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

19.30 Gazzenino della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

TRENTING-ALTO ADIGE 

7-4 Italienisch im Radio fiir Anfartger 
3. Stunde - 7.15 Morgensendung 
des Nachrkhtendienstes - 7,45 Cute 
Reisel Eine Sendung fCir das Au¬ 
toradio (Reta IV - Bolzarto 3 • 
Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me- 
rarto 3) ■ 

9.30 Leichte Musik am Vormiitag 
(Rate IV). 

11 Theodor Stormi « Frìjhe Novelien » 

- 11,Ili Sinfonieorchester der Welf 
Orchestre du Cortservatoire, Paris. 
Dir.: Ernest Ansermet. N. Rimsky- 
Korsakoff; Shéhérazade Op. 35 - 
Unterhallungsmusik - 12,10 Nach¬ 
richten Werbedurehsagen - 12,20 
Das Har>dwerk - Eine Servlurìg von 
Hugo Seyr (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmusik (I. Teil) . 13,15 
Nachrichten - Werbedurehsagen - 

13,30 Operettenmusik (II. Teìl) 
(Reta IV • Bolzano 3 • Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per 1 Ladins (Reta IV 

- Bolzano 1 . Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am NacK- 
mittag (Reta IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Fur unsere Klei- 
nen. ■ Der weisse Wolf ». MSrcKen 
von L. Bechstein . 18.20 J. Brahms; 
Kiavierstiicke Op. 118 und Op. 119 
Am Klavler; Walter Giesekirtg (Re¬ 
te tv - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Morano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brurtico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Musikalisches Allerlel - 19,45 
Abendnechrichfen - Weri>edurch- 
saqen . 20 Richard Strauss: « Der 
Rosenkavaliar », A»len u, Szenen. 
Ausfiihrende; M. Reining, L Weber, 
S. Jurinec, A. Pooll, H. GUden. A. 
Dermota u.a. - Wiener Phriharmo- 
niker u. Chor der Wiener . Siaats- 
oper . Dir.: Erlch Kleiber - 21 Biir- 
gerkunde. Vortraosreihe gestaltet 
von der Proqrammleitung des Serv 
ders Bozen (Rete IV - Elolzano 3 - 
Bressarvorte 3 - Brunico 3 • Me- 
rarto 3). 

21.20- 23 Italienisch im Radio fiir 
Anflirtger. Wiaderholung dar Mor- 


n 



Kubitszky • 22 La domenica dello 
sport - 22,10 * Serata danzante - 
23 * La polifonia vocale . 23,15 
Segnale orario - Giornale rarfìo. 


nostici di aliati, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con il 
coordinamento di Mario Giacomini 
(Trieste 1 ). 

12,30 Asterisco musicate • 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica « Una setti¬ 
mana In Friuli e nell'lsontino » di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regiona). 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal- 
ritalia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali e rwtizia sportive . Sette gior¬ 
ni - La settimana politica Italiana - 

13,30 Musica richiesta - 14-14,30 
■ Cari stornai • _ Settimanale parla¬ 
to e cantato di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna - Anno II n. 30 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso e 
con la Corale ■ Publio Camiel » 
diretta da Lucio Gagliardi - Regia 
di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

14 « El campanon ■ • Supplemento 
settimanale per Trieste dai Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia • 
Testi di Duilio Saverl, Lirto Cerpin- 
terl e Mariano Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste delta Ra- 
diotelevislorte Italiana - Collabo- 
razione musicale di Livia D'Andrea 
Romanelli . Regia di Ugo Amodeo 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14-14,30 « Il fogolar > Supple¬ 
mento settimanale del Gauet- 

tino del Friuli-Venezia Giulia per 
le province di Udirw e Gorizia - 
Testi di Isi Benini, Piero Fortuna e 
Vittorino Meloni - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana e Compagnia del 
* Fogolar » di Udine - Collabora¬ 
zione muskale di LKria D'Andrea 
Romanelli - Allestimentc di Rug¬ 
gero Winter (Gorizia 2 - Udina 2 
e stazioni MF II della Regiorìa) 

19,45-20 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - c Le cronache ed i 
risultati delle domenica sportiva » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regiorta). 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a rkhlesta 
degli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 ■ Te¬ 
ramo 2 - Campobesso 2 e stazioni 
MF II dalia Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II dalla Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
GlanfrarKO Intra e il suo complesso 

- 12,50 Notiziario dalla Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regiorìc). 

14 Gazzettino sardo e Gazzettino 
sport - 14,20 Musica caratteristica 
. 14,30 « Guardandoci intorr^o > 
( Cagliari 1 - Nuoro 1 _ Sessari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Melodie senza tramonto - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 a stazioni MF I 
dalla Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzattlrto della Sicilia 
(Caltanissetta 2 _ Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palernto 2 e stazioni MF M 
della Regione). 

14 Gazzattine dalla Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

1940 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

T-B Italienisch im Radio fur Fortge- 
schrittena. 1. Sturtde - 7,15 Mor- 
gertsendung des Nachrichtendien- 
stes - 7,45-8 Gufa Reisel Eine 
Sendung fiir das Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

4 Celendarìo - 8,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
rologko - 8,30 Settimana radio • 
9 Rubrìca ctoH'agricoIlora . 9,30 
Canti nuziali sloveni • 10 Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto . Predica, indi * Bobby Christian 
e la sua orchestra - 11,15 Teatro 
del ragazzi: » Due strani detacti- 
ves », radioscena di Joiko LukeS. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio- 
fonka, allesHmento di Lojzka Lom- 
bar . 12 Coro della Chiesa Par¬ 
rocchiale di Prosecco - 12,15 La 
Chiesa e il rtostro tempo - 12.30 
Musica • richiesta - 13 Chi, quando, 
perché... Echi della Settimana rtella 
Regione, a cura dì Mttja VolCiE. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico . 13,30 

Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio . Bollettino 
meteorologico. Indi Sette giorni nel 
mondo - i4,45 * Compiessi a plet¬ 
tro - 15,10 Sch ed ario minimo: 

Harry James - 1540 Concerto po- 
nteridiane diretto da Franco Fer¬ 
raris con la partecipazione del so¬ 
prano Lucia Kelston. Ottorino Respi- 
ghl: GII uccelli: suite Franz Schu- 
bert; Sinfonia n. 8 in si minore: Ma¬ 
rio Cremesini: Tre laudi spirìtuali 
per soprano e orchestra; Bedrkh 
Smetana: La Moldava, poema sinfo¬ 
nico. Orchestra della Filarmonica 
di Trieste - Registrazione effettuata 
daH'Auditorium di Via dal Teatro 
Romano di Trieste il 29 settem¬ 
bre 1961 - 16,45 * Cantano Oallda 
e Paul Anka - 17 Mezz'era di 
buonumore. Testi dì Danilo LovreEiE. 
17,30* Té danzante . 16,30 Invito 
In discoteca, a cura di Humbert 
Mamolo - 19,15 La Gazzetta dalla 
domenica. Redattore: Errtest Zu- 
panEìE . 1940 * Dalle colonne so¬ 
nore - 20 Radlospert. 

20.15 Segn ale orario - Glomel* radio 

- Bollettino meteorologko - 2040 
* Soli con orchestre - 21 Dal pa¬ 
trimonio fokloristlco slovene: « La 
festa di San Giorgio ». a cura di 
Leija Rehar - 21,30 Musica sinfo¬ 
nica contemporanea. Arnold Schdn- 
berg: Tema e variazioni, op. 43 b 
per archi. Orchestra Sinfcmica di 
Torirto della Radiotelevislorw Ita¬ 
liana diretta da Theodor Bloom- 
fleld. Arnold Schòrberg; Un soprav. 
vissuto di Varsavia, op. 46 per voce 
recitante, coro maechila e orche¬ 
stra. Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torliìo della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rossi. 
Voce recitante: Antonio Gronen 


La ERI • Edizioni RAI, Radiote¬ 
levisione Italiana ha raccolte le 
lezioni di • italienisch Im Radio ■ 
In un volume, Indispensebilt com¬ 
plemento all'ascolto, che è posto 
in vendita al prezzo di lire mille. 
Be II vostro libralo no fosse sprov¬ 
viste, richiedetelo elle ERI, vie 
Arsenale 21, Torino. 


9.30 Lelchta Musik am Vormlttag 
(Rate IV). 

11 Theodor Storm: « Fruhe Novel¬ 
ien » - 11,10 Fiir Kammermusik- 
freunde. Franz Schubert: Forellan- 
ciuintett A-dur Op. 114 - Volksmu- 
slk - 12.10 Nachrichten • Werbe- 
dupchsagen - 12,20 Volks-und hal- 
matkundllche Rundschau. Am Mikro- 
phon: Dr. Josef Rampold (Rata IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nico 3 - tarano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino dalle Dolomiti (Rate TV - 
Bolzano 2 _ Bolzano 3 - BrMsa- 
nona 2 - Bressanone 3 - Brunico 
2 - Brunico 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Ragione^ 

13 Unterhaltungsmuslk (I. Taìl) - 




STRAUSS A VIENNA 


mercoledì* 


MARCHE 

14 Com*r« d»ll* M*rch« (Ancons 1 

• AkoIÌ Piceno 2 e stazioni MP II 
della Regione). 

PIEMONTE 

14 Gazzettino del Piemonte (Torino 
2 - Alessandria 2 • Biella 2 . Cu¬ 
neo 2 - Aosta 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

PUGLIE 

14 Corriere delle Puglie ( Bari 2 - 
Foggia 2 • Brindisi 2 - Lecce 2 • 
Taranto 2 e stazioni MF 11 della 
Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Musica leggera - 12.30 Calei¬ 
doscopio (Cagliari t). 

12,35 Complesso diretto da Gian¬ 
franco Mattu (Cagliari 1 . Nuoro 2 

• Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione ). 

14 Gazzettino sarde ( Cagliari 1 • 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regior>e). 

19.30 Appuntamento con Dalida - 

19.45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazion 
MF I della Regione). 

SICILIA 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Agrigento 2 - Catania 2 

- Messina 2 - Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF il della Regione). 

19.30 GazzeHino della Sicilia (Caite- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Reglorte). 

TOSCANA 

14 Gazzettino toscano (Firenze 2 - 
Arezzo 2 - Siena 2 e stazioni MF li 
della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

4 Volkstumliches Untarhaltungslcon- 
zert - 9,30 Lelchte Musik am Vor- 
mittag - 11 Theocìor Storm: « Fru- 
he Novelten » - 11,10 Morgensen- 
dur>g tur die Frau. Gestalturtg: So¬ 
phie Magnago - 11,40 Opernmusìk 

- 12.10 Nachrichten - Werbedurch- 
segen - 12,20 Oer Fremdenverkehr 
Es sprkht Dr. Gunther Langes (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige- 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressenone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 
. Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Allerlei von eins bis zwei (1. 
Teli) - 13.15 Nachrichten - Werbe- 
durchsagen - 1330 Allerlei von 
eins bis zwei (2. Teli) - 14 Fruh- 
lings- und Warderlieder (Rete IV 
. 6olzar>o 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nico 3 . Merano 3). 

16 Musikalisches Bildarbuch - 17 
Funfuhrtee - 18 Jugendmuslksturtde. 
< Heida. die li«>e Maìenzeit > 
Neue und alte Lleder und TSrtze 
im Meien. Gestaltung dar Sendung: 
Melane Baldauf - 1830 Polydor- 
Schlagerperade (Rata iV - Bolza- 
rto 3 - Bressartone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19 Gazzeftirto delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

19.15 Volksmusik - 19.30 Wirtschaft- 
sfunk - 19,45 Abenc^tachrlchlen - 
Werbedurchsa^n - 20 Aus Berg 
ursd Tal. Wochenausgabe des Nach- 
richtendlenstes. Teitte von Karl Fra¬ 
snelli. Reinhold Oberkofler, Or. Jo¬ 
sef Rampold. Karl Heinz Thomann 
und mtt Beitrégen dar Rvndfunk- 
hòrer. Gestaltung; Hans FIfiss 

20.45 Dolomiter>-Segen von Karl 
Felix Wolff. 3. Sendurwr • Das 
Weib des Arimannen » (Rete IV - 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 

21.20 FUr Eltem und Erzieher - 21.35 
MusHcalìsche Stunda. Chereklerge- 
stslten des Verdischen Musikthea- 
ters. EIne Sendaraihe zutn Verdi- 
Jahr, von Johantsa Blum. III. Sen¬ 
dung: « Dar Doge Boccar>egra und 
Kdnlg Philipp II > - 22,45^ Mu¬ 
sik zum Tagesauiklartg (Rete IV). 

UMBRIA 

14 Cotrlere dell'Umbria (Perugia 2) 

VAUE D'AOSTA 

12,45-13 La volx de la ValMe (Ao¬ 
sta 2 a stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

VENETO 

14 Olomaie del Veneto (Venezia 2 
. Belluno 2 - Cortina 2 - Verona 
2 - Vicenza 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,20-7,35 II Gazzettine del Friwli-Ve- 
neila <^uHe (Trieate 1). 


gensersdurtg - 2135 Unterhaltungs- 
musik . 22,25-23 Literarlsche Koal- 
barkeiten auf Schallplatten - Theo¬ 
dor Fontar>e; « Ja, das mocht' ich 
noch erieben >. Gedichta und Pro¬ 
sa. 1 Tei! Sprecher: O. E. Masse 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7.20-735 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lie (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giorrìalistlca 
dedicala agli Italiani di oltre fror^ 
liera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste - 13.15 Almanacco 

- Notizie dairilalla e dall'Estero - 
Croneche locali e notizia sportive 
■ 13,30 Musica rìehiasta . 13.45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13.15 Come un juke-box . I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,40-14 Gian¬ 
ni Safred al pianoforte (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettine dal Frlull-Venozia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Reglone). 


L'Hallè Orchestro diretto do sir 
John Borbirolll propone uno pit¬ 
tura musicale dello Vienne im- 
periole attraverso I celebri valzer 
e alcune polke di Johann Strouss. 


LA RCA ITALIANA 

PRESENTA 
UNA NUOVA INIZIATIVA 
PER LA DIVULGAZIONE 
DELLA MUSICA: 


In lingua slovena 
(Triacta A - Gorizia IV) 

7 Catondarìo . 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del maf- 
tirto - Neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Oiomele radio - BoTlettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzonioro sloveno . 11,45 
* La giostra - Nell'intervallo (ore 
12) Incontro con le ascollatrici - 
12.30 Si replica, selezione dai pro- 

? rammi muskali della settimana • 
3,15 Segrtale orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 
13,30 Musica a richiesta - 14.15 
Secale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, itsdì Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomeriggio con i • Musici 
del Friuli > - 17,15 Segnale orerio 
. Giornale radio - 17,20 * Varia¬ 
zioni musicali -18 Corso di liiìgwa 
italiana, a cura di Janko Je2 - 
16.15 Arti, lettere e spettacoli - 
18,30 * Dalla opere dei class ici 
viennesi: Ludwig van BeetRCJveo: 
Concerto n, 2 In si bemolle mag- 
gore, op. 19 - 19 II Radiocorrierirte 
mI piccoli, a cura di Graziella Si- 
monitl, indi * Ribalta Intemaziiv 
r\ale - 20 Radìosport - 20,15 Se¬ 
gnale orario Giornale radio - 
Bollettino meteorologico • 20,30 
* Serata con Johnny Douglas. Ralph 
Sharon e Henry Salvador . 21 
Dalle operette morali di Giacomo 
Leopardi: (1) t Dialogo di Ercole 
di Atlante ». traduzione di Alojz 
Rabule, note di Boris Toma2i£ - 
2130 Concerto del soprarto Gloria 
Paulizza e del barilorto Claudio 
Giombi, al piartoforta Livia D'Art- 
drea Romanelli - Duetti delle opere 
di Wolfgang Amadeus Mozart 
22 David Livingstone nel 150* art- 
nlveraarlo della nascita, cortversa- 
zlona di Maks Sah - 22,15 * Ballo 
In blues jearts - 23 * Galleria del 
jazz: Trio Dava Brubeck - 23.15 
Segrtale orario - Giornale redio. 


DELLA SERIE 


Il pianitea Alexonder Broilowsky 
ci offre uno stupendo interpreto- 
zione dei «Nonurni» di Chopin, 
e ne mette in ritolto l'isplrozione 
altamente lirica del gronde musi¬ 
cista polocco. 


MUSICA PER TUTTI 


OGNI DISCO 33 GIRI 30 CM 

AL PREZZO ECCEZIONALE DI 


LE PIU’ BELLE EDIZIONI 
DISCOGRAFICHE 
UN REPERTORIO DI MUSICHE 
FAMOSE 
DIRETTE ED ESEGUITE 
DA ARTISTI FAMOSI 
TOSCANINI 
BRAILOWSKI 
MILSTEIN 
RUBINSTEIN 
STOKOWSKI 
NAT 
FIEDLER 

IN UNA SPECIALE OFFERTA 
DELLA 
RCA ITALIANA 


Lo Fonforo deirAssociozIortc Na¬ 
zionale Bersaglieri di Romo pre¬ 
sento un'occurata selezione di 
musiche risorgimentali e marce 
del Corpo, In un'entusiosmonte 
esecuzione. Dirige II Maestro Fran¬ 
co Oppedisono. 


ABRUZZI E MOLISE 

12.30 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Fescera 2 - Teramo 2 - Aqui¬ 
la 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Reglorte). 

CALABRIA 

12.30 Musiche richieste (Stazioni MF 
Il della Ragiona). 

12.40 Carriera della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CAMPANIA 

14 Norizia «E N^li (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14 Gazzettino dell'Emilia - Romegna 
(Bologna 2 - Bologr>a M). 

LAZIO 

14 Gazzettino di Roma (Roma 2 a 
stazioni MF II della Regione). 

LIGURIA 

14 Gazzettino della Liguria (Geno¬ 
va 2 - La Spezia 2 - Savona 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF M della 
Reglorw). 

LOMBARDIA 

14 Cronache del mattino (Milano 1 - 
Como 2 - Sondrio 2 a stazioni 
MF II dalla Ragione). 


I DISCHI DELLA SERIE « K» 
SONO GIÀ' PRESSO 
IL VOSTRO RIVENDITORE 


Il « Sogno di una nette, di mezza 
estate», che rappresenta Tepcra 
più famosa di Felix MendelsMhn 
e brani scelti della « Rosomundo» 
di Schubert sono proposti dal- 
rOrchestro Filarmonica di Vienna, 
nella preciso interpretozione di 
Pierre Henteux. 


CHI DESIDERA RICEVERE 
GRATUITAMENTE IL CATALOGO 
DEI DISCHI SERIE «K» 
PUÒ* SCRIVERE A: 
RCA ITALIANA «AMICI DEL DISCO» 
VIA TIBURTINA. KM. 12 • ROMA 
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RADIO 



Recenti pnbblicazioiii di cIrSSC liniCH 

•IbllolschlM di conmittasion* p*r la ««dia CHlliira d«ir«oa»« aaoderne 

CAHO izze |££] 

Umoristi inglesi 

Lire 300 

Come e perché si ride # I primi Ingiesi ridevano coti • li rito nei teatro In- 
Oiete del Rlnatclmento • Il vario rito di William Shaketpeare • Il rito nero 
di Jonathan Swift 9 II rito tbarazzino di Laurence Sterrte O ii rito amaro di 
W. M. Thackeray # II riso aereo di Edward Lear e di Lewis Carroll # Il rito 
e ie lacrime di Charles Dickens # li riso corrosivo di George Bernard Shaw # 
Coti rise l'Inghillerra nella prima meli del Novecento 9 Questa Inghilterra 9 
Come ridono gli americani. 

Giotttio nnoccHi 

Dante e il suo tempo 


Lire 250 

La personallté di Dante Ira il Duecento e II Trecento 9 La lotta politica deirAli- 
ghieri # Dante e le dottrine politiche del tempo # Dante e la cultura me¬ 
dioevale # Il Duecento lirico e Dante # Il realismo borghese 9 Dante e l'enct- 
clopeditmo medioevale # La lingua del Trecento e il De Vulgarl Eloquentia 9 
L'aliegorltmo e le fonti della Divina Commedia # Ririasii del mofKlo contem¬ 
poraneo nella Divina Commedia 9 La scienza nel poema sacro • Il Duecento 
mistico e la poesia dantesca. 



la statistica? 


Che cos'è la statistica? • La raccolta dei dati • Un esperi¬ 
mento di rilevazione statistica 9 Come si classificano e si 
elaborano i dati 9 Le variazioni del fenomeni nei tempo # 
Medie e varlabillté # Costo della vita e valore della moneta 
9 Rilevazioni complete, parziali e per campione 9 Indagini 
per campione: i sondaggi dell'opinione pubblica 9 11 metodo 
del campione e le ricerche di mercato. 


L’Asia ieri e oggi 


L'Asia e le sue aree culturali ^ L'Irtdia del passalo e del pre¬ 
sente 9 La civilté indiana # L'IsIam in India 9 L'Influenza 
religiosa di Ceylon: Ceylon e Birmania, Thailandia, Cambogia 
e Laos 9 L'Irtdonesia 9 La Cina e I fattori permanenti della 
sua storia 9 La Cina: una civiltà In transizione # L'influenza 
culturale della Cina: Vietnam e Corea # Il Tibet 9 II mondo 
delle steppe # Il Giappone: fattori essenziali della sua storia 
# La civiltà giapponese del passato e del presente. 


/ volumi sono in vendita nelle migliori librerie. I versamenti 
possono essere effettuati sul de post. n. 2137800 intestato alla 


EDIZIONI RAI radiotelerìsioiie itsdUna 


12,15-12.90 CìradtKO (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giomellstica 
dedicete agli italiani dì oltre fron¬ 
tiera - Canzoni oggi - 13,15 
Almar>ecco . Notizie dall'Italia e 
dall'Estero . Cronache locali e No¬ 
tizie sportive . 13,30 Musica ri¬ 
chiesta • 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Segnarltmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Frlull-Vaneiia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


In Imgue slovena 
(Trieste A - Godila IV) 

I Calendario .5,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino rneteo- 
rologko - 8,30 * Musica per ban¬ 
da - 9 * Motivi di primavera - 
10 < La fattoria dei ra^zzl ■, rac¬ 
conto sceneggialo di Frane Jeza. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, allestimento di Lojzka Lonv 
bar - 10,35 I mestieri nelle cart- 
zone slovena .11 * Frederlc Cho- 
pin; Concerto n. 1 In mi minore per 
pianoforte e orchestra, op. 11 
11,45 * La giostra - Neirìnfervallo 
(ore 12) La festa del lavora, spi¬ 
golature storiche - 12,30 * Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario - Giomato radio 

- Bollettirw meteorologico - 13,30 
Dischi In prima trasmissione . 14,15 
Segnala orario - Giornale radio - 
Bollettirìo meteorologico. Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

- 14,40 < L|ubljanski jazz ansam- 
bel ■ diretto da Urban Koder - 15 

* Parata d orchestre italiane - 

15,30 Ivo TijardoviC: * La piccola 
Floramye >, operetta in tre atti - 

17.15 Segnale orarlo - Giornale 
recflo - 17,20 * Canzoni e ballabili 

- 18 Cod giuliani e fdulani: Coro 
€ Costanza e Concordia • di Ruda 
diretto da Secondo Del Bianco - 

18.15 * Marcel Azzola e II suo 

complesso • 18,30 * Autod italiani; 
Mario Casfelrtuovo-Tedesco; Concer¬ 
to per chitarra e orchestra • 19 
Igiene e salute con la consi.Jenza 
medica di Mllan Stare . f9,15 

* Caleidoscopio: • The New Glenn 
Miller Orchèstra > diretta da Ray 
McKInley . Ray Colignon alt'o^ano 
Hammor^ - Cantano < Fantje na 
vasi > - La tromba dì Maynard Fer¬ 
guson - 20 Radiosport. 

20.15 Segrtale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
■ Il Re a Bala'nova », dramma in 
tre atti di Ivan Cankar. Compagnia 
di prosa Ribalta Radiofonica, regia 
di Jo2e Peterlin, indi * Dolci ricordi 
del pestato - 22,30 Clvillk musicale 
d'Italia: L'Accademia Filarmonica 
Romana, a cura di Claudio Casini 
( 1 ) € Fondazione e I primi con¬ 
certi > - 23 * Motivi hawaiani • 

23.15 Segnale orario . Giornale 
racKo. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZ2I E MOUSE 

7.20- 7,35 Vecchia e nuova musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pascara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richleete (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
André Kostelanetz e la sua orche¬ 
stra - 12.50 Netisiario dalla Sarde 
grta (Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II dalla Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Orche¬ 
stra diretta da Ralmond Lefevre - 

14.30 Peppirra Di Capri e i suoi 
Rockers (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sessari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Canzoni in voga - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 a stazioni MF I dalla 
Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilie (Calta- 
nlssette 1 - Caltenisaetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 GazzeHtno della Sldlla 
( Caltanissatta 2 • Catania 2 . Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
M della Regiorw). 

14 Gazzettino deBa Sldlla (Calta- 
nissetts 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nissetta 1 o stazioni MF I dalla 
Regione). 

TREKTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Italienisch im Radio fur Fort- 
geschriftene 2. Stun^ - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrìchtendier\- 
stes - 7,45-8 Gule Relsel Eine Sen- 
dung fur das Autoradio (Rete IV 

- Bolzarto 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Muslk am Vormlttag - 

10.30 Der Schuifunk . (3esfaltet 
vom Provinzialschuiamr in Zusarrv 
menaibeit mit dem Sondar Bozen - 
Du und die andem; Eine Rech- 
nung, die nie aufgeht (Rete IV). 

Il Theodor Storm: « FrOhe Novet- 
len ■ - 11,10 Sinfonlsche Muslk. 
J. Sibelius: Sinfonie Nr. 5 Es-dur 
Op. 82; 6. Britten: Passacaglia 
Op. 33 b aus < Peter Grimes » 
Volkslieder und Tanie _ 12.10 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

12,20 Kultutvmscheu. Am. Mlkro- 
phon: Or. Rainer Seeberich (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni rtel Trentino - 
12.40 Gazzettirto delle Dolomiti 

Reta IV - Bolzano 2 - Bolzano 
- Bressar>ona 2 - Bressanorw 3 

- Brunice 2 - Brunice 3 - Mararto 


> IL TECNICO 


Principi 

daila tuparatarodina 
e doila MF 

« Mi è Stato detto, ma a mio 
avviso non mi pare giusto, che 
il circuito supereterodina è 
stato inventato nel 1921 e la 
modulazione di frequenza net 
1933. 

« Io credevo che U circuito 
supereterodina fosse stato 
adottato negli apparecchi in 
Italia nel 1935 e la modula¬ 
zione di frequenza nel 1945 
dopo la guerra. Ho conosciuto 
apparecchi americani del 1929- 
1930 che non avevano il cir¬ 
cuito supereterodina. Gradirei 
una chlarifìcazione in merito » 
(Sig. Carlo Donelli - Villimpen- 
ta - Mantova). 

/ principi della supereterodù 


na e della modulazione di fre¬ 
quenza sono noti già da circa 
quaranta anni. 

La supereterodina è il nome 
dato ai ricevitori a « cambia¬ 
mento di frequenza • la cui 
realizzazione pratica potè es¬ 
sere avviata su scala commer¬ 
ciale solo verso il J928 con 
l’impiego di valvole a più elet¬ 
trodi e a riscaldamento indi¬ 
retto: oggi tutti i ricevitori 
sono del tipo supereterodina 
perché con la toro alta selet¬ 
tività danno la possibilità di 
separare bene la stazione de¬ 
siderata da quelle adiacenti, 
ciò che è estremamente im¬ 
portante per la ricezione in 
onde medie. 

Anche la diffusione della mo¬ 
dulazione di frequenza corniti- 
ciò quando nuovi mezzi tecni¬ 
ci permisero l’attuazione degli 






CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


S MISSIONI LOCALI 


2 - Mereno 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13.15 Nachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 13,30 
Speziell fur Siel . 13,50 Volks- 
muslk (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 • Merano 3). 

14 Gazzettìrto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmisslon per | Ladina (Rete IV 
- Bolzano 1 - Bolzano I • Trento 1 
e stazioni MP I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am NacK- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee . 18 Dar Kir>derfurtk. 

• Die kiugen Leure ». Ein Marchen 
nach dw Gebr. Grimm. Gesialtung 
von Anni Treibenreif - 18.30 

< Dai Crepes del Sella * Trasmis- 
sion en collaborazion coi comites 
de le vallades de Gherdeina. Badia 
e Fassa (Reta IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

19 GazzeMlrto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentlrto). 

19.15 Volksmusik - 19,45 AbendnacK- 
nchten - Werbedurchsagen - 20 
Klingendes Alphabet. zusammen- 
gesiellr von Crete Bauer . 20.40 
^ue Bixher, ■ Neues uber Archi- 
tektur ». Vortrag von Mano Fon¬ 
tana - 20.50 Dante Alighieri: Die 
gòtiliche Komodìe. I- Teil: « Die 
Mòlle ». 30. Gesang, Einleiiende 
Worte: Pater Dr. Franz Pobitzer 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 

3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21,20-23 Italienisch im Radio tur 

Fortgeschrirtene. Wiederholung der 
Morgensendung - 2135 Recital mit 
Andres Segovia, Gitarre - 2230-23 
Musik zur spaten Stunde (Rata IV). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,30-7,45 
Il Gaziattirto del Friuli-Vanazia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 GIradiaco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Tarw 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 . Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - AppunianMfSte con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 
1330 Musica richiesta . 13,45- 
14 Note sulla vita politica iu¬ 
goslava - Il quaderno d'italiano 
(Venezia 3). 

13.15 Motivi di successo con il Com¬ 
plesso di Fraisco Russo - 13.40 
Storia e leggenda fra piazze e vie: 
Trieste: « Via San Francesco > di 
Silvio Ruttori - 13,50 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Aledar Janes - 
Franz Schubert; • Sinfonia n. 5 in 
si bemolle ma^iore > . Orchestra 
del Civico Liceo Musicale « Ja¬ 


copo Tomadini » di Udirte (2* 
parte della registrazione effettuata 
dall'Aula Magna dell'Istituto Tec¬ 
nico Zanon di Udirte II 26 gen¬ 
naio 1963) - 14,15 Trieste mMia- 
trict di cultura • Vita e opere di 
Theodor Dàubler, a cura i3i Anna 
Marta Fami (I) - 14.30-14,55 Mu¬ 
sici dal Friuli - Trascrizioni di Ezio 
Vittorio (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Vanezia Giulia con 
la posizione delle navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

In lirfgua slovena 
(Trieste A - Gorizia tV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orano - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - Neirinfervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno ■ 11,45 

* Lo giostro - Neirinlervallo (ore 
12) Dalle operette morali di Gia¬ 
como Leopardi: (1 ) « Dialogo di 
Ercole e d> Atlante >. traduzione di 
Alojz Rebula, note di Boris Toma- 
2i£ - 1230 * Per ciascuno qualcosa 
- 13.15 Segnale orario . Giornale 
radio - Ballettino meteorologico - 
1330 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di FrarKO Vallisnerj . 17,15 Segnale 
orario . Giornale radio . 17,20 

* Variazioni musicali - 1B Corso di 
lingua italiana, a cura di Janko Jei 

16.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Felix Mendelssohn-Bartholdy: 
Trio n. 1 in re minore, op. 49 - 
19 Saper tcrivara. a cura di Mera 
Kalan. indi * Vedette al microfono 
. 20 Radiospoii . 20,1$ Segnale 
orario . Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 2030 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Daniele Paris con 
la partecipazione del cornista Ed- 
mond Leioir. Voce recitante: Paolo 
Giuranna; Paul Hirtdemith: Concer¬ 
to per corno, voce recitante e or¬ 
chestra: Roman Haubenstock-Rama- 
li: Les Syrtsphonies de limbres; 
Dimitri Shostakovich: Sinfonia n. 1 
in fa, op. 10. Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana Dopo il concerto: Vita cultu¬ 
rale a Tnesle; Gojmir Demiar: « Il 
compositore sloveno Vasilij Mirk », 
indi * Dal valzer alla bossa nova - 
22.45 * Melodie nella sera - 23.15 
Segnale orario - Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchia a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tara¬ 
rne 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II cJella Regione). 


SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
Franco Cassano e la sua orchestra - 
12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Musica 
leggera - 14,25 • I concerti Agi- 
mu$ di Sassari » (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Righello e i suoi ritmi - 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 . Celtaniasetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettlne della Sicilia (Caltanls- 
setia 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MP I 
della Ragiona). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I ^lla 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch im Radio fiir Anfin- 
ger - 4. Stunde - 7,15 Morgen- 
sendung des Nachrichtendienstes - 
7.45 &te Reisel Etne Sendung 
fur cJas Autoradio (Reto IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 
. Mererw 3) 

9.30 Leichte Musile am Vormittag - 

10,30 Der Schuifunk • Gestallet 
vom Provinzialschuiamt in Zusam- 
menarbeif mit dem Sender Bozen. 
Du und dia andem: Eine Rechnung, 
dio nie aufgeht (Rete IV). 

11 Theodor Slorm: « Frìjhe Novel- 
len » - 11,10 S3ngerponraif. Geor¬ 
ge London, Bass-Bariton. singt be- 
kannte Morwioge aus Opem von 
Wagner, Verdi, Moussorgsky urtd 
Massertef . Musik von gesfern • 
12,10 Nachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 12,20 Sendung fiir die Land- 
wirte (Refe IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rate IV 

- Bolzano 2 • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
6i unico 3 . Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e sfazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 Filmmusik (I. Teil) - 13,15 Nach¬ 
richten - Werbedurchsagen - 13,30 
Filmmusik (II. Teil) (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunito 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino della Dolomiti - 14,20 
Trasmlssion per i Ladina (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I delta Regiorte). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nactv 
mittag (Rata IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 


apparali, ma giù nel 1922 se ne 
iniziarono gti studi: il metodo 
è descritto da I. R. Carson 
nella rivista • Proceedings ■ nel 
1922 ed è poi ripreso con mag¬ 
giore rigore matematico nel 
19^ da Hans Roder nella ri¬ 
vista • Telefunken Zeitung *, 

Verso il 1935 negli Stati Uniti 
,4rt«.vfrortg studiò c realizzò i 
circuiti per la modulazione di 
frequenza e fece esperimenti 
di trasmissione. L'uso della 
VfF per la radiodiffusione ini¬ 
ziò il suo grande sviluppo pra¬ 
ticamente dopo la guerra. 

Ricevitore MF 
difeltoto 

« Posseggo un buon apparec¬ 
chio a 9 valvole più 1 transi¬ 
stor a MF tl quale presenta i 
seguenti difetti; durante l'ascol¬ 
to delle stazioni a MF, si veri- 
Tica lo strano fenomeno che av¬ 
vicinando o scostando la mano 
o il braccio daH'apparccchio. 
oppure cambiando la posizio¬ 
ne del corpo in sua vicinanza. 


si producono disturbi quale 
fruscio di fondo, scricchiolii 
ecc. che disturbano notevol¬ 
mente l’audizione. 

Inoltre detto ricevitore, a 
mio parere, difetta nolevolmen. 
te di potenza; senza l'uso di 
un filo quale antenna interna, 
esso ad esempio non capta 
nemmeno una stazione OC e la 
ricezione OM stessa è assai 
.scarsa ed instabile. 

Impiegando un'antenna ester¬ 
na è possibile potenziare ugual¬ 
mente le tre bande OC. OM, 
MF? Ed in caso contrario quale 
antenna è più adatta per la 
banda OC? » (Un abbonato di 
Trieste). 

L'instabilirà nella ricezione 
della gamma a MF è dovuta al 
fatto che il ricevitore non pos¬ 
siede antenna esterna. 

L'energia captata attraverso 
l'antenna interna è generalmen¬ 
te più scarsa e fortemente in¬ 
fluenzata dalla posizione di og¬ 
getti metallici tn vicinanza del 
ricevitore. Anche il corpo uma¬ 
no può essere fonte di pertur¬ 
bazione nella distribuzione del¬ 


l'energia nell'interno dell'abita¬ 
zione. 

E' dunque consigliabile im¬ 
piegare un'antenna esterna la 
quale, se è installata sul tetto 
deH’edificio, consente la rice¬ 
zione di un segnale stabile e 
meno influenzato da disturbi 
locali. 

Nel caso in cui la ricezione 
a onde medie e a onde corte 
sia difficile e disturbata come 
avviene in abitazioni facenti 
parte di agglomerati cittadini, 
è bene impiegare anche per que¬ 
ste gamme un'antenna esterna: 
si fratta della cosiddetta an¬ 
tenna a stilo con discesa scher¬ 
mata. 

Tenga però presente che la 
ricezione in onde medie e onde 
corte non offre la qualità di 
quella a modulazione di fre¬ 
quenza, perché queste onde so¬ 
no fortemente influenzate da 
disturbi locali e risentono del¬ 
le distorsioni dovute alla pro¬ 
pagazione ionosferica ed infine 
sono eccestivamente affollate 
di stazioni. 

e. c. 


(segue do pag. 24) 

Scuola Elementare « E. De Amt¬ 
ell » - Reggio Emilia. 

Alunni vincitori di 
un miCTofonino d’argento: 

Mario CodegnI, classe IV 
Scuola Parificata « Suore Sacra¬ 
mentine » - Largo S. Ippolito - 
Roma; Gaetano Selandari clas¬ 
se V, sez. A - Scuola c G. Gozzi • 
- Venezia; Bruno Menin, Id.; 
Gianni Viancllo, Id.; Guido Mis- 
saglio, id.; Roberto Prosedin, td.; 
Luciano Rosan, Id.; Cianearie 
MarcionI, Id.; Grazia Manna, clas¬ 
se V mista • Scuola Elementare 
di Buronzo (Vercelli); Grazia 
Angeli, classe V mista • Scuola 
Elementare di Castelnuovo Gar- 
fagnana (Lucca); Alberto Cnap- 
pi, classe V • Scuola Elementare 
di Pieveottoville-Zibello (Parma); 
Maria Luigia Mammarella, clas¬ 
se IV, sez. A - Scuola Elemen¬ 
tare « F. Crispi » - Via A. C. 
Barrili, 13 • Roma; Laura Vas¬ 
sallo, classe V femminile - Scuo¬ 
la « Maria AusUiatrice » • Via 

Bonvesin de la Riva, 12 • Milano; 
Mario Moretto, classe III - Scuo¬ 
la * G. C. Parolari » - Zelartno - 
Venezia: Piera Gallo, classe m 
mista • Scuola Elementare di 
Benevaglenna (Cuneo); Franca 
Truce, classe in - Scuola Elle- 
mentare di Strerl (Alessandria); 
Luisella Milani, classe Iti femmi¬ 
nile - Scuola c Romeo Battlstlg » 

• Via del Cerreto, 19 - Trieste; 
Maria Luisa VIgnoli, classe HI 

Collegio < Maria Bambina » - 
Lodi (Milano); Anna Consigli, 
classe IH • Scuola Elementare 
di Mezzomonte - Monte Oriolo 

• Impruneta (Firenze); Anna Gior¬ 
dano, classe IV femminile • Scuo¬ 
la Elementare • Via Principessa 
Margherita. 56 • Stress (Nova¬ 
ra); Livio Cavaliere, classe IV - 
Scuola Elementare di Maddale¬ 
ne - Possano (Cuneo); Luca NI- 
eolottl, classe IV - Scuola Ele¬ 
mentare di Moncalvo (Asti); Lo¬ 
redana Trevisan, classe rv fem¬ 
minile - Scuola Elementare di 
Caselle - S. Maria di Sala (Ve¬ 
nezia); Renata Bertela, classe TV 
femminile - Scuole Elementari 
di Castellamonte (Torino); Mari¬ 
nella Pomari - Scuola di Piaz¬ 
za al Sarchio (Lucca); Andreina 
Martinelli, classe IV, sez. A - 
Scuola Elementare < F. Crispi > 

• Via A. G. Barrili, 13 - Roma; 
Renzo Baecicchctto, classe IV 
maschile - Scuola Elementare di 
San Donà di Piave (Venezia); 
Anna Chiara Moretti, classe V 
mista - Scuola EUementare di 
San Vito - Legnago (Verona); 
Roberto Calò, classe V • Scuola 
Elementare di Chiuso - Lecco 
iComo); Gabriella Maestrini, clas¬ 
se V Scuola Elementare di 
Trela (Macerata); Angelo Catl- 
gnani, classe V - Scuola Elemen¬ 
tare di Fanano (Modena); Giu¬ 
lia Caramella, classe V, sez. A - 
Scuola Elementare di Via Glu- 
nlgl • Lucca. 

CARA N. 7 

Alunni vincitori di 
un gioco per ragazzi: 

Aurelio Cherubini, classe ITI 
femminile • Scuola Elementare 
di Bussi sul Tirino (Pescara); 
Pasqualina Prati, classe V • Scuo¬ 
la EUementare di Vezzolacca • 
Vemasca (Piacenza); Francesca 
Roggeri, classe m - Scuola Ele¬ 
mentare < E. Ravasco > Via 
Giovanni Bovio, 358 Pescara. 
Insegnanti vincitori di un Udrò: 

Renata Giallonardo Scuola 
Elementare di Bussi sul Tirino 
(Pescara); Fausta Vincenzi . Scuo¬ 
le EUementari di Vezzolacca - 
Vetmasca (Piacenza); Maria Ma- 
gaietti - Scuola Elementare «E. 
Ravasco » - Via Giovanni Bovio, 
358 - Pescara. 

Alunni vincitori di 
un mierofonlno d’argento: 

Roberta Morgantl, classe V - 
Scuola Elementare « Don Aldo 
Mei > > Sozzano - Massarosa (Luc¬ 
ca); Nino Chiazza, classe V - Scuo¬ 
le Elementare < F. Baracca > • 
Asti; Tiziana Sacconi, classe IV 
femminile - Scuola EUementare 


4 L. Spallanzani » Scandiano 
(Reggio Emilia); Walter Solari, 
classe rv • Scuola EUementare di 
Vezzolacca - Vemasca (Piacenza); 
Luciana Lecchi, classe IV - Scuo¬ 
la Elementare di Vezzolacca - 
Vemasca (Piacenza); Patrizia 
Reggiani, classe V mista, sea B 

- 3» Circolo « Centro Carchidio * 

- Faenza (Ravenna); Patrizia Pe- 
trlni, classe IV femminile, sez. B 
■ Scuola Elementare « G. Marco¬ 
ni > - Chlaravalle (Ancona); Car¬ 
ta Gallo, classe IV elementare • 
Istituto < S. Giuseppe > • Via Al¬ 
fieri. 7 - Moncallerl (Torino); AnL 
ta Segantini, classe V - Scuola 
« S. Maria Formosa > - Venezia; 
Maria Santina Mirabella, classe V 

Istituto < Madonna del Divino 
Amore » - Via Arduino, 1 - Ogni- 
na di Catania; Salvatore Capo, 
classe V - Scuole EUementari di 
Glbelllna (Trapani); Piero AAoll- 
nari, classe V • Scuola Pluticlas- 
se « Villa Baroni » Vemasca 
(Piacenza); Giovanna Lattuea, 
classe IV Scuola Parificata 
< Principe di Aragona » • AragiO- 
na (Agrigento); Massimo Moretti, 
classe rv • Scuola Elementare 
di Barbarano - Salò (Brescia); 
Lucie RispeiinI, classe rv mista 

• Scuola Elementare di ETatta 
Todlna (Perugia); Daniela Ca- 
stonetto, classe m femminile - 
Scuola Elementare di Caasacco 
(Udine); Anna Maria Mllono, 
classe in • Scuola Elementare 
di Calasse (Toriiw); Adriano Zir>- 
goni, classe DI, Scuola Elemen¬ 
tare di Pozzale - Empoli (Fi¬ 
renze), 

CARA N. 8 

Alunni vincitori di 
un gioco per ragazzi: 

Danilo Pacifico, classe v ma¬ 
schile - Scuola Elementare < E. 
De Amlcls > - Reggio Emilia; 
LionaMe Scarpa, classe IV - Scuo¬ 
le Elementari di Castellina Fo¬ 
gnano - Brlslghella (Ravenna); 
Saverla Ardolino, classe V - Scuo¬ 
la « M. A. Verna > . Via G. Bru¬ 
no, 15 • HarigUano (Napoli). 
Insegnanti vincitori di un Uòro; 

Rubens Franceschlnl • Scuola 
EUementare « E. De Amlcls > - 
Reggio Emilia; Ada Ciani - Scuo¬ 
la EUementare dJ Castellina Fo¬ 
gnano - Brlslghella (Ravenna); 
Suor Assunta Spinella - Scuola 
« M. A. Verna » - via G. Bru- 
no. 15 - Maiigllano (Napoli). 

Alunni vincitori di 
un mìCTofonino d'aryerUo: 

Sara Martini, classe HI - liU- 
tuto 4 B. V. Maria > - Vicenza; 
Maria Grazia Baudino, classe m 

- Scuola Elementare di Mellana 

- Boves (Cuneo); Glrto Agnelli, 
classe m • Scuola Elementare 
<it Badonl - Bettola (Piacenza); 
Massimo Gianotti, classe HI • 
Scuoia 4 F. Baracca » - Asti; Èva 
Padoan, classe IV femminile, sez. 
A - Scuola EUementare « G. Pa¬ 
scoli » • Modena; Marilena UrzI, 
classe IV - Scuola Elementare 
di ScUllchenti - Acireale ((Cata¬ 
nia); Marcello Gonnella, classe IV 

- Scuola Elementare di Piano • 
Coreglia Antelmlnelli (Lucca); 
Sandra Renzi, classe IV • Scuo¬ 
la Unica di Madonna Bruna • 
Lapedona (AacoU Piceno); Anna 
Giordane, classe IV femminile - 
Scitola Elementare . Via Princi¬ 
pessa Margherita, 56 - Stress 
(Novara); Antonine Elleno, classe 
V - Scuola Elementare di S. Bar¬ 
tolomeo • Chiusa di Pesio (Cu¬ 
neo); Barbara Ciucchi, classe V 
mista - Scuola Elementare « O. 
Pascoli • • Dicomano (Firenze); 
Daniela Voscette, classe V • 
Scuola « O. Venezlan » - Prosec¬ 
co - Trieste; Rito Csmaroll, clas¬ 
se V • Scuola Elementare Pari¬ 
ficata « Maestre Pie Venetini » 

• Fano (Pesaro): Roberto Cetani, 
classe V maschile • Scuola Ele¬ 
mentare di Pinocchio (Aocotu); 
Angolo FInello, classe V - Scuo¬ 
la EUementare 4 Don Luigi Bai- 
fatano » • Volvera (Torino); Mo¬ 
ria Monda, classe V - Scuola 
4 M. A. Verna » - Via 6. Bru¬ 
no, 15 - Harigliano (Napoli). 


SS 





RADIO PRO 


RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


17 Funfuhrlee - 18 Jugendfunk. Pie¬ 
ro della Franceeca . Federigo da 
Moi>refeltro. Hòrbild von Hubert 
Kirchg8stner. ( Bartdautnahme des 
S.W/ Baden-Bederì) . 18,30 

Rhythoileches Intermezzo (Rete IV 

- Bolzarw 3 - Breuanorw 3 - Bnj- 
nico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Delomitf (Rete 
IV ■ Botzarko 3 - SreuanorM 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III dal Trentino). 

19.15 « ScKallplattertdub 1 mit Jo- 
chen Mann - 19,45 Abertdnech- 
richten . Werbedurchsegen . 20 
Die gelehrten Freuen. Komòdie in 
5 Akten von O. B Mollare. Regie: 
F. W LIeske (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanorìe 3 _ Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Italienisch Im Radio fijr Arv 
tinger. VVieòerholurtg der Morgerv 
lendurtg - 21,35 2eiigertd&sische 
Komponiaten: Albert Roussel. Sui¬ 
te in F tur Klavier und Orchesler 
Op. 3 - Klavierkonzerr Op. 36 (So. 
list: Carlo Brur>o} - t Bacchus et 
Ariane • Op. 43, 2. Suite fijr Or- 
chester - 22,30-23 Dìe Jazzmikro- 
rille, kommentiert von Alfred Pich- 
ler (Rete IV). 

FRIUlkVENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Frlun-Vanezia Giu¬ 
lie (Trieste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 
e dazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicate - 12,25 Ter¬ 
za pagina, crorsache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.40. 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 . Gorizia 2 - UdL 
rte 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'era dalla Vanesia GiuRa . Tra- 
smissiorsa musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre frorv- 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almarwcco - Notizie dairitalìa e 
dall'estero - Cronache locali e rto- 
tizia sportiva - 1330 Musica ri¬ 
chiatta . 13,45-14 Testimonianza - 
Cronache (fot progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L'Orchestra della sattimarw; 
Don Costa - 13.40 Itinerario Caf»- 
nico n. 6 . Corale « Tita Bircheb- 
ner » di Tapogliano diretta da Gio¬ 
vanni Famea - Presentazione di 
Claudio Noliari (2* trasmissione) 

- 13,55-14.55 Teatro di Marino La^ 
penna . Presentaziorìe di Dino Dar¬ 
di . Scene tratte da < Caino al cir¬ 
co ■ - « La fessura > - • E' vietata 
l'affitsione > _ Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana: Urto Savorani, Mimmo Lo 
Vecchio, Mario Licalsi, Clara Car- 
niaii. Liana Darbi, Giorgio Valletta, 
Luciano Del Mestri, Rosami Cannes, 
Lidia Braico a Silvio Coseni - Regia 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 - G^ 
rìzia 1 e stazioni MF I della Ra¬ 
giona). 

1940 Sagrtaritrrto - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Frfuli - Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lirtgua slovena 
(Trinate A - Gerixia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo- 
rologko - 730 * Musica del mat¬ 
tino - NeH'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Semle orario • 
Giornale radio • Bolterrino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
* La giostre - Noll’inrervallo (ore 
12) Incontro con le aacoltatrici - 
1240 Si replica, ealezione dai pro- 

? ratnmi musicali della settimarte • 

3,15 Segrìala orario - Oiomaia 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Caruorti del giorno , 14,15 
Seórtele orario - Clomala radio • 
BolieMino meteorologico, ir>di Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomeriggio con il Gruppo 
Mandolinistico Triestino diretto da 
Nino MIeoI - 17,15 Secale orario 
- Giornale racOe . 17,25 * Canzoni 
a ballabili - 18 IrKontro con il 
mazzosoprarso Dana Roenik-Nolz. 13- 
rlcha di Antort Laiovic -18,15 Arti, 
lattar* a spettacoli . 1830 Dai Con¬ 
certi della Camerata Musicale Trie¬ 
stina: J. J. Quantz: Trio-sonata in 
do minore, flautista Mlloi Pahor; 
oboista Renzo Oemianl; pianista, Aiw 
dro Giorgi; Liidwig van Beethoven: 
DtM in SI bemolle per clarirsetto e 
fagotto, clarinettista Giorgio Bre- 
zigar; fagottista Osrio Hminl 
19 Claaaa unica: Widar Caearìni 
Sforza: La Giustizia . storia di 
un'idea: (15) « Giustizia ed aspia- 
ziorta • 19,15 * CalaidoMopio: 

Orchestra diretta da Darei Rice - 


Georges Brassens e la sua chitarra 
- Coro « Korotan » - I ritmi di 
Fletcher Henderson - 20 Radio- 
sport 20.L5 Segnale orario - 
Gìomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 Cronache dall'acca 
nomTa e del lavoro. Redattore: Egi- 
dij Vriaj . 20,45 Motivi popolari 
sloveni con l'orchestra diretta da 
Alberto Casamassima - 21 Antologia 
di Ivan Trinko: (1) iti paese e 
la casa natale >, a cura di Rado 
Bednarik - 21,15 Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto da Pietro 
Argento con la partecipazione del 
soprarvo Erina Valli e del tenore 
Renaio Gaverini. Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - 22,15 * Concerto In 
jazz - 22,55 * Johann Sebastian 
Bach; Suite inolese n. 1 in la mag- 
giore - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


ABRUZZI E MOLISE 
7.2(^7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in cfischi a richiesta de- 

? li ascoitetorl abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 • Teieino 2 
• Carnpobasso 2 e stazioni MF II 
delle Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta- 
zioni MF II delia Regiorta). 
SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Musica iazz - 12,50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II della 
Ragione). 

14 (gazzettino sardo - 14,15 Fisarmo¬ 
nicisti al microforto - 1430 Parata 
d'orchestre (Cagliari 1 . Nuoro 1 
- Sassari 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Canta Umberto Biodi - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF t 
della Ragiona). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino cialla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Cettenissatra 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II della Ragiona). 

12,20-12.40 (razzattine dalla Sicilia 
(Oiltanissatta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Cafta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Paiwmo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorta). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Englisch im Fluge. Etn Lehrgarìg 
der BBC-London. ( Bandaufnahme 
der BBC-London) - 7,15 Morgen- 
sendurìg des Nachrichtendienstes - 
7,45-6 Gufa Reisel Eina Sendung 
fór das Autoradio (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
- Merarw 3}. 

9,30 Leichta Muslk am Vormlttag 
(Rata IV). 

11 Theodor Storm: • Frohe Novel- 
len > - 11,10 Kemmermusik. J. S. 
Bach: 2 Sonaten fur Fiòte und Kla¬ 
vier. Gastone Tassinari, Piote - Ne- 
tuscia Calza, Klavier - Musik aus 
andem LSndern - 12,10 Nachrkh- 
ten . Werbedurchsa^n . 12,20 
Das Giebelzelchen. Die Sendung 
der Su^iroler Gerwssenschaften. 
Von prof. Or. Karl Fischer (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3). 

12.30 Terza pagine • 12,40 (Sazzet- 
tlrto della Dolomiti (Rete IV - Bol- 
zerK) 2 • Bolzano 3 - Bressanone 
2 . Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merarw 2 . Merano 3 
- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Melodisches Intermezzo - 13,15 
Nechrichten - Werbedurchsegen - 
1330 Speziali fiir Siel - 13,50 
Volksmusik (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanorìe 3 - Brunko 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmlasion per I Ladina (Rata IV 
- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
a stazioni MF I dalla Ragiona). 
14,45-14,55 Nachrkhten am Nach- 
mittag ( Rata IV . Bolzano 1 e 
stazioni MF I cfall'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtea - 18 WIr sanden fiir 
dia Juqand. Von grossen und klei- 
nen Tieran - Im. Auenwald: • Ole 
^hwanzmeisa •. Hòrbild von Wil¬ 


helm Behn. ( Bandaufnahme des 
N D-R. Hamburg) - 18,30 Ber uns 
zu Gast (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF IN del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 1930 Arbeiter- 
funk. Am Mikrophon: Dr. Adolf 
Kessier . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchssoen - 20 Blasmusik- 
sturKie • 20,35 Die Stimme des 
Arzies - 20,50 Die Welf der Freu. 
Gesiellung; Sophie Magnago (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 . Merano 3). 

21,20-23 « Wir bitten zum Tanz ». 
Zusammenstellung von Jochen Mann 
- 22,45-23 Englisch im Fluga. Wie- 
derholung der Morgensendung (Re¬ 
ta IV). 

raiULl-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di og^l - 7,20-7,35 
Il Gazzattino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
ze pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio con 
• I segreti di Arlecchino ■ a cura 
di Danilo Soli - 12,40-13 II Gaz¬ 
zettino del Friull-Vencxie Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 
e stazioni MF II della Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giorruillstica 
oeaicBia agii italiani a oltre fron¬ 
tiera - Soto la pergolada - Resse- 

? nB di canti foktorlstìci regionali • 

3,15 Almanacco - Notizie dall'Ita¬ 
lia e dall'Estero - Cronache locali 
e notizie sportive - 1330 Mueiea ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13,15 Operette che patslonel . 13.35 
Un'ora in diacotaca . Un program¬ 
ma proposto da Stello Crise - Ta¬ 
sto di Nini Perno - 1430 Musi¬ 
che popolari friulane - Chitarrista 
Giovanni Comelli • 14,45-14.55 
Lectura Dantis - Purgatorio - Car>- 
to 13* - Lettera Carlo d'Angelo 
(Triaste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli - Venezia Giulia 
(Trieste 1 - (Sorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


In lìngua slovena 
(Triasta A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • NeH'intarvallo (ore G) Ca- 
lartdario - B,15 Segnale orario • 
Giornale radio . BoTlettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal eanzoniare sloveno . 11,45 

* La giostre - Nell'intervallo (ore 
12) Immagini della natura . 12,30 

* Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orerio - Giornale radio • 
Bollettino meteorologico . 13,30 
Musica a rìchiasta - 14,15 Segnale 
orario • Glomaia radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della slimpa - 
14,40 * Canzoni ritmiche jugoslave 
. 15 * Piccolo concerto - 1530 
m I due timidi ■, commedia in un 
atto di Eugèrse Labiche. Traduzione 
di Ivan Savli. Compagnia di prosa 
Ribalta Radiofonica, regia di Stana 
Kopitar . 16,15 * Appuntamento 
con Ray Conniff - 16,40 Giovani 
aolitti: Soprano Gojka Berginc, al 
pianoforte Livia D'Andrea Roma¬ 
nelli; N N. Matija Tome: < Gra¬ 
mo V Korotan », ciclo di liriche 
per soprano - 17 Motivi di suc¬ 
cesso con il cofMletso di Frailco 
Russo - 17,15 bagnale orarlo - 
Giornale radio - 17,20 Vfticano II 

- Notizio e commenti sul Concilio 
Ecumenico - 1730 * Variazioni mu. 
sleali - 18 La lingua slovena d'oggi 

- 16,15 Arti, lettere e apetiacolì • 

18,30 Jazz panorama, a cura del 
Circolo Triestino del Jazz. Testo di 
Sergio PortaleonI - 19 Vivere Insie¬ 
me, a cura di Ivan Theuertchuh • 

19,15 * Acquarello italiano - 20 
Le tribune sportiva, a cura di Bojsn 
Pavletii - 20,15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 La settimana in 
Italia . 20,40 Ottetto vocale slo¬ 
veno - 21 Invito al ballo . 22 

* Franz Schubert: ’ Rosamunde, 
op. 26 - 2230 * Orchestra d'archi 

- 23 * Henri René - 23,15 Segnale 
orario - (Giornale radio. 


DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

17.45 CorKerto diretto da Jacques 
Baudry. Solista: pianista Lelia Gos- 
seeu. Brahms: Ouverture tragica; 
Rogev Matton; Movimento sinfoni¬ 
co n. 1; RaveI: Concerto per la 
meno sinistre; Mussorgsky-Ravei: 
Quadri d'une esposizione. 19,30 
Dischi 19.35 Attualità delta mu¬ 
sica contemporanea; Tribuna della 
musica vivente. 20,15 Serata pari- 
ina. 21,30 CorKerto diretto da 
eynald Giovaninelfi Solista: pia¬ 
nista Gisèle Kuhn. Rameou: « Ca¬ 
store e Polluce », suite; P. Seìor- 
tino; CorKerto p«K pianoforte; Ma- 
tyae Seiber; Elegia per viola prin¬ 
cipale e archi; Marcel Mìhalovici: 
Sinfonia giocosa. 22.30 < Les cou- 
lisses du Théétre de Prence », con 
la Corrpagnia Madeleine Renaud- 
Jean-Louis Barrault. 23 Dischi del 
Club R.T.F. 

MONTECARLO 

19.02 La vita che canta. 19,25 Dietro 
la porta, con Maurice Bìraud e 
Liselte Jambel. 19,30 Oggi nel 
mondo. 20 « Carosello ». music- 

hall della domenica sera. 20.45 • I 
Premi Nobel », a cura di Gilbert 
Caseneuve. 21,15 Sogno d'un# not¬ 
te 2130 Musica senza passaporto 
22 Appuntamento settimanale con 
l'aHualità. 22,30 Musica senza pas¬ 
saporto. 

GERMANIA 

MONACO 

16 CorKerto di musica richiesta a 
Ratisbona 20 < ... e Piroska h an¬ 
cora vivo », tre settimane attraverso 
la Puszta, a cura di Franz Schònhu- 
ber 22 Notiziario'. 1,05-5.50 Mu¬ 
sica da Brema 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

14,30 Concerto strumentale; Musica 
del Barocco. 22,15 Notiziario. 22.20 
Musica antica per oboe. 22.45 Mu¬ 
sica per organo. 

MONTECENERI 

17.15 « Spacc e taconai », commedie 
dialettale di Sergio Mespoli, 18,15 
Musiche per clavicembalo: F. Cou- 
perin: a) * Les barricades mysié- 
rieuses », b) * L'Arlequine •: P. D 
Paradisi: Sonala in la maggiore 
18,25 Omaggio a Scarlatti; ■ Gala » 
di Giulio Confalonieri (Divertimento 
cosmico di Salvador Deli) 19 
Chopin; Polacca n. 2 in mi bemolle 
minore op. 26, eseguita dal piani¬ 
sta Alexander Uninsky. 19.15 Noti¬ 
ziario e Giornale sonoro della d^ 
menica. 20 Cento canzoni: successi 
dì ieri e di oggi presentati da 
Giovanni Bertìnl. 20.35 Maria 
Stuarda, tragedia In cinque alti di 
Federico Schiller Versione italiane 
di Emilio Mariano. 22,20 Melodie 
e ritmi. 22,40 Valzer di ieri, di 
oggi e di sempre. 23-23,15 Rondò 
notturno. 


LUNEDI' 


FRANCIA 

NAZIONALE (IH) 

18.05 Milhawd: Sonala per viola e 
violoncello; Henry Barraud: Otto 
« Cantefables »; Honegger; Quar¬ 
tetto per archi. 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Alla ricerca della 
corrtunkazione, a cura di Driss 
Chraibi. 20 Concerto diretto da 
Franz André. Solista: violista Mi¬ 
cheline Lemoine Beethoven; Quar¬ 
ta sinfonia; Hindemìlh; Concerto 
per viola a orchestra; Florent 
Schmitt: • Antonio e Cleopatra ». 

21.30 « Le mariege de M. de Mart- 
toue », commedia-farsa di Louis 
Velie. 22,45 Inchieste e commenti. 
23,10 Debussy: (Satiro pezzi per 
piartoforte, eseguiti da Lucie Ro¬ 
bert: a) La Terrasse des audiences 
au clair de lune; b) Les lierces 
alternées: c) Bruyéres; d) Feux 
d'artifìce. Due melodie Interpretate 
de Maritze Mlinar e dalla pianista 
Odette Pigault; Debussy: Le balcon; 
RaveI; L'indiffércnt. 23,35 Benedet¬ 
to Mercello; Introduzione: Aria e 
Presto; Vivaldi: CorKerto in fa per 
flauto e orchestra « La Tampesle 
di Mare ». 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19.30 
Oggi nel mondo. 20,05 « Tour de 
charKe », presentato de Marcel Fort 

20.30 Tutto da ridere, animato da 
Jean-Jecques Vltal. 20,45 Di fron¬ 
te alla vita. 20,50 « Scacco egli 
assi », animato da Pierre Belle- 
mare. 21,15 Storie di qui e di al¬ 


trove. 22 Notiziario. 22.30 Con¬ 
certo diretto de Louis Auriacombe. 
Solista; violinista Luben Yordenoff. 
Mozart; Sinfonia n. 33: Prokofieff: 
Primo coTKerto per violino e or¬ 
chestra; Gaikowsky: « Romeo e 
Giulietta ». 

GERMANIA 

MONACO 

16.05 Virtuosismo musicale. Weber; 
Moto perpetuo per pianoforte: Dvo¬ 
rak: Rondò in sol minore per vio¬ 
loncello e pianoforte; LIsit: « Me- 
phisto-Valzer ». per pianoforte; Ra- 
vel: « Tzigane », rapsodie per vio¬ 
lino e pianoforte. ( Esecutori: Oliver 
Colbentson, violino: Erich Appel, 
pianoforte; Peter Schiiffahrl, violoru 
cello; Siegfried Schubert-Weber. 
Helmut Schuites, Karl Wingler, pia¬ 
noforte). 21 Mosaico musicale I 
Royal Philharmonic Orchestra di 
Londra diretta da Sir Thomas Bee- 
cham. Emanuel Chabrìer; « Espaòa »: 
Amilcare Ponchielli: « La Giocon¬ 
da ■ : Danza delle ore. II. Grece 
Bumbry carta arie d'opere di Gou- 
nod, Mascagni e Vardi: III P. Ciai- 
kovskir Sérénade mélarKolique. irv- 
terpretata dal violinista Lukas David. 
IV. Giacomo Puccini; Duetto dal¬ 
l'opera ■ Madama Butterfly • inter¬ 
pretato da Renata Tebaldi e Giusep¬ 
pe Campora. V. I Filarmonici di Ber¬ 
lino diretti da Ferenc Friesay eseguo¬ 
no; Bed rich Smetana: « Dai prat' e 
dai boschi di Boemia », poema sirv- 
fonico dal ciclo; « La mia patria > 
22 Notiziario. 23 Concerto not¬ 
turno. Pierre Boulei: < Le soleil 
des eaux ». due poesie di René 
Char, per soprano, tenore a basso, 
coro misto e orchestra; Claude De¬ 
bussy: a) Fantasia per pianoforte 
e orchestra, b) Sarabanda e danza 
per orchestra (lise Hollweg, sopra¬ 
no: Louis Devos. tenore; Kiel En- 
gen. basso; Samson Francis, piano¬ 
forte - Coro e orchestra diretti da 
Pierre Boulez e da Bruno Madama ). 
1.05-5,20 Musica da Berlino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 « Santippe ». commedia. 17 Mu¬ 
sica per due pianoforti 20 Con¬ 
certo di musica richiesta. 21 Recital 
della violinista giapponese Etsukn 
Hirosé 22,15 Notiziario 22.20 Per 
gli Svizzeri all'estero. 22.30 Or¬ 
chestre da camera 

MONTECENERI 

17.30 Beethoven; 1) Rondò in sol 
maggiore 51 n. 2. 2) Sonata 
in do diesis minore op 27 n, 2. 
18 II mkrofono In viaggio. 18,30 
Passerella di voci. 18.50 .Appurv 
tamento con le cultura. 19 Paso- 
dobles. 19,15 Notiziario 19.45 Fi¬ 
nestrella di canzoni 20 Dibattito 
so problemi educativi 20,30 Or¬ 
chestra Radiosa 21 L'occasione fa 
il ladro, burletta per musica In due 
atti di Luigi Previtali. Musica di 
Gioacchino Rossini, diretta de Ed- 
win Lòhrer 22.15 Melodie e ritmi. 
22,35 Piccolo bar, con Giovanni 
Pelli al pianoforte 23-23.15 Rondò 
notturno. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (ili) 

18.30 Nuovi artisti tirici. 19,06 La 
Voce deM'America. 19.20 « Lo spi¬ 
rito collettivo », con Pierre Navil- 
le. 20 Concerto di musica da ca¬ 
mere con la partecipazione del pia¬ 
nista Daniel Wayenberg, del Quar¬ 
tetto Perrenin e del complesso ma¬ 
drigalistico della RTF. diretto da 
Jean-Paul Kreder. Henri Martelli: 
« Chemin », lesto di Guillevic, per 
coro misto a cappella; André Joll- 
vet: Sonata per pianoforte N. 2; 
Manuel Rosenthal: • Les soirées du 
Petit Juas », per quartetto; P. de 
Ronsard . J. L. Maflinel; « Les 
Amours », caratata per coro a cap¬ 
pella. 21.40 Rassegna letteraria ra¬ 
diofonica di Roger Vrigny 22,25 
« Il francese universale >, a cura 
di Alain GuMlermou. 22.45 Inchie¬ 
ste e commenti 23.13 Canti e rit¬ 
mi dei popoli. 23.28 Mendelstohn: 
Due «hizzl musicali per pianofor¬ 
te eseguiti da Réna Kyriakou: a) 
Arrdante cantabile; b) Presto agi¬ 
tato 23.34 Alberto Clnastere: Ou¬ 
verture Der un Faust creolo: 
margo Guamierì: Tre danze per 
orchestra; a) Danza brasiliana: b) 
Danza selvaggia: c) Danza per I 
negri. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel mondo. 20.05 « Suivez 
la vedette », animato da J. J. Virai. 

20,30 Club dei canzonettisti. 21 
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• Solo contro tutti >. gioco ani¬ 
malo da Pierre De^gra<^es. 21.30 

• Post-scriplum per une caruone «, 
animato aa Marcel Amont, 21.4S 
c Martin Meroy. detective », con 
Pierre Noél. 22 Notiziario. 22,30 
L'ora del Mediterraneo. 

GERMANIA 

MONACO 

14.05 II giovane Mendalaaohn: a) So¬ 
nata in fa minore, op. 4 per vio¬ 
lino e pianoforte, b) Rondò c^ 
prkcioao, op. 14 per pianoforte, c) 
Quartetto in fa minore, op. 2. per 
pianoforte, violino, viola e violon¬ 
cello. (€me&to Mampaey, violirto: 
Sophie Hagemann, viola; Hans 
Melzer, violoncello; Ernst Grdschel, 
Otto A Graef, Rudolf Krackhardt, 
pianoforte). 18 Igor Strawinski: 
a Unierschale », quattro canzoni 
campagnole russe per coro fem¬ 
minile e soliste; Conrad Back; Due 
canzoni corali per coro misto. (The- 
rese Fackler, Margot Lamirtet, so- 
prarto; Gertrud JSger, contralto - 
Coro femminile e coro misto, di¬ 
retti da Kurt Preste! ). 20 Con¬ 
certo di festa alla vigilia del 1 * mag¬ 
gio. Musica di Ctwck. Hindemllh e 
Schenhen, con discorsi vari. (Or¬ 
chestra Filarmonica di Stato di Bre¬ 
ma. diretta da Hans Walter Kiptp- 
fel) 22 Notiziario. 0.05 Concerto 
da cantera. John Field: Notturno 
n. 6 in fa maggiore; Robert Schu- 
mann: a) Oua Liader per tenore 
e pianoforte, b) Notturno per pia- 
rwforte: CaH Rainacka; Notturno 
in mi bemolle maggiore per corno 
e pianoforte; Frddenc Cfsppin: Oua 
notturni per pianoforte; Hugo Wolf; 
a) Due Lieder per soprano e pia¬ 
noforte. b) Serenala italiana per 
2 violini, viola e violortcello (Ese¬ 
cutori; Frank Glazer, Alme von 
Barentzen. Hans Westermeier, pia¬ 
noforte; Naen Pòld, tenore; Kurt 
Rlchter, corrto; Ema Berger, sopra¬ 
no; Quartetto Koeckert. Hans Ait- 
mann, Emsl-Gunlher Scherzer, ac- 
conv>agnamento al pianoforte). 
1.0^5,50 Musica da Francoforle. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto sinfonico. Mozart: Sin¬ 
fonia In re maggiore, K 504; Wl^ 
rtiawski: Concerto in re minore 
per violino e orchestra; Luteslavski: 
Concerto in re mirwre per orche¬ 
stra; Wagnar < Tannhàuser »: Ot.*- 
verture. 22,15 Notiziario 22.20 
Per gli amici della muSKa. 

MONTECENERI 

18 II torneo della parole, a cura di 
FrarKO LIrl. 18.30 Canzoni a più 
voci. 18.50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Cortcerlino popolare. 

19.15 Notiziario. 19,45 Orchestre 
di Dixieland. 20 II mondo si di¬ 
verte. 20.1 5 Prokofieff; 1 ) SorMta 
n. 3 op. 26; 2) Quartetto per 
archi in fa maggiore op. 92 20.45 
« Le pizza cantata », musiche da 
films presentate da Gabriele Farv. 
tuzzi. 21.15 Formazioni strumen¬ 
tali. 21,45 Melodie e ritmi. 22.35 
Ballando con l'orchestra Henry Je¬ 
rome. 23-23.15 Rondò notturno. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

20 • America ». a cura di Monique 
Nathan. 21 « Il Grande Terrore », 
di Jean Priaur, 22.45 Inchieste a 
commenti. 23.10 Attuatiti delta 
musica contemporanea: Tribuna del¬ 
la musica vivente. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mondo. 20,05 Parata Mar¬ 
tini. 20.35 • Le avventure di Arse¬ 
nio Lupin », con Philippe Clay. 21 
« Lascia o raddoppia? ». gioco. 

21.20 L'attualiti cwt teatro lirico, 
a cura di Emile Emery. 22 Noti¬ 
ziario. 22.30 Jazz Land. 23.02 
Direct U.S.A. 

GERMANIA 

MONACO 

14 « Cuore bavarese ». recitazione e 
musica a cura di Oskar Weber e 
Raimund Rosenberger. 19,45 Noti¬ 
ziario. 20 Grartda sarala di danza. 
Negli Intervalli (22) e (24) Noti¬ 
ziario. 1.0^5,20 Musica da Muh- 
lacker. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19.30 Notiziario. 20 Discorsi par 11 
1° maggio. 21.30 Un po' di musica. 

22.15 Ultime notizia. 

MONTECENERI 

18.30 Le canzoni dei bimbi. 18.50 
Appuntamento con la cultura. 19 


• The Rockin' Stringa > diretti da 
Eric Jupp. 19.15 Notiziario. 19.45 
Dischi oairitalia. 20 < Manette », 
un delitto alla settimana di Della 
Oagnino. 20,45 Inletprati allo spec¬ 
chio, a cura di Gabriela De Ago¬ 
stini. 21.30 Terza pagina: ■ Uomo 
e lavoro ». 22 Selezione dell'ope- 
relta Schoan ist dia Walt, di Franz 
Lehar. 22,15 Razzi e satelliti arti¬ 
ficiali. 22,35 Note pagirte per pia¬ 
noforte e orchestra, con Roger Wil¬ 
liams e la sua orchestra. 23-23.15 
Rondò notturno. 


giovedì- 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18 Musica leggera diretta da Paul 
Bonnaau. con la partecipaziona di 
Nicola Broissin. 18.30 « Scacco al 
caso », di Jean Yanowski. 19,04 La 
Voce dairAmerica. 19.20 < Lo spi¬ 
rito collettivo », con la partecipa- 
ziorte di HaroW Portnoy. 20 Corv 
cerio diretto da O. E. IngheltH-echt. 
Pawr4; • Penelopa ». 22,15 Rasse¬ 
gna musicale a cura di Daniel Le- 
sur e Michel Hofmann. 22.30 Di¬ 
schi. 22,45 IrKhieste a commanti. 
23,10 Bartók: Divertimento per or¬ 
chestra d'archi. 23.38 DIttarsderf: 
Quartetto N I in re maggiore 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi r>el mondo. 20.05 Musica per 
tutti i giovani. 20.10 Le scoperte 
di Nanette: « Formidabile Steven¬ 
son ». 20.35 Pierre Brive presenta; 
< Dalla Terra al Soie ». colloquio 
con Pierre Pathò. 20.45 Grande 
spettacolo; « Gli ammutinati del- 
l'Elseneur ». 22 Notiziario. 22,30 
Notturno presentato da Fernand 
Petatan. 

GERMANIA 

MONACO 

14.20 Musica da camera. Juiat Mas- 
sanet: Da « Année pass4e ». suite 
de piòces: • Matins de prinlemps »: 
Eugèrte Ysayc: Sonata n. 2 per vio¬ 
lino solo; Ferruccio Busoni: a) Lia¬ 
der, b) Studi per piartoforte su 
molivi indiani dal Diario n. 1 e 2, 
c) Berceuse per pianoforte (Ottilie 
Grefe-Kersten e Werner Grewe. 
pianoforte; Gyòrgy Terebesi, vio¬ 
lino; Peter Christoph Runge, bari¬ 
tono; accompagnamento al piano¬ 
forte Julius ^verin e Gùnther Lud¬ 
wig). 20 Concerto orchestrale di¬ 
retto da Joseph Keilberth (solista 
pianista Friedrich Wùhrer); Anton 
Dvordk; Ouverture dell'opera: * D«r 
Bauer - ein Schelm »; Franz 
Khmidt; Variazioni concertanti su 
lin tema di Beethoven per piano- 
wte e orchestra; Beethoven: Sin- 
f&ia n. 7 in la maggiore. 22 Noli- 
ziltio. 22.10 Alla luce della ri- 
ba^a. 1,05-5,20 Musica fino al 
mattino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

14.30 Musica da camera. Schubert: 
Divertissement 4 la Hongroise, 
op. 54 per piartoforte a quattro 
mani; Matiegka: Notturno per flau¬ 
to, chitarra e viola, op. 21. 21,35 
Boccherini; Trio d’archi n. 3 in si 
bemolle maggiore; Beethoven; Trio 
d’archi (Serenata) in re maggiore, 
op. 8. 22,15 Notiziario. 22.20 

Hummel: Concerto irv si minore 
r pianoforte e orchestra; Rfgar 
llettsuite op. 130. 

MONTECENERI 

18 Lettere, carteggi e diari dei No¬ 
vecento. 18,30 Canti regionali ita¬ 
liani. 18.50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Assoli pianistici leggeri 
con Stéphane Grappelly e il suo 
complesso ritmico. 19,15 Notiziario. 

19.45 La voce di Edilh Plaf 20 
• Lotta contro la morte », di Peter 
Lotar. Traduzione italiana di Valen¬ 
tina Perucchi. Adattamento e regia 
di Ugo Fssolls. 20,40 Cortcerto di¬ 
retto da Ladislaw Slovak. Solisti: 
violinista Josef Suk. Smetana: » Sar- 
ka ». poema sinfonico da < La mia 
Patria »; Beethevan: Concerto in 
re maggiore per violino e orchestra 
op. 61; Shoatakevlch: Sirtfonia n. S. 

22.45 Capriccio con Fernando Pag- 
I e II suo quinialio. 23-23,15 
ondò notturno. 


venerdì- 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18,30 La musica a II suo pubblico. 
19.04 La Voce dell'America. 19.20 
• Lo spirito collettivo ». con la 
collaborazione di Harold Portnoy. 


20 IvM IV, opera in quattro atti 
e sei quadri di Georges Bizet (Re¬ 
visione musicale di Henri Bussar), 
diretta da Pierre-Michel Le Conte. 

22.15 Temi e controversie. 22.45 
IrtcHiesie e commenti. 23,10 Artisti 
di passaggio. I. Musiche per flau¬ 
to e pianoforte ese^ite dal duo 
svizzero Magdalena Kuhn . Michael 
Studer: Adolf Brunner; Sonata; So¬ 
natina. II. Interpretazioni cial pia¬ 
nista Israeliano Paul Kelert; Ram 
Deoz: Tema e variazioni; H*lm 
Alexandan Danze; Ben Hai: Toc¬ 
cata. 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duraton, 19,30 
Oggi nel mondo. 20.05 « La ta¬ 
vola dei Re», presentata da Mi¬ 
chel Oencourt e Jacques Moratti. 

20.20 Schermo 1963. 20.35 « Les 
Compagnone de la chanson ». Pre¬ 
sentazione di Marcai Fort. 20.50 
• Nella reta dell'Ispettore V. ». 

21.15 Toros e Corridas. 21,30 Col¬ 
lezione di primavera. 22 Notizia¬ 
rio. 22.30 Piacere ciel jazz. 23.02 
Canzoni notturne, presentate da 
Jean^ierra Lorrain. 23,30 Inter¬ 
mezzo. 

GERMANIA 

MONACO 

21 Varietà di d'scT^i. 22 Notiziario. 

23.20 Varietà musicale con compo¬ 
sizioni di Desprez. Cara, Bull, Or- 
Hz. Uttnar, Kriegor, Frobargar. 
Couparin, Handel e Telemann. 1,0^ 

5.20 Musica da Colonia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Musica del rvostro tempo. 20 Con¬ 
certino di cetre. 21.30 Roeenthal: 
Suite sinfonica su melodie di Jac¬ 
ques Offenbach; Offenbach; < Ah, 
que Taime les militaires ». 22,15 
Notiziario. 22,45 Musica pianìstica. 
Bechi Sonata in la maggiore; Schu- 
mann; Presto. 

MONTECENERI 

1B « Swedish jazz combos ». 18.40 
Motivi in celluloide. 18.50 Appun¬ 
tamento con la cultura. 19 Preludio 
melodico-strumentale. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19.45 Napoli e le sue can¬ 
zoni. 20 < Precluso agli angeli », 
radiodramma di Clara Falcone 21,05 
Orchestra Radiosa. 21.35 Hayrin: 
Canzorwtte inglesi per voce e pia¬ 
noforte, interpretate del tenore 
HerLoert H»ndt e dal pianista Luciano 
Sgrizzi. 22.05 Letteratura per l'irv 
fanzia. 22.20 Melodie e ritmi. 22.35 
Gallerìa del jazz. 23-23.15 Rondò 
notturno. 


SABATO 


FRANCIA 

NA2IONALE (III) 

21.16 c A l'ombra d'Esparon >, dram¬ 
ma radiofonico di Loys Masson 
22,45 IrKhieste e commenti. 23.05 
€ L'opera e la vita di Sigmund 
Freud », a cura di Marthe Robert. 
23,40 interpretazioni del violinista 
Michael Rrbin. Sarasate: Aria zirt- 
garesche; Dinics^Hatfefz; Mora stac¬ 
cato. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi rwl mondo. 20,05 • Magnato 
Stop », presentato da Zappy Max. 
su un'idea di No6l Coutisson. 20.20 
Serenata. 20.35 Johnny Hallydav 
presentato da Jacquelle Faivre. 21 
« Cavalcata ». presentata da Rooer 
Pierre a Jean^arc Thibaull. 21,30 
Album lirico. 22 Notiziario. 22,30 
Ballo dal sabato sera. 

GERMANIA 

MONACO 

20.15 II mercato comune di canzoni 
di successo. 22 Notiziario. 1,05- 
5,50 Musica dal Trasmettitore del 
Reno. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

14,35 Musica di Bach. 18,20 Concerto 
corale. 20 Arsi musicala. 21 Musi- 
que aux Champs-EtysAe. 22,15 No¬ 
tiziario. 

MONTECENERI 

19 Gershwin; < I Got Rhythm », varia¬ 
zioni per pianoforte e orchestra. 
19,15 Notiziario. 19,45 Ruslicanalla. 
20 Le più belle storie dei mondo 
presentata da Felice Filippini. 20,30 
Estrazione dalla V Torribola Radio¬ 
televisiva e Spettacolo di Varietà. 
22,35 Ballala con le orchestre Ray 
Conniff a Count Basie. 23-23,1$ 
Rortdò notturno. 



I VOSTRI PIEDI 


rinfrescati e risto¬ 



rati con questo pe¬ 
diluvio tonificante 

Se i vostri 
piedi sono 
doloran. 
ti, stanchi, 
sensibili per 
il cEunmina- 
re, per la 
lunga per¬ 
manenza in 
piedi e per 
il caldo... subito un buon 
pediluvio tonificante ai 
Saltrati RodelL In questa 
acqua lattiginosa e ossige¬ 
nata il dolore e la sensa¬ 
zione di bruciore si placa¬ 
no. I vostri piedi sono 


riposati e rinfrescati. Da 
Oggi un buon pediluvio ai 
Saltrati Rodell e domani 
camminerete senza soffrire. 
Chiedeteli al vostro far¬ 
macista. Prezzo modico. 
Per un doppio effetto be- 
neOco dopo il pediluvio «li 
Saltrati Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati antisettica. 


Aspiranti ATTORI - ATTRICI 

DEL CINEMA 

Tipi caratterlztlci balli o brutti, 
di qualsiasi età, volate dedi¬ 
carvi all'Aria cinematografica? 
Inviate l'indirizzo a: 

CENTRO INTERNAZIONALE 
CINEMATOGRAFICO • MESSINA 


VINTI! LA CALVIZIE 

Nel tp42/43 Is Rivleta Biologica dal Cartadà. 
o nai 1945 il Bollattino dai Modici dol- 
i'Amorica dol Nord, davono notizia cha un 
gruppo di modici francosi atudlondo I cica¬ 
trizzanti aveva acoporlo una formula cha 
aaaieurova lo ricroacita dol eapollt anoha 
naI casi più diaparail. 

Da quall'opoea. nai laboratori PIL-OZYNE 
dogli Stati Uniti. Francia. Gormania. Bel¬ 
gio. Svizzera, Spogrta, Italia, occ. continola 
di migliala di caai tono atati aludiati ana¬ 
lizzati. guariti. 

La nuova formula T. 77 a baaa di 
PIL-OZVNE aupar-attiva è 14 volta 
ptA afflcaea p#reK4 in più aop- 
prlma la forfora, ripanara a fa 
ricrascara la capipliatura. 


FATE UNA PROVA! 
SENZA INUTILI SPESE 


Inviato al Laboratoiroc Réunis dal PIL- 
OZVNE via Filippo Corcano 4/N Milano II 
buono apoclflcando il vostro case a unendo 
qualche capello prafaribilmonto acolto fra 
quolll che roatano sul vostro pattino. Noi 
li osaminoromo o vi Indicharomo la qua¬ 
lità di PIL-OZYNE a coma potrota provarle 
aanzo inutili spose (Indicare nomo cognomo 
Indirizzo allagando duo francobolli par la 
riapoata). 


BUONO PROVI PIL-OZYNE T 77 

Sig. _ 

Via 

Città 

Hm ipadrt» SMara. aa 4ss fraanèalli par •psas. 



prima 
radersi 
e poi... 



Richiedete un "campione gra¬ 
tuito di Tarr ’ alla Société dea 


Grande! Marques-Viale Regina 
Margherita, 83/R - Roma. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV CmU) 

7 (17) AntplogU musical*; Scuola Nazio¬ 
nale Spagnola 

CHirt: Lo Reooltosa: Oupertur*,- Tudika: 
Tre liriche; Romands, Et peccotor, Rhna; 
AuBinz; fberia. I^ibro !•; Os Falu; La 
vùta breve; « ÀUl erto rivendo»; Albb- 
wa: Cotalofta; Ghahams: ^e Tonodilbu: 
El Mavo discreto. Amor y odio. Et tra- 
Utio y ri punteodo; EsnJl; Tre movimenti: 
Studio, Danza ontlca. Poso doble; De 
Palla; £l sombrero de tree jiicoa: con¬ 
clusione; De Sahabats: 21nyaresca; iLuèr- 
TDi; Canciones espafiaUu, per voce e or¬ 
chestra; De Falla; Concerto per clavi¬ 
cembalo e 5 strumenti; Rmniico; Quattro 
modriyates amatorios: «Con gue lo to- 
varé ». « Vos me maUuteis ». « De donde 
venls. amore? ». « De los alamos, vengo, 
madre.'»; Nik; Canti di Spouma, per vio¬ 
loncello e piano/orte; De Falla; Psi- 
ché, poema di Jeon-Aubry, per voce, 
flouto, arpa; ChapI; El Tambor de Gra- 
noderos; Preludio; Di Fau^; La Vida 
breve : « Vivan los que rien TvemA : 
Tre danze /antastichs op. 22; Exaltoción, 
EnsueAo, Orgia 

10 (20) Musica da esmera 
SzTMAnowsKi : Soruita in re minore op. 9 
per violino e piano/orte - p(. V. Yompol- 
sky — Mozurke op. 50 n.ri 13. 14, 15, 16 - 
pf. L. Kozubelc: PaosonET; Sonata op. 119 
per violoncello e pianoforte - ve- G. Pia- 
tlfonky. pf. R. Berkowitz 

11 (21) Un'ora con Johann Christian 
Bach 

Sin/onia (n mi maggiore per 2 orchestre 
. Orch. «A. Scarlatti» ai Napoli d^a 
RAI, dir. F. P. Decker — Sonata in sol 
magt/iore per due cembali - clavj F. Be¬ 
nedetti Michelangeli e A. M. Pemafelli 
— Quintetto in re maggiore - Quintetto 
Alma Musica — Concerto in fa maggiore 
per oboe e orchestra • ab. M. Loschi, 
Orch. dell'Angellcum di Milano, dir. U. 
Gattini 

12 (22) Recital del pianista Paul Radura- 
Skoda 

Moiart: Sonata in la minore K 310; ScBV- 
BBtr: Volses nobles op. 77- — Momento 
musicale op. 94 n. 1 — Improvviso in sol 
bemolle maggiore; Cropim: Scherzo in mi 
maggiore op. 54 — Sei studi daU'op. 10; 
BAiniVK: Quattro pezzi da « MUcroko- 
smos»; Divided. Arpeggios, March, From 
thè diory of a /ly. Ostinato — Suite op. 
14; Bssthuvkm ; Sonata in do minore op. Ili 
13,45 (23,45) Poemi sinfonici 
Novak: Nei Monti Tatra. poema sinfo¬ 
nico op. 26 - Orch. Fllaimonica Boetna, 
dir. K. Ancerl; R. Stsauss: Moebeth, 
poema sinfonico op. 23 . Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. C. SebasUan 
14,20 (0,20) Musiche di Konradln Krvut- 
zer 

Gran Settimino in mi bemolle maggiore 
per archi e fiati - Strumentisti dell’Ottetto 
di Vienna 


15,30-14,90 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Block : Quattro episodi per orche¬ 
stra; Humoresque macabre, Obses- 
sion, Colm, Chiness - Ordì, da Ca¬ 
mera « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI, dir. A. Lualdl; Pacamimt; Con¬ 
certo n. 5 in la minore per violino 
c orchestra: Allegro maestoso. An¬ 
dante un poco sostenuto. Rondò (An¬ 
dantino gwosi allegro) - solista F. 
Culti. Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. M. Rossi; MvsaoacsKT: Una notte 
sul Monte Calvo, poema sinfonico • 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. 
P. Dervaux 


MUSICA LEOG€ltA (V Cmwk) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre Ted Heath e Ciril Stap- 

leton 

7,40 (13,40-19,40) Vedafte straniar*: Les 
Scartets, Tito Rodriguez. Brenda Lee 
e Silvio Francesco 

1,20 (14,20-20,20) Caprkd*: musiebe per 
signora 

9 (15^1) Mappamondo: lUnerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (1^22) Canzoni di casa nostra 
10,45 (16,45-22,45) Tastiera 

11 (17-23) Pista da ball* 

12 (1524) Musiche tzigane 


12,15 (1S.154).15) CanH del Sud America 
12;,45 (18,45-0,45) Musiche per arpe, vi¬ 
brafono e chitarra 


lunedì 


AUorromuM (iv c«iai«) 

7 (17) Musiche per organo 

Schddt: «Da Jesus an dem Kretue 
stund », 5almo da < Tabulatura nova > - 
org. M. Schnetd^ RHEtKBBtcm: Sonata In 
fa minore op. ITT - org. E, Power-Blgg* 
7,30 (17,30) Musiche pianistiche 
Jamaczx: Sul sentiero dei rovi, da una 
raccolta di 10 pezzi per pianoforte - pf. 
R. Flrkusny; Liszr: Sonata in si minore - 
pf. T. VàsAxy 
0,25 (1825) Cantate 

Mabckllo: dori e Daliso, cantata per due 
voci e orchestra - msopr. G. Fioroni, ten. 
T. Frascati, Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI. dir. F. Scaglia; BoaroLom; 
Cantata per tenore e orchestro da camera 
(testo di Thomas Stearns Eliot - tradu¬ 
zione La Capiia-GlglJo) - ten. T. Frascati. 
Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della RAI, 
dir. M. I^adella 

9.10 (19,10) Cempesiterl contemporanei 
O. Piuais: Sinfonia in tre tempi . Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. M. Rossi; 
G. PAJnsAiN; Concerto per arpa e orche¬ 
stra - arpa C. Getti Aldrovandi, Orch. 
Sinf. di Roma della RAI. dir. C. Franci 
925 (1925) Sonate di Moxert e di Beet¬ 
hoven 

MozAJtr: Sonata in do minore K 457 - 
pf. W. Gieseklng; Bkvthoveh ; Sonala in 
sol minore op. 5 n. 2 per violoncello e 
pianoforte - ve. P. Casale, pf. M. Hors- 
zowski 

10.40 (20,40) Musiche per fUtI 
CoumuM : Concert Royal n. 13 per flauto 
e oboe - fi. J. P. Rampai, ob. P. Plerlot; 
laarr; Cinq piéces en trio per oboe, cla¬ 
rinetto e fagotto - Ensemble instrumen¬ 
tai à vent de Paris 

11 (21) Un'era con Johann Christian 
Bach 

Concerto in re a flauto traverso obbliga¬ 
to - fi. S. Gazzellonl, Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI, dir. A. Pedrotti — Sonata 
In fa maggiore per clavicembalo a quat¬ 
tro mani - clev.i F. Benedetti Michelan¬ 
geli. A. M. Pemafelli — Sei canzonette 
italune a 2 voci: « Gid la notte s'awici- 
na », c Ah, rammento, o bella Irene », 
« Pur nel sonno olmen talora ». « T'inten¬ 
do si, mio cor », « Che ciascun per te so¬ 
spiri », « Ascoltami, o Glori » - sopr.l J. 
Vyvyan e E. Morlson, clav. T. Dart — 
Quintetto in re maggiore per flauto, oboe. 
violino, fagotto e cembalo - Ensemble 
Baroque de Paris 

12 (22) Concerto sinfonico diretto da 
Léonard Bemstein 

VnrALBi; Concerto in do maggiore per ot¬ 
tavino e orchestra d'orchi - ott. W. Heim, 
clav. L,. Bemstein; Bbimstkik; Sinfonia 
n. 1 « Jeremiah » - msopr. j. Tourel; 

Scbvmam; Sinfonia n. 3; Sciostakovic ; 
Concerto n. 2 op. J02 per pianoforte e 
orchestra - pf. L. Bernstein; Baittók; 
Concerto per orchestra - Orch. Filarmo¬ 
nica di New York 

14.10 (O 4 O) Lieder di Robert Schumann 
e di Richard Strauss 

Scbumahr; da « Myrthen > op. 25; Wld- 
mung, Der Nussbaum — da « Romanzen 
und Balloden », voi. fV op. 64: Die Solda- 
tenbrout . sopr. K. Flagstad. pf. E. Me 
Arthur; Sbiauss: Sei Lieder; Befreit op. 
39 n. 4. Mit deinen blauen Augen op. 56 
n. 4, Lob des Leidens op. 15 n. 3. Ich o 
trage meinc Minne op. 32 n. J, Scitdem 
dein Aug op. 17 n. 1, Geduid op. 10 n. 5 
- sopr. KL Flagstad, pf. E. Me Arthur 

14.40 (0,40) I bis del concertista 
TAKTiin; Grave (revls. Salomon) . ve. F- 
Maggio Ormezowsky. pf. A. Ventura; 
GsDiHt : Capriccio - pf. C. Pastorelli 


1^14,90 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (19-19) Motivi 4l*l West: ballate e 
canti di cow-boys 

7,30 (1340-1940) Aintallana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 
740 (1340-1940) Concertino 


0,20 (1440-2040) Voci della ribalta: Con- 
nie Francis e Elvis Presley 
040 (1440-2040) Musiche di Jerome 
Kern 

9,20 (1540-2140) Variazioni sul tema 
< Violets for your fours » di Dennls, nel¬ 
l'interpretazione di John Coltrane al sax- 
tenore, di Lou Levy al pianoforte e del 
Quintetto Slms-Hipp; < There ivill never 
be another you » di Warren, neU'lnterpre- 
tazione del sestetto Bill Ussleton. del 
Quartetto Glauco Masetti, dell'orchestra 
Pete Rugolo e del Quartetto Donadio 
940 (I540-214O) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

1045 (1645-2245) Canzoni Italiane 
1145 (1745-23,05) Un po' di musica per 
ballare 

1245 (1845-0.05) Concerto jazz 
1240 (18,4(M),40) Valzer rnupette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

7 (17) Musiche di Johann Pachelbel 
preludio. Fuga e Ciaccona in re minore 

- org. F- VlgnanelU 

7,15 (17,15) Musiche per archi 
Bonporti; Concerto a qxiattro in zi be¬ 
molle maggiore op. Il n. 4 - Complesso 
d'archi <I Musici»; Suk; Serenata - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI. dir. J. 
Karr Bertoli 
6 (18) Musica sacra 

DA Palkstiiiha: Mizza « Papoe Marcelli», 
a 6 voci - Les Chanteurs de Saint-Eusta- 
che. dir. E. Martin; Cahibsimt; Dialogus 
Jesus et Samaritanae (revls. ed elaboraz. 
di Lino Bianchi» - msopr. A. Resmold. 
bs. R. El Hage. vl.i G. Mancini. M. Lento 
e F. Olivieri, v.la e bassetto P. Leonorl. 
clav. M. Caporaloni, org. G. Zammeiini. 
Coro dell'Oratorio del SS. Crocefisso, dir. 

L. Bianchi 

9 (19) Sonata moderne 

Janacck: Sonata per violino e pianoforte 

- vi. A. Gertler, pf. D. Andersen; Stra- 
winskt; Sonata per pianoforte - pf. A. 
Foldes; Bioch: Sonota per tHolino e pia¬ 
noforte • vi. E. Pierangeli. pf. A. Ple- 
rangeli-Mussato 

10 (20) Compositori fiamminghi 

Dbs Pbìs: « Bencdicto es, c<zlorum Re¬ 
gina». «Tu es zoluz », • Bergerette Sa- 
voyenne », «Petite camuzette ». «Parfonz 
regrete ». « AUegez-moi » - Complesso 

Pro Musica Antiqua di New York; 01 
Lriisao: Tre Bicinia per flauto e viola so¬ 
prano - Strumentisti del complesso « Ar¬ 
turo Toscanlnl»; Wuxaext; Due Hicer- 
cari o tre voci per viola soprano, viola 
contralto e basso di viola - Complesso 
« Arturo Toscanlnl »- Dvfat: Cinque Canti 
Sacri: t Vergine bella», « Vexilla Regia». 
« Flos florum ». «Veni creator Spiritus», 
« Alma Redemptoriz MaCer » - Comples- 
80 vocale e strumentale Pro Mtisica An¬ 
tiqua, dir. 5. Cape 

11 (21) Un'ora con Cari Philipp Emanuel 
Bach 

Concerto in re maggiore per orchestra 
(revis. e strumentaz. di Steinberg) - 
Orch. « A. Scarlatti» di Napoli della RAI. 
dir. A. Wallenstéin — Sonata in do mi¬ 
nore per pianoforte - pf. D. Handman — 
Sonatina in due parti per archi - Gruppo 
strumentale « Pro Arte » di Milano, dir. 
G. Serra — Concerto in la minore per 
flauto e orchestra - fi. J.-P. Rampai, 
Orch. d'Archl dell'Olseau L.yrc. dir. L. 
De Froment 

12 (22) Recital dol violista Bruno Giu- 
ranna 

con la partecipazione dei ptanistl Omelia 
Vannucci Trevese e Riccardo Castagnone 
BdASCKLiiO: Sonata in sol minore op. 11 
per violoncello e pianoforte - pf. O. Van- 
nuccl Trevese; Mu^ud; Sonata su temi 
inediti a anonimi del Ig* secolo - pf. R. 
Castagnone; Himocmith : Sonata op. 25 n. 2 
per viola d’amore e pianoforte - pf. O. 
Vannued Treveee; Himdsmitk; Sonata 
op. 25 n.' 1 per viola sola; B«rtsh; Lachri- 
moe op. 48 (Reflections on a Song of 
Domland), per viola e pianoforte - pf. R. 
Castagnone; Schvmanh : MdrchenbUder, 
quattro pezzi op. 113 per viola e piarto- 
forte - pf. O. Vannucci Trevese; Bbakscs: 
Sonata in mi bemolle rruiggiore op. 120 
n. 2 per violo c pianoforte - pf. O. Von- 
nuccL Trevese 


13.40 (23,40) Una serenata 

Mozaitt; Serenata in re maggiore K 250 
« Haffner » - vi. G. Prencipe, Orch. Sinf. 
di Roma della RAI. dir. S. Celibidache 

14.40 (0,40) Pagine pianisticha 
Smktana; Due polke; In mi maggiore. 
In fa minore - pf. V. Repkova; LvtoSlaw- 
SKi; Rielaborazioni di melodie popolari - 
pf. L. Kozubek 


1540-1640 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Wean; Il franco cacciatore, ouver¬ 
ture - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. M. Pradella; R. Stiuvss: 
Tilt Eulensp^gel, poemo sinfonico 
op. 28 - Orch. Sinf. di Torino deUa 
RAI, dir. N. Sanzogno; Scbvmamm : 
Sinfonia n. 4 in re minore op. 120 - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. 

M. Freccia 


MUSICA UG6ERA (V Cmala) 

7 (l3‘19i Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Conley Graves 
740 (1340-1940) Tre per quattro: Il Trio 
Montenegro, Mei Tormé, Dinah Shore 
e Jean Claude Pascal In tre loro inter¬ 
pretazioni 

I (14-20) Fantasia musicale 

•40 (1440-2040) Gli assi delle swing 
8,45 (14,45-20,45) Canzoni a quattro voci 
9 (15-21) Club del chitarristi 
940 (I54O-214O) Selezione di operette 

10,20 (1640-2240) Suonane te orchestre 
dirette da Joe Relsman * Tito Puente 

II (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Giro musicale In Europa 
1245 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Csnsla) 

7 (17) Musiche per arpa 
745 (1745) Musiche concertanti 
V iurii : Sinfonia concertante in sol mag¬ 
giore per due violini e orchestra - vl.l 
V. Prihoda e F. Novello, Orch. Sinf. della 
RAI. dir. E. Gerelli; Ibzbt: Sinfonia con¬ 
certante per oboe e orchestra d’archi - 
ob. S. Gallesi. Orch. «A. Scarlatti» di 
Napoli della RAI, dir. F. Caracciolo 
840 (1840) IL RE DEL DOLORE, azione 
sacra in due parti per soli, coro e or¬ 
chestra di Antonio Caldara (trascriz. e 
revis. di Vito Frazzi) 

L'anima pentita Ester Orell 

L'Angelo Gabriele Nicoletta Panni 

La Giustizia divina 

Luisella Ciaffi-Ricagno 
L'Amor divino Carlo Franzini 

Il Sacro Testo Plinio Clabossi 

Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI. 
dir. M. Rossi, M* del Coro R. Maghini 
SUSANNA, oratorio per soli, coro e or¬ 
chestra di Alessandro Stradella 
sopr. E. Orell, maopr. M. Truccato Pace. 
ten.l T. Frascati e A. Berdtnl, bs. P. Cla- 
basai, Orch. « A. Scarlatti ■ di Napoli del¬ 
la RAI e Coro dell'Associazione « A. Scar¬ 
latti » di Napoli, dir. E. Grada, M” del 
Coro E. Gubltosi 

11 (21) Un'era con Cari Philipp Emanuel 
Bach 

5infonia n. I in re maggiore - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. M. Pradella — 
Sonata in re maggiore per flauto e basso 
continuo - fi. K. Redel. clav. I. Lechner, 
ve. M. Bochmann — Sonata in mi minore 
per flauto, violino e continuo - Stru¬ 
mentisti del Sestetto « Alma Musica > — 
Sonata in sol maggiore per arpa - arpa 

N. Zabaleta — Quartetto in sol maggiore 
per flauto, viola, violoncello e clavicem¬ 
balo - fi. K. Redel. v.la G. Schmid, ve. 
M. Bochmann. clav. I. I^hner 

12 (22) Cuncerfo linfpnice . Orchestra 
dei Concerti del Conservatorio di Parigi 

Bsaum: Le Corsaire, ouverture - dir. A. 
Wolff; CHA aFM tT U Bi: Imprcssions d'italle, 
suite - vi. J. Balcut, ve. R. Cordler, dir. 
A. Wolff; PaoKorxK?; Sinfonia n. 5 In si 


BS 









PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 28-IV 
dal 5 
dai 12 
dal 19 


al 4-V a ROMA - TORINO - MILANO 
al 11-V a NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
al 18-V a BARI - FIRENZE - VENEZIA 
al 25-V a PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


bemolle maggiore op. 100 • dir. J. Mar- 
tinon 

13,30 (23,30) Musiche cemeritHche di Al¬ 
fredo Casella 

Barcarola - pf. H. Tazzarl — Ninna nan¬ 
na del XVII secolo - msopr. R. Koster, 
pt. B. Nicolai — A la TTianiére de... Ri¬ 
chard Wooner, Gabriel Fauré, Johannes 
Brahms, Claude Debusey. Richard Strauae. 
C^sar Franck, Alexander Borodin, Vin¬ 
cent D'indy, Emanuel Chabrter, Mau- 
Hce Rovel - pf. H. Fazzari — Sonata in do 
maggiore per violoncello e pianoforte - 
ve. B. Mazzacurati, pf. C. David rxima- 
galll 

14,25 (0,25) Vlrtuoslsnfo strumentale e 
vocale 

ScnuBcrr: Variozioni »u « Trocit'ne Blu- 
men > per flauto e pianoforte - fi. H. 
Barwahscr, pf. F. E)e Nobel; Msmami; 
Gii l7ponotH: « Bianco al par di neve 
alpina » . ten. M. Fillppeachi. Orch. Slnf. 
della RAI, dir. A. Quadri; WixiriAwaKi: 
Due Studi-Capricci op. It: n. 5 in mi 
ntagg., n. 4 In la min. - vl.l D. e 1. 
Oistrakh 


16-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MOSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra) 

7,10 (13,10-19,10) Il cansontere: antologia 
di successi di ieri e di oggi 
7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma dì 
musica varia 

6.45 (14.45-20,45) Spirituali e Gospel 
song 

? (15-21) Stila e Interprotaziono 
9,20 (15,20-21,20) Archi In parata 
9/40 (15,40-21,40) Sam Block a II suo 
complossc 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 
10/45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantano BrunoHa, Da¬ 
niele Pece e Los Tres Sombrerot 
12,05 (18,05-0,05) Jazz da camera con il 
trio Les Me Cann 

12,25 (18,25-0,25) Canti del Ceralbi 
12/40 (18,400,40) Luna Park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche del Settecento 
Habhc; Sinfonia in mi bemolle maggiore 
con più atrumenti obbligati, dall’opera 
« Piramo e Tiabe » (revta. di Barbara 
Gluranna) - Oreb. « A. Scarlatti > di Na¬ 
poli delU RAI. dir. A. La Rosa Parodi; 
Stamttx ; Concerto in re maggiore per 
viola e orchestra - v.Ja P. Doktor. Orch. 
Sinf. di Torino della RAI. dir. M. Pra- 
della; G&LUi-vt: Tre sinfonie a quattro 
con trombe da caccia: in sol maggiore, 
in re maggiore, in mi magiare . Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. N. San- 
zogno; BoccHBaui: Sinfonia in do mi¬ 
nore (revis. di P. Carmirellt) - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. C. Maria Glullnl 
6 (18) Musiche di Ernest Krenak 
Concerto n 3 per violino e orchestro - 
vi. A. PeUlccU. Orch. Sinf. di Roma del¬ 
la RAI, diretta dall'Autore 

1,30 (18,30) Sinfonie di Felix Mendelsa- 
ohn-Bertheldy 

Sinfonia n. 1 in do minore op. li - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. M. 
Rosai — Sinfonia n. 3 in la minora op. 56 
« Scozzese > - Orch. Sinf. di Boston, dir. 

C. MQnch 

945 (1945) Danze 

DvoKAx: Danze Slave op. 46: in do mag¬ 
giore, In mi minore. In la bemolle mag¬ 
giore. In fa maggiore. In la maggiore - 
Orch. Filarmonica Boema, dir. V. Tallch 

10 (20) Musiche di Georges BIzet 
Jeiix d'enfants, piccola suite op. 32 per 
orchestra - Orch. dei Concerti Lamou- 
reux di Parigi, dir. I. Markevitch — 
Roma, suite ■ Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. F. Prevltall 

10/40 (20,40) Strumenti e solo 
Ism*: Pezzo per flauto - fL B. Marti- 
notti: Homooni: Sonata per violino - 
vi. H. Lewkowicz 

11 (21) Un'ora con Wilhelm Friedemann 
Bach 

Concerto a due pianoforti concertanti . 
Duo Petazzonl-Morpurgo — Duetto in sol 


minore per due viole - vl.e O. Schmid e 

D. Vorholz — Quattro polacche per cla¬ 
vicembalo; In do maggiore, In re" minore, 
In fa minore, In sol maggiore • clav. 
H. Èlsner — Sonata in fa maggiore per 
oboe, violino e continuo - Strumentisti 
del Sestetto Alma Musica — Fuga in mi 
bemolle maggiore per clavicembalo - 
clav. R. Gerlln — Sinfonia in re mtnorc 
per 3 flauti e archi - Orch. Sinf. di Fi¬ 
ladelfia, dir. E. Ormandy 


12 (22) CONFESSIONE, un atto in quat¬ 
tro quadri di Iginio FSiga, tratto dalla 
novella ■ Il Prete > dì Irving Shaw . Mu¬ 
sica di Sandro Fuga 
Personaggi e interpreti : 


Maurizio 

Solomon 

Antonio 

L'Ufficiale 

Maria 

Speaker 


Rolando Panerei 
Gino Sininberghi 
Walter Monachesi 
Giorgio Onesti 
Lio Cure! 
Paolo Giuranno 


Orch. Sinf. e Coro dt Roma della RAI, 
dir. F. Scaglia, M* del Coro N. Anto- 
nellinl 


13.10 (23,10) Concerti per sellati ■ or¬ 
chestre 

Kayoh : Concerto in re maggiore op. 101 
per violoncello e orchestra . ve. J. Star- 
ker, Orch. Philharmonla di Londra, dir. 

C. M. GiuUni; KaoMMBS KasMAs; Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore per clari¬ 
netto e orchestra - cl. V, Riha. Orch. 
Sinf. di Praga, dir. V. Smetacek; Hoinc- 
ckh: Concertino per pianoforte e orche¬ 
stra - pf. W. Klein, Orch. «Pro Musica» 
di Vienna, dir. H. HoUreiser 

14.10 (0,10) Compiessi de camera 
Tkumahx: Sonata a tre in mi bemclle 
maggiore per clavicembalo e continuo - 
ob. K. Mausmann, clav. W. SpilUng. v.la 
da gamba J. Ulsamer, cembalo continuo 

E. van der Ven; ScHUsatr: Trio in si be¬ 
molle maggiore op. 99 per piarxoforte. vio¬ 
lino e violoncello - ‘iSlo di Trieste: pf. 

D. De Rosa. vi. R. Zanéttovich, ve. L 
Lana 


15,30-1640 Music# sinfonica In ste¬ 
reofonia 

DcaussT; L’enfant prodigue, scena li¬ 
rica - sopr. J. Mlcheau, ten. M. Sé- 
néchal, br. P. MoUet. Orch. Sinf. e 
Coro di Torino della RAI. dir. A. 
Cluytens. M* del Coro R. Maghlni; 
Ravkl; Tzigane, rapsodia da concerto 
per violino e orchestra • vi. D. Erilh, 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI, 
dir. R. Kempe; Ds Falla: Il cappello 
a tricorno, seconda suite - Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI. dir. 
C. Francl 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Dolce musica 

7/45 (13,45-19,45) 1 solisti della musica 

leggera 

8.15 (14.15-2045) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonne sonore: musiche per 
film di Piero Piccioni 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta Intornazlonele: 

rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri > 

1040 (16,30-2240) Rendez-vous: con Me- 
rIe-Josée Neuville 

10.45 (16,45-22,45) Ballabili In blue jeans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore de¬ 
dicato ad Armando Romeo 

12.15 (184M>.15) Archi In vacanza 
1240 (1840^)40) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12.45 (18,45-0,45) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Cmata) 

7 (17) Musiche clavkembelistlche 

Stcmucb (Sec. JCVII): Partite sopra «La 
follia » . clav. R. Gerlin; Pazsikllo: Con¬ 
certo per clavicembalo e archi . clav. R. 
Gerlln - Orch. < A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. P. Argento 

7,30 (1740) Musiche dt Mario Zefred 
Sinfonia n. 3 « Canto del Carao » • Orch, 
Fllarmontca Triestina, dir. A. PedrotU — 
Musica notturna per flauto in sol e archi 
- fL S. Gazzclloni, Orch. del Teatro La 
Fenice di Venezia, dir. E. Grada — Elegia 
di Duino, per coro e orchestra - Orch. 


Sinf. e Coro di Torino della RAI, dir. 

F. Scaglia. M" del Coro N. AntoneUinl 
845 (1845) Prime pagine di Robert Schu- 
mann 

PapiUons, op. 3 - pf. W. Kempft — Sei 
studi da capricci di Paganini, op. 3 - pf. 
L. de Barberlis — Variazioni sui noma 
Abegg. op. 1 - pf. R. Serkln — Tre ro¬ 
manze. op. 4 - pf. A. CiccoUni 

9.15 (19,15) Compositori greci 
EvANGioxAToeT Variazioni e fuga tu un te¬ 
ma popolare greco - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. l'Autore; Kabtotajus: So¬ 
nato per violino e pianoforte - vL B. Ko- 
lassis. pf. A. Beltrami; SKALKoriAS: Otto 
poemi di Christo Esperas, per mezzoso¬ 
prano e pianoforte - jnsopr. A. Gabbai, 
pf. P. Brizzl — Cinque danze greche - 
Orch. Sinf. di Torino delU RAI, dir. H. 
Sehatz 

10,» ( 2040 ) 

Bairrut: Variazioni op. 10 su un tema di 
Fronk Bridge, per orchestro d’archi - 
Orch. Philharmonla di Londra, dir. H. 
von Karafan 

11 (21) Un'ora con Cari Philipp Ema¬ 
nuel Bach 

Concerto in mi bemolle maggiore per or¬ 
gano e orchestra (Cadenza di N. Peirront) 

- org. M.-C. Alain. Orch. da Camera J.-M. 
Leclalr, dir. J.-F. Paillard — Sonata in la 
minore con Rondò per clavicordo - cla- 
vicordo F. Neumeyer — Concerto in mi 
bemolle maggiore per due pianoforti e 
orchestra (Cadenza di R. Schwartz) - Duo 
pianistico E. Perrotta e C. Pastorelli, 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli deUa RAI, 
dir. D. Stemefeld 

12 (22) Quartetti per archi 
Besthovun; Quartetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 74 * Delle arpe > - Quartetto 
Paganini; BoaootN: Quartetto n. i2 in re 
maggiore - Quartetto Endres 

13 (23) Trascrizioni e rlelaberazlonl 
CAMnu ; Ghirlanda, variazioni . Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. 
F. Scaglia; Rxspigbi: Gli uccelli, suite per 
piccola orchestra - Orch. da Camera del¬ 
l'Opera di Vienna, dir. F. Litschauer 
1340 (23,40) Liriche di Ernest Cheusson 
Les Heures, op. 37 n. l — Les Couronnes, 
op. 27 n. 3 — Chanson perpétuelle, op. 37 

- Noefume, op. * n. 1 — L’Aveu op. 13 
n. ] — Dans la forét du charme et de 
l'enchantemrnt, op. 39 n. 2 — La demiére 
feutlle. op. 2 n. 4 — Nos souvenirs, op. 3 
n. 4 . ten. T. Spataro. pf. R. Josl 

14.15 (0,15) Suites e divertimenti 
Rousszl; Petite suite op. 39 per orchestra 

- Orch. dei Concerti Lamoureux di Parigi, 
dir. P. Sacher; Cabclla; Scorlattiam^ di¬ 
vertimento su musiche di Domenico Scar¬ 
latti per pianoforte e strumenti - pf. L 
De Barberiis. Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. F. Caracciolo 


16-1640 Musica leggera in stereo¬ 
fonie 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti delle montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il iuko^wx della file 

8 (14-20) Caffi concerto: tratteaimemto 
musicale del venerdì 

8.45 (14.45-20,45) Souvenir d'Italia 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artifkte: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45-21,45) Ugo Callse canta le sue 
canzoni 

10 (16-22) Ribalta Intemazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1045 (16,45-22,45) Cartoline da Rema 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre coraenl 

1240 (1840-040) Musica per segnare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cmak) 

7 (17) Antkhe mutkhe strumentali 
Maschkba; Canzon detto «La Capriola» 
per archi e fiati (revis. di B. Madema) 

- Orch. da Camera di Venezia, dir. B. 
Gracis; Bbbacb: Introito V tono, per er¬ 
gono - org. W. Senn Kurt; CaexLu; Con¬ 
certo grosso in re maggiore op. 8 n. t 

- vU F. Ayo e W. Gallozzi, ve. E. Alto- 
belli. Complesso da Camera « I Musici » ; 
CovnazK: Le Pamoste ou rApothòoee 


de Corelii, sonata a tre - Strumentisti 
deU'Orch. da Camera J.-F. Paillard, dir. 
J.-F. Paillard 

740 (17,40) Musiche romantkhe 
Bsahms: Rinaldo, cantata op. SO su testo 
di Goethe, per tenore, coro maschile e 
orchestra - ten. J. Kerol. Orch. Sinfonica 
Pasdeloup e Coro di Parigi, dir. R. Lel- 
bowltz, M* del Coro R. OUveira; Bbxtso- 
vkn: Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 93 - 
Orch. Filarmonica di Vienna, dir. W. Purt- 
waengler 

645 (1845) Peltfenla classlce 
Zasloco: Qtutftro madrigali (reallzz. di S. 
Cisllino): «E’ questo tl legno», «Amor 
Tnentre dormia », « Càntln con dolci et 
grazioei accenti ». < Clodia quem genuit » 

- -Piccolo Coro Polifonico di Torino della 
RAI, dir. R. Maghinl 

940 (1940) Muskhe di Robert Schumenn 
Fantasia in do maggiore op. 17 - pf. A. 
Fischer 

10 (20) Musiche di scena 

Simxus: La Tempesta, ouverture delle 
musiche di scena op. 169 per il dramma 
di William Shakespeore ■ Orch. Sinf, del¬ 
la Radio Bavarese, dir. E. Jochum; Si- 
Bzuvs: Pelléas et Métisande, suite op. 46 
dalle musiche di scena per il dramma di 
Maurice Maeterlinck - Orch. Sinfonica di 
Londra, dir. A. Collins; PuiaiiT: Musi¬ 
che strumentali e corali per « L’Edipo a 
Colono » di Sofocle - Orch. Sinfonica e 
Coro di Roma della RAI. dir. F. Scaglia, 
M* del Coro N. AntoneUinl 

11 (21) Un'era con Johann Christian 
Bach 

Sinfonia in si bemolle maggiore: Allegro 
assai, Andante, Presto - Orch. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI, dir. E. Kurtz 

— Quintetto in fa maggiore per oboe, vio¬ 
lino. viola, violoncello e cembalo - Col- 
legium « Pro Arte » — Sonato n. 2 per 
violino e pianoforte - vL C. Ferraresi, pf. 
A. Beltrami — Concerto in do minore per 
clavicembalo e archi - clav. A. Ballista. 
Orch. d’Archl deU'Angelicum di Milano, 
dir. U. Cattini 

12 (22) IL FRANCA) CACCIATORE, ope¬ 
ra romantica in tre atti dì Friedrich 
Kind - Musica di Cari Maria von Weber 
Personaggi e interpreti: 

Casaro Boris Christoff 

Ottokaro Emilio Renzi (Arnaldo Martelli) 
Kuno Sesto Bruscantinl (Sandro Recca) 
Agata Sena Jurinoc (Mariangela Ravigtia) 

Annetta Orietta Moscucci 

(Misa Mordeglia Mari) 
Max Francesco Albanese (Gino Mavdra) 
Kilian Leonardo Monreale (Piero Nuti) 
Un eremita Ivo Vinco 

Samiel (Vigilio Gottardi) 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino del¬ 
la RAI. dir. V. Gul. Maestro del Coro 
R. Maghlni. Regia di G. Sabbatinl 
1445 (0,05) Musica da camera 
Rosami: Prelude prétentieux, da «L'Al¬ 
bum de chdteau ». Sa vaie eimante, Un 
souté, Ouf, les petits pois.' dall'Album 
« Pour les enfants adolescente » - pf. M. 
Mayer; FaubA: Quartetto n. 1 in do minore 
op. 15 per pianoforte e archi - pf. A. 
Rubinstein. vi. H. Temianka, v.la R. 
Courte. ve. A. FTézin 


1540-1640 Murice tlnfenka in ete¬ 
ree fon le 

Mozart: Ouverture K 318 per l’opera 
< La villanella rapito » - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. E. Gerelli 
— Concerto in si bemolle maggiore 
K 191 per fagotto e orchestra « Ig. 

G. Brooke, The Royal Phllarmonic 
Orchestra, dir^ T. Beccham; Bartoz: 
Musica per archi, celesta e percus¬ 
sione . Orch. Sinf. di Torino deUa 
RAI. dir. A. Erede 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) Motivi e canti scozzesi 

7.15 (1345-19.15) A tempo di tango 

7,30 (1340-1940) I blues 

745 (13,45-19,45) Intermezzo 

6.15 (14,15-20,15) Putlpù; gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Musk hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 

9/45 (15,45-21.45) Motivi per flauto o 
ritmi 

10 (16-22) Le voci di Catarina VIUalbe 
e di Piero ClorgettI 

1040 (I 64 O- 224 O) Pianoforte e orchestra 

11 (17-23) La balere del sabato 

12 (18-24) Lo epoche del |azz: 11 cool 
jazz 

1240 (1840^40) Motivi In voga 







KmìUIIMìI^ 


Musica leggera 

La trasmis¬ 
sione televi¬ 
siva Il canto- 
tutto ha rive¬ 
lato in Clau¬ 
dio Villa, che 
ne è uno dei 
protagonisti, 
doti di pre¬ 
sentatore e 
di umorista. Ora il reuccio 
della canzone si presenta con 
un 45 giri « Cetra • in cui. pur 
restando nell’ambito < canoro >, 
manifesta uno stile insolito, lon. 
tano dalla pacata, quasi classi¬ 
ca dizione musicale che Io ha 
reso simpatico anche alle 
« mamme •. Sono due canzoni 
di argomento e scrittura assai 
diversi. La prima, tuonata per 
Ro&p dì M. De Martino-Casalini, 
arieggia, nelle parole e nell’ac¬ 
compagnamento orchestrale, ric¬ 
co dì violini, la tecnica di Mo- 
dugno, alla quale Claudio Villa 
aderisce senza diffìcoltà. Roby, 
dice la canzone, è piccolino e, 
senza il suo lettino, chis^ se 
questa notte dormiri. Ragione 
per cui il suo buon papà lo 
raccomanda alla protezione de¬ 
gli angeli. Il cantante riprende 
il refrain a bocca chiusa me¬ 
scolandosi ai violini del com¬ 
plesso De Martino. Nella secon¬ 
da canzone. Demonio di E. Mon- 
ti-R. Sciamanna, il romantici¬ 
smo è sparito, lasciando il po¬ 
sto allo spavaldo ritmo moder¬ 
no. Il demonio che sorride dei 
pianto altrui, distribuisce baci 
che non sono baci e brucia più 
del fuoco è naturalmente la 
donna, di cui Claudio Villa ab¬ 
bozza un quadro vivace e co¬ 
lorito. 



Dopo il suc¬ 
cesso di Ga- 
ston, Miran¬ 
da Martino 
riappare in 
un nuovo 45 
giri della 
. R.C.A. . al¬ 
la cui realiz¬ 
zazione han¬ 
no collaborato addirittura cin¬ 
que assi della musica leggera: 
Polito, Luis Enriquez, Morrico- 
ne, Endrigo e Franco Poten¬ 
za. n disco contiene infatti Non 
ho pietà, una canzone scritta 
da Polito su testo di Migliacci 
eseguita con l’acconipagnaroen- 
to dell’orchestra di Enriquez, 
e la Bollata di una donna sola, 
un motivo di Endrigo eseguito 
con l’orchestra di Morricone e 
il coro di Franco Potenza. 

Francoise 
Hardy è ap¬ 
parsa in que¬ 
sti ultimi 
tempi perdue 
volte alla TV: 
nello « spe¬ 
cial > a lei 
dedicato ed 
alla gara ca¬ 
nora di Londra dove rappre¬ 
sentava il Principato di Mona¬ 
co. Sappiamo già quindi come 
sì atteggi a nuova Juliette Gré- 
co. Ora la « Vogue > presenta 
due 45 giri che hanno un par¬ 
ticolare interesse perché in es¬ 
si sono contenute le stesse due 
canzoni nella versione france¬ 
se ed in quella italiana. C'è da 
chiedersi quale sarà il più ven¬ 
duto, se cioè J’ suis d'accord e 
Tou* les garcons ed les fiUeg 
oppure Quelli della mia età e 
Ci sto. 

Due 45 giri delia < R.C.A. • per 
due giovani ma già conosciute 
cantanti; Anna Maria e Dona¬ 
tella Moretti. La prima canta 
Acqua passata, che abbiamo 
ascoltato in Studio Uno con il 
« Quartetto 4-}-4 ». La seconda, 
si impegna in Fino alla /ine. 




di Prieto (l'autore de La no¬ 
ma) e in Attento a te, di En¬ 
rico Polito, che già conosciamo 
in altre edizioni. Entrambi i di¬ 
schi sono curati al massimo dal 
punto dì vista tecnico. 

Gli appassio¬ 
nati di frene¬ 
tici ritmi mo¬ 
derni di mar¬ 
ca anglosas¬ 
sone hanno 
solo l’imba¬ 
razzo della 
scelta scor¬ 
rendo le ulti¬ 
me novità < Decca > e « Lon¬ 
don » che pubblicano in 45 
giri le esecuzioni dei più ag¬ 
giornati complessi e degli ur¬ 
latori più alla moda. Per la 
• Decca > possiamo ascoltare i 
cTomados», autori del suc¬ 
cesso di Telstar in Globetrotter 
e Locomotion with you, il chi¬ 
tarrista Jet Harris in Dtamonds 
e in Footstomp. Per la « Lon¬ 
don », Fablan incide Break 
down and cry e She’s Btayin’ 
inside urith me; il trio dei 
« Southcoasters », l/rapano e 
Black gold; una giovanissima 
cantante negra. Little Èva, can¬ 
ta fCeep your hands off my 
baby e Wkere do I go, Johnny 
Crawford, un nome nuovo del 
’63, canta Rumor® e No one 
really loves a clown, Chris 
Montez canta Some fcinda fun 
e Teli me, infine il complesso 
< Johnny and thè Hurricanes > 
eseguono il tema dal film « Che 
fine ha fatto Baby Jane > e 
Green® and beans. 



Nuove danze 

E' esploso 
]’« hully gul. 
ly », ultima 
danza ritmica 
nordamerica¬ 
na. Ce la pre. 
senta, su un 
45 giri « Dec¬ 
ca », Delbert 
Me Clinton In 
due pezzi: HuIIy Gully e Baby 
Heartbreak. La stessa nuova 
danza ci è presentata dal quar¬ 
tetto dei « Doveils » (una re¬ 
centissima formazione vocale 
americana) con la canzone 
Hully Gully baby. Sul retro del¬ 
lo stesso 45 giri della < Galle¬ 
ria del Corso », U twist Your 
last chance. 





Visto il suc¬ 
cesso della 
esotica « bos- 
sa nova > ora 
ci si son mes¬ 
si anche gli 
hawaiiani, i 
quali vorreb¬ 
bero lanciare 
la loro danza 
nazionale, il «tamuré», anche 
in occidente. Poiché U suo rit¬ 
mo è molto slmile a quello del 
« twist », in Francia ha attec¬ 
chito assai presto. Del < tamu¬ 
ré > ci offre un’edizione origi¬ 
nale la < Karim » che ha mes¬ 
so in circolazione in Italia due 
45 giri che recano quattro pezzi 
incisi da un commesso tipico 
hawaiiano. I pezzi sono di pia¬ 
cevolissimo ascolto. 

Altri due pezzi di «tamuré», 
in una versione occidentale pe¬ 
rò, che presenta una piacevole 
corruzione orchestrale come ac¬ 
compagnamento della voce di 
uno scatenato « uriatore », To¬ 
ny Gee, è stata messa in cir¬ 
colazione dalla < Time > in un 
45 giri che reca 7ron box e 
Freeze. 



Musica clastica 

n sovietico Khachaturian dimo¬ 
stra che al giorno d’oggi è an¬ 
cora posribile scrivere della 


buona musica senza alterare la 
armonia tradizionale. Egli li¬ 
mita la libertà d’azione al ter¬ 
reno timbrico. In cui si per¬ 
mette acrobazie e associazioni 
temerarie. Ma non manca di 
buon gusto e le sue trovate 
strumentali sono accettabili e 
gradite. Questo è il caso dei 
balletto Gayaneh, una delle 
opere che gli hanno dato la ce¬ 
lebrità sin dal suo apparire 
nel 1942, piena di vita e di so¬ 
stanza nella successione pitto¬ 
resca delle danze (di cui la più 
famosa è quella delle spade) e 
di melodie su temi slavi. Un 
po’ più ammorbidito nella 
espressione, ma sempre dotato 
di carica ritmica è il balletto 
Spartacus, posteriore di quat¬ 
tordici anni: indimenticabile il 
lungo tema Che riempie la sce¬ 
na d’amore tra Spartaco e Fri¬ 
gia. Le due opere sono unite 
in un disco « Decca » (mono e 
stereo) nell’esecuzione dell'Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna 
diretta daU'autore. 




Elseguita per 
la prima vol¬ 
ta a Mosca il 
7 febbraio 
1957, la set¬ 
tima sinfonia 
di Ciaikovski 
è entrata ra¬ 
pidamente 
nel reperto¬ 
rio europeo e americano ed è 
ora disponibile su disco (CBS- 
Ricordi mono e stereo). Il suo 
diritto di figurare tra ie opere 
di Ciaikovski poggia su un ab¬ 
bozzo di sinfonia non orche¬ 
strata, alla quale il musicista 
aveva posto mano subito dopo 
la «quinta», nel 1892. Quegli 
appunti vennero poi adoperati 
per il terzo concerto per pia¬ 
noforte e il fratello di Ciai¬ 
kovski li conservò insieme con 
altri originali che l’autore 
avrebbe voluto distruggere. II 
restauro della sinfonia è stato 
effettuato dal compositore so¬ 
vietico Bogatiriev, il quale si è 
servito anche di altre opere di 
Ciaikovski ilo scherzo, che 
mancava nell'abbozzo, è la tra¬ 
scrizione di un pezzo per pia¬ 
noforte op. 72). Malgrado le 
interpolazioni. la sinfonia si 
presenta abbastanza omogenea 
specialmente nei due movimen¬ 
ti iniziali. Il primo contiene 
alcune facili immagini melodi¬ 
che e ritmiche e, senza avere 
l’eloquenza della « quinta > e 
della < sesta », si distingue per 
la strumentazione ricca, disin¬ 
volta. L’andante ha il garbo e 
l’incantesimo di una leggenda 
nordica: qui l’orchestra risente 
di conquiste successive. Nello 
scherzo, forse troppo sfarzoso, 
compare una melodia a grande 
effetto e il finale ruota attorno 
a una marcia da parata, este¬ 
riore e senza misura. In com¬ 
plesso è una sinfonia di Ciai¬ 
kovski minore, ma piena di at¬ 
trattive per la ricchezza melo¬ 
dica e il movimento strumen¬ 
tale. Esegue l'orchestra di Phi- 
ladelphia diretta da Eugene Or¬ 
ma ndy. 


Folklore 


La collezio¬ 
ne di musi¬ 
ca folklori- 
stica italia¬ 
na realizzata 
dalla «Cetra» 
riserva sem¬ 
pre qualche 
nuova sor¬ 
presa. Que- 
sta volta è un 33 giri (30 cen¬ 
timetri) che contiene quattordi¬ 
ci canzoni calabresi eseguite da 
Otello Profazio, cantante e chi¬ 
tarrista, il quale prende le mos¬ 
se dalla universalmente cono¬ 
sciuta Calabresella, per condur¬ 
ci per mano nel mù profondo 
del folklore locale con pezzi 
come ’U pecuraru, ’U ciucciu. 
Mi ficuru sindicu, Lu briganti 
Afu^ino. Una bella serie di 
canzoni, presentate con tutta 
dignità. 

HI. FI. 



Dal Teatro Angelicum di Milano 

Cuordipietra 
e Cuordimiele 


tv, martedì 30 aprile 

S TELLALUA, la crudele Prin¬ 
cipessa di Cercìonia, è la 
protagonista di questo 
spettacolo televisivo di Bruno 
Paltrinieri. trasmesso dal Tea¬ 
tro Angelicum di Milano. Il 
popolo l’ha soprannominata 
Cuordipietra per la sua mal¬ 
vagità. Un epiteto ben merita¬ 
to, perché la Principessa non 
ha pietà per nessuno e anzi si 
diverte a perseguitare i più de¬ 
relitti. Difatti quando tre fk>- 
veri saltimbanchi, Giannina la 
cavallerizza. Cecco il pagliac¬ 
cio, e Ceppo il giocoliere, giun¬ 
gono nel suo regno a dare spet¬ 
tacolo, vengono imprigionati 
dalla Principessa nonostante t 
loro sforzi per farla sorridere. 
Due fratelli, Clelia e Riccardo, 
che hanno lasciato la propria 
terra per andarsene a girare il 
mondo, tentano di aiutarli: pri¬ 
ma dello spettacolo si unisco¬ 
no ai saltimbanchi chiedendo 
di partecipare alla vita della 
compagnia girovaga. Poi si pre¬ 
sentano insieme con gli altri 


alia Principessa, e uno di loro, 
Riccardo, dovrà subire la sorte 
dei suoi amici girovaghi. Sol¬ 
tanto Clelia, sfidando coraggio¬ 
samente le ire di Stellalba, sa¬ 
prà parlarle a cuor aperto, di¬ 
mostrando quanto sia infelice 
la condizione dei cattivi e di 
coloro che odiano il prossimo. 
Ma inspiegabilmente la Princi¬ 
pessa. pur adirandosi, non im¬ 
prigiona la coraggiosa ragazza. 

Passa il tempo. I tre sal¬ 
timbanchi sono riusciti a rag¬ 
giungere l'Isola Felice, e anzi 
hanno trovato lavoro a corte: 
Cecco fa il cuoco. (Seppo lo 
aiuta in cucina mentre Gian¬ 
nina si occupa del guardaroba. 
Potrebbero essere dunque lieti 
e sereni, se un cruccio non li 
tormentasse ; proprio neU’lso- 
la Felice, che è la patria di 
Clelia e Riccardo, mancano i 
due ragazzi che ancora non 
hanno fatto ritorno. La vicen¬ 
da si fa poi più movimentata : 
una strana mendicante giunge 
un giorno al palazzo e chiede 
l'elemosina. Giannina intuisce 



presenta, nella puntata In onda li 
PIVIIIAF 1/ VrVVI pomeriggio di venerdì 3 maggio 


alla TV, una serie di novità tecniche e scientifiche di un 
certo rilievo. Un servizio sarà dedicato alla zoologia; un 
altro alle ricerche nei mondo della biologia umana; un 
terzo alle prospettive future della cosmonautica. Infine, tra 
le più recenti realizzazioni della tecnica elettronica, verrà 
presentato « Mascot 1 » (nella fotografia), tm ingegnoso au¬ 
toma capace di sostltulze l’uomo In pericolose operazioni 















HHbHQUI I RAGAZZI 


Come nacque 
Topolino 



Cecco 11 pagliaccio, uno del protagonisti della fiaba che va 
in onda alla televisione U pomeriggio di martedì 30 aprile 


che, sotto le vesti stracciate e 
misere della pKsvera ragaz 2 a, si 
cela nientemeno che la Princi¬ 
pessa Stellalba, Cuordipietra. 
E' mai possibile? Tutti sapeva¬ 
no che la crudele fanciulla era 
morta qualche tempo prima e 
che al suo posto era salito sul 
trono di Cercionia lo zio. suo 
tutore e perfido, infido padri¬ 
no. Giannina è la sola a sospet¬ 
tare che invece Stellalba sia vi¬ 
va. Si affretta a confidare a Cle- 


tv, sabato 4 maggio 

T eUtris • entra a far par¬ 
te degli spettacoli de¬ 
dicati ai ragazzi, con la 
presentazione di Silvio Noto, 
il gioco non ha certo bisogno 
di molti discorsi perché la sua 
edizione per i • grandi » è cer¬ 
tamente conosciuta anche dai 
più piccoli. Verranno invitali 
a partecipare al gioco i giovani 
di II-I2-IÌ-14 anni e le materie 
per le domande saranno scelte 
tra quelle più adeguate alla 
mentalità dei ragazzi: argo¬ 
menti didattici, letterari, geo¬ 
grafici, storici, sportivi. / vin¬ 
citori riceveranno buoni pre¬ 
mio di 5JÒ00 punti per ogni ri¬ 
sposta esatta e di WWO punti 
per la risposta esatta alla do¬ 
manda in corrispondenza del¬ 
la casella centrale del tabello¬ 
ne. Al termine del gioco i pun¬ 
ti totalizzati verranno tramuta¬ 
ti in buoni acquisto da usarsi 
in negozi prestabiliti. / vinci¬ 
tori avranno così la possibilità 
di comperare, a seconda dei 
gusti, giocattoli, libri^ enciclo¬ 
pedie. attrezzi sportivi, mac¬ 
chine fotografiche e così via. 
Una novità: i concorrenti che, 
non sapendo rispondere alle 
domande loro rivolte, vengono 
eliminati, hanno la possibilità 
di vincere un premio di con¬ 
solazione se riescono a rispon¬ 
dere esattamente a tre doman¬ 
de supplementari, /n questo 
caso ogni risposta esatta dà 
diritto ad un premio di SjOOO 


lia — finalmente tornata a casa 
con il fratello — la sua segreta 
convinzione. Intanto si aggiun¬ 
ge un nuovo fatto che condurrà 
la vicenda al suo scioglimento; 
l'immancabile colpo di scena 
che riserviamo agli spettatori. 
Vogliamo soltanto dire che as¬ 
sisteremo alla trasformazione 
di Stellalba, non più Cuordi¬ 
pietra, ma ormai tanto cam¬ 
biata, da venire da tutti chia¬ 
mata Principessa Cuordimiele. 


punti che si possono cumulare. 

Come certamente saprete, il 
gioco consiste nel rispondere 
con esattezza ad un certo nu¬ 
mero di domande su argomen¬ 
ti che appaiono sul tabellone. 
suddiviso in nove caselle. L'a¬ 
bilità consiste nel fare • filet¬ 
to » cioè collocare tre risposte 
esatte su una linea orizzonta¬ 
le, verticale o diagonale. A cia¬ 
scuna casella corrisponde una 
determinata materia. Quando 
il concorrente avrà scelto la 
materia, Silvio Noto preleverà 
da uno schedario la domanda 
relativa. Se la risposta è esat¬ 
ta, sul cartellone apparirà il 
segno del concorrente che ha 
dato la risposta. I concorrenti 
infatti sono due e ognuno di 
loro è contrassegnato da una 
X o da una O. Naturalhiente 
i ragazzi dovranno avere l'abi¬ 
lità non soltanto di fare • fi¬ 
letto • ma anche di impedire 
che lo faccia l'avversario. Ogni 
due domande, una per concor¬ 
rente, la posizione delle mate¬ 
rie sul tabellone viene variata. 
Ricordate che una volta vinta 
la partila realizzando il < filet¬ 
to >, il partecipante al gioco 
può ritirarsi oppure rimettere 
in palio la sua vincita contro 
U 'nuovo avversario. A suo ri¬ 
schio e pericolo, naturalmen¬ 
te, perché, in caso di sconfitta, 
gli verrà ridotta o anche an¬ 
nullata la vincita precedente. 
Dopo ogni partita le materie del 
tabellone verranno cambiate. 


radiOf giovedì 2 maggio 
programma nazionale 

T utti ormai, grandi e pic¬ 
cini, conoscono Mickey 
Mouse, il famoso Topo¬ 
lino. Ma non molti forse cono¬ 
scono la vita e le avventure di 
colui che è stato chiamato il 
«Papà di Topolino», l'uomo 
che ideò e realizzò il fortunato 
personaggio; Walt Disney. 

La storia che vi viene raccon¬ 
tata questo pomeriggio è pro¬ 
prio quella di quesruomo <^gi 
tanto noto: Walt è nato a Chi¬ 
cago, nel 1901. Ultimo di quat¬ 
tro fratelli, venne affidato alle 
cure del fratello maggiore Roy 
che doveva poi, nonostante il 
suo carattere completameme 
diverso da quello di Walt, sc; 
guirlo nei momenti più difficili 
della sua carriera. Fin da pic¬ 
colo Walt dimostrò di possede¬ 
re una fantasia accesa e una 

f rande facilità per il disegno, 
n famiglia, questa sua passio¬ 
ne non era certo vista di buon 
occhio. Tutti, infatti, si dedica¬ 
vano a lavori seri, e pertanto 
le velleità artistiche del giova¬ 
ne non potevano essere com¬ 
prese. Ma egli non si perse 
d'animo: il suo sogno era di 
riuscire a dar vita agli anima- 
letti che disegnava. Che mera¬ 
viglia, pensava, poterli vedere 
in movimento. I primi esperi¬ 
menti risultarono nulli: Walt 
Disney si era installato ad Hol¬ 
lywood in un vecchio magazzi¬ 
no. dove con il fratello Roy, 
aveva iniziato il suo lavoro. 
Ma i personaggi da lui ideati 
non avevano ottenuto il suc¬ 
cesso sperato e intanto man¬ 
cava il danaro per continuare 
e i creditori si facevano più as¬ 
sillanti. Roy sperava sempre di 
ricondurre il fratello alla ra¬ 
gione; « Lascia da parte il di- 
se^o e le animazioni », diceva, 
« deciditi a trovarti un lavoro 
più serio ». Ma Walt non si la¬ 
sciava convincere. Bastava un 
nonnulla per farlo ripartire più 
entusiasta di prima alla ricer¬ 
ca del « personaggio > che sa¬ 
rebbe dovuto diventare famo¬ 
so. Ed eox) che un giorno, 
quando proprio tutto sembra¬ 
va andare malissimo, mentre 
Walt Disney, sopraffatto dalle 
difficoltà, aveva quasi deciso 
di obbedire a Roy e lasciare 
da parte quegli inutili tentati- 
vC la sua attenzione venne at¬ 
tratta da un topolino che, in 
un angolo del magazzino stava 
rosicchiando un pezzetto di for¬ 
maggio. La matita di Walt cor¬ 
re impazzita sulla carta : ne 
escono decine di disegni che 
riproducono il topolino nelle 
più diverse pose e atteggia¬ 
menti. In quel momento è 
nato Mickey Mouse. L'inizio, 
anche per lui, non è facile, ma, 
il provvidenziale incontro con 
un pnxluttore lungimirante se> 
gna finalmente la via del suc¬ 
cesso. Topolino in breve coiv 
quista il mondo e diventa il 
primo dì una serie di altri per¬ 
sonaggi tutti destinati alla più 
grande fortuna; Fiuto, Pippo, 
Paperino, Minnie. 

La costanza e l'entusiasmo 
di Walt erano finalmente stati 
premiati: oggi tutto ciò che 
porta la firma di Walt Disney 
è destinato in partenza ad un 
giusto e meritato successo. 


Presenta Silvio Noto 

Teletris 


DIMAGRIRE SENZA DANNO 

Grande surresso sta ottenendo in Americi e ovunque un nuovo me¬ 
todo dimagrante che permette con una semplice azione esterna di 
eliminare il grasso eccessivo che deturpa la bellezza del corpo. E’ 
sialo dimostrato che gli estraili di alcune alghe marine hanno la prò- 
[trielù di sciogliere i cuscinelti di grasso superfluo che si formano in 
alcune partì del corpo. 

I bagni di schiuma Slim-Àlgamarin (busta rossa) contengono i prin¬ 
cipi attivi delle alghe marine e raggiungono lo scopo senza alcun 
danno. Bastano due o Ire bagni caldi settimanali con raggiunte del 
contenuto di una busta ili sali Siim-/42gr(mar<n (busta rossa) per 
snellire tutto il vostro coriK». rendendolo più armonioso e giovanile. 
Se vi interessa in parlicolar modo eliminare il grasso superfluo dai 
fianchi, dalle gaml>e e dalle caviglie, potete usare anche la crema 
e >1 sapone Slim-Algamarin (scatola rossa). 

I prodotti Slim-Alganuìrin non sono chemioterapici; consentono una 
efficacissima azione massoterapira che elimina il grasso eccessivo 
rapidamente e senza danno. 

Ora ì prodotti SÙm-y^fgamarin (facilmente distinguibili per la sca¬ 
tola rossa) sono in vendita anebe in Italia presso le più importanti 
profumerie e farmacie, unitamente all'iillima novità: il praticissimo 
Spray Riihicpiite Algamarin! 


lOlSTE 

Spa 

Una delle maggiori organizzazioni europee per la 
vendita rateale dei libro 

Consiglia a tutti i giovani 

a L. 2000 mensili 

OGGI PER DOMANI 

Moderna Enciclopedia per Ragaaai 

16 volumi 
8.000 pagine 
15.000 illustrazioni 

IMPARARE OGGI PER POTER METTERE A PROFITTO 
DOMANI È LA POSSIBILITÀ CHE OFFRE QUESTA NUO¬ 
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e letterarie dell'umanità. 
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Non può mancare 
rizDpemwablle 
per gU imbrowlal 


iq>letato 


Q ualcuno disse che per le 
donne scrivere rappre¬ 
senta, né più né meno, 
un’evasione. Di qui la predile¬ 
zione femminile per diari ed 
autobiografie. Diari ed autobio¬ 
grafie che, però, molto spesso 
possono essere considerati ve¬ 
ri e propri romanzi. Per esem¬ 
pio, foli Dal Monte, l’artista 
lirica di gran fama che ancora 
oggi profonde i tesori della sua 
voce in una scuola apprezza- 
lissima di canto, nella sua Vo¬ 
ce nel mondo (ed. Longanesi) 
racconta il romanzo della sua 
vita. Una vita intessuta di me¬ 
lodie e di bontà, di rara mo¬ 
destia e di successi a catena. 
Giovanni Comisso ha scritto di 
lei: m ... testimonia di avere rin¬ 
novato tra guerre, rivoluzioni 
ed ansie il mito di Orfeo, pla¬ 
cando .con,grazia melodica fie¬ 
re, spiriti infernali e sollevan¬ 
do nell’estasi te folle di ogni 
parte del mondo ». Per illustra¬ 
re il libro di Ioti Dal Monte, 


che in realtà si chiama Anto¬ 
nietta Meneghel, basta citare 
un solo episodio. Dopo la pri¬ 
ma grande guerra, cantò al 
Charlottemburg Theater di Ber¬ 
lino, net Rigoletto. Non cono¬ 
sceva neppure una parola di 
tedesco e quindi dovette farsi 
tradurre ciò che le disse uno 
spettatore, cieco, che dal log¬ 
gione era sceso per stringerle 
La mano e baciargliela. « La 
grande gioia di aver sentito la 
sua voce ed il suo canto, mi 
ha fatto dimenticare il dolore 
di aver perduta la vista sul 
fronte italiano, proprio sul 
Piave ». 

« La Toti », come nel mon¬ 
do lirico ancora la chiamano 
con affettuosa ammirazione, ha 
scritto il suo libro con sem¬ 
plicità, e profonde la sua ge¬ 
nerosità verso chi la circon¬ 
da. Recentemente ha presen¬ 
tato in Personalità Rosanna 
Alippi, una delle sue allieve 
predilette, dalla voce d'oro. 


Ed indimenticabile è l'abnega¬ 
zione con la quale ha consi¬ 
gliato, sostenuto, seguito la sua 
allieva per tutta Ta rra^mii- 
sione. 

Un'altra donna,^Malizia Ma- 
roni Lumbroso. ha scritto un 
suo diario, assai singolare per¬ 
ché è tessuto di ricordi e di 
annotazioni argute. Ne La gal¬ 
lina del vicolo del cinque (Fra¬ 
telli Palombi editori) numero¬ 
se sono le descrizioni rapide e 
nervose: « Al mercato, stama¬ 
ne, chiedo un chilo di carote, 
ma fresche, da mangiare cru¬ 
de. Una voce brontola dietro 
di me: "Carote crude, noi le 
davamo ai cavalli. Pasta e 
fagioli si mangiava, quelli 5 I 
che danno vita; guardate, io 
ho 75 anni e li menno anco¬ 
ra " ». Innamorata ai Roma, 
dove vive, ne conosce ogni se¬ 
greto: • la casa delle dodici 
vedove > in via delle Ceste ; il 
confessionale di S. Apollitiare 
con un cuscino sull'inginoc- 


Questa princesse di Wanda Roveda in tela tipo étamme, 
è stata presentata durante la trasmissione di « Persona¬ 
lità » del 19 aprile. DI color verde foglia tenera, è coni: 
pletata da una giacchina che fa basca, ma che sul da¬ 
vanti si arresta alla vita, chiusa da una cintura di pelle 
marrone. Le pieghe della gonna non sono stirate. Le 
scarpe, di Montetello, sono pelle matrone e tela verde 
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LA DONNA E LA/wL 




La primavera ancora sonnacchiosa, il tempo incerto, il fred¬ 
do che non si decide ad andarsene e l'antico proverbio • Mag¬ 
gio, adagio » consigliano di vestirsi ancora ai lana. Una lana 
leggera, spesso a trama larga e quindi non « invernale ». 


Visto alla TV 


Un paltoncino primaverile di Confit: è In shetland petti¬ 
nato, grigio mélange con Impunture che partono dalla 
spalla sino all'orlo, grossi bottoni in pelle e collo maschile 


LA DONNA 


Varietà 


Le donne scrivono 






* # • 1^ ♦ é’’^ • •'^ * * ’J • ^ * •’j^ 


chtiz/oto c/te pare <it velluto e 
c/te invece é di durissimo le¬ 
gno lucidato dall'uso; lo spac¬ 
cio dei Trappisti alle Tre Fon¬ 
tane; la festa a Santa Maria 
dell'Orto, la chiesa di Traste¬ 
vere dal fronte ornato da do¬ 
dici piramidi sormontate da 
palla e croce. Particolari mini¬ 
mi, mai tnjt'^i/icanfi e che 
compongono il mosaico della 
città • unica al mondo »: Roma. 

Di Roma, ami dei venti di 
Roma, è innamorata Mara 
Giamman'no che ha scritto 
Roma del venti -leér Cane^O 
per illustrare e far conoscere, 
come fossero creature vive 
« la Tramontana, capricciosa 
ed eccitata >, « lo Scirocco bir¬ 
bone e sensuale >, « i7 Libeccio 
battagliero e smemorato >. Se¬ 
guendo ed inseguendo i venti, 
nella loro vita vor/tco5a, Mara 
Giammarino, anche tei, scopre 
una Roma sconosciuta ai più, 
ma sempre monumentale e 
spesso imprevista, come il 
« Ponentino », il vento romano 
per eccellenza. 

Mila Contini 


Una ricetta marchigiana 


Carlo Bianchi, cuoco di Porto Recanatl, offre alle tclespettatricl di € Perso' 
nalità » una ricetta marchlKiona per preparare 11 brodetto con lo zafferano, 
una deliziosa zuppa di pesce. 

Dosi per quattro persone: gì*. 250 di seppie, di scampi: gr. 200 di lumache 
marine, dì sogliole, di cefali; gr. 600 di code di rospo; gr. 150 di palombo; 
gr. 250 d'olio; gr. 10 di zaiTerano; gr. 30 di cipolla; sale quanto basta. 

Per prima cosa bisogna tagliare a fettine sottili la cipolla e poi tritarla 
bene; in una grossa casseruola versate l'olio, una buona quantità, circa un 
quarto di litro e poi unite la cipolla; ponete sul fuoco a soffriggere. 

A questo punto, prendete 4 seppie, ben pulite e private della vescichetta 
con il liquido nero, e ponetele nella casseruola; unite circa mezzo bicchiere 
di acqua e un po' di zafferano. 

Prendete ora 4 lumache marine, spaccatene il guscio e pulitele bene; pulite 
anche gli scampi, qtiattro scampi piuttosto grossi; tagliate le pinne, le code 
e le teste a quattro cefali; pulite bene le sc^liole. privandole della peUe. 

Controllate il soffritto con le cipolle e le seppie, poi unite gli scampi, le 
liunache marine, quattro code di rospo (precedentemente pulite anch'esse), 
aggiungete un po' di zafferano, poi circa 150 gr. di palombo tagliato a pez¬ 
zetti. poi ancora un po’ di zafferano, quindi ì cefali, ancora zafferano, e infine 
le sogliole intere; ancora un po' di zafferano e salate. Versate ancora un po' 
di acqua, coprite e lasciate cuocere pian piano per circa 20 minuti. Passato 
questo tempo, levate il coperchio e mescolate bene bene. In quattro piatti 
avrete messo due o tre crostini di pane fritti nell'olio; quindi distribuite 
equamente il pesce, in modo che ogni qualità tocchi a ciascun commensale. 
Infine versate il brodetto e servite questa deliziosa e profumatissima zuppa. 


Insieme di Avoiio in orlon-lana rosso lampone. Giacca 
lavorata a maglia, con interessante motivo a punta sul 
davanti, sottolineato da una triplice frangia « bouclée » 




LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 




L'na novità primaverile per 1 foularcU, variopinti accessori dell'eleganza fem¬ 
minile: righe di misure e colori diversi su fondo bianco. Creazioni Florio 


Tailleur rosso In maxim-shetland. La giacca, dalle maniche tre quarti, è arrotondata 
davanti con un motivo che fa carré. Sottile cinturetta sul dietro. Modello Veneziani 
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LA DONNA E LA CASA 



Dalla rubrica di Luciana Della Seta in onda 
la domenica sul Nazionale alle ore 11,25 

LE ALLERGIE 

DEI BAMBINI 


(Dalla trasmissione del 7 apri¬ 
le 1963) 


Doltor Marcello Cantoni • 
Presidente della Società Italia- 
na di Medicina e Igiene della 
Scuola — Esistono nella vita, 
accanto agli uomini cosiddetti 
fortunati, anche le parole for¬ 
tunate. Parole, cioè, che, pur 
avendo un significato tecnico 
ben preciso, entrano rapida¬ 
mente nell'uso comune della 
conversa 2 ione quotidiana, impo¬ 
nendosi bKjn oltre i loro con¬ 
fini. Una di queste, di conio 
abbastanza recente, è ^punto 
fa parola * allergia >. Che co¬ 
sa significa allerta? In medi¬ 
cina vuol dire ipersensibilità 
ad un determinato stimolo, 
una reazione esagerata ad una 
certa sostanza. Ma. come dice¬ 
vo prima, la parola ha preso 
il volo, ed oui diciamo scher¬ 
zosamente cne Tizio è aller¬ 
gico ai rumori. Caio è allergi¬ 
co alla matematica e Sempro¬ 
nio è allergico alle canzonette 
o alla pubblicità. Poiché gli al¬ 
lergici con la primavera diven¬ 
tano una vera legione, abbia¬ 
mo dedicato la riunione odier¬ 
na alla discussione dei nume¬ 
rosi problemi che con l'aller¬ 
gia si connettono, con l'autore¬ 
vole partecipazione del profes¬ 
sor Marcello Lusena, primario 
medico dell'Ospedale Maggiore 
di Milano e noto studioso in 
materia. Sentiamo subito una 
mamma, la signora De Martini. 

Sig.ra I. De Martini — Il mio 
caso è abbastanza buffo e an¬ 
tipatico. Tempo fa portai a 
casa un gattino nero, delizio¬ 
so, tutto infreddolito. Mio fi¬ 
glio ne fu felice, ma lo stesso 


giorno gli si arrossò il viso, 
gli occhi gli si gonfiarono e 
gli venne qualche linea di feb¬ 
bre. Abbiamo subito dato la 
colpa al gatto, perché anche 
mio marito è allergico al peli 
del gatto. Nonostante i pianti 
del bambino, il gatto fu man¬ 
dato via e l'allergia cosi vio¬ 
lenta passò. 

Dort. Cantoni — Quanti anni 
ha il suo bambino? 

Sig.ra /. De Martini — Quat¬ 
tro anni appena compiuti, lo 
mi sono accorta della sua al¬ 
lergia quando aveva due anni e 
mezzo, in campagna, ed ebbe 
due bronchiti asmatiche piut¬ 
tosto forti. Però lì il cortile 
era pieno di bestie, di gatti, di 
cani e non so se la malattia sia 
stata data da queste bestie o 
da altre cose. 

Doti. Cantoni — Professor 
Lusena, qual è l'aspetto scien¬ 
tifico del problema, tradotto in 
termini poveri? 

Prof. Lusena — La allergia 
da gatto è tra te più classiche, 
tra quelle che sono state stu¬ 
diate già 30 o 40 anni fa. Ac¬ 
canto a questa metterei an¬ 
che quella da peli di altri ani¬ 
mali, per esempio cavalli. Se¬ 
condo la mia esperienza per¬ 
sonale, la sensibilizzazione ver¬ 
so questi derivati cutanei è 
piuttosto difficile, non vale la 
pena di farla ed è molto me¬ 
glio cercare dì stare lontani 
da questi animali. Lei, signo¬ 
ra. fece benissimo a mandare 
via il gatto. 

Dott., Cantoni — Io volevo 
chiedere ; il bambino è poi gua¬ 
rito presto? Come l'ha curato? 


In sostanza, suo figlio aveva 
una bronchite asmatica? 

Sig.ra I. De Martini — Ha co¬ 
minciato proprio così. Sarò 
molto precisa negli orari. Ho 
portato il gattino in casa la 
mattina insieme al bambino. 
11 bambino l'ha preso in brac¬ 
cio parecchie volte durante la 
giornata e gli si è afiezionato 
moltissimo. Verso le cinque 
del pomeriggio ha incomincia¬ 
to a piangere, gli bruciavano 
li occhi, gli si erano fatti gon- 
e la notte stessa è sempre 
stato molto agitato, molto ar¬ 
rossato e piangeva. 

Dott. Cantoni — E la respi¬ 
razione? 

Sig.ra I. De Martini — Ma¬ 
lissimo. respiro asmatico. Ho 
chiamato il medico, abbiamo 
dato ai bambino gli antialler¬ 
gici ; il periodo peggiore pas¬ 
sò, però il problema non è 
completamente eliminato per¬ 
ché il bambino soffre sempre 
di allergie. Spesso gli brucia¬ 
no gli occhi, gli dà fastidio la 
luce. 

Dott. Cantoni — Vorrei chie¬ 
dere una cosa che rientra un 
poco nella discussione. Che ma¬ 
terasso ha suo figlio? 

Sig.ra /. De Martini — Di 
lana. 

Dott. Cantoni — Professor 
Lusena, vorrebbe dire qualche 
cosa sul materiale lettereccio? 
Preciso; per materiale letterec¬ 
cio si intende dire materassi e 
cuscini su cui dormiamo. 

Prof. Lusena — Il materiale 
lettereccio, a mio parere, è re¬ 
sponsabile per una buona par¬ 
te. direi per il 40 ri circa, dei 
casi di asma. Di rado si è al¬ 
lergici ai materassi e guanciali 
di lana; di solito si tratta di 
allergìa a prodotti del disfaci¬ 
mento della lana, che invecchia 
nel materasso e che probabil¬ 
mente ammuffa. Ci sono dei 
materiali che danno invece al¬ 
lergie ^ per se stessi, cioè non 
in quanto invecchiano e danno 
luogo alla formazione di nuo¬ 
ve sostanze. Uno di questi ma¬ 
teriali è la cosiddetta spelata. 
cioè i cascami di seta. Secon¬ 
do me non occorre eliminare 
il materiale, ma basta imper¬ 
meabilizzarlo. Io uso fare una 
impermeabilizzazione tempora¬ 
nea con carta, a scopo speri¬ 
mentale: cioè allo scopo di ve¬ 
rificare se il soggetto allergico, 
dormendo sui materasso fascia¬ 
to dì carta, manifesta o no gli 
stessi disturbi che aveva prima. 

Dott. Cantoni — Vuole spie¬ 
gare come si fa questa imper¬ 
meabilizzazione? 

Prof. Lusena — Si prendono 
dei giornali, moltissimi giorna¬ 
li e si fa un'impermeabilizza¬ 
zione del materasso o del guan¬ 
ciale come si farebbe per di¬ 
fendere un abito dalle tarme, 
come si faceva una volta con 
i paletot, prima che venissero 
in uso i sacchi dì plastica. Se 
l'esperìenza riesce io faccio to¬ 
gliere la carta, che sarebbe de¬ 
stinata a strapparsi, quindi 
non è pratica, e la sostituisco 
con una tela tessuta molto fìt¬ 
ta, come quella volgarmente 
detta pelle d'uovo. L'ammala¬ 
to, di solito, guarisce subito. 
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Cuccette 


L e questioni che riguardano una sensata distribuzione 
dello spazio sono sempre attuali, anche se sono già 
state da noi trattate un gran numero di volte. Una si¬ 
gnora di Genova mi chiede un consiglio sul modo di arre¬ 
dare una camera per i suoi due ragazzi: la difficoltà, come 
sempre, consiste nel far stare tutto il necessario, in un'area 
decisamente insufficiente. Ho provato a girare e rigirare la 
piantina della stanza, per vedere di risolvere il problema 
in modo tradizionale: 2 sofà letto, armadio, cassettone ec¬ 
cetera. Assolutamente impossibile. Ho quindi studiato una 
soluzione soddisfacente sia dal lato estetico che da quello 
funzionale: e mi pare che questo progettino sia accetta¬ 
bile. Su una parete, la sola libera, è allineato il servizio 
letti-armadio. I due armadi sono appoggiati alle estremità 
opposte della parete: i loro fianchi vengono a formare una 
specie di nicchia che è stata utilizzata per ricavarvi due 
lettini a cuccetta, sovrapposti. Sotto alla cuccetta inferiore 
è ricavala una fila di cassetti in cui si possono nascondere 
i cuscini per la notte, coperte di lana, pigiama, ecc. Il cas¬ 
settone del '600 è appoggiato contro la parete adiacente: 
tale parete è tappezzata in grossa canapa scozzese, tessuto 
che è stato utilizzato anche per farne le coperte dei letti. 
Il pavimento è ricoperto di moquette o linoleum color 
senape: le restanti pareti e l'interno della nicchia ripetono 
il colore in una tonalità lievemente più chiara. Due lam¬ 
pade a braccio snodabile sono applicate al fianco dell’ar¬ 
madio. in corrispondenza delle teste. La vecchia poltrona 
potrà essere rivestita in fustagno o velluto a coste blu 
.’;curo. Le tende delle finestre sono in terital a rete, con 
solo una piccola mantovana rigida in fustagno blu. 

Achille Moltepi 
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ALTA MODA 1963 
LINEA DI 

GERMANA MARUCELLI 


Nell’Arcobaleno ItalianStyle di stasera c’è, 
per ognuna di voi, un modello MarucelM. 
Per Italian Style Marucelli, Schuberth, 
Veneziani e Fontana, hanno creato una 
vastissima collezione di splendidi modelli. 
Con un tessuto Italian Style avrete un car 
tamodello per sartoria, un cartamodello 
d’un modello d’alta moda. 

I tessuti Italian Style sono in lana merinos 
e iMital Scala d’Oro Rhodiatoce. 
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Facile metodo 
per ringiovanire 

I capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano qvalsiasi persona. Usa¬ 
te anche voi la famosa brillan¬ 
tina vegetale Rl-NO-VA, com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoioriti ritor¬ 
neranno al loro primitivo co¬ 
lore naturale di gioventù sia 
esso castano, bruno o nero, 
/^on è una tintura, quindi è 
innocua. Si tisa come una co¬ 
mune brillantina liquida, rin¬ 
forza i capelli facendoli ri¬ 
manere Iu<^i, morbidi, giova¬ 
nili. La brillantina RI-NO VA, 
liquida o solida, trovasi in 
vendita nelle buone profume¬ 
rie e farmacie oppure richie¬ 
detela ai • Laboratori Vaj » - 
Piacenza. 



PREZZO DI FABBRICA 


HONUATOtf'Aiicr' lonifMIO «d 

In tuli* «loallco • pluo; di uno 
Hn*o partlcolof wnt« «nplla • b*n rito- 
«•Mola in pi(xo blonco on*t» lu nailort 
blotKO. cotnila- liMo> frogola vordirto 




(se^ue da pag. 2) 

denti africani, compresi quel¬ 
li facenti parte del Common- 
wealth, sono 32. Li trascrivia¬ 
mo- con accanto Vanno in cui 
hanno ottenuto l'indipendenza: 
Liberia (IS^), Egitto (1922), 
Etiopia (1941). Ubia (1951). Ma¬ 
rocco (1956), Sudan (1956). Tu¬ 
nisia (1956). Ghana (1956, Com¬ 
monwealth). Madagascar (1958). 
Guinea (1958). Sene^ (1956). 
Mali (1958), Costa d'avorio 
(1958). Alto Volta (1958). Daho- 
mey (1958). Niger (1958). Ciad 
(1958), Repubblica Centroafri¬ 
cana (1958), Ga^n (19^). To¬ 
go (1958), Medio Congo (1958), 
Camenin (1959), Repubblica 
del Congo (1960), Nigeria 
(1960, Commonwealth). Somalia 
(1960), Sierra Leone (1961. Com¬ 
monwealth), Tanganika (1961, 
Commonwealth), Repubblica 
Sudafricana (1909, staccatasi dal 
Commonweìdth nel 1961), Alge¬ 
ria (1962), Repubblica del Ruan¬ 
da (1962). Regno del Burundi 
(1962). Uganda (1962). 

I. p. 


sportello 


Numero di ruolo sul libretto 
di abbonamento. 

Diversi utenti ci richiedono 
di spiegare perché sui libretti 
rinnovati figura uno zero in¬ 
nanzi al numero di ruolo e che 
cosa significano quei fori ripor¬ 
tati sui bollettini di versa¬ 
mento. 

Come più volte spiegato ai 
cortesi lettori che ce ne hanno 
latto richiesta precisiamo an¬ 
cora una volta che lo zero ag¬ 
giunto non costituisce una mo¬ 
difica al numero di ruolo. 

I fori riportati sui bollettini 
servono per rilevare, con mezzi 
elettronici, il numero di ruolo 
indicato in chiaro sui bollettini 
medesimi. 

Quanto detto ci induce a ri¬ 
petere la raccomandazione di 
non cedere a terzi i bollettini 
contenuti nei libretti di iscri¬ 
zione per evitare che il paga¬ 
mento possa essere attribuito 
al titolare del libretto e non a 
chi ha effettuato il pagamento. 

Canoni per nuovi e vecchi ab¬ 
bonati. 

«... Se avessi ceduto a pa¬ 
rente convivente il mio appa¬ 
recchio radio ed avessi rinun¬ 
ciato conseguentemente all'ab¬ 
bonamento RAI, questo pa¬ 
rente, nuovo ablKinato, paghe¬ 
rebbe un canone di L. 2450; fra 
dodici mesi ripeteremmo l'ope¬ 
razione in senso inverso, corri¬ 
spondendo ancora L. 24%, non 
mai L. 3400... ■ (D. P. - Como). 

Non è esatto quanto da Lei 
osservato in quanto per legge 
l’importo di L. 2450 è stabùiio 
per i nuovi abbonati alla radio 
sotto fVspressa condizione che 
acquistino presso i rivenditori 
autorizzati un apparecchio ra¬ 
dio nuovo e contraggano per 


la prima volta un abbonamen¬ 
to. Il che non si verifica net 
caso da Lei prospettato. 

Radio e autoradio. 

« ... Sul n. 4 del Radiocorrie- 
re-TV di quest'anno ho rilevato 
che nella colonna a destra alla 
voce ” Radio e autoradio ” ven¬ 
gono precisati i diversi prezzi. 
Vi sarei grato se a questo pro¬ 
posito mi vorreste indicare a 
che cosa si vuol riferire la sud¬ 
detta voce e se eventualmente 
io sottoscritto ptosso avere al 
prezzo di L. 2450 annue l’abbo¬ 
namento abbinato all’autoradio 
e aH'apparecchio radio di ca¬ 
sa* (V. G. - Milano). 

Sulla tabella da Lei richia¬ 
mata vengono indicati i canoni 
per I nuovi abbonati e quelli 
per I rinnovi. Giacché il ca¬ 
none dovuto dai nuovi abbo¬ 
nati in possesso di un nuovo 
apparecchio radio nel domi¬ 
cilio o di una nuova autoradio 
è identico, la tabella è stata uni¬ 
ficata. Il possedere però con¬ 
temporaneamente un apparec¬ 
chio nel domicilio e un appa¬ 
recchio sull'autovettura com¬ 
porta, a norma di le^ge, il pa¬ 
gamento di due distinti abbo¬ 
namenti, trattandosi di utenze 
diverse. 

Differente è il caso dei rin¬ 
novi per I quali, essendo di¬ 
versa la misura della Tassa di 
Concessione Governativa, l'im¬ 
porto dovuto differisce a se¬ 
conda che si tratti di apparec¬ 
chio privato domiciliare o di 
autoradio. 

Per quest'ultima, la Tassa di 
Concessione Governativa varia 
ancora in rapporto alla poten¬ 
za dell'automezzo. 

s. g. a. 


avvocato 


« L’antenna televisiva instal¬ 
lata sulla terrazza di copertu¬ 
ra deiredificio è stata divelta 
dal vento ed è andata a finire 
in istrada, rompendo il para¬ 
brezza di una macchina in so¬ 
sta. Il proprietario deU'automo- 
bile mi ha chiesto il risarci¬ 
mento dei danni, ma a me non 
par giusto. Non Le sembra?* 
(Eugenio L. - Roma). 

Lei non precisa se l'antenna 
lefevistva in questione era quel¬ 
la Sua personale, o era in¬ 
vece comune per tutti gli abi¬ 
tanti dell'edificio. Credo, tut¬ 
tavia. di capire che si trattas¬ 
se dell'antenna da Lei installa¬ 
ta per esclusivo Suo uso. Eb¬ 
bene, a me .sembra, ciò vasto 
che Ella avesse l’obbligo ai con¬ 
trollare (o di far controllare) 
che l'installazione dell'antenna 
fosse tale da non determinare 
il pericolo di una caduta sotto 
l’impulso del vento. Dunque, a 
meno che Lei non riesca a di¬ 
mostrare che si trattò di un 
vento assolutamente impreve¬ 
dibile e straordinariamente vio¬ 
lento, difficilmente potrà sot¬ 
trarsi ad una sentenza di con¬ 
danna al risarcimento. 

a. g. 
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G.M.I. 1963 — Da uomo rille^sivo e cautelato, come la scrittura dimostra, 
lei preferisce rinunciare a qualsiasi progetto che non le dia pieno 
alTidamentu piuttosto che correre il rischio di perdere la sua pace e 
di sacrificare esigenze ed abitudini che fanno parte della sua perso¬ 
nalità ben determinala. Figurianutei poi trattandosi del matrimonio! 
Per deciderla ad un passo cosi importante che, per quanto favorito 
da condizioni privilegiate, è pur sempre carico d'incognite, ci vuole una 
donna, direi, t fatta su misura > per la sua mentalità, carattere, punti 
di vista e criteri morali-spirituali. La ragazza in questione né ha quella 
misura, né sembrerebbe disposta ad acquistarla. Può essere questa la 
causa, palese o nascosta, di rottura del fidanzamento; e se cosi è 
meglio non riallacciare. Esiste realmente tra loro disparità di educa¬ 
zione. di cultura, di gusti, di tendenze. Lei è un uomo fine, distinto, 
riservato, alla ricerca di soddisfazioni nobili e di sentimenti delicati, 
con ambizioni che non tanto mirano al possesso materiale quanto alla 
stima sociale, alla tranquillità di un benessere intimo familiare, al 
godimento delle cose belle, ad una signorilità un po' appartala dal 
chiasso mondano. Il suo bisogno di ordine, di melicolosilà. di conan- 
trazione, di metodo non sarebbe certo condiviso da questa ragazza che 
vuole invece vivere e godere in beo altro modo, desiderosa di appa¬ 
gare le site vanità femminilL disordinala nelle idee e nel comporta¬ 
mento. volonterosa di emergere ma con gusto molto dubbio; più 
attratta dai piaceri superficiali che dai valori dello spirito. Non si 
comprenderebbero e sarebbero infelici tutti e due. 




Melina • Pesaro — Non i suoi conoscenti equivocano nel giudicarla: è 
lei ad aver sbagliato sempre nel sottovalutarsi. Come può fallire nella 
vita il presuntuoso che si propone una méta inadeguata alle sue capa¬ 
cità. così può tradire la propria sorte chi per modestia, o indolenza, 
o mancanza di stimoli utili trascura i doni preziosi che ha in sé allo 
stato potenziale. Lei ora dirà che equivoca anche la grafologia nel porre 
la sua scrittura fra quelle di ■ ordine superiore >. Niente invece di 
più giusto considerando la somma degli elementi pregevoli che la com¬ 
pongono, da riferirsi alle varie facoltà intelletluali e morali. Potrebbe 
essere l’espressione naturale di un sommo artista, di un sapiente, di 
un leiieraio, di una personalità d'eccezione, ed alfemutissima. E' 
invece il riflesso di un animo femminile senza pretese, che non crede 
di possedere delle qualità ad alto livello e che stupisce di essere con¬ 
siderala anche soltanto una donna intelligente, di gusto, di stile, inte¬ 
ressante, e simpatica. Forse ignora persino di avere un cuore più 
grande di lei, una bontà calda ed umana, benefica a chissà quanti 
le stanno attorno, una nobiltà di sentimenti a tutta prova, una ric¬ 
chezza emotiva che sarebbe facile tradurre in opere d’ingegno. Il suo 
torto è di non aver saputo superare quel tanto di mollezza interiore 
che l’ha tenuta ancorata alla vita comune impedendole l'ascesa vitto¬ 
riosa verso più elevati orizzonti 

Orgoglio 1962 — Lei sarebbe un gran bravo ragazzo se vivesse normal¬ 
mente invece di guastarsi la serenità giovanile e la sensibilità dcl- 
l'animu con aticggiamenli caparbi d'indipendenza morale ed affettiva, 
per un orgoglio male inteso che le snatura le idee, il carattere, i senti¬ 
menti. Essendo il più giovane della famiglia crede forse di scansare 
qualche complesso d'inferiorità e di acquistare importanza davanti ai 
maggiori dimostrando distacca cd autonomia, mentre in realtà st agita 
nel suo intimo un conflitto penoso in cui vengono impegnate tulle Iv 
facoltà e tendenze contraddittorie che non riesce ad armonizzare. Lo 
dimostra ampiamente la scrittura nella quale sì trovano copiosi e« 
indubbi segni di ambivalenza psichica; attrazioni, ripulse, dubbi con 
tinui pur nell'ansia della ricerca, diffidenze scontrose ed avidità afl«l 
ti\3. confusioni conturbanti sul valore delle persone e delle cose, con 
Irasti Ira materia e spirilo, ostinazione solipsistica c tanta sutTercnzii 
di non poter rompere il cerchio in cui si è chiuso. Badi a non sacri- 
heare tutto il meglio di sé in un errore d’imposiazionc lamiliarc i- 
sociale. Potrebbe .succedere di non trovare più l'equilibrio tra l'Io ed 
il < nun-io >, tra il soggettivo e l'oggeltivu, tra l'ideale ed il reale, 
erigendo la propria individualità come suprema e rifiutando qualsiasi 
vincolo. Non basta • vivere •, bisogna imparare a c con-vivcre >. cioì- 
slabilire l'accordo col prossimo, la qual cosa implica necessariamenic 
una serie di rinunce ad esigenze slrettamenle personali. E per iciziarc. 
lei dovrebbe accogliere senza allarme o proteste o scontrosità qualsiasi 
buona occasione di intesa, di comunicativa, di amicizia, di simpatia 
Un po' meno d'orgoglio e di presunzione e vedrà come lutto cambia 
ai suoi occhi e dentro il suo cuore. La misantropia alla sua età e una 
ben cattiva consigliera. 

Lina Pangella 

Scrivere a « RadÌocorricre-TV » • Rubrica grafologica >. corso Braman¬ 
te, 20 - Torino. SI risponde per lettera «utanto agli abbonati ehe -ne- 
eludono la faacelta del « Radlocorriere-TV ». Ai lettori non abbonati 
(con o ecaza indtrino) al risponde sul giornale entro 1 limiti dello spa¬ 
ilo dlapoolblle a aectmdo l'ordlna di arrivo deiU lettere. 
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Perchè è un'acqua "arislocratica". Un’acqua 
da tavola ^'volgare” ha bolle grosse, ecces¬ 
sive, che dilatano lo stomaco. 

L'acqua da tavola di classe è misurata, fio¬ 
risce in bollicine innumerevoli ma quasi 


microscopiche, che accarezzano il palato 
senza clamori e senza gonfiori. 

Frizzina è la "signora" fra le polveri per 
acqua da tavola. Con Frizzina non è un sem 
pllce dissetarsi, è un bere di classe... 


■■ Trovate punti 

per i bellissimi regali 
in tutti i prodotti 
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